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irriso. 

P Rima che fi terminafle la ftarapa del prefente Tomo, 
ci venne fatto di rinvenire un Cavalierato, che fuf- 
ihleva anticamente nell’ Elvezia. La fua iftituzione ebbe 
la feguente origine. Avendo procurato Ottone di SalTo- 
nia invadere lo Stato di Napoli , e privare lo Svcvo del 
portello di erto, fprezzando le ammonizioni del Papa In- 
nocenzo III. , fu da quello fcomunicato , e privato dell’ 
Impero; onde li Principi della Germania rifolvettero eleg- 
gere Federico R.c dì Givllìa . A quell* Elezione contribui- 
rono molto li popoli dell’EIvezia , ove fioriva oltre il va- 
lor militare anche la nobiltà delle Famiglie . Volle per- 
ciò il nuovo Cefare dar loro fegno di gratitudine; onde 
nel 1213. illitui un’ Ordine di Cavalieri in Acquifgra- 
na , la cui infegna fu una medaglia , in cui s’ efibiva 
un’ orfo fopra un’eminenza di terreno fmaltato di nero, 
pendente da una catena d’oro, intorno a cui erano in- 
trecciate varie frondi di Quercia , come rapprefentafi 
nell* annetta Figura . Fu dedicato quell’ Ordine a San 
Gallo Appollolo di quei Paefe, e fe gli attribuì il ti- 
tolo deil’Orfo in memoria di S. Orfo Martire della Le- 
gione Tebea. Stimali però da altri, che fi diceflc dell* 
Orfo , in memoria delia fervi tù preftata da un’ Orfo a 
S. Gallo, deporta la naturale ferocia, allorché il Santo 
voleva flabilire in quel luogo il fuo Romitaggio. Fu la- 
nciata dall’Imperatore la fopraintendenza di efs’ Ordine 
all’Abate di S. Gallo, e fiorì fino a che quel Paele fi 
ridalle in Repubblica. 
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N E- 


INTRODUZIO 


ALL' IMPERO 

t 

OTTOMANNO 

IN EUROPA. 


/Paragrafo I. 

I , 

L A Turchia Europea vien rapprefentata in varie 
Carte deli’ Ungheria , e del Danubio, ed anco in 
Carte /pedali, le quali però tutte fono molto di- 
fettose . La Carta più recente , e finora la migliore di 
tutto l’Impero Turco fu difegnata nel 1737. da Gio- 
vanni Michele Franz, il quale vi ha rrfeflo per bafe non 
folamente le fue proprie ricerche , ma anche tutto ciò 
che ha potuto ricavare di certo, e ficuro dal De /’ Jsle , 
e Ha/e. Quella Carta trovali nell’ Atlante ■ della Compa- 
gnia di Homann , e Ha/e ; e fi vende anco fiaccata. Av- 
vi anco delle Carte de’Paefi particolari della Turchia , 
di cui fi farà menzione in appreflò . Ibrahim Effendi ha 
incile alcune di quelle Carte in lingua Turca , ‘e le ha 
date alla luce nella fua fiamperia di Conftantinopoli . 

§. 2. L’Etimologia del Home Turchia , fi vedrà al §. 
20. L’Imperò Turco è comporto di provincie Europee , 
Afiatiche, e Affricane. Defcriverò folamente le provin- 
cie d’ Europa . Nulladimeno 1 ’ Introduzione riguarderà 
tutto lo Stato. 

$. 3. La Turchia Europea è una parte del fu Impe- 
ro Orientale de’Crifiiani , ed in oggi dalla parte di Le- 
vante confina col Mare d* Afow, e col Mar Nero, e 
1 * Arcipelago ; dalla parte di Mezzodì col Mar Mediter- 
raneo, verfo Ponente coll’Adriatico, e colla Dalmazia 
Ragufea , Veneziana , Ungherefc , e verfo Settentrione 
colla Croazia Ungherie, colla Schiavonia , Ungheria , 
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4 INTRODUZIONE 

Tranfilvania , Polonia , e Ruflia . Tutto il compleflo 
delle provincie , che vi appartengono , comprcfavi anche 
la Crimea, importerà incirca 10544 miglia quadre geo- 
x grafiche . 

$. 4. L’ aria della Turchia Europea è Tana ; ma Ijpef- 
fe volte vi è portata la Pe/ìe dall’Egitto che talora con- 
cima la quinta parte degli abitanti di Coftantinopoli . 
La Dottrina però del Fatalifmo , c la coftumanza fon 
la cagione, onde i Turchi poca cura fe ne prendano . 
Tutte le provincie hanno un terreno fertile , 1* una più , 
l’altra meno; 1’. agricoltura perciò., ed i beftiami vi re- 
cano gran profitti, trafportandofi altrove per Mare una 
gran quantità di varie forte di prodotti eccellenti . Ciò 
( non oliarne dopo i tempi di Maometto III., 1 ’ agricol- 
tura aggravata di troppi Dazj talmente è decaduta , che 
la menoma fcarfezza della Raccolta v’ induce la fame .. 
Pochilfimi Turchi efercitano l’agricoltura , efìfendo que- 
lla l’occupazione de’Criftiani. Il vino di Santorin, e di 
Malvefia (limali il migliore della Turchia Europea * I 
Fiumi principali fono il Savo , Danubio , Dnieller, e 
Dnicper, de’ quali s’c trattato di fopra nell’ Ungheria , 
e nella Ruflia . I Mari co’ quali confinano alcune pro- 
vincie Turche, e da’ quali alcune fon cinte , lì fon de- 
ferita nell’Introduzione all’Europa in genere. 

■ $. 5. Il numero degir abitanti a proporzione della 
grandezza e fertilità del paefe è troppo fcarfo, e fem- 
pre più va diminuendofi a cagione della pelle, della Po- 
ligamia, guerra, e per l’ eccedo dell’ Impofizioni , eVef- 
fazioni fopra la plebe; onde è, che dopo il 1740 è 
ufeito dalla Turchia Europea un gran numero di Gre- 
ci , Armeni , e Walachi , che fono andati e vanno a 
llabilirfi ne’ Domini vicini di Rulfia , Polonia » Unghe- 
ria, Venezia, e Ragufa, lo che accade anco nella Tur- 
chia Afiatica, onde efee di continuo gran quantità di 
gente per fermarli in Perlia , e nella Tartaria ; perciò 
non è maraviglia, che tanti terreni fi rellino incolti nel- 
la Turchia . Quelle contrade che tempo fa eran coperte 
di villaggi, ora ne fon quali del tutto prive. La mag- 
gior fcarfità d’abitanti olfervafi nella Walachia, e Mol- 
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davia. Le provincie però d’Europa, e d'Afia, vicine a 
Conftantinopoli , fon le meglio coltivate , e le più abi- 
tate, fpecialmente la Romania. Gli abitanti fono diva- 
rie, nazioni, cioè Turchi , Greci , Armeni , Servj , Bofnj , 
Bulgari , Walacbi , e Tartari. Avvi anche un gran nume- 
ro ò! Ebrei ) fpecialmente a Conftantinopoli , eSalonichi. 
I Turchi apprettò i Criftiani hanno la riputazione di cru- 
deli , barbari , pigri , ed inetti . Etti però non fono og- 
getto di tanto terrore, come tempo fa lì fono dipinti ; 
almeno i Turchi d’ oggigiorno fon molto meglio coftu- 
mati, di quel che lo erano i lor antenati. Non manca 
fra di loro gente onefta , e fincera , benefica , ed amo- 
revole, temperante, e pulita, induftriofa, cd abile; cioè 
fra di loro , come in tutte le altre nazioni , trovanfi 
frammifehiati i buoni, ed i cattivi. Ciò non ottante i 
Turchi Afiatici fon comunemente migliori de’Turchi Eu- 
ropei, i quali fon compofti d’ un mirto di Turchi origi- 
nar; di Criftiani, ed Ebrei rinnegati . Driesh aftìcura , 
che i Turchi nella compattione, e carità verfo il profi- 
ttino fuperano tutte 1* altre nazioni ; la qual teftiradliian- 
za vien confermata da molti altri viaggiatori . Come 
argomenti pubblici della lor beneficenza celebrantt gli 
Alberghi pubblici (Haane), che nell’Atta chiamanlì Ca- 
ravanfari , e che .trovantt quali in ogni piccolo villag- 
gio. Ogni viaggiatore di qualunque fiali nazione, e Re- 
ligione , vi fi può trattenere per lo fpazio di tre giorni 
fenza pagare, ed in molti gli fi danno anco gratis i vi- 
veri . Non può però negarli , che la maggior parte di 
quelli Alberghi manchino di comodi , di pulizia, e di 
piacevolezza . I Turchi amano fare limili fondazioni , 
credendo far in quello modo un’opera di carità, e pia- 
cevole a Dio. Per la medefima ragione etti fanno Era- 
vate pozzi fulle ttrade maeftre, e coftruir ponti, e nelle 
gran città Seminar;, e Scuole per irtruir la Gioventù . 
Gli fchiavi, e fervitori, l’induttria de’ quali può recare 
qualche utilità , fon molto ben tenuti da etti, e fpelfe 
volte molto meglio di quel che Io tta la fervitù de’ pa- 
droni Criftiani . I primi anni per ftmil gente fono i 
peggiori, e fpecialmente quando fon giovani \ poiché al- 
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lora i Turchi gli follecitano e colle buone, e colle cat- 
tive, per tirargli alla lor Religione; paflati però quelli 
primi anni, la prigionia in nefllin paefe è più fofTribile,- 
che in quello de’ Turchi , e fe un fervo è efperto in 
qualche mcftiero , non avrà ragione di lamentarli del 
fuo padrone . Bifogna però fervire fenza foldo, per il 
folo vitto, e veflito. 

Circa la compleflìone de’ Turchi , efli per Io più fon 
robufti, e di bell’ afpetto , e capaci di gran fatiche; per- 
ciò fon molto adattati alla guerra, alla quale s’avvezza- 
vano una volta fin dalla prima gioventù . Hanno una 
maniera particolare di veftire, e di cibarli , ed hanno 
ufanze molto diverfe dall’ altre nazioni . Si radono i ca- 
pelli, e le perfone di diftinzionc portano la barba lun- 
ga, lo che non è permeilo alla plebe, dovendo quella 
tagliacela quando è arrivata alla lunghezza preferirla , 
Quelli che Hanno nel ferraglio, ed i foldatiufano i baf- 
fi, o moflacci . Il Turbante , che portano gli uomini è 
• il fegno diflintivo di tutti gli Ordini Civili, che indica 
la qualità delle perfone. I Membri del Divano compa- 
rifeono nel Divano in Turbanti bianchi grandi come un 
picco! tino, che non polTon portarfi da vcrun altra per- 
dona. Gli Emiri portano il Turbante verde, colore pref- 
fo di loro flimato facrofanto. Quelli dello flato milita- 
re ne hanno di diverfi colori, ed i foldati di marina 
l’ufano per lo più nero. L’abito è lungo, e largo. Sie- 
dono, mangiano, e dormono in terra all’Orientale , e 
per loro comodità fervonfi di guanciali (Sofà), mate- 
rafli , e tappeti . Elfcndo lor vietato l’ ufo del vino , 
fanno molte fpefe nello fcavare buoni pozzi , che perciò 
nel paefe loro ,fon i migliori , non folamente nella cit- 
tà, ma anche in campagna, nelle contrade difabitate , 
acciocché quelli che lavorano in campagna, ed i pafleg- 
gieri vi fi poflan nel gran caldo rinfrefeare. Il maggior 
[aiuto che facciano , confifte nell’ inchinare un poco il 
capo, e nell’ accollare la delira al petto; ma nel rive- 
rire le perfone di rango, s’inchinano tanto col capo fin 
a poter toccare, e baciare l’orlo del veftito. La mano 
finiflra in tempo di guerra , e fra’ foldati dimoftra la 
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precedenza , lo che non ft coftuma in tempo di pace 
fra la gente dello flato civile, e fra gli amici. Il feflo 
femminile è tenuto dentro limiti molto {fretti . Il luogo 
del fuo foggiorno chiamafl Harem . A’ ferragli fi dà ma- 
lamente il nome di Harem, perchè Serai , Serraglio , non 
lignifica altro che un Palazzo. La Nobiltà nella Turchia 
comprende i principali miniflri della guerra , de* Tribu- 
nali, e del Clero. Niun’altro è efpofto agli ordini terri- 
bili della Porta, di perder, la tefta , fe non quelli, che 
hanno cariche militari, e civili, oppure come dicefi in 
Turchia, quelli che mangiano il pane del Gran-Sulta- 
no . La plebe però è molto veflata . Un padrone per ra- 
gioni di poca importanza può impunemente uccidere i 
Tuoi fervi , non ottante , che quelli non fian fchiavi , c 
fe lo fono, può ammazzarli anche lenza ragione. 

I Greci , che fono gli antichi abitanti del paefe , vi- 
vono frammifehiati co’ Turchi, e quafi da per tutto fon 
maggiori di numero , fpecialmente ne’ paefi di pianura . 
Nella fola città di Conttantinopoli fe ne contano più 
di 300000, e l’Ifole fon abitate da’ foli Greci. Elfi fon 
avvezzi alla foggezione; debbono però guardarfi con gran 
gelofia , di non renderli fofpetti di qualche intelligenza' 
co’ nemici della Porta, nè di dar occafione di rivolta ; 
perciò in tempo di guerra contro i Criftiani fogliono 
difarmarfi per maggior ficurezza . Pagano ogni anno , 
full’ entrar della fetta Turca di Bciram , il teftatico 
(Charatsh) che in oggi fa 5 piaftre di Turchia, da 40 
para o fia un zecchino un quarto di Venezia, ed in fe- 
gno del pagamento fatto ricevono un biglietto . I Ra- 
gazzi fon liberi dal teftatico, fin tanto che la loro {fa- 
tura non eccede una certa mifura , che gli efattori del 
teftatico fempre portano feco loro in tafea . Non n 1 è 
efente nè pur un mendico che cerca il pane per la firada % 
il quale talvolra fi tiene prigione, fin tanto che qualche 
perfona generofa non paghi per lui il teftatico. Le per- 
sone del Clero pagano più per efempio un Diacono 
paga 2 , un Archimandrita 4 zecchini ; i Vefcovi , Ar- 
civefcovi, e Patriarchi pagano delle grotte fomme , che 
per lo più vengono determinate dall’ avarizia > e dail’ar- 
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bitrio del Gran Vifir, e de’ Basha . I Dazj de* mercanti 
regolatili fecondo il valore , e prezzo delle mercanzie in- 
trodotte da’ medefimi . I Turchi fi fervono di qualfifia 
occafione, per fpremere del danaro da' Greci, e fpecial- 
mente da perfone Ecclefiaftiche . In ricompcnfa di que- 
llo danaro i Greci godono della protezione della Porta 
Ottomanna , e vengono aftìcurati del poffeflo pacifico 
de* loro averi, di modo che nefTun Turco può far loro 
torto veruno, nè entrare in cafa loro, nè portarne via 
cofa alcuna *, ed in ciò i Giudici Turchi non mancano 
di far loro giuftizia . Le donne Greche fon libere dal 
l Tributo, come anco molti altri Greci, che fono al l’er- 

vizio del Turco per mare , o in altro modo . Alcune 
Greche di {Iraordinaria bellezza vengono rapite nalcofa- 
mente in qualche occafione, e meftè nel ièrraglio . E' 
una follia il credere, che a'Criftiani fi tolgano i barn- , 
bini, per educagli nella Religion Maomettana. Quello 
è un cafo raro che accade nelle provincic lontane da 
Conftantinopoli . Dopo i Greci , i maggiori di numero . 
tòno gli Armeni, i quali in varj luoghi, fpecialmente a 
Conftantinopoli , fon quafi eguali di numero a’ Greci . 
Efli fono ordinariamente più ricchi de’ Greci , perchè 
non folamente s’ intendono meglio della mercatura , ma 
vivono anche con maggior parfimonia . 

I Criftiani Occidentali, i quali godono della protezio- 
ne di qualche Ambafciadore , Refidente o Confolc, o 
che fon colà chiamati còl nome comune di Franchi y 
fono liberi dal teftatico non folamente in propria perfo- 
na , ma anco tutti i loro proprj fervitori attuali , benché 
ve ne fieno alcuni nati fudditi del Imperator Turco . 

I Turchi però fanno con varj ftrattagemmi tirarne del 
danaro . Efti poftìedono molti beni immobili nella Tur- 
chia. Il Re di Francia però ha vietato a’ fuoi fudditi 
/ di comprarne per P avvenire, perchè talora ne nafeono 
delle querele, c controverfie col Divano, che inquietano 
la buona armonia , ed il commercio . Ogni Ambafcia- 
dore Refidente, e Confole eftero, ha un Interprete Tur- 
co, il quale a nome fuo tratta gli affari occorrenti col 
Gran Vifir, o piuttofto col Dragomanno Imperiale. Di 
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ciò che rifguarda 1* altre nazioni delle quali s’è fatta 
menzione , ne farà dato il ragguaglio neceftario nella dc- 
fcrizione di ciafcuna provincia in appretto. 

§. 6. La lingua principale della Turchia Europea , è la 
Turca; i Greci parlano oltre la lingua Turca anche il 
linguaggio Greco moderno ; i Servj , Bofnj , e Bulgari , la 
lingua Scbiavona ; i Walachi, e Moldavi la Walacha , ed 
i Tartari la Tartara , ch’è quali la mcdefima colla Tur- 
ca . La lingua Araba è quella de’ Letterati . La lingua 
Italiana è anche molto in ufo, fpecialmente fra’Mercan- 
ti , ed alia Corte . Sulle colie del Mar Nero principian- 
do dal Danubio fin al Mar d’ Afo>*p fra’Turchi, e Tar- 
tari v’è frammifchiata una nazione Pagana, il cui lin- 
guaggio s’ accolla molto al Tedefco . 

$. 7. I Turchi fon di Religion Maomettana , e s* attri- 
buifcono il nome di Moslemim ( onde nal'ce la parola 
corrotta di Mufelman ) che fignifica popolo addetto al- 
la Dottrina di Maometto , chiamata dal medcfimo Zr- 
lam . Etti chiamanfi anche Sonniti , cioè offervanti delle 
tradizioni di Maometto , e de’ fuoi tre Succeflòri , e 0 r- 
todoffi , per diltinguerlì dagli aderenti di Ali, che da e(Iì 
per ifcherno fon nominati Sciiti , cioè fetta fcandolofa, 
e reproba , del qual partito fono i Perfiani , ed altri . 
La Regola della lor Fede, e deTor collumi è il Koran y 
di cui non conviene defcrivere il contenuto , e la cofti- 
tuzione in quello luogo. Alcune pratiche della lor Re- 
ligione fono : le Abluzioni prefcritte dalla Legge , o di 
tutto il corpo ( chiamate Gbosl ) , odi qualche parte 
( W’odu ) , che devono premetterfi alle loro Orazioni : le 
Adorazioni , da farfi cinque volte per lo fpazio di 24 
ore , colla faccia rivolta verfo la Mecca ; Il recitare la 
Corona , per onorare ciafcun attributo divino in partico- 
lare, lafciando cadere giù un pezzo di corallo ogni vol- 
ta che ne pronunciano un attributo, dicendo per efem- 
pio: Dio è Oranipotente, Eterno ec. Le limofine tanto 
legali (Zacat), ch’importano il ,2 e mezzo per cento , 
quanto le arbitrarie , chiamate Sadakat ; I digiuni , che 
fon comandati , come quelli dell’intiero mefe di Rama- 
don y o Rumazan, che fon feguiti dalla fella, e da’ di- 
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vertimenti di Beiram , oppure i digiuni arbitrar } , fpccial- 
mente nel giorno detto Ashura, eh’ è a’ dicci del mele 
Moharram; il Pellegrinaggio di Mecca alla Caaba , che 
ogni Maomettano almeno una volta in vita Tua è tenu- 
to a fare o in perfona propria, o per mezzo d’ un altra 
perfona ; perciò ogni anno vi palla una caravana , coni- 
polla di Pellegrini , e Mercanti , feortati da’ foldati in 
lor difefa , che ordinariamente confitte in 10000 perfo- 
ne. Il Beiglerbeg di Damafco n’è Tempre il condottie- 
ro, ed ha il diritto d’elìer erede di tutti coloro che 
muojono per llrada ; quello diritto è per elfo d’un van- 
taggio fmportantiflimo . Fra le tradizioni che obbligano , 
benché non fieno fcritte nei Koran, comprendefi la Cir- 
concifione , che fi fa fra 1* anno fello , e il 1 7 , ordinaria- 
mente nel 13. Il vino è proibito nel Korano; ciò non 
oliarne i Turchi non fi fanno fcrupolo di bevente quando 
gli fe ne prefenti l’occafione; in tutti i villaggi trovan- 
lì dell* ollerie da vino* delle quali il numero è grandif- 
limo ne’fobborghi di Conllantinopoli, contandofene 300 
a Galata, cd a Pera quali la metà . Quelle ollerie pe- 
rò non polfon eflér in mano de’ Turchi, ma bensì ap- 
partengono a’Crilliani, a’ quali però in certi tempi Spe- 
cialmente nella Pafqua de’ Turchi, non è permeilo ven- 
der vino. Vi fon polle delle Sentinelle pretto limili olle- 
rie ’, per impedire gli fconccrti, dalle quali vengono ba- 
flonati a tutta polla i Turchi, che n’ efeono barcollan- 
do per ubriachezza . E’ molto in ufo prelfo i Turchi 
una certa bevanda, detta Scerbetb , compolla di miele, 
droghe, e fugo di frutte. Son cofe vietate a’ Turchi, i 
giuochi di fortuna ; l ’ indovinar per mezzo di freccio ; cer- 
ti cibi come fono- , il fapone, carne di porco, e delle 
bellie morte naturalmente , o uccife da altre belile , o 
morte d* apoplettica ; le vittime facrijicate agl ’ ìdoli ; 1’ «fu- 
ra , ed alcune ufiunze fuperlliziofe , e proprie de’ Gentili. 
E* notabile, che i Turchi in nettiin modo foffrono firn- 
magini, cavando gli occhi a tutte le pitture che cado- 
no loro nelle m*ni, eccettuatane una fola Immagine , 
che rapprefenta tun Cavaliere a cavallo; quindi è, che 
facendoli altrove gualche Turco battezzare, fuol fceglie- 
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re il nome d’ un Santo , che rapprcicntafi a cavallo , per 
efempio di S. Giorgio ec. La Poligamia è permeila: di- • 
ce però il Korano, che un uomo non deve aver più di 
4 mogli, e concubine, ettendo (blamente un Diritto del 
Profeta, e de’fuoi Succeflori il trapalare quejlo numero • 

Ciò non ottante vi fi è introdotto il coftume , ch’ognu- 
no non pigli più di quattro mogli legittime , e che del 
retto fi ferva di tante concubine , quante ne vuole e 1 

può mantenere; onde è che un* uomo della plebe ordi- 
nariamente non ne può pigliare più d’ una . Il Divorziò 
v* è lecito, con pefo però, che il marito debba dare al- 
la moglie ripudiata manteniraemo giornaliero, propor- 
zionato al fuo flato , fìntanto che non fia fpofata con 
un’altro. Oltre di ciò non gli è lecito , di ripigliar la 
donna ripudiata , fe non in cafo , che quella dopo di 
lui abbia avuto altro marito , da cui per la feconda 
volta abbia fofferto il ripudio . Il giorno di Venerdì è 
particolarmente deftinato al l'ervizio di Dio . I Tempi 
de’ Turchi chiamanti Mofcbee , ed i Tempi più piccoli 
hanno il nome di Mefcbed . Il Capo del Clero è il Muf- 
tì , la qtial parola lignifica Interprete della Legge, La fua 
autorità è grande, di modo che lo fletto Imperatore al 
fuo arrivo s’ alza , e gli va incontro per lo fpazio di 7 
patti; ed egli è il folo che abbia il privilegio di bacia- 
re la {palla finiftra dell’Imperatore ; non ettendo permei- 
fo al Gran Vifir fe non di baciare con riverenza molto 
maggiore 1 * orlo della vette dell’ Imperatore , che lo va 
ad incontrare per foli 3 patti. La legge vuole, che fi 
confulti il Muftì in tutti i cali importanti, particolar- 
mente in ciò che riguarda, o la pace, o la guerra; ma 
oggigiorno quefto rifpetto , che gli fi pretta non è altro, 
che una formalità , imperocché fe mai dafle una fpiega* / 
zione della Legge , o che opinatte contro l’interefle dell* 

Imperatore , allora fi cercherebbe occafionc di deporlo 
( lo che però non può farfi fenza certi raggiri ) , e di 
porre un altro in fua vece , di maggior condefeendenza . 

Anticamente un Muftì convinto di tradimento, o d'un 
altro delitto grave fi pcftava a morte in un mortajo ; 
ma quefto fupplizio barbaro già c flato abolito; frattan- 
to 
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to confervafi ancora il morta jo in un cortile delle (et ter 
torri a Conftantinopoli . Siccome per farli un'idea del 
Muftì , egli potrebbe eguagliarli al Papa, cosi il Kaditt- 
falaskir ( che neH’ifteffo tempo è perfona fecolare ) ap- 
pretto a poco equivale ad un Patriarca, il Mola ad un 
Arcivefcovo; il Cadì ( nell’ifteffo tempo perfona fecola- 
jc) a un Vefcovo; e X Imam a un Sacerdote. La fun- 
zion principale de* Sacerdoti , è di dire delle preghiere 
ad alta voce nelle adunanze de’ Turchi . Avvi anco nel- 
la Turchia de’monafteri, e Monaci, che col nome co- 
mune chiamanfi Dervrifcb , de’ quali i principali fono i 
'Bektashi , Mevelevi , Kadri , e Seyati , i quali fra T altre 
cerimonie Religiofe ufano ancora certi Balli , come par- 
te principale delle loro incombenze. Schetkb fignifìca un 
Abate . Il rifpetto del Clerp vi s’è molto feemato } ciò 
non ottante è ancor grande abbaftanza . Quando i tre 
' principali Capi del Clero uniti dicono , che Iddio vuo- 
le, che l’Imperator non fia più fui Trono, allora vicn 
detronizzato. Ma Bonneval ha inventato un aftuzia per 
illudere quella legge: I* Imperatore domanda indugio, e 
dà a * tre mentovati del Clero delle cariche civili rifpet- 
' tabili , poi trattandogli come perfone fecolari gli efilia , 
oppure fa uccidergli . Deve generalmente notarli che i 
Turchi voglion etter creduti gente, che non dilatano la 
lor Religione con la violenza , col ferro, e col fuoco ; 
infatti i Criftiani , ed i diverli partiti de’ medefimi go- 
dono in Turchia d* una piena libertà di cofcienza, e 
d’ una ficurezza molto maggiore , che in alcuni Stati , 
che chiamanfi Criftiani. Ciò non ottante hanno piacer 
di fare profeliti; benché neffunCriftiano poffa farfi Mao- 
mettano in Conftantinopoli fenza faputa dell* Ambalcia- 
dore, o Confole di fua nazione. Molti però de’ rinne- 
gati per rimorfo di cofcienza ritornano alla Fede ; ed 
allora (offrono la morte inevitabile . Chi perfuade un 
Turco d'abbracciare il Criftianefimo è impalato vivo , 
non meno che quel Criftiano , che con una l’urea com- 
mette fornicazione . Del retto i Turchi ftimano Gesù 
Crifto un gran Profeta , talmente che fe un Ebreo fi fa 
Maomettano , la profcftion di Fede comprende quello 

arti- 




Digitized by Google 


ALL IMPERO OTTOMANNO. 1 $ 
articolo . Si dice anche che pochi anni fa , vi fia flato 
un partirò fra’ Turchi, eh’ infegnalTe elfer Crifto qualche 
cofa di più , che Uomo e Profeta . 

Il Capo della Cbiefa Greca nella Turchia Europea è il 
Patriarca di Conftantinopoli , che vien eletto da’ più vici- 
ni Arcivefcovi , c Metropolitani , e confermato dall’ Im- 
peratore, o dal Gran Vifir. Anzi 1 * Elezione talmente 
dipende dal confenfo del Gran Vifir, che quello lì ricer- 
ca prima dell’ Elezione , e c’è chi aflicura, che quella 
dignità vendei! fenza fcrupolo dal Gran Vifir al maggior 
offerente ; e che il Patriarca eletto e confermato , fi tro- 
vi Tempre in pericolo d’ elfer depollo, malfimamente fe 
v’è qualcheduno del Clero, che al Gran Vifir una mag- 
gior fomma offerifea , di quella che fi è pagata dal Pa- 
triarca attuale. La ftia autorità è molto grande, elfen- 
do egli il primo di tutti i Patriarchi Greci , ed il Ca- 
po , e la regola della Chiefa Orientale . Le fue rendite 
tempo fa fi filmarono 120000 Piaflre (che fanno incir- 
ca 30000 Zecchini di Venezia ), e fi è detto, che la 
metà ne deve dare come tributo annuo alla Porta, e 
che ne deve fpendere altre 6000 Pialìre ( che fono incir- 
ca 1500 Zecchini a moneta di Venezia) in regali nel- 
la fella Turca di Beiram . Ora dicono , effere le fue en- 
trate molto maggiori. A lui fon foggetti incirca 70 Ar- 
civefcovi , e Metropolitani , ed un numero molto maggio- 
re di Vefcovi . Un archimandrita è il Superiore d’ un mo- 
naflero, o di più monafleri, chiamati Mandra , ed è più 
d’un Abate. I Menaci devono far de’lavori manuali, 
eccettuati i Sacerdoti, e Studenti, e tutti infieme me- 
nano una vita auflera . I più celebri fono nella monta- 
gna d’ Athos . Pochi monaflerj di Monache trovanfi in 
oggi fra’ Greci . Il Clero Secolare non è legato a niuna 
Regola , come lo fono i Reìigiofi , ed amminiflrano gli / 
Uffizj Divini. Son diverfi d’Ordine: il primo è£ Lettore , 
il fecondo Cantore , il terzo Suddiacono , il quarto Diaco- 
no , il quinto Sacerdote , il fello Arciprete . Pollo n mari- 
tarli, innanzi che fieno ordinati, una fola volta, e con 
una Vergine. Quelli Cherici fecolari non poflon avan- 
zarli più, che alla dignità d’ Arciprete, fcegliendofi i 
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'Vefcovi, Metropolitani, Arcivescovi, e Patriarchi dal 
corpo de’ Monaci . E ancor da notarli , che una parte 
de* Greci s’è unita alla Chiefa Romana Cattolica, che 
riconofce il Papa per Suo Capo Ecclefiaftico , che con- 
ferva però il maritaggio de’ preti, ed i Riti della Chie- 
fa Orientale. 

Gli Armeni , i quali con i Monofifiti, ( da’ quali in 
altre cofe difeovengono ) in ciò s’accordano, che non 
riconofcono più d’ una fola natura in Crifto, e nel ri- 
manente fi uniformano in molti Articoli alla Chiefa 
Greca, non fidamente hanno molte Chiefe nella Tur- 
chia , ma anco hanno un Patriarca a Conftantinopoli , 
che propriamente non è, eh’ un Arcivescovo Subordinato 
- al Gran Patriarca , che rifiede a Echmiazin in Armenia . 
A lui fon Sottopone le Chiefe Armene nelle provincie d* 
Europa, e d’ Afia. I Cattolici, ed Ebrei vi hanno an- 
che il libero , e pubblico efercizio di Religione , Senza 
Suono di campane ; Agl’ Inglefi , Olandefi , e Svedefi è 
permeilo il Segreto Servizio divino ne’ Sobborghi di Con- 
ftantinopoli ; Quelli ultimi però hanno anche ottenuto la 
permilfione di fabbricarvi una Chiefa. 

$. 8. I Turchi non fono del tutto privi di Letteratu- 
ra , avendo elfi le loro Scuole, Collegi, ed Accademie, 
chiamate da elfi col nome di Medrefe . Prima d’ ogni al- 
tra cofa imparano i principi della Religione. Coloro che' 
hanno defio d’ inoltrarli piu nella Scienza , s’ induftriano 
d’ acquiftare la facilità di Scrivere in profa , ed in verfi . 
Scrivono la loro Storia con grand’ efattezza . Studiano la 
Logica , e l’altre parti dell’antica Filofofia , e Specialmente 
la Medicina , e le Scienze thè vi hanno relazione . S’efer- 
citano anche nello ftudio della Geometria, Aftronomia, 
Geografia , e Morale . Nella prima metà del Secolo corrente 
fu {labilità la prima Stamperia in Conftantinopoli da Ibra- 
him Effendi , nato LJngherefe , e Sufficientemente Letterato, 
che avea abbracciata la Religione Maomettana; il quale 
vi provò delle grandi oppofizioni, da lui finalmente Su- 
perate; Imperocché non Solamente gli Scrivani, de’ qua- 
li v* è un gran numero in Conftantinopoli, ma anco il 

*<•«/> medefimo vi s’oppofero. Il Divano non volle 
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ALL* IMPERO OTTOMANNO JJ 
permettere lo ftabilimcnto delle ftamperie, perchè i ca- 
ratteri hanno qualche fomiglianza coll’ Immagini , che 
da loro fono odiate; ma Ibrahim Effendi avendogli rap- 
prefentato, che fe i Turchi voleffero rigettare ogni for- 
te d’immagini, bifognarebbe che riprovafièro anche gli 
fpecchi , che rapprefentano le loro immagini, e de’ quali 
effi per altro fon molto amanti ; finalmente ottenne la 
permiffione di ftampar libri, eccettuati quelli, che trat- 
tano di Religione. Uno de’ primi libri ftanpati, fu una 
Grammatica della lingua Turca per i Francefi, e poi 
diede anche alla luce diverfi altri libri di Storia, e Geo- 
grafia , con alcune Carte Geografiche . Ma dopo la fua 
morte quella ftamperia c caduta in mano de’ Greci, che 
per lo più vi ftampano de’ libri, di divozione , e delle vol- 
te anco degli fcritti di controverfia contro i Cattolici, 
ed Armeni . Hanno tentato di ftampar gazzette in lingua 
Turca , ma ciò fu proibito dal Divano . Del rimanente 
la Letteratura v’ è maggiore fra’ Greci , che fra’ Turchi , 
avendo effi non fidamente predò le loro Chiefe delle Scuo- 
le, dove s’iftruifce la Gioventù nel leggere, fcrivere, e 
ne’ Salmi, e Tefti da impararli a mente, ma ancp del- 
le Accademie , dove s’ infognano la Grammatica , la lin- 
gua Latina , le Matematiche y la Fifica, U Morale, a 
la Filofofia Ariftotelica . Simili Accademie , fi dice , che 
ritrovjnfi nell’ Ifola di Patmo a Demotica a Janina , 
ed in altri luoghi. La Teologia s’infegna nel Patriarca- 
to di Coftantinopoii dal Teologo del Patriarca , e da* 
fiioi aiuti , e fpccialmente nella montagna d’ Àtho , ove 
dicefi effer la bafe della Religione Greca, ed anco da 
altri Vefcovi abili, c zelanti. ì Greci imparalo la me- 
dicina da' Medici Arabi , Criftiani , ed Ebrei , che fra di 
loro dimorano, ed alcuni ve ne fono, che a quello og* 
getto frequentano le Accademie d’ altri Criftiani , nella 
Germania, Olanda, ed Inghilterra. Quella Letteratura 
de’ Greci non è niente paragonabile colla noftra , e fi>- 
no molto fcufabili , mancando loro quelle occafioni , che 
in. quello punto ci rendono fortunati. 

$. 9. Non mancano le manifatture nella Turchia , c 
vi fi fanno de’ lavori di grand* arte , e belli fórni . I Tur* 

chi 
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chi hanno una abilità particolare nel preparare i Cuoi, 

* nel tinger la feta , la lana, c le pelli. Fanno belliflìmi 
tappeti, belle ftoffe di feta, d’argento, e d’oro, ed al- 
tre cole . Tanto il traffico nazionale, che fi fa fra la 
città, e gli abitanti della Turchia , quanto quello pure 
che fi fa al di fuora colle nazioni forefticre , è molto 
confiderabile ; è però per lo più nelle mani degli Arme- 
ni , e degli Ebrei .*j I Turchi tralportano per mare , e 
per terra i prodotti loro., e mercanzie da un paefe Tur- 
co all’altro, lenza pattare immediatamente alle nazioni 
eftere Criftiane, eccettuati i luoghi più vicini, per efem- 
pio Vienna , dove trattengonfi di continuo de’ Mercanti 
Turchi , i gitali vendute le loro mercanzie , ne compra- 
no in cambio nell’Auftria, e le trafportano per il Da- 
nubio a Conftantinopoli . Del rimanente i Porti della 
Turchia fon frequentati.; dagli Olandefi, Inglefi, Fran- 
cefi, Italiani, Svedefi , Danefi* ed altre nazioni, com- 
mercianti in gran numero," che portandovi i loro gene- 
ri , in vece di qtielli ne riportano delle mercanzie Tur- 
che: perciò tengono a Conftantinopoli i loro Ambalcia- 
dori , e Refidenti , ed in. altri luoghi della Turchia i 
loro Confoli. Le mercanzie che la Turchia fomminiftra 
all’ altre nazioni, fono: feta, tappeti , ftoffe, indiane , 
fofà, o fia guanciali, e materazzi, pelli di lepre, e di 
coniglio, pelo di capra, e lana, filo di cammello, co- 
tone filato , Dimiti , eh’ è una fpecie di fruftagno fino , / 
ed altrettanto forte, bordati, tela incerata, pelli di fa- 
grì , marrocchino azzurro , rofto e giallo, caffè , rabarba- 
ro, * trementina , (torace, varie forti di gomma, oppio , 
galla, maftice , fmergoli , terra figillata , corteccia di 
melagrane, funghi, datteri , mandorle, vino, olio, fi- 
chi, uva paffa, madreperla, legno di boffòlo, cera, zaf- 
ferano , legname da fabbrica , cavalli ec. ec. Le nazioni 
Europee , che trafficano nella Turchia , vi portano del- 
le lor mercanzie, le quali però non ballano per pagare 
i generi , che là vi comprano ; e perciò bi fogna compen- 
far il rcfto con delle fomme confiderabili di danaro . 

Per promuovere qucfto commercio colle nazioni eftere 
tanto vantaggiofo a’ Turchi , la Porta Ottomanna ha 

fatto 
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fatto de’ trattati cogli Stati Criltiani, accordando a’me- 
delìmi varj privilegi ; onde ehi tengono i loro Ambafcia- 
dori a Coftantinopoli , ed in altre piazze di traffico i 
loro Confoli. Il traffico degli Schiavi è molto conside- 
rabile nella Turchia; e non vi fi vendon folamente degli 
Schiavi , c delle Schiave , ma anco delle donne belliffi- 
me , che nella Georgia, Circaffia , in Grecia, ed altro- 
ve comprano gli Ebrei da’ genitori , c parenti, i quali 
vi preltano volentieri il loro confenlò, colla fperanza di 
farne qualche colpo di fortuna. 

In Turchia non folamente hanno corfo le monete 
' d’oro, e d’argento di qualfifia paefe , ma fono anche 
più ricercate di quelle, che da loro fon coniate; perchè 
gli Ebrei , che vi fi fon appropriati la zecca, battono 
la moneta , mancante del giulto valore . Al Cairo , e 
nell’ altre piazze di traffico d’Egitto le monete Turche 
non hanno quali corfo; all’incontro la moneta di Ger- 
mania , e fpecialmente quella dell’ Aulìria , vi è altret- 
tanto più ricercata . In tutta la Turchia la moneta mi- 
gliore fono i Talleri Tcdefchi in fpecie (che vagliono z 
Piaftre, o fieno 80 Para, cioè lire 11 incirca di Vene- 
zia), ed i Fiorini (cioè il mezzo Tallaro, che vale 1 
Piaftra , o fiano 40 Para , che a moneta di Venezia fan- 
no lire 5 v incirca ) con i Ducati d’ argento di Vene- 
zia (che vagliono 58 Parà incirca) , e i Tallari Olan- 
defi col Leone , detti in Tcdefco LÒVPenthaicr , cd in 
Lingua Turca Aslan ( ma quelli fono tanto tari che 
non fe ne vedono , e vaierebbero 72 Parà incirca , cioè 
incirca io lire di Venezia). Le monete proprie del pae- - 
fe che gli Ebrei fanno battere dalle monete forellicre , 
fono . J ) Quelle d’ oro , come l ’ Alt ina , o fia Ducato , del 
valore di 2 Risdalleri , e due groffi buoni ( che vale 
quanto l’Ongaro , cioè Parà 147, con più aggio di 4 
a y per cento, che viene a ragguagliare in Venezia in- 
circa a lire 21); lo Zecchino del valore di 2 Risdalle- 
ri , e 15 buoni groffi ( eh’ è il Zecchino Veneziano e 
vale 4 Piallre , da 40 Parà l’una) 2) d ’ Argento come 
la Piaftra (che vale incirca lire 57 di Venezia) (Grush) 
la qual moneta coniafi da’ pezzi di 17 carantani d’Au- 
Nurrj. XL 1 X, B Uria 


\ 



Digitized by Google 


1$ INTRODUZIONÈ 

Uria (che vagliono folcii 287 incirca di Venezia) ed e 
.la moneta ordinaria, nella quale fi tengono i conti del- 
le lo mine da pagare o da riceverfi; Jfolota o fia Piajìra , 
(Zelote), vale 7 Tallero (cioè lire 57 incirca di Venezia) 
Rup , vale 6 buoni grotti (cioè io Para , incirca folcii 
27- di Venezia), Grocb , o fia Grosbe vale 3 buoni 
grotti (die fono 5 Para, ed incirca 14 ioidi di Vene- 
zia ) , Para , 3 afperi ( che fono quali Ioidi 2 7 di Ve- 
nezia ) ; un afferò vale incirca 3 Pfenning ( quali 1 fol- 
do di Venezia ) . Una Borfa fa 500 Pi altre ( che vengo- 
no ad ettere 125 Zecchini di Venezia ) . 

io. I Turchi fon una Nazione Tartara , o fia Sci- 
tica , a cui quello nome , non fu dato come proprio , 
priitfa de’ Tempi Medj , poiché prima era un nome ono- 
rifico, comune a tutte quelle Nazioni , che comprende- 
vanli fotto i due ttemmi capitali di Tata ? , e Mongl , 
Quindi è, che quello nome non è (lato mai in ufo co- 
me nome proprio di qualche nazione Scitica , o Tarta- 
ra , nè lo è prefememenre apprettò i Turchi , imperoc- 
ché neppiu* etti fe 1’ artribuifeono propriamente tanto 
i Mongali , che i Tartari propriamente detti , s’ ap- 
propriano quello nome come onorificoN, mentre il no- 
me di Tur , o Tur , come aggiunto, lignifica lllujìre , 
£f celiente , e come follantivo, un Regnante. Onde la pa- 
rola Turchi può fignificare un Regnante della Horda , 

( Ki in lingua Tartara lignifica Horda, Compagnia ) 
ed anco la Horda mcdelima . La Nazione Scitica , o - 
Tartara , a cui come fi è detto fi è appropriato il no- 
me di Turchi , abitava fra il Mar Nero , c Cafpio , e 
non fu conofciuta prima del fecolo VII. quando Era- 
elio Impera tor d’Oriente la prele nel fuo fervizio mili- 
tare, e colf ajuto della mcdelima conquido la Perlia . 
In apprettò di quelli Turchi non folamente fu formato 
il Corpo di Guardia de’ Calili Arabi , o Saracini, ma 
ne furono anche formate delle Truppe militari in mag- 
gior numero ; onde etti a poco a poco s* impadronirono 
del fommo Comando , e depolero , o crearono i Califi 
a lor piacere ; anzi aleniti Governatori Turchi li fottraf- 
fero alla Giurifdizione de' Califi, lo che accadde matti- 
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inamente nel fccolo IX. I Turchi trovandoli in una co- 
sì fretta alleanza co’ Saracini , o Arabi, fi rifolfero di 
abbracciar la Religion Maomettana di quelli, onde nacque 
- la mefcolanza reciproca di quelle nazioni, c le conquide 
dilararor.fi da ambedue con vantàggio comune; i Turchi 
però divennero i più potenti, ed alTorbirono i Saracini. 

Quanto all’origine dellTmpero Ottomanno , il Princi- 
pe Cantemiro la riferifee nel feguente modo. Sotto la 
condotta di Genghizkan (Zinchis-Chan ) la Horda Ogu - 
zJana litici dalla Tartaria Grande * e andò facendo con- 
quille molto grandi fui Mar Cafpio, per tutta la Per- 
nia , e 1 * Afia Minore * Dall’ efempio e fuccelfo profpero 
-di quelli, allettato lo Sciach (Schach) Solymano, Prin- 
cipe della città di' Nera fui Mar Cafpio, e Padrone di 
■Akrttjciajan , nel 1214 alla teda di 50000 uonvni pafsò 
-il Caucafo, c traversò la Media, o Ila Azerbejan fino 
à’ confini della Siria-; e quantunque allora da’Tartari del 
Gsnghiz-Kan nelle fue conquille folfe impedito, nondi- 
meno nel 1119. fi gettò di nuovo nell’ Afia Minore, 4 c 
vi s’ inoltrò fino all’ Eufrate. Giunta la fama delle fue 
conquille alla Corte di Perfia, anche a Solymano, ed 
alle lue Truppe fu dato il nome di Turchi , il quale era 
comune , e fi dava a tutti gli Sciti , che fotto la con- 
dotta di Genghiz-Kan eran ufciti dalla Tartaria. Of- 
tnan il tfùo nipote fi refe padrone di diverfi paefi dell’ 
Impero Greco nell’ Alia Minore, e nel 1300 nella cit- 
tà di Carachifar prefe il Titolo à' Imperatore degli Ofmjnni , 
e diede quello nome al fuo popolo. Pofe la fua Refidcn- 
za in Tenghifceri , ed oltre a molte altre città s’impadro- 
nì anche nel 132 6 di Prufa , città della Bitinia , che 
chiaraafi ora Bnrfa , duve il fuo figlio c fuccelfore Orda* 
vef collocò la fua Refidcnza. Orchanes , che avea per 
moglie Teodora figlia dell’ Imperator Greco Cantacuze- 
no, mandò i fuoi figlj Amurmt, c Solìman in Europa 
eoa delle truppe , de’ quali l’ultimo prelé la città di Kal- 
Jipoli , c l’altro là città di Tyrtlos . Amurat fucc^dè a 
fuo padre nell' Impero, conquido nel J360. Ancyra , 
Adrianopoli, Filippopoli , indimi nel 1 362 i' Giannizze- 
ri, s’impadronì della Scrvia, ed invale la Macedonia, e 
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l’Albania. Ilfuo&figlio Bajazet fece gran conquide in Eu- 
ropa, ed in Afia , e disfece i Criftiani preffo Nicopoli; 
fu però disfatto anch’egli, e fatto prigioniero nel 1401 
da Tamerlano; I fuoi figlj caddero in difcordia fra di 
loro; vinfe però Maometto I, di cui il figlio 4 mnrat 
II*, fece varie fpedizioni militari con prolpero fuccciìò,e 
fra T altre riportò una vittoria fopra gli Unghercfi pref- 
fo Varna nel 1444- Maumctto. II. il piu grande di tutti 
gl’imperatori Turchi, nel 1453 prelc Golfantinopoli , c 
riduffe lotto il luo Dominio tutto l’Impero Greco. Si 
dice, che i Turchi fondino il diritto, che hanno fopra 
quello Impero, i u 1 1 a fuccdìione ereditaria, e che con 
quello argomento cerchino d’ indurre i Greci, ad una ob- 
bedienza piu pronta . E’ verifimile che i medelimi pren- 
dano per loro fondamento il matrimonio contratto dal 
Sultano Orchanes con Teodora figlia dellTmperator Can- 
tachuzeno, cerne s’ è detto di fopra. L’ificffj Maometto 
in tutto il tempo del fuo governo avea conquiflato 12 
Regni, c 200 Città. Da Bajazet II, e Selim I. l’Im- 
pero Turco fu accrefciuto in Europa , Alia , e Affrica . 
Solimano I. fi refe celebre non folamente per le fue vit- 
torie riportate fugli Ungherefi, ma anco per il fuo Co- 
dice delle Leggi . Gl’ Imperatori , fucceffori del medefi- 
mo ebbero poca fortuna. Maometto IV. nel 1669 s’im- 
padronì di Candia, e nel 16S3 attediò Vienna, fu però 
difgraziato in Ungheria. Sotto il. governo di Soliman li , 
• Jtchmet li , e Mu/ìafà , gli Unghcrefr, e Veneziani furon 
fortunati nelle lor intrapreic contro i Turchi, quindi è, 
che Muftafà IL nel 1699. conclufe la pace di Carlo witz. 
Jcbmet III. nel 1718 fece la pace di Paffarowitz, e Mao- 
metto V. mediante la pace di Belgrado del 1739 riunì 
all’ Impero Turco la metà della Servia , ed una . parte 
della Walachia. Al medefimo fuccefle il fuo fratello 
Ofman Ibrahim , ed a quefto il fuo fratello Muftafà 111 . 

§. 11. Il nome proprio, ed ordinario delITmpero Tur- 
co fi è : Impero Ofmano : ovvero Impero Ot torri anno , dal 
fuo fondatore. L’Imperator s’ attribuire anche il nome 
di fhan, o Kan , che fignifica un gran Signore, e Prin- 
cipe , e che ha l’ iftefiò lignificato della parola Arabica 
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t/ni) la quale è ancor più in ufo, o fi pronunzi fenza 
* altro aggiunto, o vi fi aggiunga el , il, o. grande, onde 
egli chiamafi Gran-Sultano* oppure Gran-Signore. I no- 
mi di Cban, e Sultan, fon dati dalla Porta Otromnnna 
anche a’ Principi delia Crimea. Il Titolo dell’ Imperato- 
re all’ufanza Orientale è molto fattolo, ed eftefo; per 
un argomento di ciò , ferve ciò che ficgue, che è una 
parte del medefimo: Noi Servitore e Padrone delle Città 
onorai iffime e benedette , delle cafe venerabili , e de' luoghi 
Santi , a’ quali ogni popolo s inchina , della Mecca città onora- 
ta da Dio , di Medina , che gloriofamen/e rifplende , e di Geru- 
salemme città Santa ; Imperator delle tre Città Monarchiche 
di Coflantinopoli , Andrianopoh e Burfa ; Imperator di Babilonia , 
Damafco , dell' odorifero Paradifo , e dell ’ impareggiabile Egit- 
to, di tutta l'Arabia, di A leppo , Antiochia,*... e di mol- 
ti altri luoghi , città , e legittimi vajfaili ; Jmperator degli 
Imperatori, il Clementi fimo , e Potentijjimo Sultano cc. La 
Corte del Gran Signore con una frafe Orientale chia- 
mafi la Porta, fublime Porta Sultana, Porta della Giufti- 
yjria , Porta della Maeflà , Porta della felicità , delle quali 
efpreflìoni il mcdefimo Imperatore fi ferve feri vendo ad 
altre Potenze , L’ ittetta frafe riguardo alla loro Corte 
ufano i Re di Perfia, onde fiegue, che con poca verifi- 
miglianza quella denominazione dedur fi debba dall * in- 
grefTo della Refidenza di Cotta ntinopoli. La congettura 
d’un Autor Anonimo Francele intorno all’ origine di 
quella denominazione trovafi tradotta in Tedefco nel To- 
mo 22 del Magazzino d’ Amburgo pag. 41 2, e fcg. 

§. 12. Lo flemma Turco, è la Luna crefcente. Alcuni 
pretendono di derivarlo dall’antico Bizanzio, fulle di cui 
monete fpelTe volte trovai la Luna ; altri dimoftrano , 
che fe ne trovi fatta menzione già prima delia prefa di 
Coftantinopoli , e che, avuta la Tua origine dagli Anti- 
chi Arabi , fi fia continovato fino a’ tempi noftri . 

§. 13. Nella fucceffione non fi riguarda l’età o la pri- 
mogenitura , contentandoli i Turchi che nella feelta del 
lor Sovrano non fi efea dalla Cafa Ofmana . Il fefiò 
femminile è incapace del Trono. Nel fecolo' prefente 
£l’ Imperatori hanno rinunziato a quell’ empia politica, 
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cui l'eguendo i loro antcceflori , todochè eran faliti fui 
Trono, per la Scurezza del medefimo facevano uccidere 
i loro fratelli. Ma per impedire qualunque difordine elfi 
tengono i lor fratelli prigionieri di dato. A quelli è per- 
meilo di aver una, o due concubine, tali però, che la 
loro derilità fia data confermata da’ medici con giurai 
mento, e non vi è efempio , che una tal concubina ab- 
bia mai partorito . JLa Cala Imperiale oggi Regnante ha 
poca prole; edinta che folle, vi fpccedercbbe il Chan 
della Crimea, riconofciuto come fucceflore in tal calò, 
dal Divano, c dal popolo. La forma di Governo è difpo- 
tica ; T Imperator però è efpollo non folamente al peri- 
colo d’effer depodo, ma anche d’elfer uccifo, fe il fuo 
Governo diviene odiofo al popolo, e fpccialmente a’Gian* 
n izze ri f N - * 

§. 14. Il Configlio Imperiale di Stato fi chiama G'dlebt 
Divani , e fi tiene due volte la fettimana , cioè la Do- 
menica , e «Mercoledì nel Palazzo Imperiale. Il Gran 
Vifir vi prefiede , alla cui dedra fiede il Kadildskjer , o 
da KaJJìjulaskier di Romili , o Europa, ed alla finidra 
quello di Anadoli, 0 da Ada. Anche il Muftì v’ è pre- 
fente nel cafo, che efprcflamente vi da dato chiamato. 
Tutti gli altri Lubbeweffìr vi fono aflèflbri , dopo i quali 
feguono il Tefterdar ( Gran Tcforieie), Il Re is~ Effendi 
( Cancelliere dell’ Impero); e gli altri Minidri della Ca- 
mera delle Finanze (Calemji) danno da parte; I Mink 
dri di guerra come l’ Slga de Giannizzeri , Io Spahilar - 
jlga, Siludar-Aga ec. ee. dedono alla ftiblime Porta den- 
tro il Divano, Il Sultano Ila. afcolt andò in una Gamera 
contigua, dove per una geloda può guardare dentro il 
Divano . I membri di quedo Condglio prendono un ve- 
dito didirtto, quando vi vanno, e fe vengon inviati al- 
le Corti Cridiane in qualità d’ Ambafciàdori , allora 
prendono udienza neirifteflò abito . Quando al Sultano 
piace di radunare un Gortdglio Generale dì Stato, acuì 
vengon chiamati tutti i Grandi dellTmpero, il Clero 
(Ulema), i Minidri di guerra, ed altri, e talvolta an- 
cora i fojdati veterani j e più efperti; allora al Divano 
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fi dìi il nome di Ajak-Diwani , perchè tutta 1 * Adunan- 
za tta in piedi . 

li Gran Vijìr ( Welfiri aisam ) ( WeJJir lignifica ammi- 
niftratore degli affari dell' Impero ) è fi primo Minillro , 
e fiegue immediatamente dopo l'Imperatore. Egli può 
avere , fenza far torto alla Giuftizia , 600000 Piatire 
(che fanno incirca 1500^00 Zecchini Veneziani) d’en- 
trata annua non comprcli i regali , e guadagni d’ in- 
duftria . Quando va dall’ Imperatore , quelli come s* è 
detto gli va incontro per tre palli: egli allora fa un pro- 
fondo inchino, e gli bacia l’orlo della velie. Per quan- 
ta fia la fua autorità, è altrettanto grande anco il fuo 
pericola. Volendoli l’Imperator difendere dal mormorio 
del popolo a cagione del cattivo governo; egli ne dà al- 
lora tutta la colpa al Gran Vifìr , e lo facrifica al fu- 
ror popolare. Tempo fa in limili cafi era ufo ttrango- 
iarli: ma oggigiorno è efiliato in qualche Ifola . Il io- 
ilituro del Gran Vifìr, chiamali Kaimakan ^ che dal Gran 
Signore fcegliefi da que’ Vifìr , che hanno il privilegio di 
portar 3 code di cavallo . Quando 1* Imperatore trovafi 
a Cottantiuopoli, o Adrianopoli , il Kaimakan non hi 
veruna autorità; ma fe egli fi trattiene in un luogo di- 
ttante Io fpazio di 8 ore dalla Rettdenza , allora la fua 
autorità è quali l’ ittefiTa del Gran Vifìr. Quando l’ Im- 
perator va alla guerra, fi ordina un Kaimakan , il qua- 
le nel calo che il Gran Vifìr s’ allontanale dall’ Impera- 
tore per un viaggio di 8 ore, ha piena facoltà di trat- 
tare , d’ordinare,' e di mutare gli affari , purché non 
faccia niente di contrario agli ordini del Gran Vifìr , 
nè deponga i vecchj Basha , nè faccia tagliar la tetta 
a ’ medefimi . Qn elio Kaimakan non dee confonderfi col 
Governator di Coftantinopoli , c d’ Adrianopoli , che por- 
ta T iftelfo nome . L ’ Interprete Imperiale è parimente un 
Miniftro rifpcttabile della Corona, perchè a nome del 
Gran Vifìr maneggia tutti gli affari cogli Ambafciadori 
Crifiiani ; e vien perciò molto rifpcrtato da’ medefimi . 
Qiicfta carica per lo più è amminittrata da un Greco 
nativo . 

§. 15. Il Supremo Tribunale fi tiene in una gran Sala 
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del Palazzo del Gran Vifir, chiamata Diwan Chane . II 
Gran Vifir è tenuto di comparire in quefto Divano cor- 
ine Prendente del medefimo , quattro volte la fettima- 
na f cioè Venerdì, Sabato, Lunedi, Mercoledì, per ren- 
der giudizia al popolo ; fe foffe impedito da affari di 
grandidìma importanza , lo che di rado accade, in tal 
cafo il Cbiaoux (Chaush) Bashi ( cioè Segretario de’ Me- 
moriali ) vi fa le fiie veci . Nel giorno di VcnerJi gli, 
adiftenti del Gran Vifir fono i due Kadialaskiri della parte 
dell’ Impero d’Ada, e d’Europa, o nella frafe Turca 
d’Anadoli (Natòlia) e Rumili (Romania), de’ quali il 
primo fiede alla fua finiftra , e non fa altro che lo Spet- 
tatore, l’altro però a mano dedra fa le decifioni . Nel 
giorno di Sabato I* Addiente del Gran Vifir è il Galata 
Molaffi (Giudice del fobborgo di Galata), o il Giudice 
di Pera. Nel giorno di Lunedì gli addlono 1 ' Ejub Aio- 
l.ijjì ( Giudice del fobborgo di S. Giobbe predo Collant i- 
nopoli ) , e l ’ Jskiitd MolaJJì . Finalmente nel giorno di 
Mercoledì vi fi trova prefente l’ Idambol Effendi ( Giu- 
dice della città di Coita ntinopoli ). Le Suppliche , e le 
Rapprefcntanze delle parti (Arzukal) vi fon lette, e gli 
Alfcdori ne dicono il lor fallimento . Se la fentenza lo- 
ro piace al Gran Vifir, fi fcrive quella full’ Arzuhal, ed 
il Gran Vifir vi fottoferive il fuo nome, e nel cafo con- . 
trario, egli medefimo pronunzia la fentenza, e ne fa 
fpedirc una copia alle parti . La dccifione de’ procedi fi 
fpedifee preftidimo dopo che il Giudice ne ha prefa pie- 
na idruzione . Il nome Cadì lignifica generalmente un 
Giudice di provincia , o di qualche luogo . 

$. 1 6 . Il Governo militare politico è divifo in due par- 
ti principali , cioè in Rumili , e Anadoli , o nelle parti 
d’ Europa , e d’ Ada . Ognuna è fottopoda a un Kadi- 
laskier , cioè Giudice dell’Efcrcito, c quello di Rumili 
ha la precedenza . In ciafcuna parte fi fon mantenute 
le dividoni in Regni , Provincie, e Diftretti, come le 
trovarono i Turchi ne’ tempi della conquida . Tutti i 
Regni , e tutte le Provincie fon divife in Didretti , a’ 
quali comanda un Begli), o un Bandfciak , eh’ è meno 
del primo!, a cui fon jfottopodi que’Minidri che chia- 
ma nd 
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manfi Zaim , c Timarioti. Le Provincie, e Regni ubbi-- 
difcono a ’Bafcià, cioè Governatori, alcuni de’ quali por- 
tano il titolo di Begbilerbegbji , cioè Principe de’Principi . 

§. 17. Le Rendite pubbliche, fecondo la relazione del 
Principe Cantemiro, raccolgono in due Tefori. 11 Tefo- 
ro pubblico dell 1 Impero , chiamato Difci-C buffine , è a cura 
del Gran Teforiere ( Tefterdar-Bafcia ) a cui 12 Cancel- 
lerie fon fottopofte, di nome Calerti^ dove entrano tut- 
te l’entrate deU’Impero confidenti in tributi , gabelle ec. 
onde prendonfi le paghe de’Miniftri di guerra. Il Gran 
Teforiere gode la ventèlima parte di tutto il danaro eh’ 
entra nel Teforo , la quale afeende annualmente alme- 
no a 200000 Piaftre ( le quali vengono a fare 50000 
Zecchini di Venezia ) , e di cui la quarta parte ( cioè 
Piaftre 50000, che fono 12500 Zecchini incirca di Ve- 
nezia), appartiene al Kietcbudabeg , o Kiehaja , foftituto 
del Gran Vifir, eh’ è più del Tefterdar . Il danaro di 
qnefto Teforo chiamali Beitiilmali Muslimin , cioè dana- 
ro pubblico de’Mufelmanui, e non può effere fpefo dall* 
Imperatore fuorché in un eftremo bifogno . Al Teforo 
privato del Sultano ( Itsh*Caffme ) di cui egli fi ferve a 
luo piacere, foprintende l’ Hafnadar Barsbi , il quale do- 
po il Kyzlar Aga tiene il primo rango nel Palazzo Im- 
periale, o Serraglio. Il Principe Cantemiro alficura,che 
a’ tempi fuoi anno per anno entravano in ambedue i 
Tefori 27000 Borfe ( che fanno Piaftre 13500000, ed 
all’ incirca 3375000 Zecchini di Venezia) . Il Conte 
Marfigli dice, ritrovarli in Coftantinopoli quattro cafle 
dell’ entrate dello Stato; efter la prima, il Teforo dell’ 
Impero, a cui foprintende il Gran Teforiere (Tefterdar- 
Basha ) dove entrano 14731 borfe ( le quali fanno 
7365500 di Piaftre , ed incirca 1841375' di Zecchini 
Veneziani), effer deftinata la feconda parte per le fpe- 
fc della guerra , e parte per quelle, che fi fanno nel 
foggiorno del Sultano in Adrianopoli , dove entrano ogni 
anno 2139^ borfe (che formano 1069750 di Piaftre, e 
di Zecchini Veneziani incirca 267437 -J); efferc la ter- 
\ za la Calla privata dellTmperatore, deftinata per i fuoi 
divertimenti, dove s'incaffano i Tributi del Cairo , di 
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Ragufa , de’Principì di Walachra, e Moldavia, (degna- 
li però la maggior parte tocca al Gran Vifir) ed i Be- 
ni de’ Miniltri morti , o depofii. Il medefimo valuta 
T entrate certe di' quella Calla di borfe 4 963 {- incirca 
(che fono 2481750 drPiallre^ e fanno incirca 620437 }' 
Zecchini di Venezia ) ; incaparli nella quarta tuttociò , - 
eh’ è desinato al mantenimento della Mecca , cioè bor- 
fe 821. (cioè 410500 Pialtre, che fono incirca 102625 
Zecchini Veneziani ). Egli valuta la fomma , che rice- 
vono i Basha, Beg, Ziametti, e Timarri, 8 137 f bor- 
fe ( che vengono a fare 4068750 di Piaflre ed incirca 
10171877 Zecchini di Venezia). In confeguenza di ciò 
egli valuta tutte le Rendite dell’ Impero in contante del- 
la fomma di 307927 borfe da Piaflre 500 (che fanno 
Piatire 15396250, cioè incirca 3849062-f Zecchini di 
Venezia ) . Egli riferifee inoltre tuttociò , che dee con- 
tribuirli in prodotti naturali per il mantenimento della 
Corre Imperiale, e della marina, che in danaro contan- 
te farebbe una fomma grandiflima . E’ però da notarfi , 
che fin da’ tempi dell’ Imperato!* Maometto V. le Ren- 
dite delio Stato fi fon molto accrefciute , poiché forto 
il Governo del medefimo l’Ambafciador di Francia il 
Marchefe ViJleneuve diede al Gran Vifir dell’ ifiruzioni 
per metter in miglior ordine le Finanze ; per la qual 
cofa le contribuzioni , e gabelle folite acquetarono non 
folamente un accrefcimento confiderabiJe , ma furono 
anche introdotte delle nuove gabelle, iri affiena mente lid- 
ie mercanzie, ch’entrano nello Stato, e che di là altro- 
ve fi trafportano . Nell’ iltefto tempo s’ incominciò ad 
ufare delle precauzioni contro la fegreta introduzione 
delle mercanzie per mezzo di divieti rigorofi, ed altre 
mifure prefe a quello oggetto . Si dice, che per mezzo 
di quelle ordinazioni le Rendite dello Stato fi fieno accre- 
fciute fin alla fomma di 20 milioni di Piallre (le quali 
formano 5000000 di Zecch.Vencz. ) , ma dall’altro can- 
to hanno effe molto contribuito a fpopolar lo Stato « 
Del rimanente gl’ Imperatori filmano eflere della mag- 
gior gloria loro, il lalciare un gran Tcforo, ed il Gran 
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Signore fi crede fra'Principi della terra il più ricco Mo- 
narca di danaro contante.. 

18. Dello Stato militare per terra , la Fanteria è 
divifa in Capienti , e Serratcnly . La prima fpecie di Fan- 
ti non fi allontana mai dalla Porta ( Capy ) , oppure dal 
Soggiorno dell’ Imperatore . Effa è comporta di JengbitJce - 
ri , Agemoglani , T opey , Gebegy , e Sakka . Gl’ Jengbitjceri 
( parola comporta da Jcngbi> nuovo, e Tfceri ioldati ) 
oppure Giannizzeri fono un corpo di Fanteria inftituiro 
dall’ Imperatore Amurat , che lo compofe de’ figliuoli di 
Criftiani prigionieri: alcuni riferifeono, che i Giannizze- 
ri formino un corpo di 40000 uomini , e che a Coftan- 
tinopoli lìano divifi in 161 Odas (Camere), o fia Com- 
pagnie ; altri accrefce il lor numero fin a 54222, edaf- 
iìcura , efferc i medefimi divifi in 196 Odas; da 101 di 
limili compagnie formarli gli Jajabci , da 61 i Jhlukj , e 
da 34 i Scymeny . I Giannizzeri hanno la precedenza l'o- 
pra il rimanente de’foldati; ma non hanno più quel pri- 
miero fpirito guerriero, turbolento , e ledizicfo; ed mog- 
gi per Io più fon maritati. Ognuno d’erti riceve gior- 
nalmente 3 Afpri , due pani , ed un certo pefo di cabra- 
to, riio , e burro, i quali commertibili li danno loro 
non in natura, ma cotti , e preparati . Gli Jlgemoglani 
fon nuovi Giannizeri , che compongono un corpo di 401» 
uomini ; I Topey fon cannonieri ; i Gebegbi pulifeono l’ar- 
mi , e le tengono lotto la loro cura ; I Sakka fon co- 
loro, che fon incaricati di portar l’acqua. Tutto il cor- 
po de’ Capiculy è comporto di 58864 uomini . La 
feconda parte de’ Fanti formali da’ Serratculy , i quali 
nelle provincie fon mantenuti da’ Governatori delle me- 
de fime fervono d’ajuto a’ Giannizzeri , e dipendono da’ 
Basha. La Cavalleria confifte ne’ Capienti , o rta Spahy # 
eh’ è un corpo di 15248 uomini; n CTopracly^ che fon 
mantenuti da’ Governatori delle provincie mentovate al 
$. 16, che formano un corpo di circa 124000 uomini: 
ne’ Serratcnly , che difendono le frontiere , e che fono i 
più utili di tutti gli altri. Erti fono di quella Cavalle- 
ria , che è fomminirtrata da’paefi tributari , cioè da’Tar- 
tarij e da’ Principi di Walachia, e Moldavia. Tutto 
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l’Efercito è compollo di più di 300000 uomini, di cui 
la maggior parte confide in Cavalleria, avendo 1 ’ Impe- 
ro abbondanza di cavalli . La coda di cavallo è un fegno 
d’onor particolare fra’Turchi , e Tartari, ed è legata ad 
un afta che termina in un pomo dorato. 11 Beg è pre- 
ceduto da una fola coda , un Basila da due code , un 
Beghilerbeg, che ha il rango di Vifir, da tre, il Gran 
Vifir da cinque, V Imperato!* quando va in guerra , da 
fette. Bonneval rinnegato Crilliano s’ affaticò a :dar un 
altra forma a tutto lo Stato militare de’ Turchi , ed a 
metterlo fui piede Aullriaco . Incontrò però degli olla- 
coli inoperabili , e dopo la fua morte i migliori regola- 
menti fe n’andarono in fumo. Anche l’ ideilo fuò Reg- 
gimento , eh* egli avea feelto da tutto l’Efercito Tur- 
co , e che con indicibili fatiche avea accoftumato agli 
efercizj militari dell’ Audria , fu fciolto e fpartito fra 
altri Reggimenti , perchè era odiato da tutto il rima- 
nente de’foldati. L 'Agricoltura elfendo molto decaduta 
a’ tempi moderni ($.4.) lì crede, che l’Impero Ortoman- 
no prima di far guerra , dovrà per l’avvenire per lo 
fpazio di 3,04 anni far provvilìone di biade . Si dice 
ancora, che Bonneval in un filìema politico da lui con- 
cepito e lafciato intorno al profpero Governo dell’ Impe- 
ro, abbia difapprovato , di far ulteriori tentativi di nuo- 
ve conquide, e di guerreggiare contro le potenze confi- 
nanti, e che abbia configliato di contentarli de’ Domini 
che ora fi polfiedono , e di approfittarfene maggior- 
mente . . 

$. 19. La prima bafe delle Forze marittime di Tur- 
chia fu poda dal Sultano Maometto II. , e avanzata a 
maggior perfezione da Selim . Ella è compoda, fecon- 
do la relazione del Conte Marfigli , parte di navi , for- 
nite nell’ ideilo tempo di vela , e remi , parte di vafcel- 
li provveduti folamente di vela . La prima forte di na- 
vi comprende le fregate, brigantini, galeotte, galere , 
galeazze , e mezze batarde ; della feconda l'pecie fono i 
galeoni . Una parte de’ vafcelli della prima dalle è co- 
druita, e alledita a fpefe del Teforo Imperiale, ed al 
comodo di quede navi ferve l’Arfenale della marina , 
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■eh’ e nel fobborgo di Calata preflo .Coiìantinopoli ; ed 
un’altra parte della medefima dalle deve alleftirli da* 
Beghilerbeghi , Begleri , Zdametti , e Tiramari , che go- 
vernano le proyincje marittime. I galeoni debbono ordi- 
nariamente fomminiltrarlì dalle Repubbliche d’ Algeri , 
Tripoli, c Tunifi. Secondo la relazione del mentovato 
Conte Marfigii, per armare una Hotra di 60 galere, e 
6 galeazze vi bifognano 16400 uomini, fra’ quali 11500 
Tono Remiganti. L’Ammiraglio chiamali Capitano Bas- 
tia. L.c forze marittime de’ Turchi non fono di gran 
\ confiderazione , perchè i Turchi non hanno una perfetta 

cognizione della marina , fpeciaimente delia nautica . 
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I. LE PROVINCIE D’ EUROPA, 
Che fono intieramente (ortopedie 
all’Impero Ottomanno, 

- t 

Le quali chiamanfi Rum, o li a Rum-ili , cioè il pae- 
fe de’ Romani . Benché i Geografi Turchi nel fenfo più 
ampio, fotto quello nome comprendano tutta l’Europa, 
e nel fenfo più riftretto la Grecia moderna , fenza la 
Morea . . 

I. L* ILLIRIA TURCA. 

I. Una porzione del Pregno di Croazia, 

Situata fra’ fiumi Unna , e Verbas , comprende i luoghi 
feguenti : 1 

1 ) Wibatsb , città fortificata in un Ifola del fiume Un- 
na. Nel 1592 cadde per la prima volta in mano a Tur- 
chi . 

2) OJlrovitz , Lapez , Lupi , Sakaol , Worvratz , Jaitza , 
fui fiume Verbas, con altri piccoli luoghi. 

* 

II. Una porzione di Dalmata, 

Che dalla Bofnia ftendefi fino in Albania, comprende 
i luoghi feguenti: 


1 ) Scar- 
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1) Scantona) in lingua Schiavona Skardin; città fui 

fiume Chcrcha , il quale fono la medefima sbocca in un 
lago, o piuttofto in un feno di mare. E’ cinta di un 
muro, ed è difefa da due Forti* E' la Sede d’un Vcf- 
.covado Cattolico Romano, che nel 1120 vi fu trasferito 
da Jader . Anticamente era molto celebre per il Tribu- 
nale che i Romani vi aveano fiabilito per tutti gli Japi- 
dj, e per 14 città di Liburnia. Nel 1352 i Veneziani 
ne divennero padroni, acquali rimafe fin al *521, nel 
qual anno la prefero i Turchi * che fpefie volte faccia- 
ti , fempre di nuovo fe ne fono impadroniti. * 

2) Klinowo borgo filila pendice d’un colle, che in tem- 
po di guerra ordinariamente c fiato il luogo di radunan- 
za, ed un magazzino de’ Turchi. 

3) Mo/lar, borgo fui fiume Narenta , di cui il Ponte 
è un antico lavoro de’ Romani . 

4) Herzegowìna , città vafia , e fortificata, dove abita 
il Governatore Turco di quefta provincia, e da cui eb- 
be la fua denominazione il fu Ducato di Herzegovbia , 
in Latino Ducarus S. Sabae . 

5) Trebigne , Iat. Trìbuìium , T ri bum a , città piccola fui 
fiume dell’ijlcfio nome, eh’ è la Sede d’un Velcovo Cat-. 
tolico Romano, che fu anticamente il luogo capitale d’ 
una provincia . 

6 ) Pajtrovicbi , un buon borgo fui mare * 

7) La piccola provincia di Popocco , che per efier fi- 
tuata fra due montagne alte, è inaccefiìbile . E’ fertili (fi - 
ma di biade , di vino , e di frutta ; fuol però allagarli 
in tempo d’ Autunno. Nel 1694 fi diede lotto la pro- 
tezione de’ Veneziani . 

8) Clobucb , cafiello in un alto monte, che per un fo- 
lo pafiaggio firetto , è accdfibile . 

9) Melanto piccolo , t grande , fon borghi fui mare # 

III 11 l{,egno di Bojnia , 

V 

Che ha anche il nome di Rama) chiamata con quclK 
nomi da’ fiumi Bofna , Rama, e quanto al primo nome, 
forfè anco dal popolo, detto Bollini. Si trova difegnata 
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in una Cnrta , che nel medefimo tempo rapprefenta un» 
parte della Servia, di cui l’Autore, quanto al difegao, 
è Giov. Federigo Ottinger, eh* è ufeita alla luce per 
mezzo degli Eredi di Homann. Dalla parte del Nord 
vien divila dalla Schiavonia, mediante il fiume Sawo, 
verl'o Levante il fiume Drino la divide dalla Servia, 
vedo mezzodì le montagne la feparano dalla Dalmazia, 
e verl'o Ponente è divila • dalla Croazia per mezzo del 
fiume Verbas. E’ luuga a 8 miglia, e larga tra 15 e 28. 
Una parte è comoda per il beftiame, e parte per 1* agri- 
coltura; produce buon vino, ed i monti contengono de’ 
minerali d’ argento . Gli abitanti fon d’ origine Schiavo- 
na, c parlano la lingua dell’ iftefla nazione . Profetano 
la Fede Greca, benché la Religion Maomettapa vi fia 
anche molto dilatata . Molti Croati malcontenti vi fi fo- 
no ilabiliti. La provincia fu prefa da’Turchi nel 14 63, 
e 89. Anticamente quando era ancor alleata cogli Un- 
gherefi, fu governata da un Ban\ ora c fottopofta ad 
un Basha , ed è compofta di 3 Diftretti , che fi chiama- 
no Sangiacati. 

• » ' 

* Il Sangiacato di Bagnialtika , . 

, comprende 

1) Bagnialuka una buona fortezza fui fiume Verbas, 
dove rilìede il Governatore di Bofnia , prelTo la quale 
nei 1737 fra 5 Criftiani , e Turchi accadde una battaglia. 

2) Verbofania , Verbofina , città che efercita mcfticri inai 
nuali, ed il traffico. 

3) Dnbitza i città (finta di vallo, e palizzate. 

z . Il Santificato di Oracb > 
contiene 

1) Strebemik , lat Argentina , città di poco momento, 
chiamata così dalle miniere d’argento. 

2) Oraci , città principale, poco lontana dal fiume 
Drino . 

3) Feti a , città. 

* ,, 
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3. Il Scingi acato di Serajot 

, comprende 

» 

1) Serajo , città di traffico rinomata, fui fiume Bo£ 
na , che nel 169 7 fu incendiata da' Turchi. E’ la capi- 

* tale della provincia . . 

2) Afog/r , città fui fiume Bofna . 

3) Swornick , città fui fiume Drino, munita di mura, 
c d’un caftello. 

IV. Il Pregno di Servia, 

Chiamato così dal popolo, detto Servi, a cui i Tur- 
rhi danno il nome di Lafxrilajeti y cioè il paefe di La- 
zaro, perchè quando nel 1365, la prima volta fe n’im- 
padronirono, il fuo Defpota, o fia Principe era Lazaro, 
o Las. La parte Meridionale della medefima , che anti- 
camente ebbe il nome di Dardania , ha prefo la denomi- 
nazione di Rafcia dal fiume Rafca , che la traverfa . Gli 
abitanti dividonfi in Servj e Raitzi, e parlano la.Iingua Schia- 
vona . Aderiscono alla Chiefa Greca . Vi abitano anche 
molti Maomettani . In quella provincia fi tefle molto 
bambagino di varia forte. Prima*, quando era alleata 
dell* Ungheria fi governava da un Principe, detto Defpo- 
ta. Nella pace di Paflarowitz del 1718 la maggior par- 
te venne lotto il Dominio dell’ Imperator Romano , che 
però nella pace di Belgrado del 1739 fu obbligato a ce. 
derla alla Porta Ottomanna . Ne* tempi più remoti il 
paefe fu divifo nella Servia propriamente detta , e nella 
Rafcia , e quella , eh’ era la parte fuperiore fituata verfo 
il Danubio, comprefe anco il Banato di Mafovia, Ora 
confitte in 4 Diftretti, detti Sangiacati . 

1. Il Scingi acato di Belgrado , 

Fra’ fiumi Drino, Savo, e Danubio, comprende: 

1) Belgrado , in Tedefco Griecbish-lPetJJenbtirg , Nandor , 
Fejcrrar , iat. Alba Graeca città famofa, e importante, 

c for- 
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e fortezza fi tua t a là dove il Savo al Danubio s* unil’ce . 
Confitte nel caftello fuperiore della città , nella parte 
chiamata Watterftadt, e nell’altra, detta Raitzenftadt . 
Tempo fa fu {limata l’antemurale, e la chiave dell’Un- 
gheria . L’ Imperator Sigiimondo l’ avea iottopolla ali’ 
Ungheria. Fu aflalita invano da’ Turchi nel 1440, 56, 
94, e preia nel 1521, e ne Tettarono padroni fino al 
Jó88 , nel qual anno fu prefa dagli Ungherefi . Ricadde 
in mano a’ Turchi nel 1690, a’ quali fi cercò in vano 
di toglierla nel 1693 , c ^ c P er ® la perfero nel 1717. Ma 
nel 1739 gli Ungherefi. furono obbligati a renderla a’ 
Turchi ; prima però di lafciarla la fmantellarono tal- 
mente , ‘ che delle fortificazioni non ne rimafe altro , che 
le vecchie mura , e ciò che da quelle non potea ttac- 
carft . I Turchi hanno cangiato le Chicfe Crittiane in 
Mofchee ; ed i Criftiani abbandonata la città, fe ne fon 
andati ad abitare aSemlin, di modo che nel J760 non 
vi erano più di 5 famiglie Crittiane . Il Banco principa- 
le delle gabelle, eh’ è in quella città , importa annual- 
mente più di 100000 Piaftre (che fanno incirca 25000 
Zecchini di Venezia ), dovendovi pattare, e ripaflare 
tutte le cole che per acqua, o per terra da Vienna paf- 
fano a Collant inopoli , e che di là vi ritornano. 

2) Sbabatsb , un Forte in un Ifola del Savo, poco 
lpntano dal villaggio, che porta rifletto nome. 

3) Wifnitza, borgo fui Danubio. 

4) KrotzÀa , Groska , borgo fui Danubio , pretto il qua- 
le nel 1739 l’Armata Ungherefe fu disfatta da’ Turchi. 

5) Rudnik , Riidnitza , borgo. 

6 ) WaljaWa , e Bedka , due borghi fui fiume Kolubra . 

z. // Sangiacato di Semender, 

comprende 

1 ' 

1) Semender , Senderow, Weg Sbendro , la capitale della 
Servia, e fortezza all’antica fui Danubio , dove antica- 
mente era un Vefcovado rifpettabile . Nel 1438 fu pre- 
fa da’ Turchi, poi dagli Ungherefi nel 168S, da’ Turchi 
nel 1690, e riprela dagli Ungherefi nel 1717. 

. Hwn. XL 1 X. C 2) Iiaf- 
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2) Hajfan-Basla-Palanka , un Forte fra’ fiumi Jeflava , 
e Morava , denominata da Hafnan di Bofnia . Palanka 
lignifica una fortezza . Avvi una forgente d’ acque medi- 
cinali, con bagni. 

3) Patfarowitz, un luogo fui fiume Morava, famofo 
per la pace conclufa nel 1718 fra Carlo VI, e Ach- 
met III. 

4) Ratti) città, e cartello in faccia a Uj-Palanka del 
territorio di Temel'war. 

5) Kolumbatz , in lingua Turca Gugerzinlika , cartello 
in un luogo eminente vicino al Danubio. 

6 ) Kirdap da T alia , un luogo nel Danubio , ove in 
mezzo a due dirupi c’è una voragine, che molto inal- 
za le fue onde . Un poco più giù v’ è : 

7) Tacitali , un luogo pericolofo nel Danubio, dove 
l’ acque precipitandofi giù da una pendice d’ uno fcoglio', 
formano una voragine. La coftituzionc d’ ambedue i li- 
di n’ è cagione ; imperocché dalla parte della Servia 
s’ inoltra nel fiume un alto fcoglio, contro il quale ur- 
tando le acque con rtrepito grande, fi rifpingono contro 
1 ’ oppofto lido di Walachia . Nella voragine cagionata 
da querta repercuflione , una nave può erter rivoltatale 
sbaglia la ftrada dritta . Dopo quello angolo il Danu- 
bio femprepiù fi allarga in linea curva , e feorre più 
placido , ed in quella incurvatura giace rifola di Po- 
tetti. Di là fi parta a 

S) Sip , oppure il Forte d' Elifahetta , che giace dirim- 
petto a Orfawa. Poco lontano di là v’è 

9) Demikarpi , cioè la Porta ferrea , ordinariamente Ca- 
taraSl* Danniti , il qual nome fi dà a quella contrada, 
dove il Danubio palpando in una pianura fiancheggiata 
da’ monti , traverfa un fondo comporto di fcoglj . Le on- 
de , e- le voragini*, cagionate dall’impeto del fiume, che 
da’molti macigni per ogni dove vien rotto, fanno vacil- 
lare le navi, ora inalzandole, ed ora abballandole , tal- 
mente che vi fi ha bifogno di condottieri pratici di que- 
lli luoghi, e molto abili, volendo palliarvi con buona for- 
tuna: il pericolo è maggiore ripartendo all’ insù, non fa- 
cendoli quello palfaggio a forza di vela. Nel 1737 gl’lm- 
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periali furon coftretti di affondarvi i loro vafcefli , non 
potendovi andar in sii per mancanza di quello vento. In 
quello pafTaggio ftretto fi fa la pcfca deirHufone me- 
diante uno (leccato di palizzate. Si dice, che quello paf- 
faggio anticamente era chiufo con una catena, onde po- 
rrebbe derivarfi il nome di Porta ferrea . 

10) Fetislan , in lingua Raitza Klaàowo , borgo riguar- 
devole fui Danubio , poco dillante dal termine delle 
montagne, le quali fotto Vipalanka principiano, talmen- 
te che il Danubio di qua fin a Windin fcorre in mez- 
zo a due pianure . In quella contrada in molti luoghi 
v’ è comodità di gettar ponti fui Danubio, benché quel- 
lo fi a affai largo . Circa un miglio , ed un quarto, da 
Fetislan trovanfi 

11) Le reliquie del Ponte di Trajano, di cui farò al- 
tra volta menzione nella Walachia. 

3 . Il S ungi acato di Kratovvo 

s comprende 

/ I 

1) Nijfa , lat. Nijfus , Niflena , luogo di mediocre gran- 
dezza , compollo della fortezza alta e bafifa . Il fiume 
'Niffa , che dà il nome a quella fortezza, la traverfa . 
E’ cinta di mura, e d’un terrapieno. Le cafe, come in 
tutte le città Turche, fon piccole, compolle di limo, e 
legno, di modo , che la maggior parte de’ tetti fi può 
di terra toccarli colle mani . Nel 1737 fu prefa dagli 
Ungherefi , che la perfero nell’ anno feguente . 

2) Giuflandil , lat. JuJìiniana , cartello fu’ confini della 
Grecia, che fcmbra derivar il nome da Giuftiniano Im- 
peratore . 

3) Proeupia , lat. Proc opta , città mediocre denominata 
cosi dal Vefcovo Procopio . I Turchi la chiamano Urcbup. 

4) Kratowo , la città capitale di quello Diftretto, do- 
ve abitava lo Sciandak y ed ove fon fepolti molti della 
famiglia Reale di Servia . 

5) Prijlin , e Prifrendi , due città, e Refidenze Vefco- 
vili . 

C 2 • . 4 
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4 . Il Sangi acato di Novvibafar 

comprende 

« 

1) fcow'ibafar , Jegnìbafar , lat. Novobardum , o Kovus 
mercanti , la città capitale del Diflretto , e dell’ antico 
paefe de’ Raitzi 

2) Sitnitza , luogo piccolo . 

3) Ibar , città piccola, lui fiume dell’ iddìo nome. 

'4) Ufttza , callidio forte, prefo dagl'imperiali nel 1737. 

5) La pianura deferta di Ccjfova , che iì dice edere il 
Campus Meriti * , cui i Turchi chiamano Rigo MezÒ,ne’ 
confini fra Rafcia , e Bulgaria; è valla , e famofa per 
due battaglie vantaggiofe per i Turchi, la prima fu vin- 
ta da Murad I. nel 1389, il quale però dopo la mede- 
fima fu ammazzato da un Triballo: la feconda da Mu- 
rad li. nel J447. • » 

z. BULGARIA. 

Paragrafo I. 

Della Bulgaria , e Romania è fiata data alla luce 
una Carta particolare dal Signor Valk. La Bulgaria dal- 
la parte del Nord confina col Danubio, da Levante col 
Mar Nero , da Mezzodì col monte Hàmus , che la di- 
vide dalla Romania, e da Ponente colla Servia. E’ de- 
nominata da’ Bulgari , e fu anticamente la parte inferio- 
re della Mefia. E’ lunga 72 miglia, e la fua larghezza 
nel centro flendefi per 20, ed alla fine fui Mar Nero 
per 40 miglia . Il Danubio , in quello paefe predò Axio- 
poli prefe anticamente il nome à’ Jjler . Oltre il Danu- 
bio v’ è anco il fiume Ifcha , o Ifchar, che nafee nella 
montagna di Hàmus, e che predo Nicopoli sbunifee al 
Danubio . 

$. 2. A piè di quelle montagne, che la Bulgaria di- 
vidono dalia Servia , avvi de’ bagni tiepidi, ne’ quali l’ 
acque fgorgano fuori in tante forgenti , grolle quanto un 
uomo. Ma in una diflanza di 60 paffi nella medefima 
valle v’è un fonte d’acque limpide , e freddiffime. In 
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ambedue quelle forgenti le acque fon pregne di zolfo , e 
nitro, come lo inoltra 1 * odore*. In quelle montagne v’è 
un monallero Greco di Monaci dell’ Ordine di S. Bafi- 
lio. Su’ confini della Servia fra le montagne di Suha , 
ed il fiume Niffava , avvi molti bagni caldi di acque ful- 
furec, che efeono da’ monti, e che' dalla rena, e dalle 
pietre rolTe fon tinte dell’ ilteffo colore . A piè del mon- 
te UPitosba , lìtuato alcune miglia di là delia città di So- 
fìa verfo i confini di Romania , fonovi pure 4 bagni cal- 
di, molto famofi in quelle contrade; e nella montagna 
medefima trovanfi alcuni villaggi, campi, prati, vigne, 
ed alcune miniere di ferro. 

. §. 3. Il paefe è generalmente molto montuofo, e nel- 
le valli, e pianure, affai graffo , e abbondantittìmo di 
biade, e vino. L’ ilteffe montagne non fono Iterili, fom- 
miniltrando fra 1* altre cofe de’ pafcoli ottimi; per efem- 
pio la ferie de’ monti, detta Stara Fiamma , che llendelì 
fino a Widin, benché fulla cima lìa Iterile, alla metà 
della pendice però , ed a baffo è fertiliffìma . Fra le co- 
fe. naturali degne di rimarco debbon contarfi le molte e 
grandi Aquile * che vedonfi nella vicinanza, di Babadagi , 
le penne delle quali a coloro che fanno gli archi da ti- 
rare, in tutta la Turchia e Tartaria fervono a far le 
freccie, benché nella coda di quelli uccelli non vi fieno 
più di 12 penne , che fieno atte a quell’ufo, le quali 
ordinariamente vendonfi un Tallero col leone ( Lowen- 
thaler) ( cioè incirca Pialtra iy, che viene a fare io 
lire incirca di Venezia ) . 

§. 4. I Bulgari fon rinnomati nell’antica Storia. Abi- 
tarono prima fui fiume Wolga , e gli avanzi delia lot 
capitale Bulgar .fi vedono ancora poco dittanti dal fiume 
Kama, come s’è notato altrove . Di là fe n’ andarono 
fulla fpiaggia del Tanais, e fotto l’Imperator Zenone 
fi fermarono fui Danubio. In feguito pattarono fpeffe 
volte il Danubio ; e invafero la Tracia , e Metta. Una trup- 
pa di quelli nel VII. Secolo pafsò in Italia e fi {labili 
nel Ducato di Benevento . Non fi fa precifamente il 
tempo del loro flabilimento nella Metta inferiore. Alcu- 
ni fondi parere, cffcrciò accaduto innanzi il governo di 
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Contamino III., altri credono, che ciò accadere {otto 
il Governo dell’ Imperator mentovato. Comunque fia , 
egli è certo, che la Mefia inferiore da cfli ha avuto il 
nome di Bulgaria. Effi fecero guerre fieriffime, e fan- 
guinofe con gli Imperatori Romani d’ Oriente, ed ebbe- 
ro il loro Re . Finalmente nel J017 furono del tutto 
foggiogati dairimperator Bafilio. Quantunque nel J03* 
fi rivoltafièro, furono pure di nuovo domati, preftaro- 
no poi un ajuto efficace all’ Imperator Greco contro i 
Latini, e Turchi; per la qual cofa fu loro permeilo di 
far un Re loro nazionale, che però fi riconobbe vaffallo 
dellTmpero. Nel 1275 Stefano Re d’Ungheria vinfe il 
Principe Bulgaro , di nome Sea , e dal medefimo furono 
corretti i Bulgari a riconofcerlo per loro Sovrano. Ma effi 
feoffero il giogo Ungherefe coll’ ajuto degl’ Imperatori 
Greci . Il Sultano Amurath I. gli vinfe , e Bajazeth fi 
refe intieramente padrone del loro paefe nel 13 96, e lo 
cangiò in provincia dell’Impero Turco. Innoggi gli abi- 
tanti efercitano l’ agricoltura , fi ftudiano d’accrefcere il 
beftiame , e s’applicano al traffico . Il loro linguaggio Schia- 
vone è poco differente nella pronunzia da quello de’Ser- 
vj . Parte aderifeono alla Religione Greca , e parte alla 
Maomettana . La Chiefa Greca vi ha il fuo Patriarca 
( a cui però gli altri Patriarchi non accordano quefto 
nome), e tre Arcivefcovi. 

§. 5. Il paefe è governato da 4 Sangiaki (Sandskah): 
dividefi in 4 Sangiacati. 

1 . Il Scingi acato di W iddi ri , 

comprende 

i) Widdìn , o fi a Bodon , anticamente Wiminacium , for- 
tezza buona fui Danubio , a cui indarno accoftaronfi gli 
Ungherefi nel 1739. E’ la Sede d’ un Metropolitano 
Greco . 

- 2) Drinovrutz , e Melkowatz , due piccole città . 

3) Gradijic , città di grandezza {ufficiente fu’ confini di 
Servia. 

4) Miprowatz , città ben popolata , dove rifiede un 
Metropolitano - 
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5) Klijfura , Zelezna , e Copilovrats , fon tre città me- 
diocri, dove tempo fa abitarono molti mercanti d’ Al- 
bania della Religione Cattolica Romana, che ne furono 
{cacciati nel 1700. 

6 ) Mu/lafa-Pasba-Palanka , fortezza munita d’ un val- 

lo , e di quattro mura di pietra quadrata , con 8 torri : 
non è però fufficiente a difenderfi a cagione delle mon- 
tagne .vicine. '• 

7) Sbcbirkióiy città circondata per ogni dove da’ ma/ 
razzi , ed ha un cartello deir ifteflo nome in un monte , 
fotto il quale feorre il fiume Niflfava , a cui s* unifeono 
ancor due altri fiumi, cioè la Dushtina, ed ilSredorek. 

8) Leskowatz , e Skopia , due città. 

9) Kolombatz , cartello munito in un monte, a piè di 
cui v’c il partaggio d’ Urania, difefo con fortificazioni. 

10) Katsbanitz , fortezza che difende il partaggio per 
le montagne. 

/ ■ . 

i. Il Sangi acato di Sardic > 

comprende : 

1) Sopbia (Sofia), chiamata da’ Bulgari, Triadi t za , la 
capitale della Bulgaria, e la Sede del Begilerbeg di Ru- 
mili, e d’un Metropolitano Greco. E’ una città di traf- 
iìco, ricca di popolo, e aperta. E’ adorna di buone fab- 
briche, le rtrade peróne fono rtrette, difeguali, fudice, 
che (blamente nell’ uno, e 1* altro lato, dove fi cammi- 
na, fon laftricate. Quali ogni cafa ha il fuo giardino, 
ripieno d’alberi e piante. Il fiume Isha, o Bojane parte 
feorre accanto alla città, e parte in alcuni luoghi tra- 
veda il fuo centra. La maggior parte: de’ fuoi Mercan- 
ti, come nell’ altre città, fon Greci, e Armeni. La cit- 
tà è nata dalle rovine dell’antica città di Sardica , e fu 
fabbricata dall’ Imperator Giuftiniano. 

2) Samcova , città fra montagne . 

3) Kapuli Derbend , cioè il pajjaggia della Porta ,. e un paf- 
faggio per la montagna , detta T [cengbie, denominato coù da’ 
rimafugli d’una porta amica , che credcfi erterc di Traja- 
no, e perciò chiamali Porta deli’ Imperator Tramano. E’ 
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dittante ott’ ore ci cammino da Tatar Bafardshiki . E' 
fituata fra montagne, di cui gli fcoglj o precipizi allibi- 
mi appena permettono l’ accetto. La Porta confitte in 
due colonne di pietra alzate, e di fopra unite per mez- 
zo d’una volta, dimodoché rapprefentano una porta gran- 
de, e vuota. Quel che c’è di murato, è comporto par- 
te di pietre tagliate, e parte di mattoni, ed inclina al- 
la rovina. I dilettanti d’antichità a forza di toglierne 
de* faffi, l’hanno quali del tutto fcavato. Nelle monta- 
gne che fi. partano per arrivare alla porta mentovata , 
trovanfi molte miniere di ferro, con una forgente d'ac- 
qua calda, e molto bollente. 

V’ è in quella contrada un altro patteggio , che chiamafi 
Kis-Dcrbend , cioè p a faggio delle Virgini . L’uno, e l’altro 
partaggio da Ponente conduce al villaggio Dragoman Kiói . 

4) fcrnowa , lat. Ternobum , fu anticamente la capita 
le della Bulgaria , Refidenza del Re , e fu fortificata ; 
ora è una città di poca confiderazione . Fu la Sede d’ 
un Patriarca, ma aderto v’è un Arcivescovo Greco, a 
cui fi dà il titolo d’ Arcivcfcovo , ed anco di Patriarca, 

di Ternowa , c di tutta la Bulgaria . 

» 

3 . Il S ungi acato di Nicopoli , 

comprende : 

1) Nicopoli , città' grande fui Danubio, difefa da un 
cartello, celebre per la prima battaglia co’ Turchi del 
1306, difgraziata per i Criftiani. K 

2) Presiti r, anticamente PerfthLiwa , chiamata dagli 
Storiografi Rufo Perejaslaw , fui Danubio, ne’ tempi più 
antichi,detra Marci anopolis y città fondata in onore di-Mar- 
ciana, Sorella dellTmperator Trajano . In vicinanza di 
quefta città Giovanni Tfcimifles Imperator Greco nel 970 
diffece i Rufo, s’impadronì della città e diede ordine, 
che per l’avvenire fi chiamarte Johannopolis. 


4. // 


_ \ 


Digitized by Google 


L* IMPERO OTTO MANNO. 41 
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4. Il Sangi acato di Dry fi a , 
comprende : 

1) Dryjla , Silifiria, città grande e fortificata fui Da- 
nubio, .dove rifiede un Metropolitano Greco. Non è lon- 
tana dagli avanzi delle mura, che anticamente dagli Im- 
peratori Greci furono fatte, per impedir 1 * irruzione del- 
le nazioni Barbare. Fra gli abitanti trovanfi pochi Tur- 
chi. La grande antichità di quella città può congettu- 
rarli dalla maniera, con cui fon coflruite le mura, che. 
fembra elfer Romana, non Turca. Chiamali anche Do- 
rojlolus ùkivr ùptcnpx , Ap/<rrpoy, Apr)<TTpx . 

2) B ab adagi , pittà dove rifiede il Basha di Siliflria, 
che invigila alla difefa delle Provincie Settentrionali di 
Turchia, ed alla di cui Giurisdizione fon fottopofte tut- 
te le provincie , comprefe fra il monte Haemus , il Mar 
Nero, i fiumi, Danubio, e Dnieftcr. 

3) Dobrucia , città collruita co’ materiali preli dalle 
mura mentovate . 

1 

4) uixiopoli , fu città fituata nel luogo, dove il Da- 
nubio piglia il nome à’ Jfier ; ora appena è rimallo il 
nome del luogo . * 

5) Kerfovra , luogo piccolo full’ Jjier , dove il medefi- 
jno fiume li volta verfo la fua forgente. 

6) Fra le fette braccia , o foci per le quali il , Danu- 
bio, o fia filler gettali nel Mar Nero, trovanfi altret- 
tante Ifole, delle quali le quattro più Meridionali appar- 
tengono alla Bulgaria, e le tre altre Settentrionali alla 
Beflarabia . 

7) Cbjotifiange , Proslawìtsha , Lat. Conftantiana , città 

mediocre fui Mar Nero, che amicamente fu molto po- 
tente . N , . 

$) T orni/ rar , da’ Turchi chiamata Purgala , e da’ Gre- 
ci Ptiglicora , anticamente- Tomi , fu ne’ tempi antichi la 
primaria città della Scitta minore, dove fu efiliato Ovi- 
dio. E’ fituata fopra un feno del Mar Nero. 

9) 0 /arna^ città' fui Mar Nero, famofa per la disfatta 
data nel 1444 da Amurat Imperator de’ Turchi a La- 
' dia- 
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disilo I. Re d’Ungheria. E’ la Sede d’ un Metropolitano 

Greco . 

io) Dionijtopolt , luogo piccolo, che anticamente fu la 
capitale della Mefia inferiore . 

u) Mcfcmbria , città a piò del monte Haemus, dove 
anticamente fu un Arci vefco vado . 

* — 

0 

^Annotazione . La provincia di Dobrudsbe , che da Doreftero fiendefi fino- 
alle foci del Danubio , è un tratto di paefe piano , che nè da tìumi , nè 
da bofchi è rraverfaro, eccettuato quel bolco poco lontano da Doreftero, 
chiamaro da’ Turchi Dati Orman , il bofco de’ Pazzia Gli abitanti fon 
d’origine Tartari, i di cui antenati vi il fon portati dall’ Alia, famofi 
per la loro ofpiralirà ftraordinaria - Se qualche paflcggiero , di qualunque 
iiaii Paefe o Religione , paifa per alcuno de’ loro vilaggj , ogni padre , o 
madre di famiglia comparile avanti il fuo ufcio, invitandolo cortefiffima- 
mcnre con qucfte parole : eh’ entri nelle loro cafe , e che gradi fca i ci- 
bi , quali Iddio ha loro dati . Colui f il di cui invito dal palleggierò è 
accettato, l’accoglie, e lo nutrifee per * giorni co’fuoi cavalli, fe quelli 
non eccedono il numero di tre, fenza verun pagamento, e con tal corre- 
ità e liberalità, che difficilmente fi troverà nel mondo l’eguale. Gli po- 
ne d’ avanti miele, e ova (di che abbonda il paefe) con del buon pane», 
benché cotto fotto le ceneri. Effi tengono anche una piccola cafa, defti- 
nata per i forefiieri, provvedendola di Sofà collocati intorno al focolare». « 

di cui poftòn ièrvirfi comodamente i viandanti. 

' I 

' 3. ROMANI A.. 

Qnefta provincia, che o da* Romani, o dalla nuova- 
Roma ( Coftantinopoli ) la Sede della parte Orientale deL 
Romano Impero, ha prefo il nome di Romania , antica- 
mente fu chiamata Tracia, fotto il qual nome fe ne 
trova frequentemente fatta menzione negl’ Iflorici Greci , 
e Latini . La fua lunghezza ftendefi per 45 miglia , e la 
fua larghezza per 30 miglia incirca - Dal Nord confina 
col monte Haemus , da Levante confina col Mar Nero , 
Ellefponto , e Propontide , o fia Mar di Marmora , da 
Mezzodi coir Arcipelago, t da Ponente colla Macedo- 
nia , e col fiume Strymon . 

••$. 2. Il paefe per lo più è piano y con alcune monta- 
gne notabili. Il monte Hamus , inoggi Tfcengbie , che ver- 
fo il Nord fepara il paefe dalla Bulgaria ; è il più alto 
di- tutti. Il Rodope , eh* è il più alto dopo il monte fud-, • 

detto, c famofo predò gli antichi per il dettino d’ Or- 
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feo. Il Pangeo divide il paefe dalla Macedonia , c V Or- 
belo non è lontano dal fiume Neftus. Haemus e Rodopt 
fon due lunghe ferie di montagne , che in due linee qua- 
li parallele, ftendonfi da’ confini di Macedonia fino al 
Mar Nero . I fiumi oflèrvabili fono : 

1) Il Maritz , anticamente Hebrus nafee dalle monta- 
gne di Haemus, traverfa la Romania, e sbocca nel 
Mar Egeo. 

2) Il Cara fu Me (Irò , o Nejfus , Neftus , nafee ne' monti 
di Rhodope, e parimente sbocca nell’ Egeo. 

3) Lo Strjmon , nafee nel monte Pangeo, e gettali 
nel Mar Egdo. 

§. 3. Le contrade fra le montagne fon fredde c fteri- 
li ; quelle però , fituate verfo i mari , fon amene , e fer- 
tili di varia forte di biade , e delle cofe bifognevedi . Il 
rifo vi riefee beniffimo. 

$. 4. Anticamente quello paefe era divifo in molti 
Regni , di cui l' uno era totalmente indipendente dall’ al- 
tro . I popoli abitanti erano i Doioncj , Denfeleti , Befsj , 
Biftoni , Od ornanti , Ci coni , E don] , Brygj , Tbynj , Pieri , 
Odrysj , Satrj , Crobyzj , Modi , Sa pari , e Celeti. II Cher- 
fonefot di Tracia avea parimente i fuoi proprj Regi . Gli 
abitanti moderni fon Greci , originar; da’ Traci, e Greci 
antichi, frammifehiati co' Turchi. I Greci antichi avea- - 
no ricevuto le Belle lettere che in Grecia fiorirono, prin- 
cipalmente da’ Traci. Inoggi certamente farà diffìcile il 
far venire uomini Letterati dalla Romania . * 

$. 5. Il paefe è governato da 3 Sangiaki, onde faran- 
no da notarli tré Sangiakati. 

» 

i. Il Scingi acato di Kirk-Ekklcfi? > * 

E’ dalla parte Settentrionale dei Monte Haemus, e 
comprende i luoghi leguenti. 

1) J et iman , borgo grande, poco dillante dalla Porta 
di Trajano. 

2) Tatar Bajjarafciki , città famofa prello i Turchi* fui 
fiume Maritz, a cui s’ unifee qui un altro confluente, 
che feorre intorno la città. E’ ben fabbricata, le fue 
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Ilrade Tono baftevolmente larghe, e pulite, fa buon traf- 
fico. E’ in un fito ameno -a piè del monte Tfcenghie.' 
Sonovi anco molti bagni . 

3 Filìppopoli , in lingua Turca Felice, città di grandez- 
za futficicntc, fituara fopra due cime d’un fol monte, 
oltre il quale vi fono ancor 3 monti . In una di quelle 
cime v’è una torre quadra , che anticamente fervi di * 
fortezza, ed ora di guardia. Il Marirz, che in quello 
luogo principia ad erter navigabile, divide la città pro- 
pria dal fobborgo inferiore. Vi rificde un Arcivefcovo 
Greco*. La città fu fondata da Filippo Padre d’ Alelfan- 
dro, onde ha il nome. Fu prefa da’ Turchi nel 1360. 

In quella contrada crefcc grand’ abbondanza di rifo. 

4) Mufiajà-Pasba-Kiupri , città chiamata da altri 7 z- 
gupri CuprnJ)ì. Ha il nome da quel bel Ponte, fattovi 
da Murtafà Pasha fui fiume Maritz. Quello Ponte è com- 
porto di 10 arcate coftruite di pietre quadre, colle qua- 
li è Iaftricata anco la ftrada di qua, e di là dal . Pon- 
te. Si dice che fia corta to 400 borie, cioè loocoo Pia- 

ftre (che fanno 50000 Zecchini incirca a moneta di Ve- . * 
nezia). li terreno circonvicino è fertile. 

5) Kirk-Ekklejie , provincia, e città, chiamata antica- 
mente T5<7<rar poÌKovm f’xxÀjjtfvar > cioè 40 Chiefe, dal nu- 
mero delle Chiefe Crirtiane, che vi lì ritrovarono, delle 
quali non è rimafta neppur una. Il luogo è diftante iz 
ore di cammino da Adrianopoli ; non ha nè mura , nè 
Chiefe , e pochi vi fono gli abitanti Criftiani ; ma altret- 
tanto maggiore è il numero degli Ebrei, che vi fon ve- 
nuti dalla Podolia, e che parlano un Tedelco corrotto. 

La lor principale occupazione confilìe in far burro, e 
cacio , che mandano fegnato con un figillo agli Ebrei di 
Coftantinopoli , acciocché quelli fieno allìcurati d’ eflèr 

l’uno o l’altro netto, ed apparecchiato da Ebrei. 

• # • • 

z. // S angine ato r di Vit^a , 

Stende!! dal piede del Monte Iiaenms fin al Mar di 
Marmora verfo Levante, e comprende i luoghi feguen ri . 

i) Vitzj , Byzia , città piccola, che fu anticamente la 

Sede 
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Sede de’ Regi di Tracia. Ora vi rifiede un Metropolita- 
no Greco . 

2) Adri enopoli , predò, i Turchi Edrcne , città grande 
nel piano fui Marirz, cinta in una parte di colline, del- 
le quali alcune fon coperte di cale . Ha avuto quello no- 
me dall’ Iinperator Adriano, fondatore, e rellauratorc 
della medefima . Prima ebbe il nome di Vfcndama , e fu 
la capitale de’ Belsj. Nel 1360. il Sultano Amurat la 
tolfe a’ Cridiani, dal qual tempo fino alla prela diCon- 
ftantinopoli fu la Refidenza degl’ Imperatori Turchi . E’ 
fabbricata in figura circolare, cinta di mura e torri; le 
cale fon buone , le llrade però ftrette e dileguali . L'Im- 
peratore fuol trattenerli talvolta in quefto luogo o per 
piacere, o per fua maggior ficurezza. Il filo del fuo pa- 
lazzo è dcliziofiflìmo; elfendovi da una parte una campa- 
gna affai fertile ed amena , e feorrendo dall’altra parte il 
fiume C aradar e , o Arde, che fepara il palazzo dalla città, 
e sbocca nel Maritz. La cofa più degna d’ offervazione 
fono alcune Mofchee coperte di rame, che formano unbel- 
liffimo afpetto attele le alte torri aggiuntevi , e -coftruitc 
con grand’arte, i corridori adorni di varie groffe colon- 
ne, e tagliate con arte, i piedillalli, e liltelli di bronzò, 

il marmo preziofo, le porte intagliate con eleganza , le v 
belle fontane, gl’ ingreili magnifici , le palle dorate, ed i 
tappeti cSn grand’ arte teffuti . Il gran traffico , a cui 
molto contribuifce il fiume che vi paffa , vi ha tirate 
molte nazioni . Vi rifiede un Arcivefdovo Greco . Nel 1754 
la città fu molto danneggiata dal fuoco. Il terreno cir- 
convicino è molto ferrile di vino, e d’altri prodotti. 

3) Hapfa , tìapfala , albergo pubblico (Haan) di confi- 
derazione, dove i viandanti hanno alloggio libero. • 

4) Burgos , Bergafe , borgo famofo , con un albergo li- 
mile a quello di Hapfa . 

5) Haznadar , Tfciflick , villa Imperiale, diftantc tre 
quarti di miglio da Coftantinopoli . In vicinanza v’è 

6 ) Dawud-Pasha , palazzo Imperiale, fabbricato da un 
Intendente della Camera, ( Haznadar ) dove il Sultano 
fmonta ogni volta che vi a Adrianopoli . Vi fi fuol an- 
che radunare l’ Armata Turca . 

7) Con - 
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7) Conjìantinopoli , chiamata da’ Turchi Jflampol , cioè 
luogo fertile, la Refidenza dell’ Imperator Turco , che 
anticamente ebbe il nome di Bizanzium , e prefe la huo- 
va denominazione da Conftantino il Grande, primo Im- 
pcrator Criftiano, da cui fu rifabbricata, e nel 330 de- 
dicata , per eflfer la Sede del Romano Impero. Fu la 
Refidenza degl’ Imperatori Criftiani della parte Orientale 
dell’Impero Romano fin al 1453, nel qual anno dopo 
un alfedio di 54 giorni fu prefa da’ Turchi ; e da quel 
tempo in qua è fiata la Capitale, e la Sede idei loro 
Impero . In fomiglianza dell’ antica Roma fu fondata 
lopra fette colli; e perciò fu fatta una Legge , efprefla 
in una colonna di pietra , che fi chiamalfe Roma Nuova . - 
Ora non fe ne trova quali traccia veruna , e Conftanti- 
no Imperatore non la riconofcerebbe più . La città di 
Bifanzio dagli amichi fu filmata la più amena, e d’una 
Umazione per il traffico la più comoda del mondo, ed 
ancor inoggi può dirli con verità, che la fua Umazio- 
ne, e contrada è ottima . Imperocché elfa ha la figura « 

di triangolo, di cui un lato è «congiunto colla terrafer- 
ma, e gli altri due lati fon bagnati dal mare, dimodo- 
ché dalla parte di Mezzogiorno v’è il. Mar di Marmora 
coll’ Ellefponto, e da Levante l’ingreffio del Mar Nero | 
nel Mar mentovato, e dalla parte del Nord 11 Porto di 
ftraordinaria grandezza, e molto comodo alle navi, for- 
mato d* un canale , che dallo ftretto s’inoltra dentro ter-* 
ra verfo Nord- Wcft , ed a cui s’unifce un fiume. Le for- 
tificazioni dalla parte di terraferma fono all’ antica , e 
rovinate, e non potrebbero foftenere l’attacco d’un ar- 
mata . La città moftra una bcllilfima veduta al di fuori , 
perchè fin dal lido va inaJzandofi a poco a poco, e però 
ha la figura d’un Anfiteatro ; ma all’ entrare nella mede- 
fima tutto l’afpetto fi cangia, trovandovifi le ftrade colie 
cafe molto fporche , e fudice. Ella è di grandezza ftraor- 
dinaria, imperocché fecondo il calcolo del Principe Can- 
temiro comprende più di 400000 calie , non comprefi i 
fobborghi, 22 porte, delle quali fei conducono in terra- 
. ferma , e 16 verfo il Mare. Le ftrade però fono molto 
< dirette, facili a fdrucciolarfi , c declìvi, le cafe perlopiù 

fon 
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fon cattive, e batte, compotte di terra, e legno, ripie- 
ne però d’ abitanti . Le fabbriche più belle trovanfi ne* 
luoghi meno efpofti alla frequenza della ciurmaglia , e 
meno abitati, e le più riguardevoli cafc fono fuori di 
città fui Porto. Il Palazzo Imperiale (Serai, Serraglio), 
fituato fulla punta del triangolo dalla parte del canale, e 
Porto , infieme col fuo giardino ha un miglio e mezzo di 
circonferènza , ed è piut torto un recinto di più palazzi , 
e d’ appartamenti , uniti infieme fecondo 1* arbitrio de’ 
Sultani ,‘ che un fol palazzo . I tetti , come que’ di tutti 
gli altri palazzi del Gran Signore fon coperti di piombo. 
L’ingreflo principale è di marmo, ed i Turchi lo chia- 
mano Capi , cioè la Porta. • Pattata quella prima Porta 
s’entra nel primo Cortile, ove vedonfi lo fpedale , la 
Zecca , ed altre fabbriche . Il fecondo Cortile chiamali 
il Cortile del Divano , radunandovi in un Salone il 
Configlio di Stato. Vi fono ancora la cucinaci teforo, 
e la feuderia. Al Divano dalla parte del Nord è conti- 
guo il Serraglio, propriamente detto, dove per un por- 
tico s’arriva alla magnifica Sala d’udienza Imperiale , 
in cui vedetti il trono: fin là partano gli Àrabafciadori ; 
'l’andar più oltre non è permetto a verun foreftieio , 
Nondimeno alle volte accade , che alcuno a forza di 
danaro, o in altro modo vi s'apre la via per veder gli 
appartamenti interiori', ma fenza veder le moglj , e con- 
cubine dell’Imperatore. Dal terremoto del J754 quello 
palazzo fu molto danneggiato. Fra le due Mofchee di 
Sultan , Soliman , e Bajazet v’ è l’ antico Serraglio Im- 
periale, dove fon rinchiufe le Donne degl’ Imperatori 
defonti . I palazzi de’ Turchi di diftinzione non promet- 
tono molto al di fuora ; fon però al di dentro bellitti- 
mi, e di cotte preziotte addobbati. Delle Mottchee la più 
famotta e magnifica è quella di S. Sofia, eh’ è dirimpetto 
all’ingreflò grande del palazzo Imperiale. Fu fabbricata 
dall’ Imperator Giuftiniano , e non {blamente fti molto 
riguardevole fra’Criftiani, ma lo è ancora pretto i Tur- 
chi . II Gran Signore v’entra ogni Venerdì, e di rado 
fi dà la pcrmiflionc a’ Criftiani d’ entrarvi. Si dice eh’ 
abbia giornalmente ioooo Pi^ftrc di rendita ( che fono 

. * incir- 
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incirca 2500 Zecchini di Venezia), e che capifca 100000 
uomini. Il fuolo , le pareti, i corridori ec. fono incro- 
ftati di marmo, e le molte colonne fon di marmo, por- 
fido , e di granito d’ Egitto . Intorno alla medefima fo 
novi alcune cappelle, che fervono di fepoltura alla Ca- 
la Imperiale. L* altre Mofchee di Stiltan Acmet, Sul- 
tan Maomet , Sultan ‘ Selim , Sultan Soliman , Sultan 
Bajazet, con tre altre ancora fon belle. I Greci nella 
città, e ne’ fobborghi hanno circa 30 Chiefe piccole, e 
d’ afperto poco bello, eccettuata la .Chiefa Patriarcale , 
eh’ è una bella fabbrica . Anche gli Armeni vi hanno 
molte Chiefe. Gli altri Criftiani non hanno Chiefe in 
città. Fra le altre cole notabili v*-è il Gran Corfo , po- 
co diftante dalla Mofchea di Sultan Achmet , chiamato 
•da’ Greci tìippodromns , e da’ Turchi jftmeìdan , ove ve- 
defi una piramide quadrangolare di marmo Tebano con 
ifcrizioni geroglifiche ; poi fon rimarcabili « II Coloflò , 
eh’ è una colonna comporta di pietra viva e quadra; un* 
altra colonna triangolare gettata di bronzo, che rappre^ 
fenra la figura di 3 Serpi fra di loro intrecciati, di cui 
le tre terte fon recife ; la colonna Teodofiana di marmo 
con belle figure incife, collocata nel iettimo colle filila 
ftrada , che , venendo da Àdrianopoli , conduce al Cor- 
l'o; il mercato degli Schiavi, e la fabbrica, dove quelli 
fi cuftodifcono , poco lontana dalla colonna ; le famofe 
fette torri (alle quali s’è aggiunta anche l'ottava) fab- 
bricate di pietra quadra nelPeftremità della città verfo 
Mezzodì, e cinta di mura adorne di molti torri piccole, 
dove tengonfi i prigionieri di Stato; e delle quali quat- 
tro rovinarono nel 1754; finalmente le piazze di merca- 
to , chiamate da’ Turchi Bezejìene , che fono altrettante 
loggie in volta di mercanti Turchi , Ebrei , Greci , ed 
Armeni, che vi trafficano. Vi fono più di 100 fornaj, 
de’ quali ognuno inoggi deve pagare giornalmente 4 pia- 
ftre Turche (che fono incirca un Zecchino di Ven. ) (1) 


il 



( 1 ) Una Piaftra di Coftaminopoli vale i. di Pezza incirca di Livor- 
no (ed a moneta di Venezia lire 5 ~ incirca) . 
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il pane però è altrettanto peggiore, che aggrava lo fto- 
maco, ed è tanto caro, che i ricchi iòlamente ne pof- 
fono comprare . I Giannizzeri dimorano in quella Refi- 
denza Imperiale, nelle così dette Camere, Od.is . Il nu- 
mero degli abitami è (limato da Ottero 800000 anime, 
e fecondo l’opinione d’altri non è maggiore di 5 j 3 000. ^ 
Ma il Padre Mondorf c di fenrimento clic nella città, 
c ne’fobborghi fi trovi attualmente più d’un milione di 
perfone. I Greci foli fanno più di 500000 anime, e gli 
Armeni non fon quafi niente^ minori di numero. La 
Corte del Patriarca Greco, che vi ri fede è limata al 
pendio d’un monte circa 200 palli lontano dal Porto, 
ed accanto alla Chiefa Patriarcale dedicata a S. Gior- 
gio. Per la città domina la ficurczza, cd il buon ordi- , 
ne. Un Criftiano deve guardarli da un 7 ureo ubriaco, 
per non effer ferito, o uccifo col coltello. La pelle, 
che vi vien ogni anno vi cagiona fpelfo delle deflazioni 
grandillime, di che deve incolparli l’impura, e fregolata 
maniera di vivere de’ Turchi. La città è fpcffb fottopo- 
(la agl’ incendj, e talvolta ne fon rellate confumate 50, 
ed anco 70000 cafe. Nel 1755 fu molto danneggiata 
da terremoti , e fubito dopo , quella gran dcfolazione s* 
accrebbe per un incendio. Anche nel 1755, 56, e 62 
vi furono altri bruciamenti confiderabili . Ibrahim Effen- 
di introdulTe l’ufo delle Siringhe da fuoco, onde ol’in- 
cendj ora non cagionano tanti danni, come prima. 

Dalla parte Occidentale della città c’è il palazzo Im- 
periale, detto fcj'jnb , o S. Giobbe ; c lungo lo flretto di 
'Mare fino al Mar Nero vcdonfi molte ville di perfone 
di rango, giardini, prati, vigne, bofehi * città, e bor- 
ghi . In tempo di Primavera , d’ Ellate , e fui principio 
d J Antunno le primarie perfone di Corte fcgliono tratte- 
nerli in quella campagna più che in città per refpirarvi 
T aria libera , e per effer più vicine al foggiorno del Gran 
Signore, il quale palla l’Ellate a Bcfcikitasb , di cui in 
breve fi farà altrove menzione. Dall'altra parte del Por- 
to in faccia a Collant inopoli giace 

S) Pera , fobborgó ben piantato in uno fpazio alto, 
dove rifiedono gli Ambafciadori Crifliani. E’ abitato da , 
Num. XLLW ' D ' Gre- 
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Greci, Armeni, Franchi, ed Ebrei di diftinzione, i qua 
li vi dimorano a cagione dell’aria falubre, e della liber- 
tà , che vi fi gode. Nella cafa dell' Ambafciadore di 
Svezia vi [fi fa Ì K efcrcizio delia Religione Luterana , e 
dicefi che vi farà fabbricata una Chicfa fui fondo che vi 
appartiene. Anche gl’Inglefi, ed Olandefi vi fanno il 
fervizio Divino folto ia protezione de’ loro Ambafciado- 
ri. I Greci, ed Armeni vi hanno varie Chiefe , ed i 
Cattolici Romani ve ne hanno cinque , che fon belle. 
Quelli ultimi vi fanno nel giorno del Corpus Domini 
delle proceftioni pubbliche, delle quali il Gran Signore è 
fpcttatore fopra un terrazzino del ferraglio . 1 Franchi 
vi tengono incirca 150 ollerie di vino. Vi fi vede anco 
la lepoltura di Bonneval colla feguente Iscrizione: che 
egli per ritrovar la vera Fede, avea traverfato tutto il 
mondo, e ch’dTcndo finalmente arrivato in quello fanto 
paefe, vi s’era convertito alla verità. 

9) Galata , fobborgo cimo di mura, torri, e folfo. E* 
abitato per lo più da Greci, Armeni, Franchi, ed Ebrei, 
che vivono con maggior libertà, che in città. I Greci 
vi hanno 6 Chiefe , i Cattolici 3, ed alcune ve ne hanno 
gli Armeni . Vi fi trovano circa 300 oflerie di vino, che fo- 
no in mano de’Franchi . Ci fono i magazzini de 'Mercanti . 

10) Bagno , fobborgo, dove fi cullodifcono gli Schia- 
vi, e dove i Cattolici hanno due Chiefe, ed i Greci una, 
deltinate per gli Schiavi . 

11) Top-cbanc , luogo denominato così dalla fonderia 
de’ cannoni che vi è, che può riguardarli come uno de* 
fobborghi di Conftantinopoli . Giace dirimpetto all’eftre- 
ma punta del palazzo Imperiale. 

j 2) Più verfo levante , fullo llrctto di Mare, che unif- 
ce il Mar Nero col Mar di Marmora , fon finiate le 
ville di Fnndnklu ; Befcikitasb , eh* è un palazzo Imperiale 
per le donne rinchiude , dove il Gran Signore fuol trat- 
tenerfi in tempo d’eftate, in un villaggio che porta l* 
ifteflo nome ; Ortakoy , Czanaklimana , KHrutfcefme , Ar- 
nautkoy , Kajolay . Poi s’arriva ad un cartello fortificato, 
che dalla parte del Mar Nero difende 1 * ingreflo di Con- 
rtaminopoli , cd in faccia a cui nella Natoiia ve n’ è un 

altro 
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alito fimile. Seguitano le ville, Bali aiumani , Emirkoy , 
JJleinia , Jenikoy , T ber api a , Kiffelkoy , Belgradi villaggio 
Greco in un bofeo, dove anche il Gran Signore ha del* 
le ville, dette Kioske, nelle quali talora fi trattiene; in 
quella contrada anche gli Ambafciadori erteri tengono 
delle ville. Per tacere parecchi altri luoghi, farò fola- 
mente menzione anco d’ un altro cartello fottiheato full* 
entrare del Mar Nero in quello di Marmora , a cui dal- 
la parte oppofta in Afta ne corrifponde un altro limile. 
In poca diftanza di là vedert un Faro per comodo de* 
Naviganti, e 30 parti in circa lungi dal Mar in una col- 
lina vedefi il redo della Colonna di Pompejo , alto tra 7, 
e 8 piedi, ed in vicinanza una torre, che chiamafi fal- 
famente la Torre d’ Ovidio. 

13) Selivrea , Selybbra , Selymbria , porto conofciuto del 
Mar di Marmora , con un cartello antico rovinato in un 
colle, che infieme colle cafe contigue chiamali la città 
alta . Nel fobborgo v’ è Un magazzino Imperiale deliba- 
to per le biade di quella provincia . Vi rifiede un Metro- 
politano Greco. 

14) fitraclea , anticamente Perinthus, fui Mar di Mnr- 
mora , fu città grande , ma ora è di poca confiderazio- 
ne, dove trovanti ancora delle Reliquie d’un Anfiteatro, 
coftruirovi a tempo dell’ Imperator Severo. Vi rifiede un 
Arcivefcovo Greco. 

jj) Rodoflo , città di traffico fui Mar di Marmora. 

16) MiJJeviria ,< o> Mefembria , e Akelo , o fia Anc hia- 
tus , luoghi abitati fili Mar Nero , dove rifiedono de’ Me- 
tropolitani Greci. 

3. Il Stingi akato di Gallipoli , 

Si rtende dalla montagna di Rodope fino all’ Arcipela- 
go , e cortituifcc la parte meridionale della provincia . 
Comprende 

j) Il Cherfonefo di Tracia ; è una Peni fola circondata 
verfo Mezzodì dall’Arcipelago, vedo Ponente dal ieno, 
in cui gettali il fiumiccllo Melai y e verfo Levante dallo 
flretto di Mare, a cui gli antichi diedero il nome d’El- 
lefponto. Verfo Settentrione è unita alla terraferma me- * 
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diante una lingua di terra , che gli antichi filmarono 
larga incirca 37fiadj. Anticamente v’ erano 1 1 città . Al 
preferite i luoghi feguenti (òn notab'li : 

(1) Gaiiyoli , anticamente Callipolis , città popolata 
con un Porto di ("ufficiente capacità , fullo firetto cele- 
bre , che divide 1 * Europa dall’ Afta , e che anticamente 
ebbe il nome d’ Ellefponto , e che anco da quella città 
piglia la denominazione . Fu la prima fra le città che 
fòfle prefa da’ Turchi in Europa . 

(2) Scfto y Seftos , fu anticamente un cartello forte full’ 
Ellefponto, in faccia ad Abydo eh’ è in Natòlia, giace 
inoggi deferto . Più fotto verfo il Sud , ed il Mar Egeo 
vi lono ' 

(3) l famofi Dardanelli , o fia cartelli , che dominano 
col cannone tutto lo ftretto , e fono la chiave di Co- 
llant inopoli ; Timo è fulJa Peni fola in Europa, e l’al- 
tro in Àfia , dirimpetto al primo. Quello eh’ è in Eu- 
ropa confale in una torre piccola rotonda con alcune 
fortificazioni , ed è di poco momento . Accanto v’è un 
borgo. Ambedue i cartelli vi furono colmiti nel 1451 
da Maometto II. Nel J655 i Veneziani colla lor Flot- 
ta vi palarono per forza, e disfecero la Flotta Turca . 
Tutti i baftimcnti che vengono dall’ Arcipelago?, vi fon 
vifitati . 

(4) In quella contrada nello firetto, in mezzo all* 
acqua in uno fcoglio v’è una torre, che confile pro- 
priamente in due torri quadre unite allieme, benché fie- 
no di grandezza difeguaie, dove i Turchi tengono alcu- 
ni pezzi d’artiglieria. Serve a’ naviganti di guida, ed a* 
Turchi di guardia. In mezzo allo fcoglio v’ è una for- 
gente d’acqua dolce.. 

(5) Cardia , luogo di poca confiderazione fulla parte 
Occidentale della Pendola, e fui feno di Mare, in cui 
sbocca il fiume Melas . Plinio dice , d’aver fortito un tal 
nume , perchè è fabbricato in figura d’ un cuore . 

2) Trajanopoli , città piccola fui fiume Maritz. 

3) Demotica , lau Didymotychits , città fui Maritz, do- 
ve nel J713 il Re di Svezia Carlo XII. fi trattenne per 
qualche tempo. Vi rifiede un Metropolitano Greco. 
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4) Polyflilo , A 'fperofa , AJirizza , luogo piccolo full 1 Ar- 
cipelago , anticamente chiamato Abdera , ed allora una 
città delle più celebri di Tracia. In vicinanza v’ erano 
delle miniere celebri d’oro, e d’argento. 

L’ ANTICA GRECIA, / 

chiamata da’ Turchi. 

RUMILI. 

Le provincie feguenti compongono la Grecia antica , 
della quale lo Stato antico, e moderno fi trova rappre- 
fentato nelle Carré di Noiin , e del de risle, che fono 
• perfetriflìme . Gl’ Imperatori Turchi hanno confervato 1 * 
antica divillone in cinque provincie grandi , non coìti prefe 
lTfolc; cd hanno dato de’ nomi Turchi alle jncdelime, 
divifie in Diilretti minori . Tempo fa vi fi trovorono mol- 
ti preziofi monumenti d’ antichità, descritti da’ viaggia- 
tori ; ma i migliori parte fono fiati trafporrati in Italia , Fran- 
cia , c Inghilterra, e parte mutilati , c disfatti da’ Tur- 
chi per l’orrore, che hanno dell’ Immagini , e per im- 
piegarne i materiali in altre fabbriche ; onde un viag- 
giatore non vi ritrova più quelle antichità, delle quali 
le vecchie deferizioni de’ viaggi fanno menzione. 

4. A R N A W D. 

I Turchi danno quello nome alle provincie di Mace- 
donia, e Albania , alle quali comanda un Basha . Olian- 
do nel 1447 l’Imperatore Amuradll. s’impadronì di que- 
fiue due provincie, sforzò quafi tutti gli abitanti ad ab- 
bracciare la Religion Maomettana . Maometto II. nel 
J4Ò5 fe ne refe intieramente padrone. Gli abitami fon 
foldati coraggio!! , e audaci , e per tutta la Turchia 
ianno il meftier del macellaro. 

1 . ;t\\ 

• 1 ) macedonia. 

I confini di Macedonia dalla parte del Nord fono il \ 
fiume Nefsus , o fia Nefìus, da Levante l’Arcipelago , da 
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Mezzodì la Teffaglia , e l’ Epiro, da Ponente l’Albania ♦ 
La figura di quella provincia è molto irregolare, mala 
fituazione è ottima. L’aria vi èferena, rigida, e Tana, 
il terreno per lo più è fertile, e fpecialmente fulla co- 
da del mare è abbondante di biade, vino, olio, e di 
tuttociò, che richiedono i bifogni, e le comodità della 
vita ; molte contrade però vi fi vedono incolte , e non 
abitate. Anticamente vi furono molte miniere di ferro, 
e quafi ogni forta di metallo , e fpecialmente di oro . 
Fra le molte montagne riguardevoli in quella provincia 
ritrovali la gran catena de’ Monti Scardai , che ne tra- 
verfa la parte Settentrionale. Il Pangeo monte antica- 
mente celebre per le ricche miniere d’oro, e d’argen- 
to. Le montagne df Haemus s’unifcono alle Scardefi , 
e dividono ppi quella provincia dalla Romania. limola- 
te Athos è pno de’ più celebri, che fieno nel Mondo , 
di cui in feguito li darà una più eflefa delcrizione. 11 
paefe è in abbondanza provveduto di bofchi, e di varia 
forte d’alberi. Il gran numero de’ Seni di mare pro- 
« muovono il traffico. I Seni più oflcrvabili fono il Golfo 
di Conteffa , ( Sinus Strymonicus ) , il Golfo di Monte Sot- 
to ( Sinus Singiticus ) , il Golfo di Aiomamo , ( Sinus To- 
ronaicus, il Golfo di Salente hi , (Sùius Thcrmccus): i fiu- 
mi principali fono: 

(1) Platamone , Aliacmon , sbocca nel Golfo di Sala- 
nichi . 

(2) Viftriza % Erigon s’ unifce a quello che liegue. 

(3) Vardar, Axius, il fiume più grande di Macedo- 
nia , nafee ne’ monti Scardeli , e sbocca nel Golfo di Sa- 
lonichi . 

(4) Strymon, nafee in Romania , o fi* Tracia , e get- 
tali nel Golfo di Conteffa . 

Oltre i laghi che vengono formati da’ fiumi Vardar , 
e Strymon, alcuni altri ve ne fono ancor celebri, cioè 
il lago preffo Achrida (Lychnidus, Prefpa), ed un al- 
tro fra il Golfo di Salonichi, e quello di Conteffa. 

Anticamente la Macedonia fu abitata da divertì po- 
poli , onde vi fu un numero grande di città . Ora i luo- 
ghi più rimarcabili fono: 

' - a) He- 
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1) Heraclea , Heraclea Sintica , anticamente Sintia , 
città piccola fui fiume Strymon. 

2) Filippi , villaggio di poche cafe , piantato accanto alle 
rovine ideila famofa città di quello nome . E* abitato da 
Greci poveri , e vi rifiede un Metropolitano Greco , che 
fi chiama Metropolitano di Filippi , e di Brama , a cui 7 
Vefcovi fon {ottopodi. La città di Filippi era fituata in 
un colle ne’ confini di Tracia, della quale ne’ tempi an- 
tichiflimi una parte era fra i fiumi Ncffus, e Strymon. 
Sul principio ebbe il nome di Crenidss (città delle fon- 
ti) anele le molte forgenti, che nalcevano dal colle, in 
cui era fabbricata ; In fegnito ebbe il nome di Pathos , 
o fia Thafus da’Thasj, popoli fuoi fondatori; e final- 
mente fu chiamata Filippi da Filippo Re di Macedonia, 
che eiTendofene impadronito, la reitaurò, e Tabbelì; e 
dopo quel tempo è fiata femprc una parte della Mace- 
donia . In vicinanza di quella città furono disfatti Caf- 
fio , e Bruto da Ottaviano, c Antonio. Sotto Giu- 
lio Cefare , e Augnilo era una Colonia Romana . 
Ora giace deferta, e fra l’ altre antichità vi fi vede an- 
cora un Anfiteatro. S. Paolo Appoftolo fcrifle una let- 
tera alla Comunità Criftiana di quella città. 

3) Serrae , lat. Ceres , città piccola fui fiume Strymon, 
dove rifiede un Metropolitano Greco. 

4) Contefa , luogo di poco momento, che dà il nome 
al Golfo , in cui sbocca il fiume Strymon . 

5) Emboli^ lat. Amphibolis ^ Chriflipolis , città deferta 

fui fiume Strymon, che fu celebre anticamente, perdi’ 
era una Colonia d* Atene. Il fuo nome Amphipolis è il 
più antico , T altro di Chri/lopolis glielo hanno dato i 
Crilliani , ed il primo i Turchi . *• / 

6) Il monte Athos , die ordinariamente chiamafi Mon- 
te Santo , è fituato in una Penifola, che s’ innoltra nel 
Mare Egeo ; è una ferie di monti , che llendefi nella 
lunghezza della Penifola per lo fpazio di 7 miglia , c 
nella larghezza per 3 miglia , de’ quali però un folo mon- 
te chiamafi propriamente Athos. Quelli è di fmifurata 
altezza , dimodoché Plinio, e Plutarco riferifeono , che 
quando il Sole nel folftizio efiivo tramonta la fua ombra 
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an i /a fin fui mercato diMyrrhina full’ Itola di Lemno, la 
quale fecondo le migliori Carte n’è dittante lo fpaziodi 
55 miglia Italiane ; onde fi può dedurre , che il monte 
Athos abbia incirca i i ttadj d’ altezza . Sul medesimo 
fon 22 monallerj, cd un numero grandiftimo di celle, e 
grotte, dove trovanfi fin a òooo Monaci, e Romiti. II 
numero però k de’ veri Romiti che abitano nelle grotte , 
non è maggiore di 20, gli altri Monaci fono Anachore- 
ti , cioè tali, che vivono nelle celle. Ebano in legna , che 
ne’ tempi antichi quello monte , e fpecialmente la cima 
del meuefimo fi iìa riputata molto falubre , e giovevole 
a prolungar la vita , e perciò gli abitanti del monte 
chiamanti Macrobj , cioè coloro che hanno lunga vita . 
Ora dirnoftrandoci Filottrato nella vita di Apollonio , 
che anticamente molti Filofofi fi trattennero in quello 
monte , per contemplarvi più comodamente fullc cofe 
del ciclo , e della natura , non ci rimane verun dub- 
bio, che i Monaci fiano imitatori di quelli, nel fondarvi 
i loro monafterj , detti perciò <ppom5T>jp/a • I Monaci , 

che chiamanfi àytcpnv : , o oiytòponvt , cioè abitatori del 
Santo monte, non’ ttanno oziofi , facendo etti, oltre il 
fervizio Divino quotidiano, ogni forra di lavori manuali , 
coltivando gli ulivi , e le vigne , cfercitandofi nell'arte del 
legnaiuolo, fcalpellino , muratore tettitore di flotte, farto 
ec. ; menano una vita auttera , s’attengono dalla ,carne t 
cibandoli {blamente d’erbe, di pane, ulive fecche, fichi, 
cipolle, frutta, cacio, e in certi giorni (eccettuatone il 
n tempo di digiuno) di petti. I loro digiuni fono frequen- 
ti , e lunghi , onde in quell’ aria falubre godon d’una vi- 
ta lunga, e molti ve ne fono che pattano 100 anni. In 
ogni mcnaftero non vi fon più di 2,03 Monaci, che 
s’applicano agli lludj, che fon efenti da’lavori , e fpendo- 
no molto tempo nel leggere il gran numero degli fcritti 
che nelle lor librerie ritrovanfr. In quelli luoghi i Greci 
propriamente ttudiano la lor Teologia. I Monaci vi fono 
in gran riputazione di Dottrina Ortodofla, e di Santità. 
'I lor monafterj, e le loro Chiefe fon provvedute di cam- 
pane clic altrove non fi permettono a’Greci , e fon cinte 
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calte e forti muraglie contro gl* infiliti de’Corfari, e 
munite di pezzi d’artiglieria . Oltre i monaflerj,c IcChic- 
fe avvi anco nel monte un borgo , detto Kareis , ove abi- 
tano anche de’ Monaci, ed ove rifiede l’Aga Turco fa- 
cendovi le veci del Bofìangi Basila in difefa contro i 
Corfari . In quello borgo ogni Sabato fi fa il mercato 
fra i Monaci , ed Anachoreti , i quali vi portano i loro 
coltelli , ed Immagini lante , e col danaro che ne ricava- 
no, comprano del pane; i Monaci poi portano quelle cofe 
fante per varj luoghi , e ne ricevono delle limofine . Il 
monte (la fotto la protezione del Boflangi-Basha , a cui 
dai mcdefimo vengono pagati annualmente ucoo talla- 
ri, ed unafomma quafi del doppio maggiore deve pagarli 
al Gran Signore, che s’incaflfa aSalonichi. Quella grof- 
fa impofizione ricavali dalle limoline ; la Ruffa , ed i 
Principi di Walachia, e di Moldavia vi contribuifcono 
in gran parte . A quella grand’impolìzione ha dato mo- 
tivo una tradizione de’Turchi , cioè che gli ultimi Impe- 
ratori Greci per paura de’Turchi abbiano nafcollo i lo- 
ro Tefori più prezioli, fpecialmente la Corona Imperia- 
le in quello monte , dove credono che vi fieno ancora. 
Quindi è, che i Turchi ipelfe volte minacciano di voler 
farvi delle perquifizioni ; perciò volendo i Monaci libe- 
rarfi dalle vifite di quelli i mfportuni ofpiti , fon coflretti 
a pagar del danaro. Nel monte non fi mantengono nè 
volatili, nè belliami. Quelli peto che fanno traffico di 
bovi , polfon per danari mandargli a pafcolarvi . In que- 
lla ferie di monti anticamente v’ erano 5 città. 

7) Aiomama , luogo piccolo, celebre per il Golfo , a 
cui dà la denominazione. 

S) Selaniki , S atonie bì , anticamente TcfTalonica , città 
famofa di traffico fuireflremità del Golfo di Salonichi , 
il luogo più riguardevole della Macedonia moderna. La 
Città di Teffalonica ne’ tempi più antichi ebbe il nome 
di Balia, o T berma ; Ma eficndofì fondata di nuovo da 
CafTandro, le diede il nome di Theflalonica lua con- 
forte, ch’era forella di Alelìàndro il Magno. Il fuofito 
comodo al traffico, è lenza dubbio Hata la cagione prin- 
cipale della mira , che ne hanno avuta tutti i conqui- 
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{latori della Macedonia: Da etto la città ne ricava de' 
comodi, che appena altrove ritrovante, che dagli anti- 
chi vengono celebrati, e che a’ moderni recano maravi- 
glia. Non è lòlamente degna d’ olfervazione per il gran 
traffico, ma anche per i monumenti eccellenti, che fan- 
no tellimonianza del fuo antico fplendore . Fra quelle 
antichità vi fono var j archi trionfali , de* quali unoqualì 
intiero, eretto in onore dell’ Imperator Antonino ; Chie- 
fe fopramodo belle, cangiate in Mofchee, fpecialmente 
quella, ch’era dedicata a S. Demetrio, che confifte in 
due Chiefe, piantate l’una fopra l’altra, adorne di mar- 
mi preziofi, e di più di 1000 colonne didiafpro, c por- 
fido ec. In quella , ed in altre Chiefe vedouli i monu- 
menti fepolcrali di varj uomini Iilultri; anco fuori di 
città miranli numero!! avanzi d’antichità con molte in- 
tenzioni . Vi lì fcuoprono fpeflè volte delle monete an- 
tiche . Vi rivedono un Basha , ed un Arcivefcovo Gre- 
co, a cui fon fubordinati 8 Vefcovi. V’è una Chielà. 
Cattolica, ch’apparteneva a’ fu Gefuiti. Nel 13 13 la 
città fu venduta a’ Veneziani , a cui 8 anni dopo la toU 
fe Amurat II. Nel 1759 abbruciò quafi intieramente . 
L’Appoftolo Paolo fcriflè 2 lettere a’ Crilliani di que- 
lla città. 

9) Terntes , città piccola, dalla quale il feno di Salo- 
nichi prende il nome di Sinus T hermicus . 

10) Jcnitza, anticamente Bunonns , Bmomìa^ Fella , 
telila foce del fiume Scardar, o Aczius, città deferta * 
Ja patria di Filippo, e d’Aleflandro fuo figlio, nella di 
cui vicinanza vi fu la fepoitura d’ Euripide celebre Tra- 
gico . 

11) Chitro , Citron , Pydna , fui Golfo di Salonichi, è 
rimarcabile , perchè quivi Caflandro uccife la madre , la 
conforte, ed il figlio d’Alelfandro il Grande; ed in vi- 
cinanza fu disfatto in una battaglia Perfeo Re di Ma- 
cedonia da Paolo Emilio Confole Romano. 

12) Verta , Beroea , luogo di cui lì trova fatta men- 
zione negli Atti degli Appoftoli. 

13) jileflone , città con un monafiero Greco. 

14) Scrvitza , città, tetuata parte in un monte, e par- 
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te in piano, che ha un cartello in un alto fcoglio , ed 
è un patteggio ben munito, 

15) S arinole , città di poco momento. 

16) Edejfa , ALgaca, fui fiume Viftriza, o Erigonius , 
fu anticamente la capitale del Regno di Macedonia , e 
fino a* tempi del Re Filippo la Sede , e il luogo della 
fepoltura de’ Regi. 

17) Ocbrida , Ac brida , Guflcndil , anticamente Juftinia- 
na prima , città grande di traffico fui lago dell' i detto 
nome, è la Sede d’un Arcirefcovo Greco, a cui fi dà 
anco il tilolo di Patriarca. 

18) Eceifo Werbcni , luogo celebre per le fue forgenti 
d'acque acidule* 

19) Pirlipt , luogo fotto l’ alte montagne che portano 
rifletto npme, è che fplendono come l’argento, ed ove 
oltre il vetro Mofcoyitico, o fia Glacies Mari®, tro- 
vanti anche de’ buoni metalli, e minerali. 

20) Krupuliky cioè città de ponti , città fui fiume Pfi- 
nia. 

21) Kaplanin , cioè città delle Tigri. 

22) Comonava , città pretto la quale v'è un monatto- 
ro Greco. 

1) A L B A NI A. 

Albania comprende l’antica Eliria Greca , e P Epiro • 
QueftTlliria fu unita alla Macedonia fotto il Re Filip- 
po. Il nome Epirus fignifica terraferma. Le prime Al- 
bicocche fono venute dall’ Epiro in Italia, e perciò han. 
no il nome di Mala Epirotica , Gli abitanti fon foldati 
bravi, e coraggiofi * La letteratura non è niente colti- 
vata fra loro; fono però molto abili nel far acquedot- 
ti ; e benché non adoprino iftromenti Matematici , ciò 
non ottante fanno ritrovare l’altezza delle montagne, e 
la diftanza de' luoghi coll’ iftetta efattezza de’ Geometri . 
La maniera loro di guarire l’Ernia è celebre, ma al- 
trettanto afpraj, e dolorola. Per tutta la Turchia fanno 
il mettiere di macellaro, talmente che non è facile il 
ritrovarvi un macellaro che non fia d’Albania, o d’Ar- 

, • nawd. 
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nawd . Quando etti per mezzo di quello mefticre hanno 
guadagnato qualche formila di danaro, allora fe ne ri- 
tornano alla patria . I fiumi principali d’ Albania fono : 

ì ) Bojana . , 

2) Il Orino Nero , Caradrina , che predo AIcsjo sbocca 
in un feno del Mar Adriatico. 

3) Argenta . 

4) Siomìni , lat. Panyafus . 

5) Cbrevajìa , lat. Apfus . • . 

6) La Polonia , lat. Laous , Aeas , Aous . 

7) Delicbi Acberon , di cui gli antichi Poeti fpeflb 
fanno menzione. 

I laghi dentro terra fono , il lago di Scalari , in cui 
fono alcune Ifole, e vi sboccano parecchi fiumi, in fpe- 
cie il fiume Moraca , ricco di pefce ; il lago di Piave , 
che mediante il fiume Zem comunica col lago di Scu- 
tari ; il lago di fiotti , che parimente ha comunicazione 
col detto lago ; il lago Sfaccia ec. 

Si notino le feguenti città. 

V « 

' % 

1. Seat ari , lat. Scodra , città vada, e munita fui Ia- 
go dell’ iitdfo nome , con un caltello in un monte . Fa 
gran traffico , ed è la Sede del Basha , e d’ un Arcivef* 
covo Romano Cattolica^ Nel 1477, e 78 fu aflediata 
inutilmente da’ Turchi, e nel 1479 fu ceduta a’medefi- 
mi da’ Veneziani . Anticamente fu la capitale, e Refi- 
denza de’ Regi d* Illiria . 

2. Drivaflo , lat. Trivaftam , città di poco rilievo fui 
fiume Chiri , dove rifiede un Vefcovo Cattolico Romano. 

3. Il Diftretto montuofo ( Pagas di Monte Negro , 

- chiamato in lingua volgare T feernagora , Lat. Moni Ni - 

ger , è abitato da gente molto guerriera, di cui una par- 
te è fottopofta a’ Veneziani, ed un’altra a’ Turchi, e 
condite in vari borghi , e villaggi . 

4. I Difiretti {Pagi) di Clementi , Palati. . e Zenta , 
il quale dividefi in alto , c balio Diftrctto ) comprendo- 
no i borghi, e villaggi, fituati nelle montagne. 

5. Antivari , lat. Antibar am , città, e fortezza poco 
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dittante dal Mare Adriatico . in un luogo alto , che i 
Turchi tollero a’ Veneziani nel 1573. L’ la Sede d’un 
Arcivefcovo Romano Cattolico. 

6. Dolciario , lat. Olcintum , Ole bini iim , Colcbinìum , cit- 
tà con un Porto, c con un cattello fortificato, è la Se- 
de d’un Vcfcovo Romano Cattolico . Gli abitanti fon 
cjuafi tutti Corfari . Nel 1571 cadde in mano a’ Turchi. 

7. AlcJJlo, lat. JLifstis , città fui Drino Nero, che vi 
fi getta in un feno di Mare. Vi morì, e fu feppellito 
nel 1464 Giorgio Kaftriotta, figlio del Principe Giovan- 
ni d’ Epiro. LTmperator de* Turchi Murad II. gli die- 
de il nome di Iskjenderbegi (Scanderbeg) cioè Signor 
Aleffandro, le cui gloriole getta vengono celebrate da- 
gli Scrittori Criftiani . 

S. Croja , città poco dittante dal Golfo di Drino , do- 
ve nacque Scanderbeg. 

9. Dura? zi , Duralsb , lat. Epidamnur , Dyrrachium , 
piazza di traffico in una Penifola, fui Mare con un ca- 
ttello, e Porto non poco riguardevole. Il fuo primo no- 
me Epidamnas denotava il cattivo carattere de’ fuoi abi- 
tanti, eh’ erano fraudolenti, traditori, e lafcivi ; i Ro- 
mani perciò quando delle città divennero padroni can- 
giarono il fuo nome in quello di Pyrrachium , onde de- 
riva quello, che s’ufa al predente . 

j o. Peloni a , Pirgo , credefi e (Ter 1 ’ antict città d’ Apol- 
lonia , celebre per la Umazione amena , e per le fue ot- 
time leggi , la quale in feguito de’ tempi era divenuta la 
Sede della Letteratura . Ora però è talmente ofeura , 
che gli Scrittori nemmeno convengono intorno il nome 
più recente della medefima . 

11. Awlon , Valona , è il nome d' una provincia, c d’ • 
una città comprefa in effa , c fituata fopra un feno di 
Mare, con un Porto affai vallo , ma non abbaftanza ficuro . 
Nel 1 464 i Turchi fe n’ impadronirono . Nel 1 690 la prefero 
i Veneziani , furono però obbligati a renderla l’anno feguente. 

iz. Canina , città, e fortezza antica. 

13. Monti della Chimera , anticamente montagne Ceran- 
te , oppure Acroceraunie , debbon riguardarli come i 
confini Ira il Mare Jonio , e 1* Adriatico che deriva- * 

no 
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no il loro antico nome, dall’ dTer {oggetti a* frequenti 
fulmini . 

14) Chimera , fu anticamente una città ben munita, 
e rinomata a cagione de’ fuoi bagni caldi . Ora è un 
luogo di niun rilievo . 

15) Delfino , la miglior città d’ Epiro, dove abita il 
Governator Turco , vicina al monte Pindo . 

lAnnotatJone . I luoghi Butrinto , Larta , Voinitta , e Preve fe fon fot- 
topo Ai alia Repubblica Veneta, e fi d? feri vera nno a Tuo luogo. 

$. TESSAGLIA, o fia JANNA. 

La Tenaglia, che oggidì chiamafi da’ Turchi Janna , 
deriva, il Ino nome da Tettalo fuo Re; e ne’ tempi più 
remoti ebbe anche il nome di Emonia, da ALmon, pa- 
dre di Tettalo ; e Pelafgia da Pelafgo nonno di dEmon , 
e Pyrrheea da Pyrra moglie di Deucalione. E’ circondata 
dalla Macedonia, dall’Arcipelago, dalla Grecia propria, 
o fìa Livadia , e dall* Albania . Alcune volte fu unita 
alla Macedonia , ed alcune volte ne fu feparata . Il fa- 
mofo monte Pindo , che ora chiamafi Mczzovo, o Mez- 
zo novo, la fepara dall’ Epiro, o fia da una parte dell 
Albania moderna. Fra’ fuoi 24 monti anticamente famo- 
1 1 , i più ottervabili fono, V Olimpo, inoggi Lacha , che a 
cagione della lùa altezza è celebrato dagli antichi Poeti, 
che nc hanno fatto la Sede degli Dei ; che però non è 
più alto d’un miglio Inglefe; il monte Petras ch’ebbe il 
nome di Pelion , alto 1250 patti; VOJJa , e Nephele , per 
quel che favoleggiano i Poeti , abitati da’ Centauri , che 
furono ammazzati, o cacciati da Ercole ec. Vi fono 
anche le pianare Farfaliche , e fra’ monti Olimpo, Pelion, 
e Otta era fituata la valle deliziofa di Tempe , la quale 
talmente era ricca de’ doni di natura, e con tanta ame- 
nità bagnata dal fiume Pcneo, che la traverfava, che 
fu (limata il giardino delle Mufe: quello fiume è uno 
de’ più limpidi , c quieti, che fieno nel mondo, ed ora 
chiamafi Salampria . Il paefe è molto deliziofo , e ferti- 
le, e fembra meritare la prerogativa fopra tutti gli altri 
paefi della Grecia. Produce arane;, limoni, melagrane, 

\uva 
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uva d’un fapore fopramodo dolce, fichi, e poponi eccel- 
lenti, mandorle, ulive, bambagia ec. Le eaftagne deriva- 
no il lor nome dalla città di Gaftanea di Magnefia, di 
cui gli ultimi alberi furon trafportati nc’paefi freddi d* 
Europa. Anticamente le razze de’ bovi, e de* cavalli di 
quello paele eran molto rinomate . I cavalli di TelTaglia 
tanto erano belli, ed i TelTali tanto efperti nel maneg- 
giargli, che probabilmente n’è nata la favola de‘ Centau- 
ri , che fi fingono mezz'uomini , e mezzi cavalli. I Tef- 
fali moderni fon geme ben fatta, e bella. I luoghi più 
notabili fono: 

i. LariJJ'a , chiamata da’ Turchi Jen-Gifchcbir , la Capi- 
tale fili fiume Penco , in una contrada alta e molto ame- 
na; fa buon traffico, e vi rifiede un Àrcivefcovo Gre- 
co. E’ la patria del famofo Achille. Nel 1669 il Gran 
Signore vi fi trattenne colla fila Corte. 

i. Tornovo , città ampia ed amena, con 18 Chiefii 
Greche > e 3 Mofchee. Il Vefcovo di quella città è fot- 
topoflo all’ Àrcivefcovo di Landa. 

3 . Janna, Joarmina città, che ora dà il nome alla pro- 
vincia ; è la Sede d'un Vefcovo Greco. 

4. Pbarfala (Farfala) la Sede d’un Àrcivefcovo Greco* 

5. Zeiton , città fui Golfo dell’ ideilo nome. 

6 . Armira , città fui Golfo d’ Armiro, che crcdcfi efi- 
fere V Eretria degli amichi. 

6 . LIVADIA* 

Sotto quello nome vien oggiorno denotata 1 * Antica 
Grecia propriamente detta , che comprendeva i piccoli Regni 
di Acamania , ^sEtolia , Oznlaea , Locris , 1 hocis , Doris , 
Epiknemidia , Boaetia , ( ora chiamata Stramulippa ) Mega - 
r * , e Attica . Stcndefi dal Mare Jonio fin all’ Arcipela- 
go, ed anticamente conteneva molti luoghi famoli. I 
fiumi principali di quello paefe per Io più montuofo , fo- 
no: 1) Sion a prò , anticamente AcbcoUs , divide gli Acar- 
nani dagli ALtoli. 2) Ccphfus (Cefsus) sbocca nel Ugo 
Copaefe , che dal medefimo propriamente vien formato. 
3 ) Jfwtwj, che probabilmente sboccava nel fiume Afa- 

pus. 
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pus, il quale fì geita nell’Arcipelago. Il monte (Seta 
nella Beozia è rinomato per il palio delle Thermopyli , 
che non era più largo di 25 piedi , ed avea la l'uà ' de- 
nominazione da’ bagni caldi poco diftanti. Nella Focide 
v* erano divede montagne celebri, cioè il Parnaffo coufe- 
crato ad Apollo , e celebrato dagli antichi Poeti ; l’ He - 
//co», e Cythaeron , ambedue dedicate alle Mufe , e per- 
ciò molto lodate da’ Poeti. Oggidì i luoghi feguenti To- 
lamentc lon degni di olTervazione . 

1) Lepanto , amicamente KanpaSius , città nel pendio 
d’ un monte, e filila (piaggia del Golfo di Lepanto \ anti- 
camente nominato Seno di Corinto . Nella cima del mon- 
te v’è un piccolo cartello. Da ogni pane della città 
vedonfi delle valli fertili di biade, e piantate d’ulivi, vi- 
ti , arancj , e limoni . 

2) I Dardanelli , o fia i cartelli, che difendono l’in- 
greflo ((retto del Golfo di Lepanto. Poco lontano di 
qua nel 1 571 i Veneziani ottennero una vittoria impor- 
tante (òpra la Flotta Turca . 

3) Cafri , anticamente Delphi , Delphos , due miglia 
incirca diftante dal Golfo di Lepanto verfo il Nord, in 
un monte alpertre. E’ ora un luogo di ninna conrtdera- 
zione di circa 200 cafe . Fu celebre per il Tempio, e 
per l’Oracolo d’ Apollo. 

4) Livadia , città grande, e ricca d’abitanti fui Gol- 
fo di Lepanto , fabbricata intorno ad un monte acuto * 
nella di cui cima c’è un cartello. Vi fi fa buon traf- 
fico. 

5) Megara , luogo cattivo, poco diftante dal Golfo d’ 

Engia ; fu la Capitale d’ uno Stato, particolare . - 

6 ) Setine s , anticamente slthenae ; Atene fu la Capitale 
d’ Attica. Il fuo primo nome era Cecropia da Cecrops 
fuo fondatore, dipoi ebbe quello d ’ Atene dalla Dea Mi- 
nerva . Fu celebre per la fua potenza , bellezza , e per le 
fue ricchezze, per la fede incorrotta de’fuoi cittadini, e 
perchè fu la nutrice de’ più gran Letterati, ed Oratori* 
degl’ ingegni più diftinti , e de’ Filofofì più faggi , e fra 
tutte le città del mondo avea prodotto un maggior nu- 
mero d’Eroi. Da principio fu governata da* Regi, e poi 
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dagli Arconti ; in feguito fu vinta da’ Perfiani , Macedo- 
ni , e Romani .. Ne’ tempi più moderni cadde fotto il 
Dominio de’ Turchi, a* quali fu tolta da’ Veneziani ; a 
quelli la tollero di nuovo i Turchi nel 1455, che furon 
forzati a renderla per la feconda volta a’ Veneziani , i 
quali nell’ ultime guerre co’ Turchi la dovettero cedere 
a’medelimi. Quelle vicende l’hanno ridotta all’elTere d’ 
un villaggio . Ciò non oliarne fuori e dentro vi lì trova- 
no molti monumenti dell’antico fuo fplcndore, che fono 
un argomento dell’alto grado di perfezione, a cui l’ Ar- 
chitettura, e la Scultura in quella città eran giunte. Av- 
vi ancora incirca 6000 abitanti, tre parti de’ quali fon 
Cr ! lliani Orientali, che vi hanno un gran numero di 
Chicfe, e d’ Oratori, non vi avendo i Turchi più di 5 
Mofchee. Vi rifiede un Metropolitano Greco. Fra’ molti 
avanzi di fabbriche antiche di riguardo quelli fon i più 
notabili , che credonfi elfer del Tempio di Giove Olim- 
pio , ed il Tempio magnifico di Minerva , eh’ ebbe il nome 
di Partbenion , cangiato in una Mofchca , è llimato il monu- - 
mento d’antichità più riguardevole del mondo, benché nell* 
ultime guerre Venete abbia molto Sofferto . Nuova* Atene è 
una parte d’Atene, a cui fu dato il nome & Adriano , per 
piacere a quello Imperatore. I due fiumi lllijjo, c Eri- 
damo, che inaffiano la pianura, dove è fituata Atene, 
fon ora di poco riguardo, effe n do il primo fiato djvifo 
in varj canali per adacquare gli ulivi , dimodoché in ul- 
timo perdei! di villa il fuo corfo, ed il fecondo del tut- 
to, a cagione eh’ è diramato per la campagna. Antica- 
, mente Atene ebbe 3 Porti, de’ quali quelli che chiama- 
ronfi Pbalereo , e Municbia erano a Levante d’un piccol 
promontorio , ed il Pirèo dalla parte di Ponente . Quello 
ultimo eflendo vallo, ben ficuro , e fornito d’un ingref- 
fo firetto, è ancora molto frequentato; i Greci Io chia- 
mano Porto Drago , e gli Italiani Porto Leone dalla fiatua 
di Leone , trafportata di qua a Venezia . 

7) Lepfina , anticamente Elenf>s , fu città celebre ; ma 
» ora è rovinata. 

. 8) Stibes , Stive* , anticamente Tbebe , fu città famo- 
sa, e riguardevole per il gran numero deTcmpli magni- 
Nnm. XL 1 X . E fici. 
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fici , palazzi , ed altre fabbriche di gran pregio . Ora non 
vi fi trova ninna traccia dell’ antica magnificenza. Vi ri- 
fiede un Metropolitano Greco. 

7. % M O R E A . 

La Morea è una Penifola, unita alla tcrraferma , o 
fia alla Grecia propria, per mezzo dell ’ Ijìimo di Corinto , 
celebre per i giuochi JJìmici , che vi fi celebrarono in ono- 
re di Nettunno. Se ne fon fatte delle Carte da Witt , 
Homann, Visher, e Fer. Anticamente fu chiamata Pelo - 
porne fus , e ne’tempi antichiflìmi xstgialea Apia, t com- 
prei'e i piccoli Regni di Sicyon , Argos , Mejjenia , Corintus , 
Achaja propria , Arcadia , e Catoni a . Derivano la fua mo- 
derna denominazione di Morea da’ Mori , o perchè ha la 
figura d’una foglia di Moro, o per la gran copia di 
quelli alberi, che vi fi trova. I fiumi" principali fono: il 
Carhon , che anticamente ebbe il nome d ' Alphe us\ Pirna - 
za anticamente Panifus ; Eurotas che ora chiamali Bafili - 
potamo , cioè fiume del Re , e sbocca nel Golfo di Colo- 
china . Fra’ laghi i più celebri preflo gli antichi furono il 
lago, detto Stympbalis , a cagione de’ molti e nocivi uc- 
celli, che vi fi annidarono; Pbencus , a cagione del fiu- 
me Styx che vi nafee, le di cui acque fon così fredde, 
che chi ne beve muore dal freddo ; le, medefime corro- 
dono anche il ferro, e il rame. Perciò gli antichi Poe- 
ti lo fingono fiume infernale. Avvi molti monti, e non 
poche contrade fertili , e deliziofe . Nella pace di Carlo- 
witz i Turchi cedettero la Morea a’ Veneziani; ma nel 
1715 i medefimi la riprefero. Vien divifa in in 4 Di- 
ftretti. 

1. Saccania , o fia Romania minor , 

Comprende T antiche città di Corinto, Sicione, e Ar- 
go. I luoghi più oflervabili di quello Dillretto fono: 
j) Corinto , prelfo i Turchi Gereme , città famofa fotto 
il monte Acro-Coyinto , fopra di cui giace un cartello, 

ond’ 
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ond’è d’ un profpetto belliflimo per ogni parte. II primo 
nome di quella città fu Epbyra, foprannominata Heltopo- 
lis (città del Sole), e Bimaris . Fu una delle più belle 
città di Grecia, adorna di fabbriche le piu magnifiche, 
di Tempi, palazzi, teatri, portici, Sepolcri , bagni ec. 
le quali tutte eran abbellite di colonne , cornici , e piedi- 
dalli d’una architettura particolare, onde T Ordine Corìn- 
tio ebbe origine; di dame innumerabili , lavorate da’ più 
celebri artefici . Oggidì quella città ralTomiglia piuttollo 
a un villaggio , perchè le fue cafe fon dilperfe , e nel 
fuo recinto comprende giardini, c campi. E’ molto ef- 
pofta agrinfulti de’Corfari. Vi riliede un Arcivefcovo 
Greco. L’Apoftolo Paolo fcrirte due lettere a'Crilliani 
di quella città. 

2) Le rovine della città di Sicyon fui fiume Afopus. 

3) Nemea , villaggio notabile per i giuochi Ncmei, 
che vi li fecero anticamente. 

4) Argot, luogo piccolo fui fitlme Najo , o Inaehut , fu 
città Capitale magnifica. Vi riliede un Velcovo, e in 
fùa difefa v’è un cartello. 

> 5) Micene , villaggio che fu la capitale d’un Regno. 

6 ) Napoli di Romania, Nespoli * , anticamente Nauplia , 
città e fortezza in una Pcnifola , che s’ inoltra nel Gol- 
fo denominato da quella città Golfo di Napoli . E* un buon 
Porto, e la Sede d’ un Arcivefcovo. Nel 1715 fu prefa 
da’ Turchi . 

1 

2. Braccio di Mania , o fia T%aKonia> 

Comprende l’antica Arcadia, e Laconia, ed i luoghi 
Tegnenti: 

1) Leoni ari , anticamente Megalopoli s , e Darlo , antica- 
mente Mantinea , furono città rifpettabill ; ora fotl luo- 
ghi piccoli, fpecialmente il fecondo. 

2) Mijitra , fui fiume Eurotas , o Ha Bafilipotamo , 1 * 
antica Sparla , detta impropriamente Lacedaemon , è la 
capitale di Laconia. Coniirte in un cartello, nella Città 
propria, fituata a piè del medellmo, ed in 2 fobborghi 
grandi. Vi riliede un VefcovQ. 

. E 2 3) Napo- 
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3) Napoli di Malvefia y chiamata da’ Greci moderni 
Monembajia , da’ Turchi Menewtshc , c dagli antichi Epi - 
danni t , c limata fui Golfo di Napoli, ed è la più mu- 
nita fortezza di Morea . II vino eccellente di Malvefia 
fin da tempi antichi è famofo. Il fuo Porto è medio- 
cremente buono. Vi rifiede un Metropolitano Greco. 

4 ) Il Promontorio di Malio , anticamente Malea è nella 
punta del paefe che llendeli verfo Sud-oft. 

5) Colocbina , città piccola, che dà il nome al Golfo 
di Colochina. 

6) Maina , un borgo con un Diftretro , che vi appar- 
tiene nella parte più Meridionale della provincia, di cui 
gli abitanti con i più vicini chiamanfi Mainotti , poderi 
degli antichi Lacedemoni, che anche oggidì fono il po- 
polo più guerriero di tutta la Grecia. Quantunque .le 
loro truppe non eccedano il numero di J2000, nondi- 
meno non fono dati mai vinti, nè refi tributar; da’Tur- 
chi. Il lor paefe per ogni parte è munito di montagne. 
Il lor nome moderno deriva dalla parola Navia , variae 
manìa, perchè nella battaglia fogliono gettarli in mez- 
zo a’ nemici, come fe fodero forfennati. 

7) Capo Matapan , fu il nome antico del promontorio 
di Tanara che da Mezzodì s’ inoltra molto nel Mare , 
e forma due Porti, de’ quali l’uno chiamafi Achiileus , e 
l’altro P [amate usi 

1 

3 . Belvedere , 

. V -*\ 

Comprende l’ antica Elide , e Meflenia . Si notino i 
luoghi feguenti: 

1) Coron , città riguardevole, e fortificata con un Por- 
to fui Golfo Coronefe. 

2) Sagara> e Coione , fon piccole città marittime. 

3) Modon, anticamente Metbone, città riguardevole di 
traffico, e .fortezza con un Porto; Vi rifiede il Gover- 
natore di Morea, ed un Vefcovo. 

4) Navarin , anticamente Pylus , città di traffico forti- 
ficata fui Mare, il di cui Porto ftimafi il più vallo, e 
inigliore di Morea ♦ 

5) -rfr. 
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5) Arcadia, anticamente Cyparijja , luogo piccolo, che 
dà il Tuo nome ad un feno di Mare, 

6) Langanico , Olympia , Sconri , fui fiume Carbon * 
città famofiffima anticamente, nella di cui pianura vici- 
na celebravanfi i giuochi Olimpici, inftituiti in onore di 
Giove da Pelope , e riabiliti da Atreo , ed Ercole . 
Quelli giuochi ogni quinto anno vi fi facevano per lo 
fpazio di cinque giorni con gran folennità, e concorfo 
di popolo; quindi è che nella Grecia il computo degli 
anni fecefi per Olimpiadi, V* era anco nella città un 
Tempio magnifico di Giove Olimpio con una celebre 
ftatua di quella Divinità , alta 50 braccia , che fi con- 
tava fra le fette maraviglie del Mondo. Accanto v* era 
la felva confagrata al medefimo Giove. Quello luogo 
non è ora punto confiderabile . 

7) Belvedere , prclTo i Greci Callofcopium , giace nel 
medefimo luogo, dove fu l’antica città d’ Elide . Il no- 
me moderno deriva dal deliziofo profpetto della con- 
trada. 

8) Caflel Tornefe , città fituata fui Mare in un luogo 
alto, ed ameno. 

4 . Chiarella y Claren^a, 

Comprende 1 * Acbaja propria , co’ luoghi feguenti . 

1) Chlarenza , Clarenza , città mediocre, che ha mol- 
to fofferto nell’ ultima guerra Veneta. 

2) Patrasy Patrajò , P atrae , città, e cartello in un 
monte fopra un feno di Mare, dove rifiede un Arcivef- 
covo Greco. 
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li. LE PROVINCIE TRIBUTARIE 
DELL’IMPERO OTTOMANNO 

E che fon fotto la protezione del medelimo 

in Europa. 

A. LE PROVINCIE DE’PRINCIPI 

CRISTIANI. 


I. LA WALACHIA. 

/ % 

* « 

Paragrafo I. 

La parola Walachia nel fenfo più ampio comprende I a 
parte dell’ antica Dacia , e C umani a , o fia quel tratto 
di paefc , rinchiufo fra la Bulgaria , Servia , Ungheria , 
Tranfilvania , Ruffia Roda, e la Tartaria Minore., e 
per confeguenza comprende anche la Moldavia . Ma nel 
fenfo più ftretto, come la prendiamo ora, contien fola- 
mente la cosi detta Walachia di là da’ monti {eparata dal- 
la Moldavia per mezzo d’ una ferie di alti monti , e del 
fiume Screth . ElTa in quello fenfo da Ponente verfo Le- 
vante ftendefi per 45 miglia incirca di lunghezza,. e da 
Mezcodì verfo il Nord in alcuni luoghi per 40, ed in 
altri luoghi per 14 miglia di larghezza. 

$. 2. Il paefe deriva il fuo nome da’ Walachi fuoi 
abitanti, de’ quali fi darà la definizione nel $. 5. Si di- 
ce, che il paefe dagli abitanti vien chiamato Romulia > 
e dagli Ungherefi Havafalfoldgye . 

$. 3. L’aria è temparata , il terreno molto fertile , 
fpecialmente di vino, biade , e cocomeri ; il beftiame 
v'è in buono fiato, ed i cavalli particolarmente vi fon 
eccellenti. Il paefe è inaffiato da un buon numero di 
fiumi grandi , e minori., che quafi tutti dal Nord feor- 
Fono y«£o Mezzodì , e s’ indicono mediatamente , o inti- 
me- 

* \ • 


1 


\ 


• > 

L' IMPERO OTTO MANNO. 71 

mediatamente al Danubio. I fiumi principali fono VA* 
luta , che nafee nelle montagne di Tranfil vania , e divi- 
de la Walachia in due parti difeguali , cioè nella parte 
di Ponente, e di Levante; YJalonitz , che nafee fu’con- 
fini di Tranfilvania , ed il Sereth , Street*, che divide il 
paefe dalla Moldavia, 

$. 4. I Walachi , abitatori di quello paefe, fon poderi 
dell* antiche Colonie Romane, mandatevi dall* Impcrator 
Trajano^. Senza far menzione degli antichi Storici, e 
de' monumenti in pietra , ciò dimoftrafi non folamente 
dal loro linguaggio, ch’è un Latino corrotto, e mefcola- 
to con molti termini foredieri ; ma anco dalle loro 
ufanze, da’ cibi , come farebbe il pulmcnto , e le cipol- 
le, che loro piacciono mohilfimo, dalla maniera di ve- 
dire , dalla gran propenfione verfo la lingua Italiana , 
verfo gl’italiani tutti, e le cofe d’Italia. Eflì però fon 
mefcolati con Slawi , e Pazinaciti ; ciò non odante per 
didinguerfi da quedi , fi danno il nome di Romunius , per 
denotarne la loro origine Romana . Intorno all’ origine 
della parola Walacb non convengono gli Storici : è però 
cofa certa , che fia un termine Schiavone , o da' popoli 
Schiavoni inventato ; imperocché i Bulgari v. gr. i Ser- 
vi , Croati ec. ne’ loro linguaggi chiamano un Romano , 

Latino e Italiano colla voce VUh , che in Latino s’ è 
cangiato in quella di Valachus , e in Tedefco in Walacb ; 
i popoli Slavi poi fi fon ferviti della voce Vlah per li- 
gnificare un Servo , o Pallore montagnuolo . II numero 
degli abitanti della Walachia fin dalla metà di quello 
fecolo è andato feemando , ed il paefe loro fertile , di- 
vien deferto, perchè dovendo il Principe pagare un gran 
tributo all’ Impero Ottomanno , egli è codretto a im- 
porre delle gravi contribuzioni a’fiioi fudditti, i quali 
perciò in gran numero abbandonano il paefe . 

§. 5. I Walachi aderifeono alla Chiefa Greca Orien- 
tale; e non folatfiente ufano nello fcrivcre i caratteri 
de’ Rudi, ma convengono anche co’ medefimi in tutte 
l’ ufanze Ecclcfialliche . L’ ignoranza della Plebe è gran- 
didima, ed il Clero medefimo non fi cura di maggior 
abilità di quella , di faper leggere c cantare . In Bucherai 
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v’ c per efifi una fpecic d’ Accademia , dove vanno per 
impararvi la buona maniera divivere, parlar il linguag- 
gio Walacho con eleganza, e le cerimonie del culto Di- 
vino. La lingua Italiana è la favorita de’ Walachi di 
diftinzione, e vi vien ftudiata con maggior applicazio- 
ne , che la lingua madre . Efii per lo più mandano ! 
loro figli all* Univerfìtà di Padova per ftudiarvi. Nella 
Walachia ritrovafi gran numero di Maomettani . 

§. 6. Quel che concerne la Storia de' V/alachi , è 
manifello eflcrfenc impadroniti i Romani dopo l’ intiera 
disfatta di Decebalo Re di Dacia. DaTrajano vi furo- 
no mandare delle colonie Romane , le quali coltivandoli 
paefe, vi fabbricarono edifizj, e città riguardevoli ; ma 
perchè da’ fucceflori di Trajano quelle Colonie per Jo 
più furono trafportate in Melìa , c in Tracia, ne feguì , 
che frammifehiandofi le medefime co’ Bulgari, Traci , 
Servj, e Liguri, corruppero la loro lingua, e furon ca- 
gione d’un nuovo linguaggio. Quelli Regni fituati fui 
Danubio caddero poi l'otto il Dominio degl* Imperatori 
Orientali . Ne’tempi fudeguenti i Walachi ritirandofi più 
verfo il Nord fu’ confini di Podolia, e Rullia 5 , v’efcrci- 
tarono I* agricoltura , e la coltivazione del belliame . 
Quando i Bulgari coToro popoli vicini abbracciarono il 
Gridiancfimo , i Walachi nel fecolo IX. imitarono il 
loro efempio, c s’unirono alla Gliela Orientale. Verfo 
il principio del fecolo XII. una Colonia numcrofa di 
Walachi fotto la condotta d’un certo A ìger y o Kegrouot> 
a cagione di pafcolo, Religione, e per altri motivi ab- 
bandonò il paefe , detto Eurzcland, cd altre contrade 
della Tranfilvania , e pattando le montagne, dalle quali 
è cinto verfo Mezzodì il Burzeland, fermoflì nella Wa- 
lachia d’ oggigiorno , e fabbricò le città di Tergoviflo , 
Buckereft, Longenau, e Pirefto S. Georgi .\ElTi clefiero 
un Principe , a cui diedero il nome di IPoiwodo , o Def- 
pota . Crefcendo la. potenza de’ Regi d’ Ungheria , la 
Walachia ne foffrì molte invafioni, fpecialmenle nel fe- 
colo XIV. in cui furono refi tributar) de’ medefimi . Nel 
J391, e 9 4 furon molto dadeggiati [da’ Turchi . Nel 
1415 i me dell mi Turchi faccheggiarono il loro paefe 
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eoi ferro, e col fuoco, e cortrinlèro il Woiwodo Dan , 
a pagar loro un annuo tributo. I Walachi non potero- 
no fottrarfi al giogo Turco prima del 1688, nel qual 
anno'efli fi fottopofero alla protezione deli’ Imperatore 
Romano; ciò non oliarne nella pace diCarlowitz ritor- 
narono fotto il Dominio alto de’Turchi . Sul principio 
del fecolo prefente, oltre la pelle, fofFrirono anche una 
guerra perniciofa , e molte vicende in riguardo a’ loro 
Principi. Nella pace di PalTarowitz del 1718 fu ceduta 
all* Imperatore la parte Occidentale della Walachia fino 
ai fiume Aiuta, che però fu perduta nel 17 39. 

§. 7. La Walachia è governata da un Woiwodo , 
o ila Principe , a eui fi dà il nome di Hofpodar , vatfal- 
lo dell’ Impero Ottomanno, il quale nel prender poflef- 
fo del Principato dee pagare alla Porta un mezzo mi- 
lione di piailre Turche ( cioè 125000 Zecchini incirca 
di Venezia ) per la conferpa , ed oltrediciò un tribu- 
to annuo di piatire 200000. ( che fanno incirca 50000 
Zecchini di Venezia ) . V arme della Walachia fono un* 
Aquila nera , che pofa i piedi fopra una collina , e tic* 
ne in bocca eretta una croce , che ha da una parte il 
Sole , e dall* altra la Lana . 

§. 8. Fu notato di fopra (§.3.), che il fiume Aiuta 
divide la Walachia in due parti, che fono: 

1) La Walachia di qua dal fiume Aiuta , che coftituif- 
ce la parte Occidentale del paefe, e chiamafi anche il 
Canato , o fia Contea Scverina . Comprende 

1) Baja , città. . . 

2) Severin , Szoreny , borgo di poco momento fu! Da- 
nubio, che prima fu la città capitale fortificata del Ba- 
nato. Ebbe la fua origine, e denominazione dall* Impe- 
ra tor Severo.' 

3) Zernigrad , óTcernigrad , Mauro koflro , ( f jioujpov xou rpov ) 
cioè cartello nero; è un cartello rovinato in un luogo 
alto fui Danubio, le di cui rovine fon circondate da 
una folta macchia . Un quarto dora di cammino più fi?t- 
ro trovanfi nel Danubio 

4) Gli avanzi de 1 pilaflri d' un Ponte murato , i quali 
fecondo ogni probabilità fono le reliquie di quel Pon- 
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te, che T Impera tor Trajano fece coftruir fuP Danubio, 
per aflalire con più comodo Deceba Io Re di Dacia. Se- 
. condo la relazione del Conte Marfigli , il fiume in que- 
llo luogo non arriva a jooo palli di larghezza ; e per- 
chè i due primi pilaftri fon difcofti 1* uno dall’ altro 
pertiche 17 7, ne conchiude, che vi fieno fiati 23 pi- 
lafiri, e che tutta la lunghezza del Ponte fia fiata di 
443 pertiche . Egli aflerifce anche , che gli avanzi murati 
de’pilaftri fono di pietra di cava, riveftite al di fuora 
di mattoni, e che fecondo tutta l’apparenza le 22 ar- 
cate, infiemecon tutta la parte fuperiore del Ponte, era- 
no di quercia . L’ Imperator Adriano non folaménte fe- 
ce demolire la parte fuperiore del Ponte, ma anco i pi- 
laftri murati fino alla fuperficie dell’acqua . Gli Scrittori 
antichi parlano con troppo vanto di quefio Ponte. Mezz* 
ora di cammino più fotto giace 

5) Tfcernctz , borgo ben popolato , alquanto difcofto 
dal Danubio. 

6 ) Krajova , città piccola. 

7) Sidova , un Forte vicino a’fiumi Aiuta , c Danubio , 
dove alcuni pretendono eflèrvi fiato il Ponte di Traj ano . 

S) Offrile Mari , Salinae magnae , fon forgenti d’acqua 
falata . 

9) Rerrmik , Rehnik y Rednitz y città popolata full’ Aiu- 
ta, dove rifiede un Vefcovo. v ' 

10) Citatefva , un Forte full’ Aiuta in faccia a Ro- 
ththurm di Tranfilvania . 

2. La Walacbia di la dal fiume Aiuta , coftituifce la 
parte Orientale del paefe , e comprende . 

1) Langenau , Campolungo , Campus longus città bella, 
e ben popolata, che nel 1737, e 38 nella guerra Tur- 
ca fu molto danneggiata. 

2) Bakoi/j Bratzkow , città in una contrada piacevo- 
le, e fertile. E’ la Sede d’un Vefcovo Cattolico. 

3) Tergoviflo , Tervis , la capitale della Walachia fui 
fiume Jalonitz; è una città di buon traffico, ed alquan- 
to fortificata. Il Woiwodo vi ha un fuo palazzo. 

4) Bukarefi , città fortificata fui fiume Dumbrow'itz ; 
c l’ordinaria Rcfidenza del Woiwodo, e la Sede d’ua 

Ar- 
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Àrcivefcovo. V’ è anco un' Accademia , ed un luogo do- 
ve i Luterani per il fervizio Divino fi adunano , che è 
un artnelTò deli’ Adunanza Luterana di Coflantinopoli , 
che Ila lotto la protezione di Svezia. 

5) J aloni t za , città piccola fui fiume dell* ifteflò no- 
me. 

6 ) Braila , Bratti , Jbraeli , città piccola fui Danu- 
bio , con un callello fortificato , e fornito di 7 torri , 
prefo da Rotine General de’ Rulli nel 171 1, ed ab- 
bandonato iubito dal medefimo per ordine del fuo So- 
vrano . 

1. LA MOLDAVIA. 

a * 

Paràgrafo I. 

, 1 

Fu notato nella Walachia ($. !.), che la Moldavia 
- talvolta è comprela fotto il nome di Walachia, onde 
le fi dà il nome di Walachia , fituata di qua da’ monti . 
Da Levante confina colla Belfarabia , da Mezzodi col 
Danubio, c fiume Sereth , da Ponente colla Tranfilva- 
nia , e da Mezzodì col fiume Dnieller. Il nome di Mol- 
davia deriva dal fiumicello Moldau , che feorre nella par- 
te fuperiore del paefe , e s’ unifee al fiume Sereth . An- 
ticamente ebbe il nome di Bogdamia , di che fi vedrà la 
cagione nel $. 3* La lunghezza del paefe da Ponente a 
Levante, cioè dal fiume Sereth fino al Dniefter, è 30, 
fin a 40 miglia, e la fua maggior larghezza da Mezzo- 
dì al Nord monta fino a 70 miglia . 

§. 2. Una parte del paefe è molto fertile, ed Un al- 
tra non piccola , giace incolta , di cui la metà , fituata 
da Levante confitte in deferti , e 1* altra metà da Po* 
nente è coperta di montagne . I fiumi principali fono . 

1) Il Sereth , di cui fi fece menzione nella walachia . 

2) Il Pruth , che nafee fu 'confini della TranfiI vania , t 
Polonia, ctraverfando la Moldavia dal Nord feorre verfo 
Mezzodì. 3)11 Dniefter, che coflituifce i confini dalla par- 
te di Levante, e Settentrione. Tutti e tre ricevono molti 
fiumi minori; ed i due primi sboccano nel Danubio, o 
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Ifler , clic dalla parte di Mezzodì fa i confini del paefe , 
e r ultimo va a sboccare nel Mar Nero . 

§. 3. Gli abitanti loti Valachi d’origine , e di Reli- 
gion Greca; e frammilchiati fra loro vi abitano de’Mao- 
mcttani, Rulli, Polachi, Raitzi, ed Armeni.? Ma l’Im- 
pofizioni gravofe onde vi fono aggravati i fudditi dai 
Principe, sforzato a pagar un grotto tributo all’ Impero 
Ottomanno, fanno si, che molti abbandonano il paefe, 
chejn quello modo refta fpogliato de’fuoi abitanti; vi 
fi fon anche domiciliati de’Tedefchi Luterani, che han- 
no a S. Filippo una Cliiefa coll’ elercizio libero di loro 
Religione, alla qual Comunità aderifeono anche que’Lu- 
tcrani Tedefchi , che dimorano nella Polonia vicina a 
Trembowle, Kaminietz, Sambor, Lemberg della Ruffia 
piccola, J a rosla^, ed in altri luoghi fituatiin quella con- 
trada. Verfo la fine del fecolo XII. una Colonia diWa- 
lachi, abbandonata la Tranfilvania, fi (labili in quello 
paefe. Il fuo condottiero ebbe il nome di Bogdan , che 
(labili il lor fillema Civile , ed Ecclefiaftico , e perciò pre- 
gò il Patriarca di Coftantinoppli a mandargli un Arci- 
vefeovo con altre perfone del Clero . Egli fu il primo 
Principe de’ Moldavi, e vi fondò le primarie città; on- 
de il paefe fui principio dal di lui nome fu chiamato 
Bogdania . Crefcendo la potenza de’Regi d’ Ungheria , il 
paefe foffrì molti affalti da quelli, e de’medefimi fu re- 
fo tributario nel fecolo XIV. Nel 12S0 i Turchi vi fe- 
cero la prima irruzione. 

§. 4. La Moldavia ha il fuo proprio Principe , o fia 
Woivodo , il quale chiamali anche Hofpodar , ed è un vaf- 
fallo dell’Impero Ottomanno, a cui come s’è detto di 
fopra nell’ atto del poflfeflo del Governo , dee pagar 
500000, e poi annualmente 200000 piaftre Turche . Il 
fuo titolo è : Noi N. per la Dio Grazia Principe Hofpo- 
dar del Principato di Moldavia . L’ arme di Moldavia fo- 
no una teda nera di bue in campo d’oro. 

Il paefe è divifo nella Moldavia Alta , e fiafla. 


. j. La 
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i. La Moldavia Alta 
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Principia dalia città di Jafly , dalla parte di Levante 
confina col Dniefter , verfo il Nord parte col fiume men- 
tovato , e parte colla Pokuzia , eh’ è una porzione del 
Regno di Polonia , c da Ponente confina colla Tranfil- 
' vania . Comprende 

j) Cbotf cim , città ben fortificata dalla natura, e dall' 
arte fui Dniefter , appartiehe a’ Turchi. Nel 1739 fu 
prefa da’ Rudi, dopo aver cacciati i Turchi dalle Trin- 
cee fatte fiotto la fortezza. Nel 1621, e 74 i Turchi vi 
furono buttati da’ Polacchi. 

2) Soroka , città fui fiume Dniefter. 

3) Cztidno , città fui fiume Pruth. 

4) Sotfciovra , fu tempo fa la capitale del paefe, e la 
Refidenza del Principe; Ora è una città mediocre. 

5) tìerlow , città l'opra un fiumicello, che s’unifce al 
Pruth . 

6 ) Stcpanowze , Stepanowitz , Stcpanowka , città fui fiu- 
me Pruth. 

1 * 

» 

^Annotazione Nella contrada fureriore di Moldavia verfo il Nord abi- 
tano ì Tartari UpVì . 


Da Ponente confina colle montagne Tranfilvane, che 
ftendonfi lungo la ftrada, detta Tetras, e fono una par- 
te della Moldavia ; e colla Walachia: da Mezzodì col 
Danubio , da Sud-oft colla Beflarabia , e da Levante col 
Dniefter. Comprende 

O J a Jy 3 1* capirale, e Refidenza del Principe fui 
fiume Pruth, è grande e jfortificata , in una contrada 
fertile di vino. Nel 1753 abbruciò tutta la città colpa- 
lazzo dell’Hofpodar , con alcuni monafterj Cattolici, con 
una Chiefa ricca, e con un altra Chiefa Luterana che 
poco fa vi s’era fondata . Nel 1711, e 1739 la città 
fu prefa da’ Rulli. 


1. La Moldavia 
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2) H’ùjfiy Rut , cirri piccola fui fiume Pruth, dove 
nel 1711 Pietro I. Imperator di Ruifu fece la pace co’ 
Turchi . 

3) Wale Strimba , (cioè malvagia, ed ingiufta), un 
luogo fui fiume Pruth, che fpeffe volte fu difaftrofo a* 
Criftiani. Vi fu disfarto Konizki , Hetman de* Cofacchi . 
Vi fofFrì due gran perdite Giovanni Sobieski Re di Po- 
lonia . Vi combattè lo Czar Pietro I. per lo fpazio di 
3 giorni co’ Turchi nel 1711, e fu finalmente coflretto 
a fai* la pace con effi. 

4) Faltfbij , città fui fiume Pruth, nella di cui vici- 
nanza in mezzo a bofchi fertiliflìmi ritrovanfi delle mu- 
ra rovinate, e de’ fondamenti di cafe, polle in linea ret- 
ta , che fon probabilmente gli avanzi di Tbaipbali , di 
cui Erodoto fa menzione, ed in luogo di cui fu fonda- 
ta la città di F alt [chi], 

5) Galatsb , piazza di traffico fui Danubio. 

6) Nemes , città antichiflima in un- alto monte, e fui 
fiume dell’ ifteffo nome. 

1 

Annotazione . La BejTarabia , della quale fi tratterà nel Paragrafo fo- 
gliente, fu una parte della Moldavia BafTa t 

B. VARJ- TARTARI 

co’ loro Diltreui. 

Nella Bulgaria fi fece menzione de’ Tartari DobrutzS , 
e nella Moldavia Alta de’ Tartari Lipki . Oltre di quelli 
principiando dal braccio Settentrionale del Danubio, per 
dove quello fiume sbocca nel Mar Nero, per un tratto 
di paefe che piegali intorno al Mar Nero, ed al Mar 
d’Afow, e llendefi per lo fpazio di 100 miglia fino al 
fiume Don, abitano diverfi altri Tartari, che da’ Geo- 
grafi comprcndonfi fotto il nome di Tartaria Europe x . 
Quella denominazione non è però molto giulla, ritro- 
vandoli in Europa altri Tartari , anche fuori di quello 
paefe ; e quella è la cagione , onde io ho dato a quello 
Paragrafo un altro titolo. I Tartari nella prima metà 
dei iecolo XIII. s’impadronirono di quello gran tratto 
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di paefe, eh’ è ui}a parte dell'antica Scitia Europea , di 
che fi farà altra volta menzione nella Crimea . Una par* 
re di quelli Tartari va vagando da una parte nell’altra 
in Orde , cioè in certe Truppe; ed un’altra parte de* 
medefimi s’è (labilità in città, borghi, e villaggi. Son 
foggetti al Chan delia Crimea , eh’ è un valìallo del 
Gran Signore. Sulle code del Mar Nero principiando 
dai Danubio fino al Mar d’Afo>jp, ed anco fulia coda 
Afiatica pel Mar Nero, frammifehiato co’ Tartari dimo- 
ra un popolo Gentile anonimo, di cui il linguaggio ha 
bella conformità colla lingua Tedefca . ( Anticamente 
quella contrada fu abitata da’ Goti, da’ quali forfè nafee 
quella nazione, in cui s’è ellinto il lume del Vangelo.) 
Il dotto, ed efperto Gefuita Mondorf, da cui ho avuta 
quella notizia rimarcabile, battezzò uno Schiavo di que- 
lla nazione dellinato al remo in una galera Turca, ove 
s’era con elfo incontrato. Quelli gli dille , che tutta la 
lor Religione confilleva in adorare un albero antichilfi- 
mo . Dell’ ifielfo popolo fcrilfe già Jofaphat Barbaro 
nella definizione de’fuoi viaggi fatti fui fiume Don, ed 
in Perda , dove egli racconta , che il fuo fervi tor Te- 
defeo potea difeorrere con quella gente, e che s’intende- 
vano fra di loro . Anche Busbequius nelle fue lettere 
dà varie notizie di audio popolo, e fa fapere, che da 
quello anche nella Penifola Crimea fono abitati molti 
villaggi , e le città di Mankup , e Skivarim . Può para- 
gonarli con quel che fi è detto, la difputa di Giovanni 
Jkre de Reliquijs linguae Geticae , Upfaliae 1758. Il 
paefe di quelli Tartari vien rapprefentato in due Carte, 
date alla luce dall’ Accademia Imperiale delle Scienze di 
Pietroburgo. L’una ha quell’ Inflizione : Teatrum Mi 
A. 1737* a Mite A ugnila e Rujjbrum Imperatrici t adver - 
fus Turcas Tatarosque gejii . L’altra ha per titolo: Verni 
Cberfontf Tauricae , feu Crime ae ConfpeBus tc . Gioverà 
molto il fervirfi neH’ifielTo tempo d* un’ altra Carta da- 
ta in luce dairiftelTa Accademia Imperiale con quello 
titolo: Teatrum belli ad Boryllhenem, Tyrum, et Da- 
nubium Fiuvios geli i A. 1738. II paefe confille in 3 
parti . 

1. Fra 
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i. Fra il braccio più Settentrionale del Danubio, ed 1 
il fiume Dniefter fui Mar Nero giace la BeJJarabia , chia- 
mata da’ Tartari col nome di liudfciack. Fu tempo fa 
una parte della Moldavia Balla . Gli abitami o fon ori- 
undi degli amichi Budini , o iranno ereditato il nome 
da’ medefimi . Elfi chiamanfi Tartari Buàfciaccbi > Bielgo- 
rodcjfy e Akermanni . Quelli nomi derivano dalle città di * 
Biidziak , e Bieigorod chiamata anche Akerman . Erodoto 
a quelli Akermanni dà il nome di Ari ahi , la qual voce 
è nata da Ak-Jia , cioè acqua bianca , a cagion del fiu- 
me Dnicjìcr , le di cui acque toibide fon di color bian- 
chiccio . Erti fin da’ tempi amichi portano il nome dell* 
Orda bianca , e girano da un luogo all’altro lungo il 
fiume Dnielter . 11 lor cibo ordinario è la carne de’ loro 
bovi, e cavalli, cacio, e latte, fpecialmente quello di 
cavalla . I luoghi più olìervabili di quello Dillretto fono t 

1) Kilt città, detta da’ Moldavi Ci Ha nowa , per di- 
flinguerla da un luogo antico dell’ ideilo nome, che 
non efille più, dagli antichi detta Lykofìomos , fituata 
fui braccio Settentrionale del Danubio, là dove il me- 
defimo sbocca nel Mar Nero . Quello braccio è il più 
largo , ed ' il più navigabile * In quella contrada trovali 
del l'ale. 

2) Bieigorod , Akcrman , o Akkjirman, prefTo i Molda- 
vi Tfcetate Alba, fono nomi d’una medefima città, che 
hanno l’ iftelfo fignificato . Del primo fi fervono i Tur- 
chi , e Rulli' , e lignifica Città bianca il fecondo c 
compollo da Ak , bianco, e Herman , città o cartello; 
ed il terzo fignifica l’ iftelfo che Camello bianco ( Weifs- 
burg. ) E’ fituata là dove il Dniefter sbocca nel Mar 
Nero . 

3) Budfciak , luogo dì poco momento fui Dniefter , 
nella di cui contrada fu anticamente la città di Tyras y 
o Ophiufa . 

4) Palanhty e Barbar a , piccole città fui Dniefter. 

5) Caachan vicino al Dniefter, è la Sede principale 
de’ Tartari Akermanni. 

6) Tigine , chiamata da* Turchi Fender > fortezza fui 
Dniefter. II Comandante è un Basha. 

7) War- 
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7) Warnitz vicino a Bender, è quel luogo celebre , 
ove nel J 709 s’accampò Carlo XII. Re di Svezia, ed 
ove rimale finché nel 1713 non ne fu cacciato da’ Tur- 
chi per forza . 

2. La Provincia d’ Otfciakov , ofiail Paefe fra il Dniefier, 
e il Dnieper. Ne’ tempi più remoti fu (blamente abitata 
Tulle rive de’ due fiumi mentovati , e Culla fpiaggia ma- 
rittima , mentre il rimanente del paefe era delèrto; per 
la qual cofa il medefimo fu chiamato DJike Pois , cioè 
una piaiiur a deferta , dove però ritrova nfi buoni palcoli 
fenza mlìùn albero. Nel 1709 dopo la battaglia di Pul- 
taw’a Carlo XII. Re di Svezia pafsò con indicibi} fati- 
ca per quella pianura deferta > per andar in Turchia . 
Una gran parte di quello tratto di paefe appartiene a’ 
Colacchi Saporogi , foggetti al Dominio di Ruflia , i 
quali prendono il fiume Sinuca , che s’unifce al fiume 
Bcg , per i loro amichi confini , nella qual contrada fu’ 
fiumi Ingul , e Ingulctz giace oggigiorno la huova Ser- 
vi a, foggetta al Dominio Rullò. 1 Turchi lon padroni 
de’ luoghi l'eguenti fituati fui fiume Dnicper . 

1) Otfciakow (Otfchako^) anticamente Olbia , Olbis , 
Beriftbencs Olbiopolis , Ordejfus , chiamata da’ Turchi Kaa- 
leb OJfi , cioè la fortezza OJJì , piazza fortificata , vici- 
no alla foce del Dnieper . Il fuo nome Turco deri- 
va dal fiume Dnieper, chiamato da’ Turchi OJfi. Gia- 
ce fui fianco d’ un monte , nella di cui cima v* è 
un callello . Era munita d’ un buon prefidio Tur- 
co , e di buone fortificazioni , quando nel 1736 fu 
affai ita dal Conte Munnich , il quale cclìretto dal- 
la mancanza de’ foraggi per i cavalli , e bovi , tre 
giorni dopo aver aperte le trincee , ! attaccò , e la 
prefe d’alfalto. I Rutti fi mantennero nella città finali’ 
anno feguente, in cui prima d’ abbandonarla ne fpiana- 
rono le fortificazioni . 

2) Kazikermen , o Rizikermcn , cioè il cafiello di Ra- 
ri, fortezza fui Dnieper, piantata da Maometto IL Nel 
1695 fu prela da’ Rulli, e diroccata: fu però poi re- 
ilaurata . 
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3) Il Territorio del Cban della Crimea , o fi a il paefe 
fra il Dnieper , e la foce del Don comprende. 

1) Terraferma , che fiendeli lungo il Mar Nero, ed il 
Mare d’Afow. Vi dimora una parte de* Tartari Nogaje- 
Ji della piccola Tartaria, de* quali un'altra parte dimo- 
ra in Afia . Quelli girano da una contrada all' altra , fi 
allontanano colle loro Orde per la diftanza di 30 ore , 
e talora meno, e di rado efercitano l' agricoltura . Pre- 
ferifeono come i Tartari Crimci la carne di cavallo ad 
ogni altra forte di cibo. La loro ofpitalità è maflima , 
non chiedendo verun pagamento da’ Viandanti nè per i 
cibi, nè per i foraggi de’ cavalli. Gradifcono però un 
piccol dono di tabacco , o d’ altra cofa , e talvolta lo 
ricompenfano con un altro regalo. Son di Religione 
Maomettana. Son governati da’ Governatori , detti Bey , 
o Murfi loro nazionali , o da quelli che fceglie dalla 
lor nazione il Ghan della Crimea loro Sovrano . Quel 
che concerne i confini di quello Difiretto fra il Dnie- 
per, e fra il Don, nella pace di Belgrado del 1739 fu 
fi abilito, che principiando dal fiumicello Saliwy , Konski - 
eh U'od , che lotto il fiume Samara quali nel centro fra 
Kulak , e Saporozkaja Sietsha sbocca nel Dnieper, fino 
al fiumicello Berda che gettafi nel Mare d’AfoW, fi ti- 
ra ffe una linea ; che il Difiretto comprefo dentro quella 
linea , e che ftendefi dalla parte di Mezzodì verlò la 
Crimea, fofiè fottopollo al Dominio del Chan de’ Tar- 
tari ; quella parte però molto maggiore fuori della detta 
linea verfo il Nord folTe foggetta à* Rulli. Nel primo 
Difiretto full’ imboccatura del Dnieper, fu anticamente 
abitata da ’Patzinaki, (Patzinacae, o Patzinacitae) , det- 
ti da’ Rulli Petfceneghi . Vi fi ritrovano fui Mar Nero i 
luoghi foglienti: 

(1) Kinburn , fortezza Turca dirimpetto a Gtfciakow', 
dalla parte Orientale del Dnieper, là dove sbocca nel 
Mar Nero. Fu prefa nel 1736, c gettata in aria da' 
Rulfi ; poi fu rifiabilita da’ Turchi. 

(2) Abloe , Alfa , Cyganskaja Dolina , e Kokzogar , fon 
piccoli luoghi fra il fiume Dnieper, ed il Mar Nero. 

a) La 
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2) La Peni fola Crimea , Cherfonefus Taurica, nelle 
Oartc Turche Kirim Jlthaji , cioè 1* Jfola Crimea , è Orni- 
le nella figura alla Morea , e dagli antichi le fi dà an- 
co l’iftefia grandezza . ’ E’ cinta da per tutto dal Mar 
Nero, e dal Mar d’ Afow, eccettuato il piccolo Iftmo 
che l’unifce alla Terraferma. Sembra derivar la fua de- 
nominazione dal follò di Perekop, fatto in fua difefa . 
Il paefe ha molte campagne fertilitlìme di vino, e di 
varia' forta di biade ec. I Tartari però poco fi curano 
d’ agricoltura , efercitata da’ loro fchiavi , e foreftieri . 
Mangiano poco pane, ed i loro cibi più favoriti fono 
la carne dì cavallo, il 'latte, e il cacio. Fra tutti i 
Tartari Maomettani raflòmigliano più a’Kalmuki. An- 
ticamente gli Sciti eran padroni del paefe interiore, e 
di là da Perekop fiendevan il lor Dominio più verfo il 
Nord, dalla parte del fiume Dnieper verfo Ponente, e 
dalla parte del Don verfo Levante . La fpiaggia Occiden- 
tale c Meridionale della Crimea era abitata da alcune 
Colonie Greche , fra le quali la città di Cherfon era la 
più potente . La parte Orientale della Crimea fino al 
fiume Don, e fin al paefe fituato dirimpetto, o fia fin 
a quel tratto, che principiando dal fiume Don ftendefi 
lungo il Mare d' Afow , fin al Mar Nero , e fin al monte 
Caucafo, fu fotto il Dominio de* Tiranni, cioè regnanti 
de’ Greci Bofporani, denominati così dallo ftretto Bofpo- 
ro . Ora perchè i Greci fi fornirono troppo aggravati da- 
gli Sciti , etti chiamarono in ajuto Mitridate Re di Pon- 
to, il quale fcacciò finalmente gli Sciti dalla Penifola, 
ed creile il Regno Bofporano, che comprendeva tutta 
la Penifola , ed il paefe fituato dirimpetto nella parte di 
Levante fino alle montagne del Caucafo. In tempo dell* 
Imperator Diocleziano i Sanrmati eran padroni di quello 
Regno; ed i Goti, pofteri degli antichi Geti, abitavano 
la parte Occidentale della Penifola , e tutto quel tratto 
di paefe, che fuori della medefima lungo il fiume Don 
ftendefi verfo il Nord . Da «quefla contrada efeì fuora IZ?- 
fila co’fuoi Goti. In feguito de’ tempi la Penifola cadde 
folto il Dominio degli Imperatori Greci, talmente però, 
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che r>* ebbero una parte iucceflìvamente gli Hunni , li 
Chafari, o Colari , e poi i Polowfi. Vedo la fine del 
iecoio XII. i Genovefi fi refero padroni del Mar Nero, 
e di tutti i Porti del medefimo,e fiabilironfi anche nel- 
la Crimea . Nel fccolo XIII. i Tartari tolfero a* Po- 
lowfi il paefe, fpecialmente la Crimea, lenza poter to- 
glier a’ Genovefi i Porti, e cafielli fortificati eh’ etti vi 

c) 

pefiedevano fui Marc ; i quali hanno tenuta la città di 
Cada fin al 1471, quando fe n’impadronirono i Tur- 
chi , che divennero anche padroni di tutta la Crimea a 
che fottopoferò al Governo d’un Chan . Nel 1698 la 
Crimea fu aliai ita da’ Rulli , che prefero fidamente Pe- 
rekop. Nel 1736 fecero un’altra irruzione nella Crimea 
lutto la firorra del Conte di Munnich , pattarono la li- 
nea, tirata obliquamente da’ Tartari a traverfo attill- 
ino, ditela per mezzo di molti cafielli, e torri forti, e 
prefiiiata da 100000 uomini, prefero Perekop, e s’apri- 
ron la via della Crimea. Nel J737, 38, 39 vi intra- 
prefero i Rutti delle nuove invafioni con egual fortuna , 
e nello l'pazio di quelli 4 anni quali la metà della Cri- 
* mea fu Taccheggiata parte da’ Rutti, e parte da’medcli- 
mi Tartari, dimodoché molti abitanti morirono di la- 
me, c molti abbandonarono il paefe. 

La Crimea ha il fuo proprio Chan , che lignifica un 
Signor Grande , o Principe , ed ha l’ iftetto lignificato 
della parola Arabica Sultan . La Corte Ottomanna dà 
quello tire'.) alPrincipc della Crimea, che ordinariamente 
vien chiamato Kirirrjcbani , cioè il Principe della Crimea , op- 
pur t Chiim Ali Sciavi ) il iublimc Cham . E’ eletto, econfer. 
mato dagli Sfarini , che fono l’unica famiglia nobile che fia 
nella Crimea ; Dacché però nel 1471 la Crimea è caduta lot- 
to il Dominio alto della Porta ,bilogna che dal Gran Signore 
chiedano la conferma del Chan. da loro eletto, o che 
accettino quello che è dato loro dalla Porta , il quale 
poi da loro vien confermato, o piuttofto metto in poi- 
lètto con certe folcnnità. Quello Principe fi dà il Tito- 
lo di Chan Sovrano della Tartaria Piccola ec. ma è 
vattallo dell’ Impero Ottomanno , e fc vien richiefio , è 
cofiretto a venir in aiuto da’ Turchi con «n’armata fi- 
gliar- 
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guardevole. La famiglia de’Qian ha la fu a origine dal 
Cbr.n Mengjili Gjirai , tiglio del Quii H.idfcbi Gjirai . Il 
figlio maggiore, o fia ereditario del Qian, porta il Ti- 
tolo di Sultan Galga , il Secondogenito di Or R:g, cioè 
Signore di Or , o Perekop , il Terzogenito di Nrr.idi/i 
JBeg ec. 

Là Penifola Crimea è cjur.fi coperta di borghi , 
e villaggj , e comprende moire città gràndi , e mal 
fabbricate. 

I. Al Cban appartiene : 

1. Or, o Perekop fortezza polla full 1 ingrello dellTd- 
mo ; perciò è fiata Tempre riguardata la chiave del- 
la Penifola . Il nome Schiavane di Perekop , che li- 
gnifica Taglio , deriva dal follo , che ne’ tempi anti- 
chifTimi vi è dato fcavato obliquamente a traverfo 1* 
Iflmo , in difcf'a della Penifola , il quale di tempo in 
tempo s’ è rinnovato , ed oli red/ciò è munito di for- 
tificazioni . Fu perciò chiamata da’ Greci Tapbros , o 
Tapbree , c da’ Turchi Or , voce che fignifica quali 1 ' 
ifleffo che Perekop . Le cafe della città fon mal fat- 
te . Nel j 698 , e 17 56 fu prefa da’ Rudi , i quali 
nell’ ultimo anno ne fecero prigioniero il Prcfidio che 
confifleva in 2554 uomini. I Rudi diilrulTero la città , 
che fu però rifabbricata da’ Tartari. Nel 1738 i Rudi 
fe n’ impadronirono nuovamente, ma 1* abbandonarono 
in breve . 

2. Genitfci , un Forte piantato da’ Rudi nel 1736 , 
in un Idmo molto anguflo della Penifola , predo lo 
llrctro paOàggio che conduce nel Gniloe More , il qua- 
le conlifle in alcuni feni del Mar d’ Afow . I mede- 
fimi avean piantato un altro Forre dirimpetto al men- 
tovato , che però in breve da loro medefimi fu demo- 
lito. 

3) Koslow , città in una lingua di terra, che dalla 
parte Occidentale della Penifola inoltrarfi nel Mar Ne- 
ro, con un buon Porto. E’ cima di mura e torri , e fa 
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buon traffico. Gli abitanti fon Tartari , /Turchi, Greci, 
Armeni, ed Ebrei. I Turchi vi portano rifo, caffè, fi- 
chi fecchi, uve palle, datteri, panno, e (loffie di (età , 
e fé ne ritornano co’ loro battimenti carichi di Schiavi, 
e grano. Nel 17 36 fu abbandonata dal Prefidio, c da- 
gli abitanti Tartari, c prefa da’ Rudi lenza veruna refi- 
(lenza . Diftante 1 1 V^crfte di là verfo il Sud v’ è uri 
lago (lagnante, dalle di cui acque in tempo Teliate fi 
cuoce il fiale. 

4. Baktfcifarai , la Refidenza del Chan, è fituata dal- 
la parte Occidentale della Penifola, vicina al Mare. E' 
città aperta in mezzo a due montagne, che le fervono 
di mura . Gli abitanti fon Tartari , Armeni , Greci , ed 
Ebrei, e le cafe di quella città fon le migliori del pae- 
fe. Il palazzo del Chan è un grand’ edifizio fatto fcnza 
regola , dove però fi trovano i comodi fufficienti . Nel 
1736 fu prefa da’ Rudi. 

5) Achmetfcet , città, e Refidenza del Sultan Galga* 
cioè del primogenito figlio del Chan, fituata fui mag- 
gior fiume , che fia nel paefe . 

6) Kamsbafar, città grande di traffico di cafe bade di 
legno, e 4 Mofchee di pietra. Gli abitanti fon Tartari, 
Armeni , Greci , ed Ebrei . In quello luogo fi tiene la. 
maggior fiera di cavalli . Per quanto io fappia , quella 
città ha anche 'il nome Cberfon , Kurfun, Corfun, Kara - 
fon . Nel 1737 fu incenerita da’ Rudi. 

7. Crìm Staroi) cioè Crimea vecchia , fu città riguar- 
devole: ma ora è un gran villaggio. 

8. Sudaky città fui Mare dalla parte Orientale del 
paefe . 

9. Arahat , città piccola fui Mare verfo Levante. 

10. Gjertsb volgarmente Kersh , anticamente P antica - 
paetim , poi Bofporus , città confiderabile fui pendio d’ un 
monte erto predò lo llretto di Mare, chiamato dagli 
antichi .Bofporus Cimmerius e da’ moderni marinari la 
firada di C affa , oppure la bocca di S. Giovanni . Domina 
fui paffio di qualunque ballimento che entra , o efee 
dal Mar Nero: è cinta di mura alte, e dalla parte di 
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Levante c munita d’ un cartello con 7 torri, e fra que- 
ito cartello ed il Porto v* è un argine di pietra . Le ca- 
ie quali tutte fon di pietra con i tetti piani . Vi fono 
2.2 Mofchee Turche, c 1 Chicle Greche.. 

IL A' Turchi appartiene : 

1. Genikola , o Jenikala , cartello vicino a Kersh furto 
foretto di Mare, con un Porto, che però non è capace 
di baftimenti grofli - 

2. Kiefe r volgarmente Cafra , anticamente Theodojta , 
città grande di traffico nella contrada di Sud-oft fui 
Mare. Si dice fabbricata da’ Greci nel lccolo V. Nel 
1266 i Genovefi la prefidiarono , 1 * ingradirono , e la 
fortificarono. NeL 1297 la prefero i Veneziani; ma fu 
in breve riprefa da’ Genovefi , a’ quali la tollero i Tur- 
chi nel 1474. Per tutto quel tempo, che fu foggetta a* 
Genovefi, fu potente e ricca a cagion del gran traffico, 
e potea preferirli a Coftantinopoli , fe non riguardo alla 
fua ellenfione , almeno per la moltitudine de’ fuoi abi- 
tanti. Ma dopoché è caduta in mano de’ Turchi, il 
traffico s’è diminuito notabilmente ; e confifte ora per 
Io più nel traffico degli Schiavi, che vi fi portano alla 
vendita da’ Tartari Crimci , e Cubani, da' Georgiani , e 
Mingreliani. Gli abitanti fon Criftiani Greci , Cattolici, 
cd Armeni, Turchi, Ebrei ec. I Criftiani vi fon in 
maggior numera, e vi godono una piena libertà di Re- 
ligione. Si dice, trovarvifi varj oriundi di famiglie anti- 
che nobili di Genova . La città è munita di buon prcfi- 
dio , e conlìrte in 5 r ò 6000 cafe , cd è la maggiore 
della Crimea . Dalla parte di NordWeft è cinta di alte 
montagne, a piè delle quali è fiutata in una contrada 
piacevole , e vantaggiofa . Il Porto è ridotto con poco- 
fondo, e non è ficuro dal vento di Sud-oft.. 

3. Balaklawa fortezza, e Porto prclfo un promontorio- 
dalla, parte di Sud-Weft . 
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ALLA GRECIA. - 
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L’ Ifole, che fon intorno alla Grecia, poflono divi- 
der fi , fecondo i Mari, in quelle dell’ Arcipelago, del 
Mediterraneo, nelle vicine a Candia, cd in quelle del 
Mare., detto anticamente Jonio. 

„ I. L Ifole dell' Arcipelago . 

Il quale dagli antichi fu chiamato Mare Egeo , ma ai 
predente deriva la fua denominazione da ap^og principa- 
le , e Tithotyos mare . Divide 1* Europa dall’ Afia ; e 
dalla parte del Nord , e Ponente confina con la Ro- 
mania, Macedonia, e Grecia: e da Levante con la Na- 
tòlia , o fia Afia. minore. E’ coperto d'Ifole grandi, c 
piccole, alle quali gli amichi Geografi danno due nomi 
generali . Quelle , che fon fituate intorno a Delos , e 
quali vi formano un circolo , ebbero il nome di Cycla - 
des , e quelle che dalla mentovata Ifola fono più difco- 
de, e difperfe nell’ Arcipelago , chiamaronfi Sporades y 
cioè Itole difperfe. Tutte quelV Ifolc fon forropofie ad 
un Beiglcrbeg, eccettuata Candia collTfoIe vicine, clic 
ha un pioprio Bciglerbeg. V’è inoltre in ogni Ifola, a 
proporzione di^fua grandezza, o d’ importanza , un Bas- 
ha , o tin Sangiak, o Cadi. Noi feguiteremo perlopiù 
la divitìone tifata dagli antichi, talmente però, che in 
quello luogo defcriveremo fidamente quelle Ifole, die 
fon più vicine alle colle d’Europa, cioè tutte le Cicla - 
di con alcune Ifole S por adì ; quelle però, che piu s’ac- 
codano alle colle d’ Alia , cioè la maggior parte delle 
Sporadi fi regidrcranno nella definizione della Natòlia. 

i. Samondrachi , anticamente S am ot brace , c ne’ tem- 
pi antichillimi Melites , Leacojia , e Lene ani a , dal filo 
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■color bianco ; Saocis ila un monte altitlimo di quello no- 
me: EleElria Dardanijt da Dardano r e quello era il np- 
me luo piùufitato. Il nome Samothrace con maggior ve- 
rilimiglianza fignifica il paefe de’ Traci, da’quali fu abita- 
ta; imperocché ne’ linguaggi dc’Perfiani, Sciti antichi , 
Traci, Lituani, Finni , ed in altre lingue che con que- 
lle hanno dell’ affinità, il termine Same lignifica terra , 

0 paefe . Non è molto dirtante dalle colle di Romania , 
e fu anticamente famofa per il culto refo da effi agli 
Dei , detti Cabiri , i quali predò gli abitanti erano in 
tanta venerazione, che fu (limata mancanza di rifpetto 
-il pronunciarne folamente i nomi . La città di Samondra - 
chi giace in un alto monte , ed alla bafe di eflò vedefi 
un vallo Porto ( * * ) . 

2. Emiro , Lembro , anticamente Imlros , è un'Ifola co- 
perta di monti, e bofchi , in cui trovanlì delle fiere, e 
del falvaggiume. Vi fono 4 villaggi, de’ quali uno por- 
ta il nome dellTfola , eh’ è difefo da un cartello. An- 
ticamente vi fu una città del medefimo nome, e fucon- 
facrata agli Dei Cabiri ($.1.) ed a Mercurio . 

g. Thaffns , Tbafos , giace fuH’ingredò del Golfo di 
Con teda . Ebbe anticamente il nome d ’ Aeria , o Ila Ae- 
tbria . Fu famofa per le fue ricche miniere d’ oro , per 
la fua ftraordinaria fertilità, talché pafsò in proverbio , 
e per il fuo buon vino, e marmo. N’efce ancora inog- 
gi del vino, e del marmo . Il luogo abitato deH’irtedò 
nome è fituato nella parte Settentrionale dell’ Ifola . 

4. Stalimcne (da ty\v Aijavoy) anticamente Lemnos, 
è di figura quadrata, coperta di monti , e valli, coltL 
-vata in varj luoghi, c fertili d’ ogni forta di frutti. La 
pnrtc Orientale dellTfola è arida, e Iterile; le parti pe- 
rò Occidentali, e Meridionali fon fcrtilifiime , edendovi 
abbondanza di forgenti d’acqua. Sonovi due montagne, 

delle 
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(*) V’era il Tempio ad eiTi Dei consacrato , i cui mifterj erano mol- 
to rifpettari , con un’afilo tanto fagro , eh’ a detta di Plutarco nella Vita 
di Paolo Emilio non ri fi ofava levarne il maggiore nemico . Avevano 
gli abitanti un linguaggio particolare, e conlervarono la lor libertà fotta 
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delle quali l’una chiamata dagli antichi Mefcbilae , ha 
gettato delle fiamme ,. ed ha dato motivo, che V I fola 
fi chiamale xsEtbalia . Fu confecrata a Vulcano, ado- 
rato dagli abitanti come Dio tutelare. Fu in ogni tem- 
po famofa per una certa fpecie di terra , o fia Creta T 
' che dal nome dell’ Ifola chiamali Terra Lemnia , e dal 
figlilo 5 che vi s’ impronta f Terra Sigillata. Quella terra 
fi ftima rimedio eccellente contro il velenosi morlò del- 
le ferpi, per le ferite , e T emorragie, oltre di eflere un 
grande prefervativo contro la Pelle . Fin da’tempi antichi 
s’è coftumato di fcavarla con cerimonie Religiofe (*) . Si 
radunano gli abitami ’ più riguardevoli dell' ifola preffo 
una cappella di nome Sotira , fituata a mezza brada fra 
il villaggio, detto Cochino, e la montagna in cui tro- 
vali quella Creta, d’onde tutti quelli vanno in procef- 
fione fino alla cima del monte . Colia i Sacerdoti Gre- 
ci leggono la loro Liturgia , dopo di che certi uomini 
a ciò deftinati cominciano a fcavar la terra , e trovata 
una vena della terra ricercata, ne danno avvifo a’ Sa- 
cerdoti , ne riempiono de’ Tacchetti di pelo, e gli confe- 
gnano al Governatore Turco, e ad altri fuperiori , che* 
vi fon prefenti . Avendone prefo quella quantità , che 
1. loro aggrada , riempiono lo l'cavo , e fe ne ritornano irr- 

procelhone. Alcuni de’ Tacchetti li mandano al Gran Si- 
gnore, ed il refto è fegnato con un figiilo, oppure col- 
le due parole Tin imachton , cioè Terra Sigillata , e poi 
dal Sangiak , , o Tuo Deputato li vendono agli abitanti , 
oppure a’ mercanti foreflieri . Il Sangiak è tenuto a ren- 
der conto annualmente del danaro ricavatone,. e per gli 
abitanti v’è pena di morte, fe nelle lor cafe tengono , 
o altrove trafportano , o vendono della Terra Sigillata 
fenza la licenza del Sangiak . I due luoghi più riguarde- 
voli (che anticamente furono città) fono Cochino, ait- 

tica- 


(*) Uno- foto è il Monte, che la. produce, e gli Abitanti principiano 
a raccoglierla ogn’anno precilamente nel fello giorno del mele d’Agolto , 
dopo d'eflerfi preparati a tal opera con molte precedenti Orazioni . L’in- 
venzione s’attribuifee da molti all’ induftria de’ Veneziani praticata ncL 
lampo, in cui fono itati Padroni di quell’ Ifola... 
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tTcamente Hepbejlias , e Lernno , o Statimene , anticamen- 
te Myrina . Ne’ tempi antichi vi fu un Lab e tinto , ch’era 
una fabbrica magnifica, foftenuta da 40 colonne di al- 
tezza e grofl'ezza fmifurata ( r ). Vi riliede un Metropo/ 
litano Greco. 

5. Pelagnifi , o Pelagifi , anticamente Halonefns ; è un 
Ifola affai piccola (*'). 

6. Scialbo , Sciatta , anticamente Scialbar , Ifola difa- 
bitata a cagione de’ Corfari. Vi furono due ciità- 

7. Pipe ti , anticamente Peparclbus, chiamata da altri 
Optila , Leinene , Serafino, fu ne’ tempi antichi famofa 
per i fuoi ottimi ulivi (***). Il vino che vi fi faceva , 
non foleva avere un grato iapore, le non dopo fei an- 
ni (**"). 

8. 7c«r , un Ifola piccoliflfima , annoverata da altri 
fra le Cicladi, e polla in poca di danza da N "grò pon- 
te ; altri però la pongono fra Scialbo, e Scito. V’ erano 
anticamente 2 città, onde fu detta Dopolis (*****),. 

9. Sciro , anticamente Scytps , è un Ifola coperta di 
montagne e fcogli , feofeefa , e Aerile, come il nome 
fteffo lodenota ( ******). Quella fpecie di pietra di Sciro, 

che 

1 ■■ 1 1 1 11 - ■■■■ ’-y » 

(*) Ne furono Architetti Zmillo, Roto, ed un certo Teodoro, nati- 
vo di queft’Ifola . Se ne vedevano de’ riinafugli a’ tempi di Plinio; ma 
in oggi non ne fullùle traccia veruna. E’ per altro IprovveJuta d’albe- 
ri , e legna ; nè fe ne veggono crcfcere , le non in una bofcaglia pianta- 
ta di cerri , i quali non li ragliano per abbruciare , ma li rilparmiaao , 
e fi confervano a motivo d’ un rimedio, che fearurifee da elfi chiamato 
da’ Greci, e dagli Italiani VeT.nia. E’ molto llimato dagl* iiblani , nè 
permetrefi lo tralportame fuori; ma vien cuftodito , e coulervato pel prò- 
prio ufo. Delle ghiande, e cortecciedi quell’ Alberi fi fa ufo per la con- 
cia de’Cuoj, chiamandoli quella Concia di Velania . 

( ** ) Quella è la fiella , di cui fi fa quellìonc nell’ arringhe d’Efchine , 
e di Demollene. 

(•**) Ovidio nelle Metamorfofi Iib. 7. v.*7o. ne fa mezione lodevole: 
Et Gyaros , nitidtquc ferax Peparetbos Olìv * . 

(****) Plinio dice, che ApoiI odoro Medico configiiando il Re Tolomeo 
fui Vino, che doveva bere, prefeiilfe quello di quell’ Ifola . 

( ’•*** ) Se ne vede menzione in Tiro Livio ,. Appiano , ed altri . 

(***”*) Pallade , finta divinità, fu da’popoli idolatri di queft’Ilola prefa 
in protettrice , vd aveva un Tempio fainolò in una Città vicina alla 
(piaggia del mare, la quale portava il nome deli’llòla. Molte Colonne, 
•ornici , Ufi, e capitèlli fieli a tara, fi credono edere le rovine di quel 

Teia- 
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die efiendo intiera nuotava nell’ acqua, e fpezzata s’af- 
fondava, vien deferitta da Plinio. Vi fi trovano delle 
cave di marmo. La piccola città di Sciro è la Sede d’un 
Vefcovo . In tutta V Ifola fi dice eflervi 300 famiglie 
Greche . 

jo. Negropontc anticamente Euboea , cd in fegui to Egrip- 
pos dalla capitale (i Turchi dicono E gì ribes ) onde fem- 
bra derivare il nome Negroponte, comporto pvobabilmcn- 
te da’Criftiani Occidentali, che i primi approdarono a 
quell’ Ifola, dalle parole Greche, da loro non intefe : 
&iS tov iypn:ov . Ne’tempi antichiffimi ebbe i nomi Chal - 
codotis , o fia Calci s , Macra , o Macris ( la lunga ) Elio- 
pia , ubanti r, cd Oche. Strabone ftima la fua lunghezza 
di 700 ftadj, e la fua maggior larghezza di 150 (1 ) . 
E' feparata dalla Terraferma per mezzo a uno rtretto , 
chiamato Euripus , il quale in faccia alla capitale è tan- 
to angurto, di’ appena vi può pafTare.una nave co’ re- 
mi; è perciò congiunta colla Terraferma, mediante un 
ponte; e lì crede, che ne’ tempi antichilfuni vi fia (la- 
to un Irtmo . L 'Euripo fin da’ tempi antichi è (lato ce- 
lebre per le periodiche irregolarità , che o (ferva nel fuo 
moto. Il Gefuita Babin ortervò, che l’ Euripo ne’ primi 
S giorni della Luna , e dal dccimoquarto giorno fino al 
ventèlimo inclufive , e negli ultimi tre giorni nel fiulfo 
e riflulfo era regolare, e che negli altri giorni del mefe 
lunare era irregolare, perchè talora nello fpazio di 24, 
o 25 ore avea 11, 12, 13, e 14 volte il fluito e ri- 
fluflo . Quella irregolarità, di cui la cagione fin’ ora è 
Hata fempre un problema infolubile , andò in proverbio 
preflò i Greci . * Non oliarne lo fleflo Padre Babin con 


Tempio, o certamente fono così perfuafi i Viaggiatori , che non fanno attri- 
buirle ad altro Tempio, che folle più di quello magnifico . Quantunque 
fia poco abbondante, fupplifce nulla ottante pel proprio confumo a’ Gra- 
ni , e Vini, td abbonda d’acqua, e di bofeni . 

( * ) Lo Stadio Greco , lafciando i dìfparcri intorno ad c/To , fi è ge- 
neralmente la mifura d’un ottava parte d’un miglio, cioè di 600 Piedi 

Greci, o $25 Piedi Romani , o di Piedi Parig. 558 -JL 5 die fanno 125 

2 00 * 

jPaffi Geometrici, de’ quali Patti, 1103 fono un miglio Fiorentino. 
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le fue continue olfervazioni ne formò il calcolo loprad- 
dctto, c la feguente Tavola, che fi uniforma. 


Luna Nuova 


Primo Quarto 


Luna Piena 


Ultimo Quarto 
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Flulfi e riflufli dal 1 z. 
13. o 14. 


regolare come l'Oceano 
regolare 
regolare 
regolare 
regolare 
regolare 
regolare 
regolare 
irregolare! 
irregolare | 
irregolare 
irregolare I 
ir regol are J 
regolare 
regolare 
regolare 
regolare > 
regolare 
regolare 
regolare 
irregolare 
irregolare 
irregolare 
irregolare 
irregolare 
ri regolare 
regolare 
regolare 
regolare 


Le pianure dell’Ifola fon. fertiliflime, eflfendovi abbon- 
danza di grano, olio, vino, e d'ogni forta di frutte fa- 
porite. Vi fono però anche diverfe alte montagne, per 
una gran parte dell’ anno coperte di neve, delle quali 
la più alta chiamali Oche, Fra i promontori fono fpe- 
. cialmcnte notabili, Capo d’ oro, detto anche Capo chimi , 

c Ca- 
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c Capo fiderà, anticamente Caphareus ; e quello che fi 
chiama Capo Licer anticamente Cen<*um . Ne’ tempi an- 
tichi e {Tendo ancor I’ arte nautica molto imperfetta , il 
paffaggio intorno al primo promontorio fu fiimato affai 
pericolofo, per il gran numero degli fcogli, e delle vo- 
ragini , che fono preffo la corta . * Quindi differo gli 
Antichi, che fopra la di lui cima Nnuplio Re di quell’ 
Ifola faceffe accendere de’ fuochi, allinchè col favore del 
loro lume l’armata Greca che ritornava di Troia potef- 
fe giugnere in porto ficuro. Preffo al Capo Liter, o 
Zittar, eh’ è nella parte più occidentale del Nord c’ era 
la Corta chiamata Àrtemifia , così chiamata da un Tem- 
pio, che vi era innalzato fotto il nome di Àrtemifia. 
In quello fico i Greci anticamente pofero l’armata loro 
navale al coperto da’ pericoli duranti le guerre , che fa- 
cevano loro i Perii Vi furono molte città riguardevo- 
li; ma ora fon notabili folamente i feguenti luoghi. 

j) Egripos , o Negropojite ì la città capitale dell’ Ifola , 
denominata probabilmente dall’ Euripo , fopra di cui è fi- 
tuata. Non è vana congettura il credere, giacer effa nel 
medefimo luogo, dove fu l’antica capitale Chalet!. * Il 
fuo recinto di mura eltendefi per due miglia in circa ; 
ma vi fono più cale, e più abitatori ne’ Sobborghi , che 
nella Città. I Turchi vi tengono delle Mofchee, ed i 
Greci hanno le Chiefe loro ne’ Sobborghi . Gli Abitanti 
fi computano afcenderc a quindici mila. La Città è fe-' 
parata da Sobborghi Itertì mediante una gran folla \ ed 
il Serraglio del Capitan Bafsà, offta Capitan Generale 
dell’ Armata marittima del Gran Signore, che fuol effe- 
re il Viceré dell’ Ifola , c delle parti ad effa vicine della 
Grecia , è adornato di galerie . In fua affenza comanda 
il Kiaja, ortia Luogotenente , e in mancanza di quello 
il Sotto-Kiaja. V’ ha ancora un Bey con qualche rendi- 
ta . Nel hiogo ove lo Stretto è più angufio , mediante 
un ponte di pietra fi parta nella Beozia . Vi fi veggono 
lùile Torri lo flemma di San Marco piantatovi da’ Ve- 
neziani , il Palazzo del cui Provveditore o Bailo era 
nella Città. Vi fi veggono delle cave fatte in volta; e 
nella Corte fopra una pietra d’ un pilallro c’era una 

Ifcri- 
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Iscrizione deiranno 1273, in cui parlavafi d’una Cap- 
pella di S. Marco fabbricata dal Bailo Nicola Miliani , 
e da’ Tuoi due Configlieri Michele d’ Andro , e Pietro 
Navagero . Li mercati riefcono belli a vederi!, concor- 
rendovi li Paefani d’una parte della Beozia , e di quali 
tutta mòla. Nel Porto ritrovali d’ordinario una flot- 
ta di galere . V’ha un Metropolitano Greco. 

L’ anno 1469 i Turchi intraprefero la conquida di 
quella Città . Si portarono nello Stretto di Negroponte 
con una Flotta di trecento vele. Fecero fui bel princi- 
pio un Ponte full’Euripo, per poter dillendere le Trup- 
pe loro nelle Campagne dell’Ifola; ma gli Abitanti del 
Paelò s’oppofero con tal vigore alla fcefa loro, che gl* 
Infedeli furono collretti a ritornarfene alle Galee. Poco 
dopo Meemet II. vi comparve perfonalmente alla tefta 
d’ un’ Armata formidabile-. Fece collruire un nuovo pon- 
te in dillanza di mille palli dalla Città, facendofi con 
ciò llrada per farne l’alTedio. Era la Città di Negro- 
ponte in allora fortificata alla maniera di que’ tempi; t 
teneva dentro una forte guarnigione comandata da Gio- 
vanni Bondumiero , Lodovico Calbo , e Paolo Erizzo . 
Quell’ultimo era flato Bailo della Città; e quantunque 
avelie terminata la fua carica, non volle partire, in un 
tempo che poteva contribuire alla difefa della Piazza, e 
fegnalare il fuo zelo in fervigio della Patria. I Turchi 
dopo averla battuta in breccia , le diedero quattro aflal- 
ti, ne’ quali ne furono uccifi quarantamila. Era nulla 
oliarne allediata per mare, e per terra, e ftretta viva- 
mente d’ogni lato: e ad onta d’ un tradimento, di cui 
Luigi Delfino ne fece vendetta con porre a morte Tom- 
malo Schiava , che n’ era il Capo ; ad onta ancora de* 
travagli continui fi farebbero gli attediati mantenuti, fa 
la fame non folle fopraggiunta a farli perdere di corag- 
gio. Quelli che cullodivano la porta Bureliana, abban- 
donarono il loro pollo , ed ufeirono dalla Città il dì 1 1 
Luglio dell’anno fummentovato ; del che avvedutifenc i 
Turchi, penetrarono in ella con la fpada alla mano , 
lafciando da per tutto memoria della lor crudeltà . Il 
Calbo fu ucciiò nel mezzo della Piazza , e ’l Bondumie- 
ro 
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ro nella propria cafa. L’Erizzo poi efl'endofi trincierà to in 
un pollo vantaggiofo fi difendeva con gran valore , quando 
il Sultano lulìngandolo delia vita fe s'arrendeva, accct- 
tonne il partito. Ma il crudele vincitore invece di man- 
tener la parola , lo fece fegare per lo mezzo . La di lei 
figliuola, eli’ era (d’una rara beltà, fi contentò Infoiarli 
pugnalare piuttofto che condifcendere a’ voleri laidi del 
Sultano. Si fecero morire tutte leperfone, che oltrepaf- 
favano li ventanni. 

2) Ciiflel rojjo , anticamente Caryflus , o fia Caryjle a 
piè del monte Oche, è un luogo molto popolato, e Se- 
de d’ un Vefcovo.- In poca diftanza di là vi furono ne' 
tempi antichi delle cave di marmo; e vi fi trovò anco 
la pietra d’ Amianto, o Asbefto. 

3) Orco , villaggio piccolo, notabile perchè confervala 
memoria dell' antica città d ’ Oreor , * della quale Plinio 
ne parla molto decorofamente quantunque a' i'uoi tempi 
fotte già decaduta. Fu attaccata, al dire di Livio, da' 
Romani , e dal Re Aitalo in più parti in uno fletto 
tempo . Chiamavafi anche Iftiea per tettimonianza di 
S tra bone . 

Del retto appartieni alla Storia di quell’ Ifola il dire- 7 
come dopo la prefa di Cottantinopoli ièguita fui princi- 
pio del XIII. Secolo mediante il valore del Doge di Ve- 
nezia Enrico Dandolo co’ Collegati , molti Signori Gre- 
ci approfittando della confittone , in cui fi trovava l’Im- 
pero, avevano formati molti picceli Stati nella Grecia; 
ma ne furono ben pretto fpogliati . Bonifacio March efe 
di Monferrato divenuto Re di Tettaglia, per riconosce- 
re i fervigj ricevuti da Ravano , o Ravino di Carceiro 
oriondo Veronefe, credette di aiutarlo alla conquida di 
Negroponte contro i Greci . Così feguì , e Ravino , e’ 
fuoi difendenti pottederono quett’ Ifola a titolo di So- 
vranità. Guglielmo Carceiro di lui figliuolo avanzò an- 
cora di più le fue fortune; poiché olrr’etter Sovrano di 
Negroponte per fuccettìone , e dellMfoIa di Schyro per 
conquitta, fua moglie Elena di Monferrato, nipote dell’ 
Imperador Ifaccio, gli portò ancora in dote il regno dì 
Tettaglia. Da quello matrimonio ufeirono tre figliuoli 5 

Fran- 
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Francefco, Corrado, e Bonifacio, a 'quali Guglielmo di- 
vife r Ifola di Negroponte , avendo «Teodoro Comneno 
invafa la Tenaglia. Francefco ch’era il maggiore, ebbe 
la Città di Negroponte, con tutte le fue dipendenze : 

Corrado ebbe per fua parte la parte fuperiore , che ri- 
guarda il Nord, la cui città principale era Loreo, chia- 
mata dagli Amichi Oreum ; la parte meridionale poi toc- 
cò a Bonifacio , che feelfe la Città di Caribo per fua 
refidenza . Francefco non ebbe che un folo figliuolo chia- 
mato Giovanni, che divenne Duca dell’Arcipelago per 
parte di l'uà moglie Fiorenza Sanudo , unica figliuola di 
Giovanni Sanudo Duca di Naxo. Nicola di lui figliuo- 
lo nono Duca di Naxo, e Signore di Negroponte eden- 
dò (lato alfalìinato per ordine di Francefco Crifpo, que- 
lli con quello delitto divenuto Signore de’ di lui Stati im- 
lorò la protezione de’ Veneziani , mentre non avrebbe po- > . 

turo altrimente mantenerli nella fua ufurpazione . Cedet- 
te per tanto alla Repubblica quella parte di Negroponte 
ch’apparteneva al Carceiro, il quale non aveva lalciati 
altri eredi , che Maria fua forella uterina , di cui non 
avevafi vcrun timore. Le fommelTioni, con le quali ac- 
compagnò la fua donazione , gli acquillarono l’ affetto 
de’ Veneziani , i quali fe ne dichiararono fuoi protettori. 

Divenuti indi a poco a poco i Veneziani fovranL di 
tutta l’ Ifola, vi fpedirono un Bailo con truppe terre- 
stri , ed una fquadra di Vafcelli da guerra per la difefa 
dell’ Ifola . Gli confidarono pure il carico di amminiftra- 
re la giuflizia . Governarono quell’ Ifola , fino al 1469 , 
in. cui fu prefa da’ Turchi, come fi è detto di ìòpra 
parlando della Città di Negroponte * . 

il. Andros , è una dell’ Ifole più fertili, e diliziofe 
dell’ Arcipelago . Gli antichi la chiamarono anche Cau- 
to* , Lafia , Konagria , Epagris , Antandros , e Hydrujìa . 

Vi fono fra 30, e 40 villaggi di 4, o 500. abitanti per 
ognuno, che per lo più fon Greci , con una Colonia 
d’Albania condottavi da’ Turchi. La città d’Arna è for- 
nita d’un Porto, ed è la Sede d’ un Cadì, d’un Aga , 
e d’un Vefcovo Latino, e d’un altro Greco. Tn qual- 
che diftanza dalla medefima' vedonfi le rovine d’un mu- 
Num. XL 1 X \ G ro 
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ro grande c ben forte, molte colonne, con delle corni- 
ci e pediftalli di ftatue rotte > e diverfe Udizioni , delle 
quali alcune fanno menzione del Senato, e popolo d’An- 
dros, e de’ Sacerdoti di Bacco , onde può conchiuderrt 
eflervi fiata amicamente la città riguardevole d’Andros. 

* Tra la Città, ed un Villaggio detto Livadre v’ ha 
una deliziosa ed ameniifima Valle fornita d’alberi di li- 
moni , aranci , gclfi , melagrani , fichi ed altri , ed in- 
naffiata da molti fonti, e rufcelli . L’ acque per altro di 
quello luogo, non meno che di tutta flfola fono poco 
buone, e l’aria c catriva. Leveftimenta delle donne fo- 
no molto corte, cd indecenti, e portano cinque o fei 
Giubboni uno fopra l’altro con maniche molto ampie , 
cingendoli con una fafeia di panno. Tengono ne’ piedi 
le papuccie, e ravvolgono il capo con un pezzo di tela 
di cotone, che feende loro fui petto. 

Annoverali tra l’ Ifole più fertili dell’ Arcipelago, pro- 
ducendo abbondevolmcnte orzo, vino, ed olio , e qual- 
che poco di formento . Le ricchezze però del paefe derivano 
principalmente dalla Seta , della quale ne lavorano più 
migliaia di libbre per ogn’ anno . Ne’ monti crefcono a 
difmifura i Meli, cd i Gdli, dal frutto de’ quali eftrag- 
gono una fpezie di l'pirito) Il vitto ordinario di quelli 
popoli è la carne di capra; hanno però quantità grande 
d’uccelli domellici , e felvatici, come a dire Pernici, ed 
altri ; ma il mare è molto fcarfo di pefee . 

1 z. Macronifi , cioè Ifola lunga, ebbe il nome d’£&- 
na , Macris , e Cranae , a cagione del fuo terreno afpro , 
e compollo di fcogli : è Iterile e dilabitata , elTendo co- 
perta di rena alta, e fornita d’una fola fcarfa fontana; 
fu nondimeno abitata, e produce delle piante o erbe 
maggiori, e più beile di quelle che trovanfi altrove nell’ 
Ifole dell’ Arcipelago . 

J 5. Colnri , anticamente Salamis , PityiiJJa , Seiras , e 
Cychria , giace nel Golfo d’Engia, ed è feparata dalla 
Terraferma per mezzo dello ftretto di Perama . La pic- 
cola città di Colmi è fornita d’ un Porto, ed oltre di 
quella vi fono anco nell’ Ifola due villaggi , de’ quali 
rimo di nome Ambelachi giace nella contrada, dove fu 
. - fitua- 
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fituata T antica città di Salami s , come lo dimoflrano 
gli avanzi della medefima . Quell’ Ifola è celebre per 1' 
importante vittoria, che i Greci vi riportarono fopra i 
Perfiani , fotto il comando di Temiftocle. 

14. JEgina , che anticamente ebbe anco il nome Oc* 
none , e Myrmidonia , giace parimente nel Golfo d’Engia, 
denominato dalla medefìma , la quale da’ marinari vien 
nominata Engia per trafpofizione di lettere. Agli antichi 
abitanti , a cagione dell’ induft ria loro nel migliorar il 
fuolo , fu dato il nome di Myrmidones , cioè formi*, be . 
Poco lontano dalla città d ’ Engia , che dicefi conlìllere 
in 800 cafe incirca , e eh’ è fornita d’ un caftello , ve- 
donfi de’ monumenti d’una magnifica fabbrica, che pro- 
babilmente fon le Reliquie d’uno di que’ due Tempi , 
che anticamente refero illullre qucflTfoIa. 

* L’ uno di quelli Tempi credefi , che foffe dedicato 
alla Dea Venere. Ne fa menzione Paufania, nè di effo 
reftano ritte fe non due colonne , fopra le quali di- 
cefi rimanervi ancora qualche pezzo di cornice . L’ altro 
fopra una dcliziofa Collina circondato da un bofeo ver- 
fo la fpiaggia orientale, quattro miglia in circa lontano 
dalla Città, che fu da Eaco confacrato a Giove Pane- 
lenio, dove in occafione di fteriiità concorrevano anche 
altri Popoli vicini per implorare ajuto. Di quello, al- 
cuni anni addietro fi vedevano ancora in piedi venti co- 
lonne di marmo con le loro cornici, ed altre parecchie 
giacevano llefe a terra . Erano d* ordine Dorico , ed ave- 
vano ventidue piedi e mezzo di lunghezza con le comici 
di tredici , e mezzo , e tre di larghezza . 

Abbonda in quell’ Ifola il Grano, la Cera, il Mele, 
il Cotone, le Mandorle, ed altre molte Piante fruttife- 
re di varie fpezie ; ma è poi così tormentata dal nume- 
ro llerminato delle Pernici, che il Popolo per comando 
è coflretto ogni' anno a cercarne diligentemente le uo- 
va, e dillruggerle per liberarli dal pericolo di perdere li 
feminati. * 

15. Poms , anticamente Calairea , giace accanto alla 
Morea, ed è notabile per l’efiHo di Demollenc, che vi 
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100 V ISOLE INTORNO ALLA GRECIA, 
mori di veleno volontariamente prefo , per non cadere 
vivente nelle mani d’ Antipatro Tuo nemico . 

16. Zia , Cia y Cea , anticamente Ceos , e HydruJJa , fu 
famofa per la fua fertilità, per i Tuoi pafeoii , e fichi . 
La citta di Zia, che dà il nome airifola, è fituata 
nella pendice d‘ un luogo elevato, nell' ideila contrada, 
dove era Tantica città di Carthaea . 

* Ha le cafe fabbricate nella falita del Monte in 
tal modo , che 1 * una eflendo fupcriore all* altra , viene a 
fognare il profpetto d’ un Anfiteatro, c tanto più eh* i 
Tetti fono tutti piani per potervifi camminare , poiché 
manca ogni altra forta di llrada . Il Cartello è vicino 
ad un luogo affai diroccato, e non ha prefidio veruno. 
Rimane ancora in qualch’ eflTere una Pianura grande, po- 
co meno di quattro leghe Inglefi lontana dal Porto, la 
quale però anticamente fu molto maggiore, e giugneva 
fino al Mare, in cui fi vedono colonne rotte, e piede- 
rtalli di marmo. 

Eravi ancora amicamente la Città di Joulis, le cui 
rovine occupano un Monte , fopra il quale li vede un 
Tempio, le cui colonne fono per metà l'cavate, e per T 
altra metà non lo fono . Dal Monte fi feende per la 
via d’ una magnifica fcala intagliata nel duro marmo , 
e camminando verfo la parte del Mare fi trova una Sta- 
tua di Femmina che non ha nè capo , nè braccia , cd è 
capricciofamente veftita . Credefi comunemente che que- 
lla rapprefentaflè la Dea Nemcfi . Merita in oltre d’ ef- 
fcr veduta in quell* Ifola una ftrada laftricata di pietra, 
di molta lunghezza, la quale credefi fatta ne’ tempi, in 
cui la Grecia maggiormente fioriva. 

Gl* Ifolani fi occupano principalmente ne’ lavori de* 
Drappi di Seta, e de’Ciambellotti. Alcuni pretendono , 
che da qui s’ introducelfe nel Mondo per la prima vol- 
ta l’invenzione di porre la feta in opera. li Terreno 
produce copiofamente Grano , e Vino , ma pochiflìmo 
Olio , e legna; e tra le frutta l’unico è quafi il Fico . 
Quelli fanti frefehi fono molto buoni. Per feccarli gli 
cfpongono al Sole per qualche tempo, indi li pongono: 
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in forno per conlervarli il retto dell’ anno . Quelli , ed 
il pan^ d’orzo fono il principale nodrimento de’ Pada- 
ni , e de’ Monaci dell’ Arcipelago . 

Il Porto di Zia ha il fuo ingreflò tra l’Oueft-Nord- 
Oueft, e’1 Nord-Oueft . E’ capace de’Vafcetti più graf- 
fi, e di gran Flotte . Vi lì ancora bene a dritta ne 
molto dittante è la Fontana per far acqua . Nella parte 
manca v’è la Rada propria a’ battimenti piccoli. V’ha 
un Vefcovo Greco ch’ha una grotta rendita, e tutto il 
Pacfe abbonda di Monifterj , Cappelle , Preti Grp- 
ci * . ec. / / 

17 . Joura , ànticamente Gyarus , Gyara , o Gyarac , è 
l’Ifola Ja più deferta, e la più difpiacevolc di tutto I’ 

Arcipelago. I Romani lòievano mandarvi in efilio i mal- 
fattori . 

18. T ine , anticamente Ttnos , Hjdruffa , Ophiuf * , è un 
Ifola affai montuofa . Produce però In molte contrade 
gran abbondanza di frutti eccellenti , ed è ricca di feta . 

II fuo vino piacque molto agli antichi. Gli ulivi vi fan- 
no buona riufcita , ma ve ne fono pochiflimi , deftinan- 
dofi il frutto loro alla Salamoia. Si penuriarebbe di le- 
gna, e di cattrati , fe non vi fi portartelo dall’ Ifola di 
Andro ; per altro il Paefc è aggradevole , e inaffiato da 
rnolte Fontane , che gli fecero dagli antichi attribuire il 

nome d’ Hydrutta . Gli abitanti vi lavorano in Guanti , __ . 

e Calzette di feta , per non clfere fina abbaftanza per 
farne drappi. Oltre la città , eh’ è munita d’un cartel- 
lo, fonovi tra’ 30, e 40 villaggi ben popolati. V’è un 
Metropolitano Greco, ed un Vefcovo Latino. Circa l’an- 
no 17J0 vi fi erano ttabiliti i Gefuiti , chevi fabbricaro- 
no a poco a poco molte Chiefe, c riduflero la mag- 
gior parte degli abitanti alla Chiefa Romana: ma fui 
principio del 1760 rìvoltandofi i Greci, tollero con ma- ' , 

no armata a’ Cattolici tutte le Ior Chiefe, c tacciaro- 
no intieramente i Gefuiti dall’ Ifola. 

J 9. Myconc , produce grano , vino , fichi, e qualche 
poco d’olio ; manca però d’acqua, e di bofehi. Gli 
abitanti fon perlopiù Criftiani Greci, ed i loro luperio- 
jri fon della fletta Religione: vi vien però ogni anno un 
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102 L’ ISOLE INTORNO ALLA GRECIA. 

Commiffario Turco per raccoglierne il tributo, che pa- 
gano alla Porta ; talvolta vi arriva anco qualche Cadi, 
per tenervi Tribunale. Avvi più di 50 Chicfe Greche , 
con varj Monafterj di Monaci , e Monache , de’ quali il 
principale è quello di Monache, detto Paleo Cafro , che 
giace nei centro dell’ Ifola fopra un Monte. In poca di- 
ilanza da quello fi vede la Chiefa dedicata a S. Marina, 
in cui a’ diciafette di Luglio fi celebra una ilraordinaria 
magnifica folennità , la quale terminato il giorno, fi 
converte per tutta la notte in perpetuo chiafTo d 3 ingor- 
de cene, di ubbriacchezze , e di danze allegriffime all 3 
ulo del Paefe* La maggior parte de 3 Monafterj però fo- 
no abbandonati affatto da 3 Religiofi , fcorgendofi aperta- 
mente che quelli Popoli non fieno molto amanti della 
vita Clauftrale, giacche ne 3 più frequentati n'albergano 
pochipiù di cinque , o fei . La fteffa cofa può dirfi di quelli 
di Monache, le quali pure non eccedono lo ffeffo nu- 
mero, a riferva di quelle del Moniftero, cui danno il 
nome di Grande , eh 3 è abitato da dodici in circa. In 
tutta f Ifola le Femmine fi confederano effere di molto 
fuperiori in numero agli uomini; e di effe più lodali la 
bellezza , che la caflità . Vi faranno 500 perfone , che 
s’efcrcitano nella navigazione, fra 3 quali ritrovanfi ImoI- 
ti Corfari . Gli abitanti quando hanno 20, o 25 anni 
diventano calvi . La città di Myconc , fituata fopra un 
gran Porto , è un luogo aperto , di 500 abitanti in 
circa . 

io. Tragoni/i , cioè l 3 Ifola delle capre, dall'abbon- 
danza di capre, che v’era anticamente. E 3 molto pic- 
cola < 

21. Delos , Ifola ne 3 tempi antichi famofiffima . Ora è 
lino fcoglio deferto, e difabitato, ed un rifugio de’Cor- 
fari . I Greci la chiamano col numero plurale , Dilli , e 
Deli, perchè fiotto qnefto nome comprendono anche 1 * 
Ifola Rhenata, che fi deferiverà qui fiotto: al Delos de- 
gli antichi danno il nome di Delis minore , ed a Rite- 
nga quello di Delis maggiore . Credendofi anticamente 
cfser quell 3 Ifola la patria d’ Apollo, e di Diana, fu in 
gran venerazione preffo tutti ipopoli, anco preffo i Per- I 
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fìani medefimi; l’oracolo d’ Apollo, che vi era, riputa- 
vali uno de’ più famofi oracoli del mondo. Vedefi anco- 
ra il tronco della famofa ftatua d’ Apollo di marmo , e 
molti monumenti magnifici del celebre tempio c della 
città ai Delos. Da’ Signori Giorgio Wheeler, c Jacopo 
Spon è fiato con molta accuratezza deferir to io fiato di 
qucft’Ifola, e vi ammirarono molte ahie antichità, ol- 
tre le fummentovatc d’ Apolline, confidenti in magnifi- 
che fabbriche già rovinate, delle quali a grande fatica 
le ne riconofcc la pianta . Sembra poterli affermare , 
che difirutta da' Romani Corinto, tutte quelle lue mol- 
te ricchezze, e tutto il fuo molto traffico palfalfe a De- 
io, e quivi fi fiabilifse ; poiché que’ Mercatanti ben co- 
nobbero , che non fidamente erano buoni li Porti fuoi , 
ed in fito comodo a’ loro intcrefli tra I’Afia, e l’Euro- 
pa ; ma ancora perchè molto apprezzarono i Privilegi 
goduti dall’ Ifola , come efente d’ogni fol ta di gabella , 
e*d’ impofizione . Continuò ad elser potente, ricca", e 
commerciante fin tanto che fu rovinata da Mitridate. 

22. Sditi, o Deli maggiore, anticamente Rhencea , Rbe- 
mia , Rbene , è vicina alla precedente , è fornita di be’ 
pafcoli, ma difabitata per paura de’Corfari. Vi fi vede 
gran numero di rovine magnifiche . Il Turneforzio del 
pari die i fummentovati la vifitò , e diceefservi le mon- 
tagne non molto alte, e che le Pianure produrrebbero 
in abbondanza ogni forta di grano, e copiofi, ed eccel- 
lenti Vini, fc fofsero coltivate dovutamente, ed abita- 
te. Quelli di Mycone vi fi trafportano a pafeere le 
greggie loro confidenti in Cavalli, Bovi, Montoni, e 
Capre . Il foggiorno per altro che vi fanno quelli pove- 
ri Pallori, è così poco fienro , che non di rado fono 
coftretti , c ricovranfi di bel nuovo nella lor’ Ifola . 

23. Syra , Sira, Siro, anticamente Sjros , è un’ Ifola 
montuofa, e fertile d’orzo, vino, fichi, bambagia, uli- 
ve, e grano gentile. L’aria vi è più umida, e frefea , 
che nell’Ifole adiacenti . Gli abitanti fono quali tutti 
Criftiani Cattolici Romani, eccettuate alcune poche fa- 

1 miglie Greche. Quella differenza di numero è attribuita 
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al zelo indefefso de’ Cappuccini Francefi , eh’ abitano nel- 
la medefima Ifola , ed efercitano le funzioni di Miflio- 
narj. Quello Popolo è anche confiderà to di miglior in- 
dole di quello fieno gli abitatori dell’lfole vicine, ti- 
morate di Dio, ed infaticabile nel tefsere particolarmen- 
te le Tele di Cotone. La città di Syra occupa il pen- 
dio d’ un ripido monacello . Fra quella città e il Porto 
vedonlì molte rovine di fabbriche magnifiche dell’antica 
città di Syros . Prefso la colla Orientale vi fono 3 Ifo- 
lette, dette Gadronìjt. 

24. T bermi a , anticamente Cytbnm , Ophiufa , Dvyopis , 
ha il nome moderno dalle molte forgenti d’acqua bol- 
lente, che vi li trovano. Non efsendo tanto montuofa 
come lo fono alcune dell’ altre Ifole, ed efsendo il ter- 
reno ben coltivato , produce gran copia d’ orzo , vino , e 
fichi. Avvi ancora molto micie, cera, e pernici, mol- 
ta l'età, c della bambagia, quanta ne bifogna per l’ufo 
degli abitanti. Il numero de’Crifliani Greci fi computa 
6coo in circa, i quali nella città di Tbermia hanno un 
Vefcovo, con 15, o 1 6 Chicfe, e varj monalterj . Vi 
fi vedono le rovine di due antiche città , l’una delle 
quali fiutata fulla colla meridionale fembra efsere Hata 
oltremodo magnifica . 

25. Serphoy Serpbanto , anticamente Scriphus , è piutto- 
fio uno fcoglio Aerile , che un Ifola , perciò i Romani 
tifarono mandarvi in efilìo i rei de’ delitti più enormi. 
V’c abbondanza 'di miniere di ferro, e calamita, ed è 
fertililfima di cipolle . Tutti gli abitanti fon Greci , 
* e per quanto dicono gli Scrittori, fono gente pigra, 
cd oziofa; aggiugnendo, che forfè per tale ragione la 
raccolta del grano, e la vendemmia del vino tra loro 
riefee di poca importanza. V’arriva tal volta un Kadi 
per afcoltarc le Caufe di que’ popoli. Un Vaivoda a no- 
me del Gran-Signore vi dimora Aabilmente per rifeuote- 
re i Tributi, a’ quali fono tenuti. Quefii può ad ogni 
fuo talento farli bafionare lenza produrre , e fenz’ avere 
motivo veruno di così fare . II Turneforte oflervovvi , 
elfi Nazionali di quefia, c d’ altr’ Ifole , confervano un 
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«pialch’ avanzo del naturale de’ loro antichi Maggiori, 
perché continuamente compongono Satire dotte, prege- 
voli, ed ingegniofe. Nella vita allegra non la cedono^’ 
loro vicini; mentre ne’ giorni fedivi ufano ballare tutta 
la notte, e divertirli indiftintamente Uomini , e Donne*. 

2 6. Siphanto , Sipbno , anticamente Siphnus , Meropia , e 
Acis , gode un’aria faniffima, ed un’ acqua ottima. Il 
terreno è fertile, eù abbondante di frutta faporitc quan- 
tunque quafi tutta la l'uà pianura non fia che un conti- 
nuo marmo coperto da poca terra fuperficiale , e produ- 
ce del grano diffidente per il mantenimento degli abi- 
tanti . Non v’ è mancanza d’ uccellame domedico e fal- 
vatico, ed altri falvaggiumi . Anticamente v’ erano delle 
ricche miniere d’oio, e di piombo; benché quelle d’oro 
da’ primi abitanti n>n fieno Hate conofciute, e quelle di 
piombo trafeurate. Il numero degli abitanti ftimafi di 
5000 anime , che abitano in 5,0 6 villaggi : per la 
maggior parte fon Greci , c vi hanno più di 500 cap- 
pelle, 4 monaderj di Monaci, e due di Monache. In 
tino fcoglio accanto al mare v’è un caftello, L’IfoIa 
Ira 5 Porti ficuri, :he fono quelli di Faro, Vati, Chi- 
tri ani , Ch'ir omffo , e Calane a . 

27. Argentiera, articamente Cimolis , è coperta di feo- 

gli e monti , ed è Iterile . Dicono , eflervi molte miniere 
d’ argento . Tutta l’ifola è rivedila d* una fpecie di Cre- 
ta , che chiamali Terra Ciniìlia , e che li adopra nel la- 
vare, ed imbiancar i panni lnu Non v’è più d’un vil- 
laggio- ’ 

28. Prepejìntfnis , un Ifoletta fra Siphanto , e Melos. 

29. Milo , Melos , è quali tutti compoda d’uno fcoglio 
fcavato, fpugnofo, e per dir caì inzuppato dall’ acqua 
marina. Vi fi offerva un contnuo fuoco fotterraneo; 
poiché mettendo la mano nelle biche dello fcoglio, fen- 
tefi un calore non mediocre; e v’t un luogo full’Ifola, 
che brucia di continuo , e ne’ contoni del quale i cam- 
pi fumano come un camino. Vi fi tiova dell’ allume, c 
zolfo in abbondanza . In certe caverne in volta natura- 
li , crefce l’allume in forma di pietre piane e larghe, 
della grofeza di 9,0 io pollici; Avvi ancora un al- 
tra 
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tra forte d* Allume fimile nella figura alla lana (j) deli 4 
Allume fublimato, c dell’Allume fciolto, che gocciola 
giù dagli fcogli. V’è un luogo, dove ritrovafi lo zolfo 
perfetto, puro, e quafi fublimato, cioè nel fendo di 
una caverna , ripieno di zolfo , che di contirtuo arde . 
L’acqua de’ terreni più baffi non è punto buona. Fra la 
città e il Porto a piè d’un monte vi fono de'bagni, ed 
alcune forgenti d’acqua così calda da Lottar la mano. 
V’è anco una fonte d’acqua purgante. V’è abbondanza 
di miniere di ferro . Quantunque la liiperficie dell’ Ifola 
fia montuofa e feofeelà , ciò non ofiante vi fi trovano 
frammifehiate delle pianure deliziofe ài terreno fertilifti- 
mo di varie forti di biade, di belliffime frutta , fpe- 
cialmente uva, fichi, e poponi fquifiri. V* è abbondan- 
za di miele , carne , uccellame , falvfggiume , e pefee . 
L’ Aria è malfana . Gli abitanti per opiù fon Greci , e 
voluttuofi, che niente fi curano del periglio, minaccia- 
to da’ luoghi medefimi, dove foggiorrano. Avvi un Vefi- 
covo Greco, e Latino. La città di Milo comprende cir- 
ca 5000 anime ; benché non fia mÀ fabbricata , nondi- 
meno è fporca , e puzzolente . In diftanza d’ un mezzo 
miglio incirca v’ è un Porto buonilfino . 

* Molte cofe farebbero a dirfi fopra la Storia an- 
tica di queft’ Ifola , che volentieri tralafcieremo , poten- 
do già vedere ciò che ne dice Strabone, Tucidide, c 
Plutarco in più luoghi . Cadde ella fotto il dominio de’ 
Romani , come l’ altre Ifoh dell’ Arcipelago , e poi fot- 
to quello degl’ Imperadori Greci . Marco Sanudo primo 
Duca dell’Arcipelago uni nel 1207 queft’ Ifola al Duca- 
to di Naxia fotto l’Impero d’Enrico di Fiandra , fratel- 
lo dell’ Impera tor Baldovno. Dopo molte vicende il Ca- 
pitan Batta Barbarofla ‘attòggettò a Solimano II. Ne' 
tempi poco da noi rimiti un Miliofo di nome Capfi fi 
cefe Re di queft’Ifola/ Non mancava di coraggio, e ta- 
lento per governare; ma portatofi lenza le lolite fue 
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guardie a redimire la v.iìta ad un Capitano Ottomano, 
che gli aveva fatte delle proporzioni molto avvantaggio- 
fe per parte del Gran Vilìr, appena montò fui bordo 
del Vafcello, che fpiegare le vele redo rapito, e con- 
dotto in Coftantinopoli , ove fu impiccato alla porta 
della Prigione degli Schiavi, dopo aver regnato tre an- 
ni . Vi fono alquante parrocchie , e molti Monaderj . 

' Due fono quelli , che con titolo di Governatori reggo- 
no gli abitanti; l’uno è dedinato per il civile, c l’altro 
pel militare . La maggiore loro incombenza pare fia 
quella d’ invigilare , acciò il Gran-Signore non fia de- 
fraudato nelle fue rendite, e principalmente ne’ proventi 
delle Dogane ; ed in oltre di trarre con la forza , e con 
T edorfioni denaro da que’ poveri Greci per arricchirli 
nella loro fpecialirà . I Greci , come nell’ altre Ifole dell* 
Arcipelago, tengono anche in quella la facoltà di fce<. 
gliere i Giudici , e formare i Magistrati, con autorità 
di decidere di tutte le differenze, che tra loro jinforgo- 
no. Ciò non odante da taluni peraltro irragionevoli ri- 
correfi tal volta in appellazione al Kadì, facendo delle 
cofe loro Giudice un’Infedele*. 

30. j4nti[>aros , anticamente Olì aro s , è fornita in alcu- 
ne contrade d* un terreno fertile ; ma non ha più d’ un 
villaggio. Non v* è niente di notabile, fuorché una grot-. 
ta maravigliofa , eh’ è un capo d'opera della natura. E* 
alta circa 40 pertiche, e larga 50. Contiene una gran 
quantità di figure compolle di marmo bianco trafparen- 
te, e limile al criflallo, le quali raffomigliano a varie 
piante; diverfe colonne di marmo, con una. piramide 
bellifiima dell’illeffa pietra, formate dalla natura fecon- 
do il fentimento di Tournefort . 

* L’anno 1673 portandofi il Sig. Marchefe di Noen- 
tcl a Collant tnopoli in qualità d’ Ambafciadore del Re 
di Francia alla Porta Ottomana: ebbe loccafione di ve- 
.der quella Grotta, e fi compi. eque far in ella celebrare 
la prima volta la Santa Melfa , c farvi la Fella della 
Dedicazione. Quella cerimonia fi fece con pompa ma- 
gnifica alla prefenza di cinquecento, e più Perfone com- 
polle di genti del fuo feguito, di Marina; , e Nazionali 
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dell’ Itola . Arderono giorno , e notte cento grotte Can- 
dele di cera, e quattrocento minori, cosi bene dillribui- 
tc nella Grotta, che illuminazione più bella non fi fa- 
rebbe potuta vedere in una Chic-fa . Nei tempo dell’ Ele- 
vazione dell’ Oltia , e del Calice furono fparati venti- 
quattro Cannoni , allo fcoppiare de’quali rifuonò talmen- 
te quel fottcrraneo, che pareva udirli tuoni orribili , e 
lpaventofi ; nel medefimo tempo li fece fentire la dolce 
Mufica di trombe, oboe ed altri llromemi , che rende- 
va un’eco piacevole. In quella maniera efì'o Sig. Mar- 
chefe refe facra tal Grotta, prendendo la Piramide funi- 
mentovata il nome d’ Altare , poiché fopra di ella li fe- 
ce la dovuta funzione. La fommità del Monte, che ftà 
fopra la Grotta , è quali lallricata di (marmo trafparen- 
te , raflòmigliante nel colore al fevo comune . Sopra il 
timanente del Monte medelimo crcfce la Pianta del Ti- 
mo Crctenle , quella del Cedro , ed il Lentifco * . 

31. Paros , anticamente Platea , Fatila, Mino a , o Mi - 
nois , Demetrias , Zacynthus , Hyria , li ile affa , e Cabarnis , 
fu ne’ tempi antichi un’ Ifola ricca, e potente. Ha ab- 
bondanza di grano, c vino. V’è molto beftiame , c fal- 
vaggiume; ed è abitata da 1500 famiglie incirca. Fu 
famofa per il fuo marmo oltremodo bianco, nè mancò 
di fcultori bravi, che lo lavoralTero. Quel calebre mo- 
numento d’antichità, detto Cronica di Paros , confitte in 
un marmo con Ifcrizioni Greche, lavorate in quella Ifo- 
la , che fu fatto trafportarc nel 1627 da Levante in 
Inghilterra da Tommafo Howard Conte d’Arundcl, e 
poi nel 1667 fu regalato all’ Univerlìtà d’ Oxford, onde 
ha il nome di Marmi Arundeliani , e di Marmi d' Oxford . 
L' Ifcrizioni di quello marmo fono propriamente la più 
antica cronologia , fatta 264 anni prima della nafeita di 
Crifto, che comprende lo fpazio di 300 anni. La città 
di Paricbia è probabilmente nata dalle rovine dell’ antica 
città di Paros , perchè molti avanzi preziofi di marmo vi 
fi vedono impiegati nella fabbrica delle mura, e cafe, e 
molti antichi monumenti vi fi vedono ne’ fuoi contorni . 
La Chiefa detta Panagia , o Madonia , eh’ è fuori di 
■città ; è la più grande, e la più bella , che tta full’Ar- 
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cipelago. * Il Tetto, e gli Archi, de’ quali è comporta, 
fono più bèlli di quanto parrebbe doverfi fafpettare da' 
Greci moderni ; ma poiché le Colonne fon di quelle me- 
dcfime , eh’ erano nella Città antica , ed ertendo lavora- 
te di ordini differenti, rompono quell’ armonia , che in 
tali cofe è tanto defiderabile . Gli rtucchi della facciata 
fono molto ordinar), e le Pitture del Coro molto infe- 
riori . Li Monarterj dell’ Ifola fono in numero di ledici , 
o dicialette ; ma tono quarti tutti abbandonati da’Religio- 
ll . Sonovi in oltre varj villaggi riguardevoli con molte 
Chiefe, e Cappelle Greche, Nel Porto di S. Maria può 
Ilare ancorata una flotta intiera ; i Turchi però foglio- 
no ordinariamente gettar l’ ancora nel Porto di Drio 
all’ Occidente nell’ Ifola . 

32. Naxia , anticamente Naxos Strongyle Pia , Diony- 
Jìat , Callipolis , e Sicilia piccola , il quale ultimo nome 
l’è flato dato per la fua ftraordinaria fertilità, che raf- 
iomiglia a quella di Sicilia; Fu chiamata Z)w, cioè la 
Divina, dal culto di Giove ( &ios ). E* la più 

fertile Ifola dell’Arcipelago. Il fuo vino fin da’ tempi 
antichi conferva ancora la fua riputazione , ed oltre di 
ciò è abbondante di varia forte di frutta faporite , effen- 
do le. pianure coperte di aranci, ulivi, limoni, cedri , 
melagrane , mori , e fichi . Anticamente fu celebre per 
una lpccie di marmo, chiamato da’ Greci Opbitcf , per- 
chè era verde con alcune macchie bianche, come la pel- 
le d’ una ferpe. In vicinanza della colla Occidentale fili- 
le montagne trovafi un ottimo fmcriglio ; onde il vicino 
promontorio dagli Italiani chiamali Capo fmeriglio. In 
tutta l’ Ifola il numero degli abitanti non è molto mag- 
giore di 8000 anime. I Latini con i Greci non vi fon 
amici: l’una, e l’altra Chiefa ha ivi il fuo jArcivefco- 
vo (*). Il popolo fceglie i fuoi Magirtrati dal corpo 

* ' de’ 

(') II latino c creato, e fpedito dal Pontefice, ed ha una Chiefa fon- 
data dal primo Duca dell’ Ifola , e riccamente provveduta di Rendite che 
porta il titolo di Cattedrale , e Arcivefcovile . Il fuo Capitolo è compo^ 
Ito di fei Canonici, d’ un Decano , un Cantore, un Prevolto, un Tefo- 
riere, e d’altri Sacerdoti Miflionarj . Vi fi ritrovavano alcuni Sacerdoti 

della 
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de’ Cuoi concittadini, come accade anco nella maggior 
■parte dell’ altre Ifole. Vengono però talvolta vifitati da 
un Cadi, alla di cui fentenza pofTono appellare. Oltre 
40, ò 50 villaggi v’è una fola città , fituata dalla par- 
te Meridionale, e munita d* un cartello. CJn tiro di fu- 
cile incirca lungi dalla città vedefi in uno fcoglio fui 
mare una barila porta di marmo, in mezzo ad un muc- 
chio di rovine magnifiche di marmo, e granito, che pro- 
babilmente fon le reliquie del tempio di Bacco. 

33. Jlmorgiu , o ÀIorgHs è fornita d’ un fuolo fecon- 
do, fpecialmente di buon vino . La città giace fu’ lati 
d’un dirupo * ed è fabbricata a fimilitudine di un’An- 
fiteatro. Vi fi vede un Cartello degli Antichi Duchi 
dell’Arcipelago, li quali avevano in ufo di abitarlo per 
qualche tempo. Gli Abitanti non hanno alcun Giudice, 
o comandante Turco, il quale vi giunga per tener fiifo, 
e permanente il fuo domicilio ; ma 11 reggono come 
quelli dell’ altre Ifole. In diftanza di tre miglia in circa 
dalla Città, ed alla parte del Mare, fi feorge un Con- 
vento di Monaci Greci, cui appartiene il terreno miglio- 
re di tutta l’Ifola. Il fito ad ogni modo, in cui è po- 
rto, ha dell’orribile, poiché giace fopra la fommità d* 
un Monte, eh’ è molto afpro , ed erto. Vi fono Celle, 
ed abitazioni per cento Religiofi , che da* Greci fono 
chiamati Calogeri. Il Turneforzio ne parla con poco 
favore, dicendo che quello Monaftero ha più la figura 
di una Grotta , o di un nafcondoglio di Artartini , o 
Banditi , che quella di un Convento di Religiofi * . Il mi- 
glior Porto è dalla parte meridionale dcH’IfoIa. 

34. Caloyero , Cheiro , Skinofa , e Radia , fon Ifole di- 
fabitate, e fcogli . Nel primo v’è quantità di Falconi. 

35. Nio, appena altro produce che grano; Ha alcuni 

Por- 

♦ 8 ■■ — . ■ ■■■• r - ■■ - = ^— ■ .. - S ). 

della Compagnia di Gesù , ma dopo la foppreflkme del loro Iftituto , re- 
ità vacua la cala loro per altri Miilìonarj . I Cappuccini con grande ze- 
lo iftruifcono i Popoli nella vera Credenza ; ma debbono andar molto 
guardinghi nel convertire le genti, poiché le proibizioni de’Magiftrari 
fono grandi Rime . Il Vefcovo Greco ha delle Rendite confidcrabili , men- 
are folto la fua Dicceli fono anche quelle di Paro , e Antiparo . 


/ I 
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Porti comodi , c gli abitanti hanno la riputazione d’ef- / 
fer buoni piloti. 

3 6. Sitino, produce il miglior formentone di qualun- 
que altra Ifola dell* Arcipelago , e molti fichi . La città 
piccola fembra pendente fui mare, elfendo porta fopra 

‘un’eminenza. Non è abitata fe non da dugento perfone 
incirca , nè ha alcun porto . 

37. P olio andrò . * Quell’ Ifola comprende in circa cena- 
to famiglie Greche. Benché fia tutta molto faflofa non 
è però, che non fi raccolga del Grano, e non fi abbia 
di Carni, e di Uccellami tutto il bisognevole per il 
mantenimento di" quegli Abitanti, de’ quali il traffico 
principale e di Cotone. Due fono li Conventi de’ Mona- 
ci , cd uno di Monache , fe tali pofiono chiamarli le 
donne in quelli rinchiufe, le quali, al dire del Tevenot, 
che ne fece la relazione, vivono a feconda delle regole 
infegnate loro dal mondano capriccio *. 

il. L 1 fole del Mar Mediterraneo , fonate 
nelle vicinante di Candia , o fia 
f nel Mar di Candia . 

1. Candia , anticamente Creta , Aeria , Uosa , Cure te , 
Macaron , o Maearonefus , cioè Ifola fortunata , a cagio- 
ne della fua fertilità, c purità d’aria. E’ una delle mag- 
giori Ifole del Mediterraneo, avendo 70 miglia di lun- 
ghezza, e io in larghezza. Ne abbiamo delle Carte fat- 
te da Homann, VPitt, Visher, ed altre. Una parte 
maggior della metà è coperta di montagne Aerili c faf- 
fofe, delle quali le più riguardevoli fono: j) Pfiloriti 
(che nafee da iaJ^Aov epos anticamente Ida , è la mon- 
tagna più alta, tutta comporta di mallo Aerile, e per 
la maggior parte dell’anno ricoperta di neve. Su quello 
monte vedonfi ambedue i mari. * Sono tutte favole de* 
Poeti, e vane dicerie degli Storici Greci le bellezze, e 
le delizie, che furono a quello monte attribuite, poiché 
non è che un luogo diferto , in cui ci vedono appena 
pochi alberi, c poche erbe. Tra quelli i’arbufcello Tra- 

gacan- 
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gacantha ( Spino becco) rinnomato per la gomma Àdra- 
ganta . Non vi fono nè le Grotte , nè le Fontane decani 
tate; e ne ha appena una foia, che ferve ad abbeverare 
quegli animali , che fono condotti a que’ fcarfi pafcoli , 
acciò non muojano dalla fete: Chi leggerà li viaggi del 
Turneforzio , potrà far un’ idea veritiera dello (lato , in 
cui ritrovafi a’noftti di quella montagna*. 

2) Sethia , o Lajlbi , anticamente Dié le, è una parte 
de’ monti bianchi , così detti, i quali da un borgo vicino 
chiamanfì moggi monti di Sfachia . Le valli , e pianure 
fon fertiliflìme, e producono grano, vino roflo e bianco 
eccellente, olio, feta, lana, miele, cera ec. Candia fu 
la prima città ove dall’ antica città ai Cydonia folle 
trafportata la mela Cotogna , detta perciò in Latino ma - 
lutti Cydonicum . Vi fono varie forti d’animali domellici , 
falvaggiumi , ed uccellami; non vi fono però cervi, ed 
altre fiere Salvatichc . Una gran parte del paefe giace in- 
colto . Gli abitanti fon Greci che hanno un Arcivcfcovof; 
Armeni, Turchi, ed Ebrei. Negli antichi Poeti fpelfe vol- 
te fi trova fatta menzione delle 100 città di qtieft’Ifola , 
onde ebbe il nome di Hecatompolis ; vi fu però un nume- 
ro molto maggiore di città, ritrovandotene negli Autori 
antichi più di 120. Sotto l’Imperator Valentiniano I. più 
di' 100 città vi furono rovinate o rovefeiate da un terre- 
moto. L’Ifola ne’tempi antichilfimr fu governata da alcu- 
ni Regi; dipoi vi fu introdotto il Governo di Repubblica; 
in feguito fu foggetta al Dominio de’ Romani , a’ quali 
fucceffero poi gl’imperatori Romani Orientali fin all’ S23, 
allorché iSaracinife n’impadronirono, a’qualifu tolta nel 
962 . 1 Genovefi la diedero a Bonifazio Marchefe di Mon- 
ferrato, che la vendè a’ Veneziani nel 1204. Nel 1644 
P invafero i Turchi, e dopo lo fpazio di 24 anni fe 
n’ impadronirono intieramente , nel qual poflefio furono 
confermati da’ Veneziani nella pace dei 1669, c he fene 
rifervarono alcune fortezze. Nel *7*5 i Turchi prefero 
anche pofleflò delle due fortezze, ch’erano ancor inma- 
- no de’ Veneziani , e dopo quel tempo fon padroni di tut- 
ta l’Ifola. Sotto- il Dominio de’ Veneziani l’Ifola fu di- 
vifa in 4 Territori , o Diflretti _ 

1) U 
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1) Il Territorio di Canea 

comprende 

(i) Canea , fortezza eh’ è in cattivo flato. La città pe- 
rò è in uno flato più riguardevole . Il Porto è efpoflo 
alla tramontana . Quella città probabilmente è nello ftef- 
fo luogo , ove fu fìtuata | 1 * antica città di Cydonia , la 
più potente e ricca di Creta . * Vi fi vedono tutte le ' 
reliquie di un fontuofo Arfenale già fabbricato da’ Vene- 
ziani, le quali confcrvano folamente l’idea degli Archi, 
e delle volte , fotto cui fi fabbricavano le Galee . I Tur- 
chi furono Tempre malavveduti, e tale c flato il cortu- 
ìnc loro ne’ tempi andati , di non rifarcire dappertutta 
l’Ifola quanto abbifognava, tanto ne’ Terrapieni , e Ba- 
luardi, quanto in qualunque altra fabbrica pubblica.*; e 
quindi li Cartelli medcfimi , e le Fortezze andarono fem- 
premai in rovina * . ' 

(z) Suda , Ifoletta con una fortezza , è fiutata nel 
Golfo che dalla medefima prende il fuo nome . 

( 3 ) Sfacbia , borgo dalla parte meridionale, fembra 
efler 1 * antica città di Pbaiflos . 

(4) Cajìel Seiino , parimente da Mezzodì. 

(5) Le montagne bianche , già mentovate di fopra . So- 
no come tutte l’ altre , coperte di neve per una gran 
parte dell’ anno , e chiamanfi anche Cenci . 

(6) Garabufe , Ifoletta vicina ad una punta fettentrio- 
nale dell’ Ifola ; dov’ è una fortezza , confegnata per tra- 
dimento a’ Turchi dal Comandante Aloyfio nel 1691. 

z) Il T erri torio di F^ettimo 

comprende 

(1) Rettimo , città molto popolata con cittadella c 
Porto ripieno di iena . L’ antico fuo nome fu Retbymna, 
o fia Retbymnia . [* Dice il Turneforzio, che le mura- 
glie, dalle quali quella Città è circondata, fono più in 
iftato di fervire ad un ferraglio di Fiere, che a cuflodi- 
re una Città * . 

Hurn. XL 1 X . H . (z) Ca- 
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(i) Cd fui Miopotamo è parimente fituato dalla parte 
fettentrionale fui mare. J 

(3) Arcadi, monafiero , è nel luogo dove fu antica- 
mente la città d ’ Arcadia . 

(4) Calici Amari giace nel centro del paefe. 

, (5) Pfiloriti , amicamente Ida , monte fa mofo, deferit- 

to di fopra. 

3 ) Il Territorio di Candì a 

comprende 

(1) Candia la moderna Capitale dell’ Ifola, fìtuataful 
Mare dalla parte Settentrionale , nel piano , a piè d’ un 
monte , e come par verifimile , nel luogo , dove fu l'an- 
tica tìer aelea, che fecondo il fentimento probabile d’ al- 
cuni fu l’iftefTa città di Matium . Erta dà il nome mo- 
derno all’ Ifola . Alcuni derivano la fua denominazione 

H da Candidai , bianco , dal color del fuó fuolo . Altri vo- 
gliono, che i Saracini in quello luogo, ove s’erano rrin- 
. , cerati, fabbricartelo là città, dandole il nome di Cban- 
dax , cioè Trincierà , e che quello nome fiali col tempo 
cangiato in quello di Candidi. La città fu quafi del tut- 
to diftrutta nell’ allòdio de’ Turchi, che durò dal 1645 
-Ano al 1669, onde non è che l’ ombra d’una gran cit- 
tà. Il Porto c ripieno , onde le fole barche vi poffono 
entrare. Vi rifiede l’Arcivcfcovo Greco. 

(2) Il così detto Laberinto ftendefi fotto un monticel- 
lo, Atuato a piè del monte Pfiloriti , o Jda, per mille 
confufe tortuole vie fenz' ordine veruno , e fembra una 
caverna naturale fotterranea, accrefciuta dall’ arte . L’in- 
grefifo è una apertura fatta dalla natura medefima, lar- 
ga tra 1^7^ e gli 8 parti , e tanto balfa , che chi vuol 
entrarvi in alcuni luoghi deve abbalTarfi. Il fuo Aiolo è 
molto afpro, e dileguale, e la fuperficie della coperta 
è piatià, conAllente in farti polli orizzontalmente 1* un 
fopra l’altro. La via principale, che non A trova facil- 
mente, ha incirca 1200 parti di lunghezza, e conduce 
fin all’ eftremità del Laberinto , che finifee in due came- 
re belle e grandi . Il luogo piu pericolofo per deviare 

dalla 
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dalla ftrada principale è dinante circa 30 palli dall’ im- 
boccatura; chi palla per un’altra via, ù confonde fra 1 
molti raggiri, d’onde difficilmente può ufeire ; perciò i 
paffeggieri provvedono di guide , e fiaccole . Non è pun- 
to verifimile, che quella caverna fia fiata una cava di 
pietre. E’ totalmente afeiutta. Non è intieramente de- 
cito , fe quello fia il Laberinto degli antichi , mentre 
molti la {limano cofa poco verifimile. 

(3) Sul principio della pianura Aftjjaria , o Afe tali a , 
eh’ è la più fertile deU’Ifola, fopra un fiumicello, che fe- 
condo tutta T apparenza è l’ antico fiume Letbe , vedonfi 
le rovine magnifiche dalla città riguardevole di Gortyna , 
o Gortyn . * Èra in fatti anticamente la Capitale di tutta 
Titola, ed il Turneforzio fcrive eflere cofa, che muove 
Alla maraviglia, il vedere flarvi negletti i diafpri, e gra- 
niti mefehiati nella terra con altri fallì . Videvi elto 
Viaggiatore una porzione di Porta della Città, molti 
piediltalli di colonne antichi, i quali fuppone, che for- 
viflero per foflenere altrettante colonne di qualche Tem- 
pio antico, feorgendovifi anche qualche frammento di 
Capitelli. Buona parte però di quelli ricchi avanzi fu 
afportata in feguito da’ Turchi , che 1 * impiegarono in 
varie fabbriche ordinarie. Poco lontano da quella Città 
fi veggono de’ fotterranei , de’ quali il Turneforzio pre- 
detto ne fa la deferizione con efattezza*. 

4) Calici nuovo , Caficl Bonifacio, Tcmcni , Cafiel Mira* 
bello , fon caflelli forti. 

(5) Sfina lunga, cittadella, e Porto. 

4 ) Il Territorio di Stttìà 

comprende * 

1) Gierapietra , villaggio fui luogo, dove fu antica* 
piente la città munita di Hycrapytna. 

(2) Settia, città munita fopra un fono , denominata 
dalla me detona . 

2. Gotzo , anticamente Gauàos, e Clauian , giace a! 
Mezzodì di Candia. , 

3. Gaidurontfìa , c dalla medefima pane. 

H 2 4. Ciri* 
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4. Cbriftina , anticamente Letoa , è nell’ ittefla con* 
trada . 

5. Stantia , anticamente Dia , è al Nord di Candia, 
1 cd è piuttofto uno broglio , che un’ Ifola . Il nome mo- 
derno, è nato dalle parole 7Y]V . 

( 5 . Scarpantbo , anticamente Carpatbns , ha 100 Stad; 
in lunghezza , c 200 di circonferenza . ! 

7. Stampala , anticamente Aftypalxa, dove ne' tempi 
antichi fu una città, ed un tempio famofo d’ Apollo. 

8. Nampbio , è un’ Ifola montuofa ed è quafi , fenzà 
piante, ed erbe. Sonovi però delle forgenti di buon’ ae- 
rila, molta cera, e miele, e delle pernici in quantità. 
Gli abitanti fon tutti Greci. 

o. Sant or in , cioè Sant Brini , perchè Santa Irene è la 
fua Santa tutelare. Ebbe prima il nome di Callifia , e 
poi di Tbera. La fuperficie del fuo terreno è fertile di 
orzo,, di vino, che ha il color del vino di Reno, ga- 
gliardo, e fpiritofo ; e Bambagia , che crefce abbondante- 
mente fopra un arbofcdlo, raflomigliante al Ribes, che 
non ha bifogno , come nell 1 altre Ifole di piantarli ogni 
anno in un altro luogo; e poco formentone; Gli abi- 
tanti, che bimani! afeendere al numero di 10000 ani- 
me^ fon tutti Greci, benché un terzo de’medefimi fia- 
no della Chiefa Latina, foggetti ad un Vefcovo Latino. 
Anticamente vi furono in queft' Ifola 7 città riguarde- 
voli; vi fono ora le cinque feguenti. 

(1) Apanormia, pretto la quale c’è un vafto Porto in 
'forma di mezza luna, ove non potendofi trovar fondo, 

non pottòno ancorarli le navi. 

(2) Se aro , o Caflro , in vicinanza di cui in uno fco- 
glio inacceftibile è un cartello. 

(3) è limata in un monte: gli abitanti dimo- 
rano nelle caverne , fatte negli brogli di pietra pomice . 

(4) Emperio , o Nebrio . 

(5) Acroteri . 

Qyeft’ Ifola è celebre nella Storia naturale; fembra ur 
pomice riveftito d’una crofta di terra fertile, e feconde 
, le relazioni degli antichi , in occafìone d’ un terremoto 
è ubrita dal raar$ come un Vulcano. Nell’ifteflo mod: 
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anco altre 4 Ifole in vicinanza di Santorin fon nate 
nel mare, che vi è tanto profondo, che lo fcandaglio 
non arriva al fondo. La prima di quelle quattro, faus- 
ta nel Porto predò Apanormia , e chiamata anticamen- 
te Mera , o Automxte , al prefente Megali Cammeni ( cioè 
la grand’ I fola abbruciata) ufcì fuora dal mare 196 an- 
ni prima della Nafcita del Signore, mediante un terre- 
moto; e full’ entrare del fecolo Vili, fra uno ftrepito 
orrendo j e feofla fpaventevole dell’ Ifole vicine comparve 
all* improvvifo una nuova Ifola fulla fuperficie del mare, 
la quale unendofi alllfola di Hiera, T ingrandì notabile 
mente ; c nell’ ifteflo tempo fu gettata fuori del mare , 
e fparfa per ogni dove grandidima quantità di pomice. 
La feconda Ifola, poco diftante dal Porto mentovato y 
la quale anticamente ebbe il nome di T ber ed ora 
ha quello di Afpronifi , dal color bianco del fuo fuolo, 
nacque dal mare nel fecolo I; dopo la Nafcità del Si- 
gnore. Nel 1573 s’alzò dal mare un fuoco grandidimo, , 
c fubito dopo comparve una nuova Ifold, detta Mieti 
Cammeni , cioè la piccola Ifola abbruciata . Nel 1707* 
e 1708 fra l’ Ifola ora nominata , e fra Megali Camme- 
ni nacque in forma d’un Vulcano la quarta Ifola con 
feofle e fraCaflò terribile e con vapori puzzolenti, ed u- 
feendo dal mare fuceediv amente nuovi fcogli , ne fu da 
quelli ingrandita . 

io. C erigo , anticamente Cythera , giace fra Candia, t 
la Morea , comporta d’un terreno montuofo e dirupato, 
che produce pochidimo grano , vino , olio ,- fcarfo pure 
è il numero de’fuoi abitanti.- E’ altrettanto maggiore la 
provvifione delle pecore y e degli uccèlli. La città pii» 
riguardevole trovali al Sud dell’ Ifola, che in un pendio 
ripido ha un cartello. Il Porto che v’è al di fotto, è 
efpofto a’ venti di Mezzodì . L’ Ifola era anticamente 
confecrata in modo particolare a Venere.- 


tì 3 tir. 
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• * % , 

III. L' lf ole del Mart t detto anticamente 

Jonio .* 

* • . 

I . Le Sapienze , che fi chiamarono 'anticamente Jfole 
Sfagtt y , fon tre Ifole lituate in faccia a Modon della 
Morea , delle quali la maggiore ebbe il nóme SpkaBeria . 
Soli famofe nell’ antica Storia per una vittoria riportata 
dagli Ateniefi fopra gli Spartani. Il mare circonvicino 
/ • chiamafi Mare di Capienza . 

2 : Strinali, anticamente Plot*, cioè Ifole nuotanti, 
poi dette Stropbades y pei 1 il lor pretefo giro intorno a 
, ~ . v loro medefìme ; fon due Ifole abitate da Monaci Greci f 

> 

, # » 

• . * * .. • 

• , é "• , 

'Y 


r * / 

i » • ^ # 

% * • • 

. \ 

IX FINE DEL NUMERO XJLIX» 




Digitlzed by Google 





I 


I CANTONI 

SVIZZERI» 


NUM. L. 

% 


I 



Digitized by Google 








i 



\ 




V 


\ 



i 


i 


v 


V 



I 

ì 

/ 

1 


» 




t 


& 'fi 

— *“w' 

< ' 

* X - 


/ 


/ 


Digitlzed by Google 


121 


I C A N TO N I 


S VI 




M JR. I 


INTRODUZIONE. 


Paragrafo I* 

N rOn vi è una Carta Geografica de’Caiitoni Sviz- 
zeri, che fia dell’ ultima perfezione. Pattando 
fiotto filenzio le Carte antiche rammenterò le 
più moderne, e le migliori. Giov. Jacopo Seheu* 
cbz/r , Dottor di Medicina, e Profefiforc delle Matema- 
tiche di Zurigo ha fatto in 4 fogli grandi una Carta , 
fondata fopra le lue ricerche, e oflervazioni , e l’ha fat- 
ta incidere in rame a Zurigo nel 1711., ed è molto 
migliore di ogni altra Carta fatta finallora. Quella Car- 
ta pregievole fu copiata , e pubblicata in 4 fogli di fedo 
ordinario da Pietro Sebenk , Jaillot , Covens , e Morder • 
Efla però non è fenza molti difetti, maflime in quella 
parte ove rapprefenta i Cantoni di Berna , e Banlea ; 
per efempio ove mollrafi la fituazione dell’ Alpi Occi- 
dentali nel Governo di Aelen , e della Vallee du Lac 
de Joux . La Carta d’ un fol foglio di tutta l’ Elvezia , 
fatta dal Profeflbre Tobia Mayer , merita la preferenza , 
data alla luce .nel 1751 a Norimberga dagli Eredi Ho - 
m anni ani , Anche quella del de /* Isle , intitolata Carte de 
Suilfe, corretta e pubblicata nel 1745 da Filip. Buache, 
è una delle migliori Carte . Quella è fiata copiata da 
Covens, e Morder. Le Carte delle provincie particolari 
faranno accennate nella definizione de’Paeli. 

§. 2. L * Elvezia è fiutata tra la Germania, Francia’, 
e Italia. Per determinar con maggior precifione la fiua 
fituazione, efla da Settentrione confina coll’Impero Tc- 
defico, cioè colla Svevia; da Ponente colla Francia, cioè 
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colla Sundgovia , colla Contea di Borgogna , e col pae- 
fe di Ge* ; da Mezzodì colla Savoja , col Milanefc , e 
col Dominio Veneto in Italia ; da Levante colla Con- 
tea Principefca del Tirolo, colle Signorie Auftriache di 
qua dal monte Arnia , con alcune altre Signorie del Cir- 
colo della Svevia . La fua maggior lunghezza imporra 
circa 4 6, e la fua maggior larghezza circa 30 miglia 
Geografiche e tutta la fua fuperficie circa 1090 miglia 
Geografiche quadre. 

$. 3. L* Elvezia o è il più alto Pacfe , o deve con- 
tarfi tra’ più alti Paefi d’ Europa . La maggior parte di 
quello Paefe confifte in montagne, o polle 1’ una accan- 
to all’altra, oppure l’una fopra l’altra; ed in angufte 
valli che ne feparano i monti. Quivi fi trovano que’di- 
rupi fmifurati , che in 2 , 4 , e anco 6 ordini s’ inalza- 
no, per lunga ferie continovati , dell’altezza di 4000, 
36000, o al più certo di ijooo piedi di Francia. La 
Regione più bafla di quelle montagne altiffime è coper- 
ta di bofchi folti, e di praterìe, che fornifcono dell’ er- 
be lunghe , c piene di fugo . La Regione di mezzo con- 
fale in Alpi, ricche d’erbe minute, poco fugofe, e odo- 
rifere, e di bofcaglie e cefpugli, frequentate in tempo 
d’Eflate da’Paflori (detti perciò Alpini, Alpler), e dal 
beftiame, ove fcaturifce un numero indicibile di fonti , 
gran numero di riviere, e fiumi. La terza Regione di 
quelle montagne confifte in balze appuntate e quali inac- 
ceflibili, che o fon del tutto ignude, fenza terra, efen- 
za erba , oppure fon di continuo coperte di neve e ghiac- 
cio. Tra le cime più alte ritrovanfì delle valli, o pia- 
ne , o declivi , e per lo più ripiene di neve , purché iiaa 
efpofte alla tramontana , e che arrivino alla richiefta altez- 
za .‘ Quella neve, ove cuopre i macigni, in molti luo- 
ghi , s’c convertita in ghiaccio . In altri luoghi il ghiac- 
cio s'è talmente ammucchiato, che fe ne fon formate 
delle piramidi, e di rado la fuperficje di elfo è piana ; 
e quantunque per lo più quelli mucchj di diaccio fiana 
tante rupi riveline di eftò, pure in alcuni Luoghi li ri- 
trovano de* monti intieri di ghiaccio malficcio, a cui 
danno il nome di Gletfccr , o fia Firn . Quelli monti dì 

ghiac- 
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ghiaccio foglion farli in quelle valli, la cui bafe è com- 
polla di duri macigni, ed il cui pendio non è {ufficien- 
te, a dar uno fcolo libero alla neve difciolta che feorre 
giù dalle balze più alte . Indi a poco a poco fi forma- 
no de’ gran mucchj di neve, e ghiaccio, onde finalmen- 
te fi riempiono le valli . Le valli non eflendo di per- 
fetta pianura, il ghiaccio riempie , ed appiana gl’ inter- 
valli delle rupi , che in mezzo vi s’ inalzano , onde fi 
forma un piano, che da quello d* un altra fimil valle è 
feparato mediante una ferie di roccie alte, che non fon 
coperte di ghiaccio. Quelle pianure compolle di ghiac- 
cio hanno origine dalla neve difciolta dal fole, e dipoi 
vicendevolmente agghiacciata dal freddo . I monti di 
ghiaccio vanno crescendo adagio, e fenza certa mifura. 

Il maggior vantaggio, che ne proviene, fono i fiumi , 
che per lo più ne hanno origine. Elfi incominciano ne* 
contorni del Canton di Glaris, indi prendon la lor di- 
rezione verfo il paefe de’ Grigioni , onde palfano nel 
Canton di Uri, e vanno a terminare nel Canton di Ber- 
na . Le montagne più alte fono , quella di S. Gottardo 9 
le cui cime più alte fembrano arrivare a un’ altezza 
maggiore di J2000 piedi di Francia; Furke , almeno 
1000 piedi più alta di S.' Gottardo, Scbreckborn , circa 
2000 piedi più alta della montagna Furke . Nella fuper- 
ficie più alta di quelle montagne, che fono nella parte 
più rigida d’ Elvezia , regna un freddo quali continovo , 
accompagnato da venti violenti, e da una nebbia umi- 
diffima . Ma nelle valli , ove ritrovanfi alcune città , c 
villaggi , e pochi campi lavorati , e pochilfime vigne , e 
che del rimanente fon coperte da bofehi folti , da pra* 
terie pingui , da un numero di laghi grandi , c piccoli , * 
fiumi , e riviere , in tempo d’ Ellate regna talora un 
caldo infoffribile , che più volte collringe gli. abitanti a 
pattar fu* monti, ed in tempo d'inverno le cafe rellano 
quali fepolte folto le nevi. Molte fon le contrade, ove 
In un medefimo tempo fi provano le 4 Stagioni dell’an- 
no , e quel ch’è più mirabile , talora l' Ellate , e fin ver- 
no talmente tra loro confinano, che con luna mano fi 
coglie della neve, c coll’altra dc’fiori, Molte nuvole per 
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la maggior parte dell’ anno non arrivano fino alle cime 
delle più alte montagne, fermandofi nella regione mol- 
to più batta* Chi le ha traverfate nel falire i monti, e 
trovandoli falla cima , getta io fguardo a batto , gli fem- 
brano un mare , di mezzo a cui s ’ alzano le cinte de’ 
monti piu batti come tante Ifole . La vaghezza di que- 
llo fpettacolo divien maggiore , quando aprendofi in qual- 
che contrada le nubi , fi vede la terra * Gli abitanti pre- 
fagifcono con certezza il tempo dal maggiore , o minor 
inalzamcnto delle nubi per rapporto alle cime de* mon- 
ti. Non v* è monte fenza cafcata di qualche torrente 
d’ acqua ; e ficcome 1* occhio talora non può arrivare 
là ove la cafcata principia , fembra che venga giù dal 
Cielo. Qyeft’ acqua da una rupe cadendo full’ altra con 
llrepito grande , fi fcioglie in minutiflime goccie , ondo 
ad una gran diftanza fi può dir che qualora il Sole vi 
getta i fuoi raggi, la veduta non ne può efler più va- 
ga , fpccialmenre a piè della cafcata , ove vedefi un cer- 
chio di be’ colori, al cui margine comparifce la figura 
di chi n’è fpettatore . La cafcata che formi la più bel- 
la veduta in quello genere,- ritrovafi nella^ Vallefia nel- 
la firada, che da S. Maurizio conduce' a Martinach 
Dalle falde de’ monti cfcono delle fonti d’ acqua buoni fi 
fima, e talora medicinale, de’bagni caldi , «freddi. Que- 
lle alte montagne in buona parte fon comprefe nel nu^ 
mero dell’ Alpi , rammentate dagli Scrittori Greci, e La- 
tini, e che in una ferie di miglia 188 dividono 1* Italia 
dalla Germania , dalla Francia , e da’ Paefì della Repub- 
blica Svizzera, ed hanno varie denominazioni; imperoc- 
ché alcune chiamanfi Alpes Pcnmndi , ripetendo il lor no- 
me dal monte Pennino ( S. Bernhards Berg ) , ondò 
ette fi llendono per tutta la Valefia fino al monte Fur- 
, ka . Altre chiamanfi Alpes Summee , quali fono il mon» 
te S. Gottardo, Crifpalt, c altri. Altre fono Alpes Zr- 
ponticae , che fecondo il fentimento di Giovio , fono 
que’ monti, che dal lago di Corno prendon la direzio- 
ne per Chiavenna , e vanno fino a Coira , e Alpes Rhae - 
ticse . 

Di natura del tutto differente è quella parte dbgli 
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Svizzeri di minor eftenfione, che comprende il Langra- 
viato di Thurgau, una parte del territorio di Zurigo , 
Schafhaufen, Berna, Balilea, Solorno e Friburgo, Que- 
lla parte non è fenza monti , 1’ altezza de’ quali arriva 
a 2000, e anco 2500. piedi: ha però piu pianure della 
parte defcritta poc’anzi. La parte baflfa di quelli monti 
è coperta di vigne, campi lavorati, praterie o bofchi 
che più volte occupano anche la cima . Non vi fi tro- . 
vano nè alpi > nè dirupi di valla mole , nè calcate d’ 
acqua , pochi alberi , nè ghiaccio , nè neve in tempo 
d’Ellate. I monti non fon qui interrotti da valli pre- 
cipizi , nè fon diramati in colline , La loro cima non è 
appuntata; ma è piana, e rotonda. I pafcoli , che nel- 
la cima di elTr ritrovanfi, fon magri |, e afciutti ; talo- 
ra però i campi lavorati fon fertili. Il dolio loro s’inal- 
za talora tanto infenlìbilmente , che per lo fpazio di 
molte miglia li fale e li fcende fenza fatica . Di rado 
le nubi s’ abballano fino alla cima di quelli monti, fuor- 
ché in tempo lungamente piovofo, malTime di Primave- 
ra, e d’ Autunno. In quelli monti trovanli molte con- 
chiglie, chiocciole , e piante impietrite. Quantunque i 
campi fiano coperti di falli, pure fon fertili . Le prate- 
rie per lo più fon adorne di alberi ben fruttiferi . Que- 
lla parte più piana degli Svizzeri ha meno fiumi ; quelli 
però che la bagnano , fono più grofli . *■ 

I minerali , che trovanli in Elvezia , fon di gran ri- 
lievo . Per quel che concerne la terra di calcina , e 1 * 
Argilla; vi fi ritrova la Creta, terra Sigillata, e varia 
forte d’ Argilla buona, onde li fanno varj vafi, de’ qua- 
li i più famofi fon quelli di Winterthur, mafiime le llu- 
fe , che vi fi fanno , La lavagna in varj luoghi vi è 
molto* frequente. Il marmo bianco vi è raro; ma del 
marmo nero, colle vene bianche, ve n’è maggior ab- 
bondanza come pure del marmo grigio, talora con vene 
bianche , e del grigio e rollo , e del giallo ; talora 
li trova anche del marmo verdaflro, e del color di 
carne . Il marmo di Roche , che in gran quantità tra- 
fportaliin Francia, è rodo fcuro, mefcola to' di giallo, e 
grigio. Ne* contorni de’ monti di ghiaccio s’è ritrovato 
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anche del Porfido rofio colle macchie bianche. Evvi anco 
del getto ordinario, e dell’ Ala badro . L’Alabaftro della 
miglior fpecie ritrovafi nella Val tellina, ch’è molto ricer 
caco dagli Scultori . Evvi frequente una certa fpecie di 
pietra da arruotare, bruna, e rifplendente. Ne’ contorni 
d’Aclen ritrovafi in gran copia lo Spato , Crittallo di tal- 
co flefiibile; nella Prefettura d’Aelen del territorio di Ber- 
na il Quarzo, il Cridallo talora di 700, e 800 libbre, la 
pietra arenaria ec. , terra pregna di faln tro , e forgenti 
d’acqua falfa ; ne’ contorni di Roche la torba, il carbon 
fottile, Io zolfo puro e trafparente; e lo zolfo in pie- 
tra , che fi ritrova in Elvezia in gran copia , quantun- 
que per mancanza di gente fperimentata non fe ne fac- 
cia quell’ ufo che fi dovrebbe, 1 * Antimonio ec. Nell’ 
èrena d’ alcuni fiumi , cioè del Reno , Emmat , Aare , 
Reufs, Adda, e Goldbach fi ritrovano de’ granelli d’oro 
puro, che fi raccolgono lavando l’arena. Evvi dell’ar- 
gento, rame, e altra forte di metallo in miniera. Nell* 
alto monte Gunzcn della Contea di Sargans fcavanfi 3 
forti di miniere, che liquefatte, e mescolate formano 
immediatamente 1’ acciaio. Evvi anche del piombo. De’ 
metalli che vi fi trovano, bifogna notar generalmente, 
che fono di poca confidenza ; onde è , che coloro , i 
quali finora hanno intraprefo di perfezionargli, vi hanno 
perfo la fatica, e le fpefe. Vi fi lavora però con gua- 
dagno in alcune miniere di ferro. 

Benché le pianure, e le valli producano delle biade \ 
pure quelle non fon (ufficienti a mantener gli abitanti. 
L’orzo coltivafi da per tutto fin dove fono i monti di 
ghiaccio; la vena richiede un clima alquanto meno ri- 
gido; la fegala vuol contrade più temperate, e la fpelta 
le più calde . Gli abitanti generalmente fi contentano 
del cinque per uno. Il maggior ollacolo, che vi ritrovi 
la coltivazione de* grani, è l’alto prezzo del fieno, per 
il gran numero del beftiame, che vi fi tiene, non po- 
tendoli far altro ufo nelle montagne più alte; e ficco- 
me la coltivazione delle praterie coda al contadino me- 
no di quella de’ grani, vuol piuttodo coltivar quelle, 
«he 4 campi. L’ Elvezia produce gran copia di Canapa, 
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c lino , che però non è {ufficiente al bifogno degli abi- 
tanti, nè quelli ne fanno tutti que’ lavori, che fe ne 
potrebbero fare. Hanno cominciato a coltivar il tabacco. 
Nel paefe di Vaut, nel Territorio di Berna, in quello 
di Schafhaufen nella Valtellina, e Valefia fi fà il mi- 
glior vino Svizzero, eh’ è di varia forte. Sonovi deU’ al- 
tre contrade da vino. Una vigna di 32000 piedi qua- 
dri, fi vende per il prezzo di 2000, e 2400 Risdalleri 
(cioè di Zecchini 6S0 810 di Venezia incirca), purché 
fiano in buon fito. Il paefe è provveduto di varia forte 
di buone frutte d ’ alberi , come di mele , pere , noci , ci- 
liege, fufine, caflagne, marroni, more, pefche, man- 
dorle, fichi, melagrane, citroni, ed altre frutta, della 
fpecie più nobile, che ritrovanti nelle provincie vicine 
allTtalia. Delle mele, e pere fi fa il fidro. Nella mag- 
gior parte de* paefi v’ è abbondanza di legno , alcuni pae- 
fi ne fcarfeggiano , per efempio la Valle d* Avere de* 
Grigioni , ove bruciano lo flerco fecco di pecora , la 
valle Urfella, e la montagna di S. Gottardo, ove fi 
brucia una certa fpecie di pianta detta Rhododendron Già - 
bum , e Vi Ilo f urn , ed una fpecie d’erica (detta Breuf- 
eh ), il cui gambo di ràdo fupera la groffczza d’un di- 
to , e tutta la pianta non è più alta di piedi 1 7 , che 
con gran fatica fi coglie da’ monti. La Valefia produce 
dello zafferano buono. 

Il befliame fornifee agli abitanti la maggior parte del 
loro mantenimento. Eflb vi porta un grandiffimo utile, 
perchè i pafcoli non {blamente nelle valli, ma anche 
nell’ Alpi (cioè nella mezzana regione di effe) fono ot- 
timi. I fondi di maggior pregio in Elvezia fono le pra- 
terie, che hanno il comodo dell’acqua. Quelle fono 
molto più apprezzate de’ campi lavorati, e nel prezzo 
poco cedono alle vigne , quantunque il fieno poco fugo 
io de’ monti dia un nutrimento di maggior foftanza , e 
di più latte. I montagnuoli , e contadini a’ alimentano 
per lo più de’ cibi di latte. Sull’ entrar deirEftatc il be- 
fliame fi mena nell’ Alpi, ove c guardato da gente, 
chiamata Sennen, che mungono il latte, e ne fanno 
burro, e cacio, rendendone conto a* proprietari delle 
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beftie , oppure pagandone il canone accordato . V* è 
chi rimprovera agli Svizzeri, il colhime di far troppo 
poco burro nell’ Alpi per render più pingue il cacio. A 
qual grottezza il beftiame bovino potta arrivare in Elve- 
zia , ciò fi dimoftra da un bue ammazzato nel 1682, 
che pcfava libbre 2653, prefa la libbra per 18 once. In 
tutte 1 * Alpi pretto le capanne de’ Pallori fi tengono an- 
che de’ porci, a’ quali fi dà il fiero acido, che rimane 
del latte convertito in burro , o cacio . Quello fiero mef- 
colato col cacio più magro ( Cafeus Secundarius ) , il 
qual mefcuglio chiamali Suffi , mangiali anche da’ Pallo- 
ri . Il cacio Svizzero è ricercato ne’paefi d'Europa. Il 
migliore è quello di Griers del Canton di Friburgo , e 
quello di Berna . I cavalli Svizzeri fon ricercati per la 
Cavalleria , maffime in Francia . La coltura delle peco- 
re non è di rilievo, e tra gli altri oftacoli, che vi s’ 
oppongono, il maggiore è la mancanza dell’ alimento in 
tempo d’ Inverno che fi confuma da’ belliami grotti . Del- 
le beftie falvatiche le più notabili fono i daini , che fo- 
no di due fpecie. Una fpccie di daini Uà femprc nelle 
montagne più alte, e più afpre, e quafi inacceftibiJr, 
ed a quella gli abitanti danno il nome di Gratthier. 
cioè daini, che femprc trovanfi fui dotto (Grate) de’ 
monti . Quella fpecie è alquanto più piccola dell’ altra , 
e di color di marrone. La feconda fpecie è alquanto 
più grande, e di color alquanto più fcuro, a cui gli 
abitanti danno il nome di Waldthier , cioè daini, che 
talora ritrovanfi anche ne’bofchi della Regione meno 
alta delle montagne . Il topo alpino ( Mhs alpinns ) , o 
fia la marmotta , e una fpecie di tatto , da annoverarli 
con più ragione nel genere porcino quantunque il Signor 
, di Haller conti la marmotta nel genere de’ topi , a ca- 
gione de’ fuoi denti incifori . Quello animale ingratta 
tanto nell’ Inverno, che talora pefa 20 libbre; quindi 
è, che i cacciatori gli fanno la caccia per mangiarlo. 
'S’annida fotto terra, oppurre fotto qualche rupe. Tro- 
vali anche nell’ Alpi una fpecie di lepre chiamate mon- 
tagnuole ( Bergbaufcn ) , che in tempo d’Eftatc non dif- 
fcrifcono dalle lepri ordinarie 5 ma full* entrare dell’ In- 
verno 
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terno diventano bianche , c difficilmente fi diftinguono 
dalla neve . La volpe montagnuola ( Bcrg-Fucbs ) di co- 
lor giallo, e bianchiccio trovali in poco numero ne’ 
monti, ed in tempo d’inverno vive per Io più nelle val- 
li. Avvi una fpecie dell ’ aquile più grandi, dette Lam- 
mergeyer , che s’annida nelle balze altilìime delle alpi, 
le cui ale talora hanno 14 piedi in larghezza. Qpeiìo 
uccello vite d’animali domellici , e faivaggi . I volatili 
falvatici da' mangiarli fono l’orano, l’otrarda, il fran- 
colino , ed una fpecie di pernice più grande , detta in 
Latino Pcrdrix major , a cui danno anche il nome di 
pernìjè . » 

Per dar un ragguagli# de ’ fiumi principali , vi fcorrono 
il Reno (del qual nome i Grigioni fi fervono per figni- 
ficare generalmente quallifia fiume , o influente ) , nafee 
nel paefe della Lega Grigia, c per rapporto alla fra 
origine è divifo nel Reno Alto, di Mezzo, e Baffo. Il 
Reno dito nafee da un rivo , clic viene da un piccol la- 
go ricco di pefee , il quale ritrovali dietro alla cima 
dell’ Oberalp , monte pollo accanto al monte Crifpalt, e 
meno alto di eflò, il qual lago riceve la maggior parte 
delle fue acque dal monte Crifpalt . Alcuni chiamano la 
cima di quello monte , cima del Baduz , ove trovafi un 
lago. Il Reno di Mezzo ha la fu* forgente nell’Alto 
monte Luckmanier, eh’ è una porzione della montagna 
Adula , traverfa la valle di Medel per Io fpazio di circa 6 
ore , e prelfo il monaftero di Dilèntis s’ unifee al Reno 
Alto. Il Reno Baffo nafee lontano 3 ore di qua dal vil- 
laggio Hinterrhein, o fia Zum Rhein, dal monte dell’ 
Uccello, in Lar. Avicula, nel linguaggio de’ Grigioni 
Monftel de Uccello, in Tedefco dcr Vogel, oppure S. 
Bernhardin . II Reno Alto , e Badò s’ unifee preflo 
Bonaduz, e Reichenau. Re ufi o fia Rììfs , Urffa , Riffa, 
Ruffa, Reujffa featurifee dal monte Furka, e nella val- 
le Urfclla preflo il villaggio Hofpital s’ unifee ad una 
corrente, che vien dal lago di Luzendro, il quale ri- 
trovafi nel monte Gottardo; e poi prefTo il villaggio an 
der Matt fi congiunge con un altro fumé, che provie- 
ne dj>l fopraccennato lago del monte Oberalp. Ingradito 
bum. L. .1 da 
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da quelli influenti il fiume per una valle {fretta c pro- 
fonda feende giù da alti dirupi con flrepito grande, e 
dopo aver formate parecchie pefcaje, a Sillinen inco- 
mincia a fcorrcre alquanto più placidamente .^E^flo Flue- 
len cflo sbocca nel lago delle 4 città Selvefiri ( Vicr W ald- 
ilà iter -Se c ) onde cl'ce predo Lucerna, confervando l’ iftef- 
fo nome, ed in dillanza di mezz’ora di là dalla città 
riceve il piccol Emmart o Emtnen , che nafee dall’ Alpi d’ 
Entlibuch, e finalmente di là da Windifch s’uniice al 
fiume Aar. Il fiume Aav, Averi, Avola non featurifee 
dal monte, detto Grimfelberg, eh’ è il principio della 
montagna Furke, ma vien da p^na valle feofeefa e afpra 
che da Spital llendefi a mane? dritta per lo fpazio di 
circa 9 ore, e arriva quafi fino al bofeo, detto Grin- 
delwald, poi traverfa i laghi di Brienza, e di Thun, c 
dopo aver ricevuti i fiumi Sanen , Emmat , o Emrncn 
maggiove , Reuff, c Limmat , predo Coblenz s’unifce al 
Reno. Il Rodano (Rhone), detto dagli abitanti della 
Vallefia Rotten , in Lar. Rlrodanus , nalce nella montagna 
Furka dall’acqua che featurifee da due monti di ghiac- 
cio , e di lì a poco con grand’ impeto lì getta giù fra 
alti dirupi, e dopo aver ricevuti parecchi rivi, entra nel 
lago di Ginevra, d’onde elee in cotelìa città, ed aven- 
do traverfato il territorio di Ginevra , ed un piccol trat- 
to del Ducato di Savoia , patta in Francia , ove c dato 
deferitto il rimanente del fuo corfo. Il Tefino , in Lat. 
Ticinas , nafee parte da 2 laghi del monte S. Gottardo, 
e parte dal lago del Pettine, che ritrovafi nel monte 
deiridetto nome, parte dal lago della Sella, parte nel 
monte Luckmanier dall’ iddio luogo, ove il Reno di 
mezzo ha la fua {ùrgente, c parte dal lago di Bedrer- 
to. ElTo feende giù per la valle Livina, e accrelciuto 
dal fiume Bveun , sbocca nel lago di Locamo , o da la- 
go Maggiore. Indi elee nel Ducato di Milano, e fi- 
nalmente fi perde nel fiume Po. De’ fiumi Svizzeri il 
più deliziofo, ed il più navigabile è lo Ziel, che fa 
la comunicazione tra’ laghi di Neuburg ( Ncufchatel ) 
e di Biel; quedo fomiglia i canali Olandefi. 

Per non dire il grand idìllio numero de’ laghi piccoli , 

che 
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che ritrovanfi ofopra i monti, oppure accanto a etti , 
rammenterò i laghi più grandi , che ritrovanfi nel paefe 
piano, quali fono quelli di Ginevra , di Neufcbatel , di 
Briel , di Zurigo , delle 4 città Selvefiri ( Vier Waldfìat- 
ter-See ) di Tbnn , e di Lrienza , e altri die faranno 
rammentati nella defcrizionc di que’ paefi ove fono . 
Anche quella parte del Iago di Cofianza ( Bodamicds) 
è comprefa nella Repubblica Svizzera , colla quale con- 
finano il Paefe di Thurgau , e la Badia di S. Gallo . 

Da quelli .fiumi , e laghi ricavano gli Svizzeri un 
grand’ utile per rapporto alla navigazione , ed alla 
pelea . 

$. 4. Quantunque l’ Elvezia abbia un numero alquan- 
to maggiore di città, borghi, villaggi , ed abitanti , di 
quel che fe Io figurino ordinariamente i Foreftieri , pu- 
re non è tanto grande, quanto è in molti altri paefi 
di Europa , in rapporto all’efienfione del paefe. Sono- 
vi varie provincie lenza città, ed in tutta l’ Elvezia non 
ho contato più di J02 città. I Cantoni Evangelici , o 
fia Proteftanti fon più abitari, e più ricchi de’ Cattoli- 
ci Romani, lo che s’ attribuire a’monafierj , ed alla 
mancanza del traffico in quelli Cantoni . Il numero de- 
gli abitanti fuol {limarfi due milioni ; fe però fi fà un 
efatto efame del rapporto che v’ è ira’ Cantoni, i cui 
abitami fono fiati contati , e quelli , ove quella nu- 
merazione non s’è fatta, ne vien al più la fomma d’un 
milione e mezzo . Nel Canton di Berna è fiata fatta 
un efatta numerazione degli abitanti , ed il numero fu 

tra 3 , e 400000. Ma quello Cantone fà più d’un ter- 

zo di tutta l’ Elvezia , ed i paefi coperti da’ monti fo- 
no quafi deferti, non effendo abitati fe non fu’ fiumi , 
e nelle valli. Il popolo è divifo in tre Clafii, de’ Con- 
tadini, Nobili, o fia Feudatari, e Cittadini . Il Signor 
D. Zimmerman irà un fuo Trattato dell’orgoglio na- 
zionale pag. 66 alferifee , elfere più frequente il fuict- 
dio negli Svizzeri, che in Inghilterra. La maggior par- 
te degli abitanti parla Tedcfco , ed in quella lingua 

fi fpedifeono anche le lettere , le Scritture ne’ Can- 
toni confederati , come pure gli affari pubblici , le lette* 

I 1 re , 
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re , e le Scritture delle Repubbliche de’ Grigioni , e 
della Vallefia . In una contrada della città di Fribur- 
go, in una parte de’ territori di Berna , e di Friburgo, 
nella città di Ginevra, e nelle Decime di Sjders, e di 
Sittcn ( Sion ), nell’Alta, ed in tutta la Balìa Vai- 
Iella , e nel Principato di Neufchàtel fi parla France- 
fe , cioè per lo più in Gergo Francefe , detto Patois . 
In parecchie Giudicature della Repubblica de’ Grigioni 
fi parla un linguaggio Romancfco , che ha varj dia- 
letti ; imperocché nella provincia Engadina quello liti*- 
guaggio s’accolla più al Latino, e perciò chiamafi La- 
dinum, e nella Pregaglia , come pure nel paefe di Po- 
fchiavo eflo è più fomigliante alla Lingua Italiana . 
Si parla Italiano più, o meno guallo nella valle Mi- 
fole ina , nella parte Superiore della Lega Grigia , e 
nelle Giudicature della Valle Livina , o fia Lepontina , 
di Bollenza , Riviera , Bellenza , Lugano , Locamo , 
Mendrifo , Maggia, come pure nella Valtellina , nella 
Chiavenna, e nella provincia di Bormio. 

§. 5. Gli abitanti parte aderifeono alla Religione di 
Calvino , e parte alia Cattolica Romana . Profetano 
il Calviniano 4 Cantoni , 5 Stati Alleati , e 3 Fote- 
fterie di comun Dominio . Della Religion Cattolica 
Romana fono 7 Cantoni , 3 Stati Alleati , e 12 Po- 
tefterie di comun Dominio , con 3 Stati , che godon 
la comun protezione . Parte della Religion Proteftante, 
e parte della Cattolica fon 2 Cantoni , i Grigioni, 5 
Potefterie di comun Dominio , c 2 Stati protetti . E 
per parlar con maggior chiarezza, della Religion. di Cal- 
vino fono i Cantoni di Zurigo e Berna , la maggior 
parte del Cantone di Glaris , i Cantoni di Bafilea , 
e Schafhaufen , le Coorti efteriori del Canton d’ Ap- 
pcnzell , la città di S. Gallo, la maggior parte della 
Repubblica de’ Grigioni, le città di Ginevra, Mùhlhau- 
fen , e Biel , il Principato di Neufchàtel , la maggior 
parte del Langraviato di Thurgau , della Contea di Tog- 
genburg , e della valle del Reno ( Rheinthal ) , ed al- 
cuni luoghi delle Contee di Baden , e Sargans . Ogni 
Città , ogni Stato , e Repubblica ha la fua propria co* 

flitu- 
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flituziona in cofe che riguardano la Chiefa, le Scuole, 
ed il Servizio refterno di Dio , e tutti fon riuniti in 
una fola profeftìone di Fede della Confeflione de’ Can- 
toni Svizzeri , ed in parte anco nella così detta For- 
mula Confenfus . Della Chiefa Cattolica fono i Canto- 
ni di Lucerna , Uri , Schwciz , Unterwalden , Zug , 
Friburgo, e quali tutto il Cantone di Solorno, la mi- 
nor parte del Canton di Glaris , le Coorti intcriori del 
Canton d’ Appenzell , 1* Abate di S. Gallo , la minor 
parte de’ Grigioni , tutta la V’allerta , la minor parte 
del Langraviato di Thurgau , della Contea di Toggen- 
burg , e della valle del Reno, la maggior parte delle 
Contee di Baden e Sargans , le Potertene ne* monti d’I- 
talia. I Cattolici fon fubordinati a’ Vefcovi di Cortan- 
za, Coira, Bafilea, Lofana, Sion, e Como, ed all’Ar- 
civefcovo di Milano. 

5- 6. Gli Svizzeri hanno tanta difpofizione per im- 
parar le Scienze , quanta ne può avere qualfifia altra na- 
zione . Erti poflon vantarli d’ uomini grandi nella Lette- 
ratura . Non vi mancano i buoni ftabilimenti da iftruir 
la Gioventù , maflime per rapporto a' Calvinifti che 
hanno de’Ginnart e delle Scuole illuftri in Schafhaufcn, 
in S. Gallo , Coira , e Neufchatel , dell’ Accademie fà- 
mofe in Zurigo , Berna , Lofanna , e Ginevra ,' ed una 
celebre Univerrttà in Balilea . Anche i Cattolici hanno 
alcuni Ginnali , come in Rofchach, Sion, e nel Colle- 
gio de’fu Gelimi di Lucerna . I Calvinifti hanno anche 
delle Società Letterarie , delle quali alcune hanno di 
mira l’avanzamento d.ella Lingua Tedcfca , come quelle 
di Berna e Balilea, alcune il progrelTo delle Scienze , 
quali fono la Società Elvetica di Bafilca , la Società 
Economica di Berna , e la Società de’ Filici di Zuri- 
go. Gli Svizzeri hanno dato anche faggio di grand’abi- 
lità nell’ Arti liberali . Quali fiano quelli Svizzeri che 
nella Pittura fi fon refi famofi, lo inlegna la Storia de* 
più bravi Pittori Svizzeri , co' loro ritratti , la cui quarta 
Edizione .'fu pubblicata in Zurigo nel 1756. Dieterico 
Meycr, nato in Zurigo nel 1572, fu l’inventore d’un 
nuovo metodo d’intagliare a acqua forte, e dimoftrò il 

I 3 „ corno- 
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comodo, che ne fiegue in cotefta arte. Tra gl’Incifori 
in Rame che V Elvezia ha prodotti, merita particolar 
menzione il famofo Matteo Meriano, che s ’ è acquiftato 
un gran merito per rapporto alla Geografia ec. 

§. 7. Non vi fi fcarfèggia di manifatture , e fabbri- 
thè . In que’ luoghi , ove coltivali il tabacco, fi pre- 
para quello anche per tutti quegli ufi , che fe ne può 
lare . Vi fi fila gran quantità di canapa , e lino , e 
fe ne tefTe varia forte di tela . Perchè i primi telai fu- 
rono mefii sii nella città di S. Gallo, indi n’ è avvenu- 
to , che la tela Svizzera in altri paefi chiamafi ge- 
neralmente col nome dì tela di S. Gallo . Una gran 
parte di quella tela , che palla ne’ paefi forellieri , fi 
teffe nella Valle del fiume Emmcn , e nel territorio 
di Solorno , ove s’ impiega per lo più la canapa d’AI- 
fazia , ed -il lino foreftiero ; ciò non oliarne fe ne ri- 
trae del guadagno . Si fa della tela lufira fina , mez- 
zana , c grolla . Co’ piombini vi fi lavorano delle tri- 
ne di refe di varia finezza , e di refe vi fi fanno an- 
che nallri , c calze . Tra le manifatture di tela deb- 
bon contarli anche il fullagno , Cotelincs , Limoges , 
e Trieges . Vi fi fila gran copia di cotone, e le ne 
teffe oltre a varj altri lavori la tela ortichina , e la 
bambagina . L’ ortichina vendefi bianca , c la bambagi- 
na fi ilampa di varj colori . Si fanno anche di corone 
de’ fazzoletti alla Levantina , e delle calze , e de’guan- 
ti . Si fila, e fi tdTe il filaticcio, e fi torce la feta per 
farne 1* ordito , e fi fanno de' drappi di mezza feta , 
e di tutta feta , ove talora s’ inteflè Toro, e l’argen- 
to , c fi fà del velluto . Si lavorano anche de’ fazzo- 
letti o intieramente , o mezzi di feta . Del filo di la- 
na fe nc fanno droghetto, coperte, kalamanca , rafo , 
damafeo, cammellotto, flanella, rattina, e drappi ordi- 
nar] , come pure drappi di cotone , e lana , oppure di 
lana , lino, o canapa . Fanno anche delle calze, c de* 
guanti di lana . Non vi mancano ftabilimenti per tin- 
ger i drappi , e per imbiancar la tela . La tinta delle 
tele di cotone fa una branca grofla di traffico nelle 
provincie de’ Calvinifli . Si fanno anche de’ cappelli di 

varia 
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varia finezza, e della carta eccellente da fcriver, e da 
ilampare. Si prepara il cuojo in varj modi , ed a vario 
ufio . 11 cuojo di daino , e d’ altri animali , che fi con- 
cia in Neufchatel , ed il cuojo Svizzero di vitella fon 
famofi . Nella città di Neufchatel ritrovanfi anche de’ 
Guantai abili. Vi fi lavorano de' pettini, bottoni, e al- 
tre ccfc di corno, ed in parecchi luoghi la porcellana 
fina. I marmi del paefe vi fi tagliano, e fi pulifcono , 
ma i be’criftalli Svizzeri per la maggior parte fi pulilco. 
no in Italia . Nelle fabbriche de’ lavori d’oro, e d’ar- 
gento fi fanno de’ galloni, merletti ec. In Bafilea ritro- 
varfi de’ battilori di grand’ abilità . In varj luoghi fi fà 
gran copia di lavori di galanteria , e d’oriuoli da tafea , 
ed altri. Non vi fi fcarlèggia punto di lavori di cuoja- 
jo , e di fonditore , e vi lì fondono anche i caratteri 
Tipografici , e meritano d’ efler rammentate anche le 
fabbriche di ferro. 

§. 8. Il traffico degli Svizzeri yien facilitato dalla fi- 
uuzione del loro paefe tra la Germania , Francia , c 
Ita ia , dal Reno, e Rodano, che procacciano la comu- 
nicazione col Mare del Nord , e col Mediteranneo , 
dall’ ufo de’ 'cavalli a foma , che fervono a trnfporrare 
le mercanzie per i monti non praticabili da’ carriaggi , 
e la ftrada incominciata nel 1740 nel Canton di Ber- 
na, continovata per la maggior parte dei Cantone , e 
imitata ne’ Cantoni di Solorno, Bafilea , Friburgo , e 
nel Vefcovado di Bafilea . I generi , clic gli Svizzeri 
formicolio a’ Foreftieri , fono cacio, burro, bdlic a cor- 
na , cavalli , pecore , alquanto vino , e varia forte delle 
mercanzie pocanzi mentovate. Dagli altri paefi v’entra- 
no però, delle biade dalla Svcvia , dal Titolo, e dall’ 
Alfazia canapa , e lino , vino , lana , fiale , varia forte di 
lavori di fabbrica , e manifattura, e parecchi generi , 
che vengon dall’ Afia , e America . 

Non tutti i Cantoni, e Alleati coniano la moneta full* 
ifteffo piede; imperocché Zurigo, Bafilea, Schafhaufen, 
e S. Gallo coniano la moneta full’ ifteffo piede dell’Im- 
pero Tedefco, Berna, Lucerna, Uri, Schweiz, Untcr- 
Walden, Zug , Friburgo, Solorno, Ginevra, Ncufchs- 
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tei, ed i Vallcfi full* antico piede della Borgogna ( I ) * 
La moneta più fpicciola chiamafi Heller ( die corrifpon- 
de a circa piccoli 57 di Venezia); 2 Heller fanno un 
Pfenning , o fi a Angfler ( 11 piccoli circa di Venera ) . 
In Zurigo fi coniano pezzetti di 3 Heller (foldo if- in- 
circa di Venezia), ed in Berna di quattro (poco più di 

2 foldi di Venezia). Evvi anco una piccola moneti chia- 
mata Rappen . 6 Rappen fanno un Plapper ( circa foldi 

3 7 di Venezia ) e Jo Rappen fanno un Batzen ( foldi 
6- incirca di Venezia); quindici Batzen fanno un fio- 
rino Svizzero (lire 4.16 incirca di Venezia), 6 Aiigfter 
fanno uno Scbilling di Zurìgo (circa foldi 3 di Venezia), e 
7 Heller fono un Kreutzer (foldi 37 circa di Venezia)'. 

4 Heller valgono un Bernlànder , o lia un Batzen di Coi- 
rà ( circa 2 foldi di Venezia ) . In Berna e Zug fi co- 
niano anche il mezzo Kreutzcr , detto anche Vicrer ( 9 
piccoli incirca di Venezia), in Zug, Friburgo, e Sox>r- 
no pezzi di 3 Kreutzer ( foldi 4 incirca di Venezia) , 
ed in Berna monete di io, e 20 Kreutzer (foldi 15}, 
e 31 7 incirca di Venezia ). Sonovi 3 fpecie di Batzen y 
cioè Gute ( buoni ) Batzen , del valore di 16 Pfenning, 
che fi coniano in Schafhaufen (circa foldi 77 di Vene- 
zia), Batzen di Zurigo del valore di 15 Pfenning (Ioidi 
67 incirca di Venezia), Batzen di Coira del valore di 
14. Pfenning ( circa foldi 5 J- di Venezia ) . Vi fi fono 
anche coniati mezzi- Batzen , pezzi di 2 Batzen, detti 

anche 

♦ a, — ì — ===== == === 5 sa mu » 

\ 

( 1 ) Ecco il ragguaglio della Moneta delle Piazze pià Commercianti 
per ufo della Piazza di Firchze . 

Fiorini 6, e karantani n. di Coira, o de’Grigioni fanno il Zecchino 

Cigliato.- cioè il Fiorino di Coira, o dc’Grigioni ragguaglia foldi • 4 * 

JL. di Monera Fiorentina . 

4 ì 

II Fiolino di Berna, comporto di 15 Batzen, o 60 karantani è egua- 
le al quinto del Zecchino Gigliato , cioè a Paoli 4 di Moneta Fioren- 
tina. 1 

A Ginevra Io Scudo c tre Lire correnti di Ginevra . La Lira è ao 
foldi. Soldi io di querta Lira fanno la Lira Fiorentina in circa , ed il 
Gigliato Fiorentino li valuta Lire 6. io correnti fino a Lire 6. ia. cor- 
renti . La Lira corrente di traffico fa Fiorini di piccola Moneta. 
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anche Ort ) di 3, 4, j, e 6 Batzen, che però non 
hanno corfo. Un Fiorino ordinario vale 15 Batzen, o fia 
. f itzen dell 5 Impero Tedefco, o (la 16 Batzen di Zuri- 
gOv \lire 4. 1 6 incirca di Venezia). Un Fiorino di Berna 
vale ,;? buoni Batzen di Berna, oppure Schilling di 
Zurigò-C 1 ) (lire 5 incirca di Venezia ), ed un Fiori- 
no detto Ldnder-Gulden , o fia Fiinf Ortisbtr Gulden vale 
32 Schilling di Zurigo ( circa lire 4. io di Venezia ) . 
Nella Repubblica de’ Grigi mi un Fiorino importa 70 Blutz- 
ger, o ha 35 Schilling di Zurigo (incirca lire 4. 16 di 
Venezia ). In altri tempi non vi fu coniata moneta ef- 
fettiva d 5 un fiorino ; ora pera fi coniano de’ fiorini in 
fpecic, ed in maggior numero i pezzi di mezzo fiorino - 
Vi fi ritrovano anche d t' Talleri , e Mezzi Talleri in 
fpecie ( che corrifpondono a circa lire io, e 5 di Ve- 
nezia ) . Di oro vi fi battono de’ Ducati ( Zecchini ) ( in- 
circa lire 11 di Venezia), e Ducati doppi , e Mezzi Du- 
cati , e pezzi d’ un quarto di Ducato. 

§. 9. Gli antichi Elvezj furono un popolo Gallico , Q 
fia Celtico. L’ Elvezia , che da elfi ripete il nome , fu 
anticamente divifa in 4 Quartieri, detti in Latino Pagi . 
Giulio Cefare ridufle gli Elvezj fotto l’obbedienza de* 
Romani , i quali vi piantarono delle Colonie , quali era- 
no Julia eque/iris , Augufta Rauracorum , e Aventicum . 
E1T1 rimafero fotto il Dominio degl’ Imperatori Romani 
finché nel fecolo V. s* impadronirouo del loro paefe i 
Burgundi , e parte gli Alemanni ; ma indi a poco i Fran^ , 
chi fottopofero al loro Dominio tutta 1 * Elvezia . Dopo 
la morte di Lodovico I. Re de* Franchi, e Imperator 
Romano , 1 * Imperator Lotario ottenne la parte Burgun- 
dica, o fia Meridionale dell’ Elvezia , ed al Re Lodovi- 
co il Tedefco ne fu data la parte Alemanna , o fia Set- 
tentrionale. Lotario II. figlio di Lotario I. Re dell’Au- 
ftrafia ottenne la parte meridionale dell’ Elvezia, la qua- 
le 

n 1 n 

( > ) Lo Schillingo di Zurigo è un Creutzer, e mezzo di Zurigo. On* ' 
de il Fiorino vale 54 Creutzer di Zurigo , cioè un Fiorino di Zurigo 
meno di 6 Creutzer : dai che li deduce anco il valore del Fiorino di Zu- 
rigo in Moneta Fiorentina . 
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le infieme col paefe, che ora chiamali Contea di Bor- 
gogna , o fi a Franca Contea , tincominciò a chiamarli 
col nome di Borgogna minore ; ma dopo la Tua mone 
■ Lodovico il Tcdeico divenne padrone anche della parte 
meridionale, e per confeguenza di tutta l’ Elvezia, che 
fu devoluta al fuo figlio Lodovico il Graffo . Dopo la 
iua morte nell’ 888 Ridolfo Duca della Borgogna mi- 
nore prefe il titolo di Re ; ma la parte Settentriona- 
le dell’ Elvezia rimale fedele all’ Imperator Arnolfo ► 
Ridolfo IL figlio del detto Re della Borgogna mino- 
re ottenne dall’ Imperator Henrico I. l’ Argo via in do- 
no . Gli fucceffe il fuo figlio Corrado , il cui fuccef- 
fore fu Ridolfo III. fuo figlio , il quale nel 1032 idi- 
tuì T Imperator Corrado IL erede teftamentario di que- 
llo primo e ultimo Regno di Borgogna . In quello 
modo ritornò tutta 1 * Elvezia nel Dominio dell’ Impe- 
ro Tedefco . Quando il Conte di Borgogna Reinoldo 
III. ricusò di predar omaggio all’ Imperator Lotario 
II., quedi per difendere i fuoi diritti creò nel 1126. 
il Duca Corrado di Zaringen Reggente della Borgo- 
gna minore , a cui fucceffe in quella dignità il fuo fi- 
glio Bertoldo IV., che fu feguito dal fuo figlio Ber- 
toldo V., il quale morì nel 1218. Indi 1* Elvezia ri- 
tornò fotto 1 * immediato Dominio dell’ Impero Tede- 
fco , che però vi ebbe poca autorità . Il Clero poffe- 
deva una gran parte del paefe . All* Abate di S. Gal- 
lo obbediva quafi tutta la valle del Reno , ed il paefe 
d’ Appenzell . Lucerna con un didretto grande del pae- 
fe circonvicino era del monadero di Murbach dell’ Al- 
fazia . La maggior parte del paefe , che ora forma il 
Cantoq d’ UnterNFalden , apparteneva alla.. Badia di S* 
Leodegario di Lucerna , una parte del Canton d’ Uri 
era della Badefla della Madonna di Zurigo , ed una 
parte d’ Unterwalden, Schweiz , e Uri apparteneva al- 
la Badia di Miinder dell’Argovia . Il Monadero di Se- 
ckingen poffedeva il paefe di Glaris , la Collegiata di 
S. Urfo di Solomo avea de’ diritti riguardevoli fopra la 
città di Solorno, ed il Vefcovo di Bafifea fopra la cit- 
tà dell’ ideffo nome . La città di Lofanna obbediva al 
fuo Vefcovo , e la città di Schafhaufen al monadero 
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di tutti i Santi , che era nell* iftelTa città . Anche i 
Conti vi polTedevano de’ Feudi confiderabili . I Conti di 
Kyburg polTedevano una grolla porzione del paefe di 
Zurigo , che ora ne Torma il Cantone , le Contee di 
Lenzburg ,• e Baden , il Paefe di Zug , ed il Langravia- 
to di Thurgau. Anna di Zàhringen porto alla Cafa de* 
detti Conti il Langraviato di Borgogna , e le Contee 
di Thun e Burgdorf . I Conti di Habsburg erano pa- 
droni d’una parte d’ Argovia , ed il rimanente era de’ 
Conti di Frobur , per efempio Zoffingen , Arburg ec. 
Quella Cafa polTedeva anche la Buchfgovia folto il ti- 
tolo di Langraviato, che comprendeva la Prefettura di 
Bipp nel Canton di Berna , e le Prefetture di Falken- 
llein, Bechburg, Olten, e Gofgen nel Canton di Solor*- 
no. I Conti di Toggeoburg , e Rapperfchweil pende- 
vano una parte della Turgovia , mentre il rimanente era 
dell’Abate di S. Gallo, e de’Conti di Kyburg . I Conti 
di Neuenburg, Thierflein , Gricrs, Savoja , Buchek, Hom- 
berg , Rothcnburg , Werdenberg , e Sargans , i Baroni di 
Wyffenburg, Lailara , e Grandfon , molti altri Signori , 
per efempio Wàdilchweil , Regensberg, Brandis , Efchen- 
bach , e altri , benché riconofceflèro l’Alto Dominio dell’ 
Impero Tedefco , pure s’ approfittarono del tempo delle 
turbolenze, che nacquero in Elvezia circa la metà del 
fecolo XIII. Le città di Zurigo, Solorno ,Bafilea , Berna, 
Schafhaufen , Biel , Murten , e Zoifingen erano in pof- 
feflò di confi Jerabili privilegi Imperiali perduti dalle 3 
ultime città mentovate ; imperocché Biel cadde fotto il 
Dominio del Velcovo di Savoja , e di Zoffingen diven- 
nero padroni i Conti diFroburg, e poi i Conti di Habs- 
burg. Gli abitanti d’Uri, Schweiz, Untenjpalden , e del 
paefe di Hasii da gran tempo polTedevano il diritto d* 
clTcr governati da’lorn proprj Magiftrati , ed aveano va- 
rj altri privilegi di confiderazione . I tre primi de’ men- 
tovati luoghi full’ entrare del fecolo XII. fecero un Al- 
leanza tra loro , folita rinnuovarfi ogni decennio . Elfi 
non riconobbero 1 * autorità del Governator Imperiale di 
Elvezia fin a tanto , che nel 1209. dall’ Imperator Ot- 
tone IV. non furono coftrettfa ricevere dalle fue mani 
Ridplfo III. Conte di Habsburg come lo^ Governato- 
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re, il quale però con giuramento promife ctf difendergli 
nel portello de’ loro diritti , e privilegi . Bi fogna però , 
che poco mantcncflè la ftia prò me ila ; imperocché nel. 
1231 gli abitanti fupplicarono l’ Imperator Federigo li, 
di volergli liberare da quello Governatore, e l’ Impera- 
tor foddisfece alloro dcfidcrio, confermando inoltre i lo- 
ro privilegi, come fece pure il Aio fucceffore Enrico 
VII nel 1249. Durante l’Interregno dell’Impero Tedek 
co nel 1257 gli abitanti de’ detti pacA eleAèro per loro 
protettore il potente Conte Ridolfo V. di Habsburg, che 
nel J273 fu fatto Re di Germania. Quelli inftigato dal 
Aio Aglio Alberto, Duca d’AuAria, come v’è ragione 
di credere, formò il progetto di convertir l’ Elvezia in 
Ducato, la qual cola A manifeAò dopo il decorfo d’al- 
...cuni anni, quando li Teppe, che dall’Abate di Murbach 
egli avea comprato la città di Lucerna, ed i diritti fo- 
pra alcuni villaggi del paefe di Schweiz. Dopo la mor- 
te dell’ Imperator Ridolfo mantenendofi i detti 3 Paefi 
fedeli all’ Imperator Adolfo fucceffore di elfo, il Duca 
Alberto Aglio di Ridolfo lo ebbe per male , ed in più 
modi lo diede a vedere il Aio contragenio , fatto poi 
Imperatore dopo la morte d’ Adolfo . Imperocché allora 
non folamente ricusò lotto var; pretcfti di confermar i 
loro privilegi, ma gli fottopofe anche al Governo di 2 
Gentiluomini di carattere afpro, e duro, come Prefetti 
Imperiali, la cui condotta pareva infofìribile agli abitan- 
ti. Ora vedendo quelli, che tutto ciò minacciava alla 
perdita della loro libertà, e tendeva a fotromettcrgli al 
dominio Aurtriaco, erti s’unirono per difendere con tut- 
te le forze i loro privilegi. I condottieri de’ 3 Cantoni 
erano 3 uomini pieni di coraggio, c di faviezza , cioè 
Wernero di Stauffach di Schweiz, Waltero Fiirft d' 
Uri, e Arnoldo di Melchthal di Unterwalden, i quali 
fegretamentc concertarono tra loro, c co’ loro paefani 
<T impadronirA nel primo dì del 1 308 de’ cartelli forriA- 
cati, e abitati da’ Prefetti Imperiali, e di diftruggergli : 
Io che meflò in efecuzrone, i tre Cantoni fecero tra lo- 
ro un Alleanza giurata per jo anni. Querto A fu il 
priacipio della Repubblica . Siccome il Cantone di Sch- 
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Wiz era più potente degli altri due, ed in eflò fi fece 
la prima Adunanza degli Alleati a Brunnen , ed il pri- 
mo Patto fu conclufo in quello Cantone, c la prima 
battaglia, per mezzo di cui fu confermata la libertà 
de’ 3 Cantoni, feguì nel fuo recinto indi n’è feguito, 
che tutta la Repubblica ne ha prefa la denominazione 
(chiamandoli in Ted. die Scbveiz ) ; lo che può efler fe- 
guito ancora , perchè il paefe di Schwciz era il più vi- 
cino agli Aullriaci . L’ Impcrator Alberto era di Tenti- 
mento, effer ormai tempo di foggiogarc interamente i 3 
Cantoni a forza d’armi, e per farne i preparativi, li 
portò a Baden. Ma perchè al fuo ritorno fu trucidato 
da Giovanni di Habsburg , figlio di fuo fratello , il fuo 
progetto non fu efeguito. Ma la Cafa d’ Aullria ben 
prello trovò un altra occafione d’attaccare i Cantoni 
confederati. Imperocché, aderendo effi al pari degli al- 
tri Svizzeri al partito dell’ Impcrator Lodovico di Bavie- 
ra, il fuo competitore Federigo d’ Aulirla fi efacerbò 
contro di elfi, e mife ai Bando dell’ Impero gli abitanti 
di Schwciz , per aver mclfi in prigione alcuni Monaci 
della Badia d’Einfidel, mentre aveano una conrcfa con 
ella, cd il Vefcovo di Collanza gli fcomunicò. Ma i 
Confederati fi fecero aflolverè dal Bando dall* Impcrator 
Lodovico, e dalla fcomunica dalRArci vefcovo di Magon- 
za, e quando nel 1315 Le^Sfldo Duca d' Aulirla per 
commilfione del fuo fratello; Federigo , con un efercito 
portò la guerra a’ Confederi, quelli gli diedero una 
{confitta prelfo Morgarten, e agli S di Dicembre dello 
fleflo anno fecero una confederazione perpetua, che fa 
propriamente la baie della Repubblica . A quella confe- 
derazione s’unirono Lucerna nel 1332. Zurigo e Glaris 
nel 1351, Zug e Berna? nel 1352. Qitelli 8 Cantoni 
per lo fpazio di 125 anni formarono foli la Repubblica, 
perciò elfi chiamanfi fino al prefente col nome di Can? 
toni vecchi . I Cantoni di Friburgo c Solorno furono 
ricevuti nella Confederazione nel 1481 , Bafilea e Schaf 
haufen nel ijor, e Appenzell nel j 5 1 3. 

§. io. Quelli 13 Cantoni, che formano propriamente 
la Repubblica degli Svizzeri Confederati, fon uniti tra lo- 
ro \ 
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ro per mezzo di Parti , che quantunque relativamente a 
cial'chedun de’ Canroni , fpecial mente agli 8 Cantoni 
vecchi , ed ai 5 moderni , non iìano del nitro grilletti * 
pure nelle cofe principali fono quali eguali . Imperocché 
riguarda egualmente tutti i Canroni il primo e principal 
Articolo’, die prefcrive il ccirrnn e reciproco foccorfo 
contro ogni violenza ingiufta'; che determina , come , e 
da chi debban efaminard e giudicar fi le ragioni d’intra- 
prendere una guerra ; in qual modo , e luogo convenga 
predar foccorlo ; onde debba prenderli il danaro per le 
Jpefc Accettane, e come lian da dividerli rra’Confederati 
le conquide . Riguarda egualmente tutti i Cantoni anche 
il fecondo Articolo, che prelcrive il modo di pacificare, 1 , 
e di decidere le contrnverlie , che pottdn nafeere tra 2 , 
o più Cantoni ec. In alcuni Articoli, mattime de’ Patti 
fatti tra’ Cantoni vecchi , fi ltabilifce , che col confcnfo 
de’ Cantoni vecchi , poffa riceverfi alla confederazione 
qualcheduno degli altri Stati, ed in altri Articoli , fpe- 
cialmente in quelli -de’Patti , fatti tra’Cantoni meno vec- 
chi vien ordinato , di non far Alleanza con altri Stati 
fenza il confcnfo de'Cantoni più vecchi . In tutti i Patti 
fuccedìvi fi fon lafciate nel loro vigore le confederazioni 
già fatte cogli altri Cantoni , co’ diritti , privilegi , e 
ufanze d’ogni città, e’pa^fe; cd in alconi Patti vien or- 
dinata la perfezione e Immutazione da fard nelle con- 
federazioni già dabilite, e che ogni quinquennio o decen- 
nio le confederazioni dan’rinnuovate , e fe queda rin- 
nuovazione non d facette , ette rimangano nella primiera 
coftituzione . Nella metà del fecolo XVII. fu fatta la 
queftionc, fe fotte meglio di riunire in una fola tutte le 
confederazioni, che pattano fra’Cantoni particolari , e di 
fondarla fopra nuove Leggi , la cui ottèrvanza da tutti 
fotte egualmente giurata. Ma vi d trovarono tanti otta- 
coli , che quello progetto finora non è ttato metto in 
efecuzione, parendo che baftaflc, ett'erd dato dapprinci- 
pio il carattere di perpetuità alle confederazioni, e dar- 
d da ciafcuna parte nelle Adunanze de’Cantoni la reci- 
proca prometta di perdftere nell’ ottèrvanza de’ Patti , e 
à'i nlérird quette promette ne’ Recedi . 
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$. li. La confederazione de’ Cantoni non fi ftende 
oltre il foccorfo vicendevole prometto ne’ Patti, e le al- 
tre cofe, e occorrenze efpreffevi. In tutti gli altri affari 
comuni di Stato la pluralità de’ voti non ha forza di 
decifione. Tra le altre cofe, che fon rimafte in arbitrio 
d’ ogni Cantone in particolare è anche quella di far Al- 
leanza colle Potenze edere , oppure di ricufarla , benché 
tutti gli altri Cantoni vi fi foffero determinati , di ac- 
cordar agli Stati efteri delle Truppe Foreftiere per i 
fuoi paefi, di far Trattati per rapporto alle gabelle, c 
molte altre cofe. Ogni Cantone anche per rapporto agli 
altri Cantoni fi ferve della fua libertà , per efempio in 
mandar ambafèiate alle Potenze eftere, in fiffare, o ab- 
ballare il valore delle monete , ed in altre cofe . Nondi- 
meno per dar maggior efficacia agli affari, ogni Canto- 
ne per quanto fi può fare , cerca conformar le fue rifo- 
luzioni a quelle degli altri Cantoni . Bel rimanente 
ognuno de’ Cantoni è uno Stato indipendente, ordina da 
fe la forma del fuo Governo , e fa coftituzioni , fenza 
che verun altro de’ Cantoni vi poffa porre oftacolo , o 
pregiudizio . 

$. 12. Il maneggio degli affari, che riguardano tutto 
il corpo della Confederazione, fi fa o per lettere, e per 
nmbafeiate., oppure per mezzo d’ Adunanze. Le lettere, 
die vengon di fuora , e che rifguardano tutta la Re- 
pubblica , s indirizzano alla città di Zurigo , come gli 
ìcritti de’ Cantoni particolari , che propongono qualche 
affare da trattati! da tutta la Repubblica . La città di 
Zurigo allora in ognuno de’ Cantoni ne fpedifee copia , 
lignificandone il fuo parere o chiedendo quello degli 
altri , oppure invitandogli all’Adunanza. Se le rifpofte 
de 1 Cantoni fon uniformi, effe allora^ fi fpedifeono dalla 
detta città di Zurigo. Se però le rifpofte non fon uni- 
formi , allora o di bel nuovo fi chiede il parere de’Can- 
toni , oppure [fe gli Affari fon tali da non dover deci- 
dercene colla pluralità de’ voti , allora fi fpedifeono fola- 
mente le rifpofte di que’ Cantoni a nome loro , i quali 
vi hanno preftato confenfo . Ogni Cantone , mandando 
lettere a qualche città, o luogo capitale del Cantone fi 
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ferve del titolo, che fiegue: A’ pii , providi , onefii , e /<*- 
vj Borgomajìro ( Pretore , 0 Prefetto ) , e Senato della città , 
Nojiri amici buoni , * fedeli confederati . Un Cantone de* 
più vecchi fcrivendo all’ altro, vi aggiunge il termine di 
vecchi confederati. I Cantoni Calvinifli s’ deprimono nella 
maniera feguente: A’ nojiri amici buoni , vecchi confedera- 
ti , fedeli, e uniti nella medefima Religione : I Cattolici 
Romani Temendo a’ Cantoni dell* iftefla Religione fi fer- 
vono delle feguenti efprcffioni: A’ nojiri amici buoni, con- 
federati fedeli, e uniti nell’ ifiejfa vera, e antica Religione . 
I più importanti affari , che riguardano il ben comune 
di tutta la Repubblica , fi maneggiano per lo più in 
Adunanze dagli Ambafciadori de’ Cantoni . A quelle 
Adunanze fi dà il nome di Dieta, oppurre Conferenza 
(Tagefatzung , Tageleiftung , Conferenz) , e quelle Adtinan- 
ze , che fi fanno ogni anno per faldare i comi delle Pre- 
fetture che appartengono ad alcuni Cantoni in comune , 
chiamanfi col nome di Saldo annuo ( Jahr-Rechnung ) . 
Quando le occorrenze , e le qualità degli affari lo ri- 
chiedono , oppure quando alcuno de' Cantoni, o qualche 
Ambafciator eflero lo defìdera , allora la città di Zuri- 
go per mezzo di lettere invita ' alla Dieta , e ne deter- 
mina il tempo, ed il luogo opportuno . Avanti l’anno 
1711 per lo più, e fin dal detto anno molte volte le 
Diete fi fon adunate nella città di Baden, ed i faldi 
annui fi fon per lo più fatti nella città di Frauenfeld , 
di comun Dominio degli 8 Cantoni vecchj, ove nell*' 
ifteffo tempo fi foleva trattare degli Affari comuni di 
Stato. Ogni Cantone fpedifee alla Dieta 2 Ambafciato- 
ri , purché nelle lettere d’ invito non fi legga efpreflò , 
doverfi mandare un fol Ambafciadore . Quantunque a* 
faldi annui dal Canton Untei walden vengano fpediti 3 
Ambafciadori, pure 2 foli di effi ritrovanti prefenti agli 
affari. Degli Stati Alleati l’Abate, e la città di S. Gal- 
lo, e la città di Biel hanno il diritto d’intervenir all 1 
Adunanze, ciafcuna parte per mezzo d’un ambafciado- 
re, che dalla città di Biel vi fi manda , qualora vi ha 
affari da proporre , oppure quando vi vien invitata da* 
Cantoni Calvinifti . Il primo Ambafciadore della città 
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di Zurigo determina il tempo dell’ Adunanza , e gli Am- 
bafeiadori offervano l’ordine del Rango come fiegue: 
Zurigo, Berna, Lucerna, Uri, Schweitz,* Untenjpalden , 
Zug, Glaris, Bafilea , Friburgo > Solorno, Schafhaufen , 
Appenzell, l’Abate di S. Gallo, la città di S. Gallo, 
c la città di Biel. Ogni Ambafciadore fiede in una Te- 
dia, d’appoggio, ed il luogo, ove fedono gli Ambaf- 
ciadori degli 8 Cantoni più anziani, fon alquanto più 
elevati. Nella prima Adunanza il primo Ambafciadore 
d’ogni Cantone (per parte però de’ Cantoni Unterwal- 
den e Appenzell lo fa T uno e 1 * altro Ambafciadore ) fa 
il complimento agli alrri Cantoni ftando in piedi , ed a 
nome del Tuo Cantone gli affìcura delia continovazione 
d* amicizia ec. In tutte l’ altre Adunanze il primo Am- 
bafciadore di Zurigo propone la materia da deliberarli , 
indi ogni altro Ambafciadore per ordine fpiega gli affari , 
che gli fono fiati commeffi dal fuo Cantone. Gli Am- 
bafeiadori fono abbordati da un Sinifcalco, che quando 
la Dieta fi fa in Frauenfeld, è ordinariamente quello 
di Thurgau, e fe la Dieta s’aduna in qualche altro luo- 
go, vien eletto dagli Ambafciadori . A quello Sinifcalco 
è conceffo il voto dicifìvo in parità di voti in cofe, che 
poffon deciderli colla pluralità de’ voti . Egli fegna anco 
col fuo Sigillo le lettere degli Ambafciadori , e le fen- 
tenze nell’ Adunanze fatte per far i Laidi annui. Il Pro- 
tocollo avanti l’anno 1712 era tenuto dal Segretario 
provinciale della Contea di Baden, eh’ è della Rcligion 
Cattolica Romana: ora però è nelle mani di due Pro- 
tocolli, uno Proteftante, e l’altro Cattolico, i quali 
riducono le deliberazioni fatte in un Receffo così detto , 
.appongono i fentimenti difeordanti d’ogni Cantone, leg- 
gono quel che hanno meffo in carta , in prefenza degli 
Ambafciadori, e fe da effi vien approvato, ne mandano 
ad ogni Cantone una copia. Se la Dieta s’aduna nella 
citta, o borgo Capitale d’uno de’ 13 Cantoni, le pro- 
porzioni allora fi fanno dagli Ambafciadori dell’ifteffo 
Cantone, i quali in tal cafo preficdono anche all’ Adu- 
nanze, e la Cancellarla del medefimo Cantone, a cui 
Unni. L, K in- 
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interviene, un Protocollifta d'altra Ragione, mette in 
carta Je cofe deliberate. 

In cotefte Diete fi dà anche Udienza agli Ambafcia- 
dori degli Stati efleri , e vi fi delibera fufl’ opportune 
rifpofte . Se a qualche potenza edera debbon inviarli , 
Ambafciadori , oppure Rapprefentanti alle città, e luo- 
ghi confinanti , le iilruzioni per efli fi flendono in que- 
lle Diete. 

Anche le particolari Adunanze, che fanno i Cantoni 
d’una iftefla Religione, fon chiamate col nome di Die- 
ta , oppure Conferenza . I Cantoni Protesami per lo più 
s'adunano nella città d’Arau, ed i Cattolici in Lucer- 
na , Brunnen , o in qualche altro luogo . Alle Conferen- 
ze Protesami intervengono i Cantoni di Zurigo, Ber- 
na, Glaris, per quanto aderifce alla Religion Proteftan- 
te^Bafilea, Schafhaufen, Appenzell, le Corti citeriori, 
la città di S. Gallo , Miilhaufcn , e Bici , ed alle Con- 
ferenze Cattoliche intervengono Lucerna , Uri , Sch- 
weitz , Unterwalden , Zug , Glarus per la fua par- 
te Cattolica , Friburgo , Solorno , Appenzell per rap- 
porto alle Corti interiori, e talora anche l’Abate di S. 
Gallo, e la Repubblica de’ Vallefi. In quelle Conferenze 
particolari gli Affari fi trattano nell’ ilteffo modo , che 
nelle Diete Generali, eccettuato, che non adunandoli 
quelle Conferenze in alcuna delle città o borghi capita- 
li de' 13 Cantoni, a quelle de’ Cantoni Protellanti pre- 
fiedono gli Ambafciadori della città di Zurigo , ed a 
quelle de Cantoni Cattolici gli Ambafciadori di Lucerna , 
e le Conferenze oltre di ciò vengon anche convocate 
dalle dette due città, e da elfe vi fon mandati i Proto» 
coniai . 

$. 13. Quindi ne fiegue, che la Repubblica degli Sviz- 
zeri è propriamente compolla di 13 Repubbliche partico- 
lari, o Stati liberi, che fi fon uniti per mezzo di Patti 
giurati per mantener la comun ficurezza, e collituzionc. 
Già da più fecoli elfa ha follenuta la fua piena libertà, 
e indipendenza , efercitati tutti i diritti Sovrani, ha fat- 
to guerre, e trattati di pace, ricevuto Ambafciadori del- 
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le Potenze Europee, e ne ha fpediti da parte Tua, e con 
effe ha conclufo Alleanze; ella ha regolato il fuo Stato 
interno a fuo arbitrio, ha flabilito Leggi tanto Ecclefia- 
Biche, che Civili, ed ha pofleduto, ed efercitato tutti 
gli altri diritti Sovrani. Ella fu riconofciuta per flato 
libero dall’ Imperatore , e dall’Impero nella pace di Wcft- 
falia dell’anno 1648. L’Imperator le dà il titolo: Dm 
Geflrengen , VtLìen , und Ebrfamen , Unferer , Befondern , He- 
ben N. Gemeinen , Eidgcnojfenfcbaft aller Xlll und Zuge- 
Vandten , Orten in der Scbweiz (cioè a’ Nobili, e onore- 
voli della cariflima noflra Confederazion Generale de’ 15 
Cantoni , e luoghi Alleati ) . Il Re di Francia ?’ indiriz- 
za le fue lettere co! titolo che fìegue: A nos tres Chers , 
grandi Amis , & Confcdcrez Ics Bourgemaitres , Advoyers , 
Landammans , & Con feti des Ligues Suijfes des bautei Al - 
le magne s . Dal Re della Gran Brettagna la Repubblica 
Svizzera riceve il Titolo: lllufiribut > & Amplijfìmis Do - 
minii Confuti bus , Scultetis , Land ammanii , & Senatoribus 
Cantonum Helvetiae confoederatorum , Amicis noflris Cbarif- 
fim is . Il Re di Svezia ufa quello titolo S.obiliffimis , Am- 
pliami s , SpeStabilibus , atque famatis viris , Amicis noflris 
fincere nobis diletti s Confulibus , Scultetis , Landammannis , 
Senatoribui , (7 Communitatibus Xlll Helvetiae confedera - 
/<** Cantonum ; il Re di PrulTia : Denen Woblgebohrnen , £d» 
len , Ebrenveflm , Hochweifcn und bocbgelahrten befonders lic- 
hen freunden , alliirten und Bundefvcrvrandten B Urger me ifler , 
Scbultbeifs , Landamman , Rdtbm der 1 3 Or/*» der 
Eidgenojfenfchaft , Ziiricb , Z?*r» , Lucern ec. ( Agl* Illuflri , 
Nobili , Onorevoli , Sapientiflìmi , Dottiflimi , c Dilettif- 
fìmi noflri Amici, Alleati, Borgomaflri, Sculteti Lan- 
dammani , e Consiglieri de* 1 3 Cantoni delle Leghe di 
Zurigo, Berna, Lucerna ec. ) U Re di Pollonia. Celfls , 
Praepotentibus , ed il Sommo Pontefice a* Cantoni Catr 
tolici dà il titolo: DileSfis filiis Praetoribus , Landamman* 
nis ec. Confiliariis ex otto Pagis Helveticis Catbolicis , vi* 
delicet Lucemae ec. Ecclcjiaflicae liberatis defenforibus » La 
Repubblica pretende il rango dopo la città di Genova, 
e quello fu il motivo, perchè nel Concilio di Trento ì 
Cantoni Cattolici foflenticro il Rango fopra Firenze « 
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Eflfa è padrona comune di 21 Prefettura provinciale, di ? 
2 citta, e di 2 Signorie. 

§. 14. Ancor altre 11. Repubbliche Svizzere fon Al- 
leate parte con tutto il Corpo de’ 1 3 Cantoni, e parte 
con alcuno di dii . L’abate di S. Gallo , nel 1452 fu 
ricevuto lotto la protezione di Zurigo, Lucerna, Sch- 
Wciz, e Glaris. Colla città di S. Gallo fecero Alleanza 
nel 1454 gl’ iftefli 4 Cantoni, e quelli di Berna, e 
Zug. La Lega Grigia de' Grigi om s’ uni nel 1497 in per- 
petuo con Zurigo, Lucerna, Uri, Sclweiz, UnterWal- 
den , Zug, e Glaris, e nel 149S vi s’ aggiunte anco la 
Lega della Cafa di Dio . Gli tìeflì Cantoni nel 1567 af. 
ficurarono della loro amicizia , e foccorfo la Lega delle 

10 Giurisdizioni , ed alle medefime dietro il litoio d' 
Alleate, quantunque con effe non fi confederaflèro Eret- 
tamente: ma Zurigo, e Glaris nel 1590 crederò con ef- 
fe un Alleanza perpetua, c lo delio fece nel 1600 la 
Repubblica de'Vallefi, e nel 1602 il Canton di Berna 
con tutte le 3 Le: he . La Repubblica de’ Valleji fi legò 
in perpetuo nel 1473 con Lucerna, Uri, Schweiz, e 

. 11 Unterwalden, nel ? 475 con Berna, nel 1529 con tut- 
ta la Repubblica Svizzera, e nel 15 33 particolarmente 
co’ 7 Cantoni Cattolici . La città di Miìhlbaufen fu ac- 
cettata nell 1 Alleanza di tutta la Repubblica nel 15 15, 
alla quale però rinunziarono i Cattolici nel 1586. La 
città di Bici fin dal 5532 è legata in perpetuo con 
Berna , dal 1382 con Solorno, e fin dal 1407 con 
Friburgo, heuenburg (Neufchatel) in varj tempi, ha fat- 
to Alleanza con Berna , Lucerna , Friburgo , e Solor- 
no, e con Berna in perpetuo nel 1406. Ginevra nel 
J584 fece un Alleanza perpetua con Zurigo, e Berna. 

11 yefeovo di Bajìlea fece Alleanza co’ 7 Cantoni Catto- 
lici nel 1579, 55. > 7‘ > c 95. 

Tra quelli Stati alleati v’ è qualche differenza. Alcu- 
ni fono Soc ] , o fia JJfrciati , che hanno luogo , e voto 
nelle Diete della Repubblica (§. J2.), e fon riguardati 
come parte del Corpo politico di effa, e fono l’Abate 
di S. Gallo, la città di S. Gallo, e la città di Biel. 
Gli Beffi diritti aveano una volta le città di Miihlha- 
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fen , e Rothweii. Gli altri chiamanfi femplicemente 
Alleati . 

$. 15. Quanto alla forma del Governo degli Sati par- 
ticolari della Repubblica Svizzera , erta in alcuni è Mo- 
narchica, in alcuni Arijiocratica , ed in altri Democratica . 
Come Monarchi governano i Principi dell' Impero, il 
Velcovo di Bafilea , e l’Abate di S. Gallo, e rifletta 
forma di Governo è ne’ Principati di Neufchatel, c Y 7 a- 
lengin . Ariftocratica è la forma di Governo de’ Canto- 
ni di Berna , Lucerna , e Friburgo ; ed un Governo rul- 
lio d’ Ariftocrazia , e Democrazia, di modo che la pri- 
ma prevale, è quello di Zurigo , Bafilea , Solorno, Schaf- 
haufen, della città di S. Gallo, e Biel . Democratico è 
il Governo ne’ 6 Cantoni d’Uri, Schweiz, Unter\^al- 
den , Zug , Glaris, Appenzell, ed in maniera divcrfa ne- 
gli Stati Alleati de'Grigioni, e de’ Vallefi. 

§. 1 6. Le Rendite dello Stato provengono dalle decime, 
da’ cenfi annui fu' fondi , dalle Signorie , dalle contribu- 
zioni , che fi praticano in pochi Cantoni . 

§. 17. Per quel che concerne finalmente lo Stato mi- 
litare della Repubblica, ella non mantiene gente arruo- 
lata, eccettuata la Guarnigione di Ginevra. Perciò ogni 
Cittadino, Contadino, c Suddito deve efercitarfi diligen- 
temente nettarmi, tirar a fegno ne’ giorni fittati, prov- ' 
vederfi d’ un vcftifo di durata, d’armatura, e munizioni 
necettarie, tcnerfi Tempre pronto alla difefa della patria, 
e adempire gli ordini , e regolamenti militari prefcritti 
da' Superiori . Per quell’ oggetto quali ogni Cantone, fpe- 
cialmente quelli di Zurigo , Berna , Bafilea , Friburgo , 
e Solorno hanno divifi i loro fudditi in Reggimenti , e 
Compagnie di Fanteria e Cavalleria , e gli hanno fubor- 
dinati a Uffiziali Cittadini . A tenore delle deliberazioni , 
fatte fopra il comune Stato militare negli anni 1647 , 
68, e 7?, e del concertato ordine da ottervarfi nel- 
la comun difefa: 
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Zurigo deve tener pronti Uomini 
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• 
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Berna . 

• • 

• • 
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Lucerna . . 

• 

- 1 • 

• 
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Uri 

• • 

• 

• 

l 

400 

Schweiz . 

• • 



600 

Unterwalden . 

• • 



400 

Zug 

• • 


• 

400 

Glaris 
Bafilca . 

% 

• • 

• '• 



400 

400 

Friburgo 

* • 



Soo 

Solorno . . 

• • 



600 

Schafhaufen . 

• • 



40 0 

Appenzell 

• • 



1 

600 

L’ Abate di S. Gallo 

« • 



3 000 

La Città di S. Gallo 

a 

• 
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Biel : 

De’ Sudditi di Dominio comune 


200 

Baden deve tener pronti 

Uomini 



200 

Thurgau . . . . 

• • 

« 


ÓOO / 

Le Prefetture libere 

• • 



300 

Sargans • . 

• • 



300 

Rheinthal 

• ♦ 



200 

Lugano . • . • 

• • 



400 

Locamo . 

• • 



200 

Mendrifo 

• • 



IOO 

Val Maggia . 

• • 



100 


In fomma Uomini 13400 

Ogni Cantone , ogni Stato Alleato , e Suddito deve 
tener pronto anche un cannone co'ftioi attrezzi, e ne- 
ceflarie munizioni , acciocché al primo legno , che fi 
dia , polla predarli foccorfo a chi ne ha bifogno . Ognu- 
no de’ Cantoni degli Stati Alleati, e de’ Sudditi è inol- 
tre obbligato a tener pronto Iper la feconda , e terza 
ferita un numero il doppio maggiore di gente . Quei 
Cantoni , che fon forniti di Cavalleria , debbon pari- t 
mente teneila pronta alla marcia per ogni volta che ve 
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ne foffe di bifogno. Delle dette Truppe comuni debboa 
formarfi 2 eferciti , Timo comporto delle Truppe di Zu- 
rigo, Lucerna, Schyeiz, Zug, Bartlca, Solorno, Ap- 
penzell, della città di S. Gallo, di Thurgau, delle Pre- 
fetture libere, Sargans, c Lugano; e l’altro confidente 
nelle Truppe di Berna,. Uri, Unterwalden, Glaris, Fri- 
burgo, Schafhaufen, Badia di S. Gallo, Biel, Baden , 
Rheinthal, Locamo, Mendrifo; e Val Maggia . Per il 
primo lefercito le città di Zurigo, e Lucerna ognuna 
eleggerà un Capitano Generale , Schweiz, e Zug un 
Maggiore , Bafilea un General d.’Artiglieria , Solorno un 
Quartier Maftro Generale, Appenzell un GrapProfoffo, 
e la città di S. Gallo un Ifpettor Generale de* carriag- 
gi . Per l’altro efercito i Cantoni di Berna, e Uri eleg- 
geranno ognuno un Capitan Generale , Unterwalden , 
e Glaris un Maggiore, Friburgo un General d’ Artiglie- 
ria , Schafhaufen un Quartier-Maeftro Generale , 1’ A- 
bate di S. Gallo un gran Profoflò, e Biel un Ifpettor 
Generale de’ carriaggi . Quando alcuni de’ Cantoni tro- 
vafi in pericolo d’effer affaldo dal nemico, avrà il di- 
ritto di chieder foccorfo dal Canton più vicino , che 
non gli può negare anche il fecondo, e terzo . Il Can- 
ton vicino chiama in ajuto gli altri Cantoni confinan- 
ti, ed ognuno fa marciare le fue Truppe già pronte per 
il luogo indicato. E quantunque nel 1677, e 8© i Can- 
toni d’ Uri , Schweiz , Unterw'alden , Zug , Glaris , e 
le Corti interiori del Cantone di Appenzell fi dichiaraf- 
fero di non voler effer più tenute all’Ordine fuddetto 
della reciproca difefa, ciò non oftante in loftanza rima- 
fero fermi nella volontà di recare il foccorfo dovuto 
ogni volta, che bifognaffe; e gli altri Cantoni offerva- 
no tuttora 1* ordine rtabilito della reciproca difefa , co- 
me lo hanno dimoftrato nell'occorrenze . Per tutti i Can- 
toni in luoghi elevati , e fu’ monti , quando bifogna , fi 
danno certi fcgnali , detti Hochwachten , i quali fervono 
per adunar prontamente le Truppe. 

In Elvezia fi trovano poche Fortezze; imperocché le 
fole città di Ginevra, Solorno, Zurigo, Berna, e Ba- 
\ Glea fon fortificate , e Aarburg è una buona Fortezza 
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dì monte; ma 1* Armerie fon altrettanto meglio fornite, 
mattime quella di Berna . 

Gli Svizzeri fogliono entrare nel fervizio militare d’al- 
tre Potenze, a cui fervono o come Guardia di Corpo, 
oppure in guerra ; perciò i Magiftrati accordano la per- 
miflìonc di levarvi Truppe a que’ Principi , co’ quali han- 
no Alleanza, oppure a quelli, a’ quali fon obbligati in 
virtù di qualche patto; quella leva però deve farfi in 
maniera,, che nelfuno vi fia forzato, nè ingaggiato fen- 
za il confenfo del Magiftrato. I Magillrati da quella 
permiflione non ritraggono altri emolumenti, che una 
certa fomma di danaro, che alcuna dejle Potenze ellere 
annualmente paga a’ Cantoni , e talora il foccorfo pro- 
metto ne’ Cali di bifogno. Maggiore è il guadagno de* 
Sudditi, che attualmente, fervono . Quelli dopo il loro 
ritorno portano alla lor patria il vantaggio confiderabi- 
le di migliorarne la milizia. Tra le Potenze Ellere la 
Francia fi è quella che abbia più Svizzeri al fuo foldo. 

$. 18. La defcrizione de’Paefi Svizzeri a mio parere 
non fi può ordinar meglio, che defcrivendo in primo 
luogo i 13 Cantoni colle loro Prefetture , e Città di 
comun Dominio e colle Signorie fottopolle alla lor co- 
mun protezione, ed in fecondo luogo gli Stati Alleati. 




I. TRE- 


I 


LI TREDICI 

CANTONI 

Colle Prefetture , e Città di comun Dominio , 
c colle Signorie, che godono la loro 
protezione. 

« 

A, 1 13 Cantoni . 

/ • 

1. IL CANTONE. DI ZURIGO, 

a 1 

Paragrafo I. 

• \ * * , 

S Onovi parecchie Carte Geografiche di quello Canto- 
ne . La più antica , che io ne abbia veduto , porta il 
titolo: Le Città , Contee, e Signorie, comprefe nel Can- 
tone di Zurigo . Ella fu fatta nell’ anno 1566 in fello 
grande. Nel fecolo XVII da Giorgio Geiger o fia Eger 
fu difegnata magillralmcnte la Provincia di Zurigo in 
termine di 36 giorni, la qual Carta il fuo figlio Giovan- 
ni Giorgio nel 1 685. fece incidere in fello minore da 
Giovanni Meyer . Di quella Carta e di quella di Scheu- 
chzero ne fu compolla una nuova Carta dall’ intagliatore 
Giovanni Henrico Freytag . La Carta piu ordinaria , che 
ve ne fia, è quella, eh’ è Hata pubblicata dall’Officina 
di Matteo Seutter, incifavi da Tobia Corr. Lutter. 

§. 2. Il Cantone da Settentrione confina colla Svevia, 
e col Cantone di Schafhaufen; da Levante con Thur- 
gau , Toggenburg , e Utznach ; da Mezzodi colla città di 
Rapperfchweil , e co’ Cantoni di Schweitz, e Zug; e da 
Ponente colle Prefetture libere , e colla Contea di Baden . 

$. 3. Scheuchzero Uomo abile, ed efperto dà a quello 
Cantone il nome di compendio dell’Elvezia intera ; perchè 
in elfo ritrovanli monti , valli , pianure , campi , vigne , la- 
ghi > 
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Ehi, fiumi, varia forte d’acque, e turto ciò , che ferve 
per il mantenimento degli abitanti . Per tutta la Provin- 
cia fi coltivano i grani , che nelle contrade più mon- 
tuofe e fredde maturano più tardi ; che nelle pianure , 
e valli efpofte al fole. Le contrade alte, che vi fi tro- 
vano fu’ confini di Levante , Mezzodi , e Ponente arre- 
cano que’ vantaggi, che altrove ritraggonfi dall’ alpi er- 
bofe , e per confeguenza v’è abbondanza di beftiame , 
Jatte, burro, e caccio. Le contrade più vicine al Ter- 
ritorio di Schafhaufen, ed al paefe di Thurgau fonami- 
niftrano molto vino . Il miglior vino fi fà ne' contorni 
di Neftenbach, Rorbas, Uwiefen, Martelen, Benken , 
Hong , Eglifgau , e dalla parte Orientale del lago di Zu- 
rigo a Meiien, Herliberg ec. Quantunque il vino Sviz- 
zero da principio fia alquanto afpro ; pure conferva to 
nelle botti a proporzione più o meno anni diventa più 
faporito, e fano. Da per tutto fi trovano in gran co- 
pia buone frutte d’alberi. I fuoi minerali più riguarde- 
voli fono. Creta bianca nelle contrade di Wyl, e del 
villaggio Mur; argilla buoniflima , terra rotta nella di-* 
flanza di mezzora da Winterthur , che adoprafi nel fon- 
do del color verde, che fi dà a* vafi di terra; terra di 
color feuro chiaro nel monte detto Uetliberg un’ ora di 
ftrada dittante da Zurigo, che adoprafi nell' invetriare i 
vafi di terra ; una terra afpra di color di cenere nelle 
trinciere della città grande di Zurigo, che adoprafi in 
luogo della terra di tripoli, e varie altre fpecie utili di 
terra . Vi fi ritrova anche del carbon follile , mattìme 
nc’ contorni di Kàpfnach fui lago di Zurigo , della tor- 
ba ne* contorni di Urdorf , e del lago Katzenfce , nella 
Foretta, detta Rutiwald, e nella valle Wenthal, ^del- 
lo zolfo in miniera in varie contrade. Avvi una forgen- * 
te di zolfo di qua da Rufchliken , e Kilchberg fui lago 
di Zurigo. In Wangen, ed In alcuni altri luoghi ritro- 
vanfi delle fonti periodiche, alle quali fi dà il nome di 
fonti della careftia ( Hunger-Brunnen ) . 11 lago di Zu- 
yigo , la cui parte Orientale chiamali lago Superiore 
( Ober-Sec ), non è folamente il più grande di quello 
Cantone, ma è eziandio uno de’ laghi maggiori di tutti 

i pae- 
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i paefi Svizzeri ; imperciocché la Tua lunghezza importa 

10 ore, e la larghezza una fol’ora di eftenlìone . In 
quello lago vi fi gode una belliifima veduta ; poiché vi 
fi prefenta all* occhio una ferie di colline , coperte di 
campi , e vigne , dietro a cui s’ inalzano delle monta- 
gne, che vanno Tempre più crefcendo in altezza , e che 
a poco a poco fi perdono di villa , e finifeono nelT al- 
tiftìme cime de’ monti di Glaris, Schweiz, e de 'Grigio- 
ni , coperte di ghiaccio , e neve . A quello lago fucce- 
de in grandezza quello che chiamali Greifferfec , e poi 

11 Pfefflker-See . Tra’ laghi minori contanfi il mrler See, 
e tìUtterfe e ec . II Reno bagna il lato Settentrionale del 
Cantone, e tra’ fiumi, che vi riceve, i principali Tono 
Thur , Tvfr , Glat . Il lago di Zurigo manda una corren- 
te d’ acqua nella città di Zurigo , la quale dopo aver 
ricevuto di là dalla città il fiume Sii , prende il nome 
di Limmat , e traverfata la Contea di Baden s’unifce al 
fiume Aar . 

§. 4. Là così detta Riforma della Chiefa , intraprefa 
da Zwinglio, che nel 151 g. diede il primo faggio delle 
Tue prediche in Zurigo , ottenne in tutto il Cantone il 
Tuo compimento nel 1524. Gli affari di Chiefa Tono 
amminiftrati da’ Configl ieri Ecclefiaftici, detti Elimina- 
tori , che fon 1 5 di numero , cioè 1 1 del Clero , e 4 
Laici, e mediante un Sinodo comporto di 14 Capitoli, 
che confiftono in 150 parrocchie. 

§. 5. Quello Cantone confitte per la maggior parte 
nell’ antico Pago Tigurino , che tra’l Reno, e Limmat 
dall* alpi ftendevafi fin dove il fiume Aar sbocca nel 
Reno, di cui era Zurigo il luogo capitale, che ora è il 
Capo di tutto il Cantone. Quando effa nel 1351. s’unì 
alla perpetua Confederazione de’ 4 Cantoni d’CJri, Sch- 
weiz , Unterwalden, e Lucerna , e che nel 1352. fu' 
giurato il patto, i detti 4 Cantoni cederono il Rango 
al Cantone di Zurigo , conservato fino al prefente . Que- 
llo Rango però non porta Teco veruna prerogativa fopra 
gli altri Cantoni, ed è piuttofto d’aggravio, che d’emo- 
lumento ; imperocché tutti gli affari , che concernono 
l’ intero Corpo della Repubblica « fon amminirtrati da 
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quello Cantone , e mediante la Cancelleria di erto fon / 
comunicati agli altri Cantoni . I tuoi Ambafciatori pre- 
cedono nelle Diete della Repubblica , purché quelle fi 
tengano a Baden , e Frauenfeld , oppure in qualche al- 
tro luogo di comun Dominio de* Cantoni ( $. i 2. ) . 

§. 6. L.’ Armi del Cantone, e della citta di Zurigo 
lotto uno feudo obliquamente divifo in argento, e az- 
zurro . La forma di Governo è Arillocratica . Quello 
Cantone dopo quello di Berna è il più grande, e po- 
tente. La lua milizia è divila in 4 Brigate, o fta Ilpe- 
zioni Generali. Ogni Brigadiere ha Tolto di fe 5 Quar- 
tieri, o fia^ Reggi meni i , comporti ognuno di 10 Com- 
pagnie, ognuna delle quali contiene tra 80,100, e 120 
uomini. A quella Fanteria s’ ag iungono 14 Compagnie 
di Cavalleria, ognuna di 60 , 80, 6 ioo uomini , ed 
un Corpo d’ Artiglieri . 

$, 7. Siegue la deferizione de’ luoghi comprali in que- 
llo Cantone. 

I. La Città di Zurigo , 

In Tedefco Ztiricb , anticamente in Lat. Thuricum (non 
Tigurum), negli Scrittori de’ tempi medj Duregum , o 
Tburegum, è fituata Culla bocca del lago di Zurigo in 
una contrada molto comoda , deliziofa , e fertile . La 
corrente che efee dal detto lago, e che dal fuo princi- 
pio fin a qualche diftanza di là dalla città ove il fiume 
Sii s’unifce con erta, negli antichi documenti vien chia- 
mata col nome di Aa , divide la città in 2 parti, cioè 
nella città Grande, e Piccola, che ambedue fon unite 
per mezzo di due ponti. La città è comporta di circa 
J300 cafe, e fornita di buone fortificazioni , di 5 arme- 
rie ben provvifte, e di 12,0 13000 abitanti. Le Chie- 
fe fono: la Collegiata di Canonici, detta Grortc Mùn- 
fter, una Chiefa parrocchiale, detta Frau-Mùnfter, eh’ è 
la più grande, a cui avanti la Riforma era annerta una 
Badia Principefca di Monache, la Ch : efa di S. Pietro, 
e la Chiefa de’ Predicatori . L’ Accademia, o fia il Gin- 
nafio Accademico ha 15 Profeflori, e due Collegi. La 
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libreria della citta, eh’ è aliai riguardevole, ed il Gabi- 
netto pubblico di rarità naturali e artefatte ritrovanfi 
nella fabbrica, dette Waffer Kirche. Nella libreria de* 
Canonici veggonfi molti rari manoferitti. Il bel palazzo 
di citta fu tei minato nel 1699. La piazza detta così, 
eh’ è piantata d’ un lungo viale di tigli, e l’altra più 
alta , che chiamafi Lindenhof fon belle e deliziofe per 
patteggiarvi . La Cittadinanza è divifa in 13 Tribù, del- 
le quali ognuna credefi pottedere almeno 100000 fiorini, 
ed alcune ftimanfi ricche di più d’ un milione . La pri- 
ma Tribù chiamafi Conflafel, e comprende la maggior 
parte della Nobiltà. Dalle Tribù fi prendono le pedone 
che compongono il governo della città , cioè il Corjigiio 
Piccolo , e Grande , che hanno V autorità Sovrana , iìcchc 
tutti gli affari importanti di Stato tanto in tempo di 
Guerra , che di Pace fono amminifirati . Il Configlio Pie - 
colo è compofio di 50 Membri, de’ quali ognuno deve 
aver 36 anni . Governa fidamente la metà alternativa- 
mente per 6 mefi. Il Conjiglio Grande confifte in 162 
Membri de’ quali ognuno deve aver 30 anni. I Capi 
della città fono i 2 Borgomajlri , che fon due Soggetti 
del. Confìglio Grande, c Piccolo, eletti liberamente a 
quefta carica da’ Coniiglieri , e Cittadini. Elfi governano 
alternativamente per 6 mefi . Dopo i Borgomaftri fie- 
guono i 4 Tribuni , e 2 Teforieri , che amminiftrano 
alternativamente quelle Cariche per 12 anni. Il Conjiglio 
Privato è comporto di 1 2 Membri , che fono i 2 Bor- 
gomaftri , 4 Tribuni, 2 Teforieri, l’Infpettore de’Mo- 
nafteri comuni, e tre altri del corpo de’ Configlieri . 
Quello Collegio decide gli affati che concernono i Can- 
toni , da proporfi poi nelle Diete , e quando il bifogno 
lo richiede gli rapprefenta al Confìglio Piccolo, e Gran- 
de. Il Configlio de' Conti confifte in 12 Membri, che fo- 
no i 2 Borgomaftri, un Tribuno, i 2 Teforieri, 1 * Is- 
pettore ‘de* Monaftcri, 3 Membri del Configlio Piccolo, 
e 3 altri del Grande. In quello Confìglio fi riveggono i 
conti della città , eccettuati i conti de’ Teforieri , e de- 
gl’ ispettori delle fabbriche , e vi fi trattano gli Affari 
Feudali . Il Conjiglio della Riforma è compofto di 8 Mem- 
bri 
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bri del Configlio Piccolo, e di 4 del Conftglio Grande. 
ElTo invigila all’ efecuzione della Prammatica concernen- 
te il modo di vellire, punilce i giuochi, l’ imprecazioni , 
e la profanazione della Domenica. Il tributai delle Cat+. 
fe Matrimoniali^ comporto dì 8 Membri, giudica le Cau- 
fe Matrimoniali, rimette al Coniglio Piccolo il gaftigo 
dell’ adulterio , ed i matrimoni latti ne’ gradi proibiti; 
punilce però il concubinato, ed ogni libidine. Il Tribu- 
nal libero della città decide le caule di debito, e preten- 
fioni, ed il Tribunale de’ C enfi giudica le liti, che con- 
cernono i Cenfi . All’ Jfpettore de ’ monajltri fon fottopofte 
le Rendite Ecclefiaftiche della città, e del paefe. Vi fi 
ritrovano delle belle manifatture, e fabbriche; imperoc- 
ché vi fi fanno delle {loffie di lana, ciefpone, kalamank 
cc. de’ fazzoletti di mezza feta, e di tutta fera, V india- 
na , drappi di mezza feta, ogni forte di filo di feta , ra- 
to, velluto, calze di leta, velo, calze di bambagia, te- 
la ortichina, filo d’argento e d’oro, e galloni. Vi fi 
gettano anche campane, cannoni, e altre cofe. 

L’antica città di Tburicum , che probabilmente era 
fituata in quella contrada, fu difirutta, dagli Alemanni. 
Credefi, che la città di Zurigo fia fiata murata fiotto 
■l’ Imperator Ottone I. Il Governo Civile da principio fu 
divifio tra T Conte, e la Badefla . Il Conte prefedeva , 
quando lì trattava di gente fottopofiagli , e nel cafo 
contrario la Badefla . L’ Imperator Ottone il Grande 
diede alla città il Dominio del l2go, ed il diritto del- 
la pefea . Sotto l’ Imperator Enrico IV. nel 1077. la cit- 
tà era già riguardevole , di modo che il Duca Bertoldo 
di Zaringen ne chiefe, e ne ottenne dall’ Imperatore la 
Giurifdicenza , e l’Avvocazia Imperiale . Nel 1218. l’Im- 
perator Federigo II. prefe la città fiotto la protezione 
dell’ Impero, e le diede il privilegio, di non poter cfle- 
re nè impegnata dagl’imperatori , nè alienata dall’Im- 
pero. Nel 1251 efia fece Alleanza per 3 anni co* Can- 
toni di Uri, Schwcitz, e UnterM^alden . Nel 1264 cer- 
cò la protezione del Barone Ulderigo di Regensberg . 
Qiiando però quefti la ricusò , efia fi fottopofe alla pr^ 
lezione del Come Ridolfo di Habsburg, il quale fatto 
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Re di Germania le diede il privilegio di non poter mai 
effer alienata dall’Impero , confermato nel 1293 dall’Im- 
perator Adolfo. Ma l’Imperator Alberto nel 1299 pre- 
tefe, che la Badìa , e la Città fi fottoponeffero al fuo 
Dominio, e quando effe lo ricufarono , egli affediò la 
città fotto il pretefto d’aver effa fatto torto agli abitan- 
ti di Winterthur; ma gli aflèdiati talmente fi difefero , 
che l’ Imperatore fu forzato a levar l’affedio. Nel 1344 
la città fece alleanza con Schafhaufen. Nel 1351 s’unì 
alla Confedcrazion perpetua d’ Uri, Sch\jpeitz> Unter- 
walden, e Lucerna. Nel 1385. /fece alleanza con Ber- 
na, rinnuovata nel 142 Negli anni 1592, 165$ , o 
1712. [s’intrigò nelle guerre con 5 Cantoni Cattolici . 
Fu molto danneggiata dal fuoco negli anni 1280,1313, 
e 1469. 

II. 1 Sudditi proprj de Ila città 
di Zurigo. 

Formano una provincia , lunga e larga quali 
2 giornate, che comprende 

1. Venti Economie di Mona fi cri 

Seco/ari^T^iti , 

alle quali però non è anncffa veruna Giurisdicenza . 

2. Diciotto Giudicature interiori > 

Che fono amminifirate da’ Membri del GortfigHo , ed 
i cui Giudici maggiori abitano nella città di Zurigo, 
ove danno anche le fentenze, lo che fanno anche in 
certi tempi dell’anno nel recinto delle Giudicature. Le 
Caufe Criminali fon decife dal Configlio della città. 
Ogni Giudicatura ha 2 Giudici, che amminiftrano la 
loro carica a vicenda, come fi pratica nel Configlio, 
con quella differenza , che la loro carica è « vita. 

1) La Giudicatura di W olii sho fon , nel lato occidentale 

del 
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del lago di Zurigo , paisò nel Dominio della cf età 
nel 1423. 

2) La Giudicatura di Horgen dalla parte di Sud-weft 

.del lago di Zurigo, tra’l lago, ed il fiume Sii, fu an- 
ticamente una parte della Signoria di Schnabelburg , 
potteduta da’ Baroni di Etchenbach . Quando però cote- 
fta Cafa fi fpenfe per mezzo di Agnei'a Regina d’Un- 
gheria, e degli Arciduchi d’Auftria, il borgo di Hor- 
gen cadde nel Dominio de’ Signori di Halwyl , che nel 
J406 lo venderono alla città di Zurigo. La Giudicatu- 
ra tra gli altri luoghi comprende . _ - 

1) Horgen , borgo grande, fornito d’un buon Porto, 
d’ un Fondaco, e d’ una Dogana. La parrocchia di Hor- 
gen è divifa in 4 così dette Guardie. ^ 

(2) Kdpfnacb, luogo fui lago di Zurigo, ove fi fcava 
' del carbon fiottile. 

(3) Pretto Hirzel nel 1443 accadde un combattimen- 
to tra ’l Canton di Zurigo , e altri Cantoni . Una parte 
di quella parrocchia è comprefa nella Giudicatura , che 
fìegue . 

(4) I villaggi e le parrocchie di Tbatweyì e Rufcblicken ► 

(5) Kilcbberg , villaggio e parrocchia , altra volta fot- 
1 topofta alla Giudicatura di Erdbrunll. 

3) La Giudicatura di Wettfcbvryl e Bonftetten , eh’ è ac- 
canto alla precedente. Il callello di ll/ettfcbiyyl col vii— 

* laggio Stalliken , e con altri mediante una compra nel 
\ 1533 è pattato lotto il Dominio della città di Zurigo, 

come pure il villaggio Bonflettcn nel 1593, d’onde in 
altri tempi una Cafa Nobile ebbe la denominazione . 

4) La Giudicatura di Birmenjlorf , e Urdorf. Il villag- 
gio, e la parrocchia di Birmenfiorf , in altri tempi Bir - 
homsdorfy Birbovermesdorf , e Piripaumensdorf , giace fui fiu- 
me Repifch. La città di Zurigo comprò la metà della 
Giusdicenza Batta del detto luogo negli anni 1487, 
1495, e j 5 1 1 da 3 differenti perfone. L’altra metà 
della Batta Giurisdizione fu della Badia di S.Biagio, che 
vi pottìede tuttora iljufpadronato della Chiefa', di modo 
però che deve eleggere uno de’ 3 Candidati , propolli 
dalla città di Zurigo , . La parte, della Giusdicenza di 
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quello luogo, che appartiene alla città di Zurigo, e 
quella di Obcr Urdorf , è amminiftrata da 2 Giudici del 
Coniglio Piccolo di Zurigo. 

5) La Giudicatura di Wiedikon , fui fiume Sii, pafsò 
fotto il Dominio della città nel 13S7. 

6) La Giudicatura di Altflettcn , fui fiume Limmat , 

ebbe anticamente il fuo Proprietario Nobile. L’ultima 
perfona di coterta famiglia, di nome Cunigonda , la 
portò in dote nel J4J0 al fuo marito Giovanni Thum , 
Cittadino di Zurigo, il quale nel 1430 (sbagliano colo- 
ro, che fidano quella vendita all’anno J432, ò 33 ) la 
vendè alla città di Zurigo per la fomma di 700 fiorini . 
(circa 150. Zecchini di Venezia). La città la fece gover- 
nare da’ fuoi propri Giudici, e fin dall’anno 1477 da’ 
fuoi Giudici Imperiali, cosi detti; ora però il Governo 
n’è amminiftrato da’ Tefor ieri . Quantunque vi fia annel- 
fa la Giurisdicenza Criminale, e Civile, pure in un cer^ 
to Diflretto l’efecuzione delle femenze Criminali fi de- 
ve fare in Baden, il cui Giudice dipendente da Zurigo 
interviene al Giudizio Criminale. La Giudicatila com- 
prende » 

(1) Mtftctten , villaggio, e parrocchia, un ora dittan- 
te da Zurigo fu’ confini della Contea di Baden. Nel 
J443 il villaggio fu incenerito da’ confederati nella guer- 
ra di Zurigo. , b 

2) Aefch , villaggio, che nel 1359 da Ulderigo di 

Bonftetten fu venduto a Eberardo Miiller, e nel 1462 
dalla città di Zurigo fu fotropollo a’ fuoi Giudici Impe- 
riali, e finalmente fu incorporato alla Giudicatura di 

Altflettcn . 

7 ) La Giudicatura di Hong , fui fiume Limmat , pafsò nel 
Dominio della città di Zurigo nel 1384, che nel jeic 

- ne ottenne anco la Giurifdicenza Civile. Hong è villag- 
gio , e parrocchia . b 

8) La Giudicatura di Regenflorf , ha anche il nome di 
Alt- Regensberg , che deriva dal cartello rovinato d’ Alt 
Regcnsbcrg , onde nacque , ed ove rifedè la famiglia de» 
Baroni di Regensberg, famofa nella Storia d’ Elvezia a 
cui appartiene la maggior parte de’ contorni di Zurigo 

Mw. L. L Nel 
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Nel 1165 la città di Zurigo fupplicò uno de’ Baroni di 
Regensberg voler eflfere loro Capitano, c Protettore ; 
ma perchè quello Barone volle; che fenza condizione ve- 
runa lo ricono (celierò padrone, e vi aggiunfe delle fede- 
re minacce, gli abitanti di Zurigo prefero il loro rifugio 
predo il potente Conte Ridolfo di Habsburg, che poi 
iu fatto Re di Germania , il quale trasferì la fua Refl- 
denza nel cartello di.Kyburg, poco fa avuto per eredi- 
tà, e prefe il lor partito contro il Barone di Regensberg, 
con cui nacque una guerra aperta, terminata nei iz6S 
in maniera , che il Barone dovette cedere alla città di 
Zurigo tutto il fuo paefe, contentandoli d’ un vitalizio, 
e terminando i fuoi giorni come Cittadino di Zurigo’, 
In appretto il cartello d’ Alt-Regensbcrg fu devoluto a* 
Nobili Signori di Landenberg, dipoi a' Nobili Signori di 
di Schwenden di Zurigo, i quali lo videro dillrutto nel 
J443 da' Confederati . Etti dopo quello tempo cercaro- 
no di venderlo a Ridolfo Mottelin di Lucerna ; ma la 
città di Zurigo in virtù di un accordo fatto, le n’ im- 
padronì nel 1470, e lo convertì in Giudicatura , che 
comprende i villaggi, e le parrocchie di Regenjìorf , Af- 
fbolteren , divifa in Ober - , e Nieder-Ajfbolt cren , T elliken , 
e Katzenfee , e altri luoghi. 

9) La Giudicatura di Neu Amt fu lina parte della 
Contea di Kyburg; quando però la città di Zurigo nel 

4 1442 cede coterta Contea all’Imperator Federigo III, 

ertale ne rifervò i luoghi rttuati di là dal fiume Glar, 
che fin da quel tempo ottennero il nome di Neu Amt 
(Prefettura Nuova): Etta contiene molti be’ villaggi : Ober- y 
e Nieder Glat fon talmente limati, che una parte di etti 
c di là , e l’altro di quà dal fiume Glar. Quella parte, 
che giace fui lido Occidentale di detto fiume, c compre- 
fa nella prefente Giudicatura , e 1 * altra parte oppotta è 
delia Contea di Kyburg . Il cartello di Hasle , è flato 
diroccato, il fuo nome però e rimatto a’villagi Nieder - 
Hasle , Ober Haslc , e Mctten-Haslc . Anche le parrocchie 
di Stadely e Weyacb fon comprefe in quella Giudicatura, 

10) La Giudicatura di BUlach , fu de’ Baroni di Ten- 
gen, d’onde nel 1376 pafsò nel Dominio del Margra- 

* vio 



/ 




Digitized by Google 


IL CANTONE DI ZURIGO. 1 6 % 
vio Ottone di Hochberg, da cui la ebbe nel 1584 il 
Duca Leopoldo d'Auftria, e nel 1409 il Duca Federigo 
d’Auftria la vendè alla città di Zurigo. Ella comprende 

(1) Biilacb , città piccola, che ha il Tuo .proprio Pre- 
tore e Magiftrato per amminiftrarc gli affari pubblici, 
con varj altri privilegi . Abbruciò negli anni 1386. 1444. 
c 1506. 

(z) I piccoli villaggi Bacben-Bulach , e Kufsbaumen . 

1 ì) La Giudicatura di Riimldng , fui fiume Glat , che 
pafsò nel Dominio di Zurigo nel 1424. 

12) La Giudicatura di Scbwatnrnendingen , e DiibendorJ , 
fui fiume Glat , è comporta di due Giudicature , unite' 
nel 1615. 

Schwammcndingen , il cui dominio ottenne la città di 
„ Zurigo nel 1428, e quello di Dtibendorf nel 1487. Pref- 
fo il villaggio Dubendorf in un luogo alto vi era il ca- 
. ftcllo di Diibelftein, chiamato anche Diebolftein, e Do- 
belrtein, d’onde una famiglia nobile ebbe la fua deno- 
minazione . 

J3) La Giudicatura di Wipkingen , e le 4 Guardie , così 
dette, predo la città di Zurigo. 

14) La giudicatura di Kujjhacht , fituata fui Iago di 
Zurigo , ftendefi fino alla città di Zurigo . Fu antica- 
mente Signoria didima, de’ Nobili Signori di Kùffnacht, 
dopo la cui eftinzione erta pafsò fotto il Dominio di 
differenti padroni , e -finalmente nella Cafa de’ Signori 
Miiller di Zurigo, che nel 1383 la venderono alla città 
di Zurigo . 

Nel villaggio e nella parrocchia di Kujjhacht , vi fu 
avanti la Riforma una Commenda dell* Ordine Gerofoli- 
mitano, ceduta nel J525 alla città di Zurigo, che la 
fà amminiftrare da un Prefetto, che per lo più è uno 
del Configlio Grande, ed ogni 6 mefi ne vien eletto un 
altro. Qiiefta Giudicatura comprende inoltre le parroc- 
chie di Zollikoriy comprata nel 1358, Herliberg> compra- 
ta nel 1412, IP'yrikon , Zumikon , e Kreutz cafa già dell* 
Ordine Gerofolimitano . 

15) La Giudicatura di Ebrlibacb , fui Iago di Zurigo, 
accanto alla precedente, dal Dominio de’ Conti di Habs- 
/ ‘ L 2 burg 
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buig è pattata in quello de’Conti di Toggcnburg, che 
nel 1400 la venderono alla città di Zurigo. 

Nel villaggio Ebrlibacb , fornito di Chiefa parrocchiale 
vi fu in altri tempi una Propofitura, appartenente alla 
Badia d’ Einfideln , che indi ne ritrae tuttora alcune 
rendite. Oltre il detto villaggio comprendoni! 4 caia- 
menti rurali in quella Giudicatura . 

1 6) La Giudicatura di Meilen y fui Iago di Zurigo, ac- 
canto alla precedente . 

Fu anticamente una Signoria dillinta, che appartenne 
alla Badia, ed alla Propofitura di Zurigo, ove però i 
nobili Signori di Fricdberg (il cui cartello era porto in 
un monte pretto Meilen) furono a parte della Gurisdi- 
cenza civile, ceduta da etti a’ Nobili Signori Mtiller di 
Zurigo, onde pafsò nella Cafa de’ Signori di Heirlingen, 
che la venderono nel 1410 alla città di Zurigo, la. 
quale nel 1424 comprò anche dalla Propofitura di Zu- 
rigo la fua parte per la fomma di 300 fiorini, e ne 
formò una Giudicatura . Il Borgo di Meilen , che negli 
antichi documenti chiamaft Meginlanum , Mciulanum , Mi- 
laniim ec. è divifo in Obcr- Meilen , e Nieder-Meilen . 

17) La Giudicatura di Mennedorf , fui lago di Zurigo, 
accanto alla precedente, pattata nel Dominio di Zurigo 
nel 1405. 

18) La Giudicatura di Staffa o Sta fin dalla parte Set- 
tentrionale del lago di Zurigo , pattata fotto il Domi- 
nio di coterta città nel 140S. 

% 

3. Diciotto Giudicature Provinciali 

ejìeriori , 

Nel cui recinto abitano i Giudici, che amminittrano ! 
una tal carica tra 6, 9, e 12 anni. 

1) La Giudicatura Provinciale di Kyburg , comprende la 
maggior parte della già Contea di Kyburg , la quale ebbe 
i fuoi proprj Conti ricchi, e potenti padroni non fola- 
mente di quella Contea, ma anche delle Contee di 
Lenzburg , e Baden , del paefe di Zug , e de* Langraviati 
di Thurgau, t Borgogna * c delle Contee di Thun, c 

Ber- 1 
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Betthore, la cui Cala però s’eftinfe nel 14^4 nel Con* 
te Hartmanno il Vecchio. Indi per eredità palsò la 
Contea di Kyburg nella Cafa del Conte Ridolfo di Habs- 
burg , figlio della Torcila del Conte Hartmanno, che' 
poi fu fatto Re di Germania. Da’ Duchi d* Auftria, 
difendenti del detto Conte , fu impegnata quella Con- 
tea nel 1384 a’ Conti di Toggenburg, c di poi a’ Conti 
di Bregeoza, ma nel 1415 l’Imperator Sigifmondo, a 
cagione dell’ oftinazione del Duca Federigo, la fottopofe 
all’Impero, e nel 1414 l’impegnò alla città di Zurigo, 
la quale comprò inoltre i diritti, e le ragioni di preten- 
dere, che vi avea Cunegonda di Montfort, nata Tog- 
genburg. Nel 1442 la città cedè la Contea all’Impera- 
tor Federigo III per il foccorfo predatole: ma l’Impe- 
ratore la refe alla città nel 1452 per le fomme di da- 
naro impreftato alle Truppe Aufiliari. Fin da quel tem- 
po ella è amrainillrata da un Giudice provinciale, che 
iì cambia ogni 6 anni . Ciò non oliarne la Cafa d’ Au- 
flria inferifee tuttora quella Contea ne’fuoi titoli. Ella 
comprende 48 parrocchie, ed è divifa in 6 parti, che 
fono la Parte Alta , d’ Urtati , la Parte Ba/fa , di Embrach , 
la Parte interiore , e ejleriore . Si notino 

(1) Kyburg , caflellcr di monte, ove rifiede il Giudice. 
Anticamente fu la Refidenza de’ Conti, che ne ebbero il 
nome. Dillrutro nel *079, fu in appreffo rillaurato. Il 
cartello per mezzo d’un lungo ponte comunica col fob- 
borgo, a cui li dà anche il nome di borgo, e di città, 
comporta di 20 cafe e fornita della Gurisdicenza Civi- 
le , del diritto di far la fiera , di parecchi altri privile- 
gi , d’un Pretore, e di Giudici - 

(2) Pfeffikon i borgo grande fulla bocca del lago, che 
ne porta il nome Pfeffiker-See . Anticamente il borgo fu 
d’ una Cafa Nobile , che ne ebbe il nome , dopo la cui 
eftinzionc pafsò nella Cafa di Landenberg, e finalmente 
infieme con Kyburg fu devoluto alla città di Zurigo. 

(3) AUorff , Febr-Aitorff , o Riìgis-Altorff , villaggio 
con Chiefa parrocchiale, che ha il fuo proprio Giudice, 
ed un Tribunale, a cui fon fottoporte alcune altre Co- 
munità vicine . 

1 ^ 
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-(4) Bajferflorff , villaggio grande con Chiefa parroc- 
chiale, che ha il Tuo proprio Giudice, e Tribunale.’ 

(5) Kloten , villaggio con una Chiefa parrocchiale , ove 
nel 1724 furono ritrovate varie antichità Romane. 

(6) Embracb , o Embri , in altri tempi Emmeracb , vil- 
laggio grande con Chiefa parrocchiale , un ora ed un 
quarto diftante dal fiume Tòfs, in una pianura fertile - 
Vi fu una Collegiata di Canonici di S. Pietro , e Pao- 
lo, il cui ultimo Propofio nel 1525 la cede fpontanea- 
mente alla città di Zurigo , che fin da quel tempo fà 
amminifirarc dal Giudice di Kyburg le Giurifdicenzc Ci- 
vili di Embracb, Hegi , Beite, Oberweil, e Berg , an- 
nette alla Collegiata, e le Rendite di dette Giuriidicen- 
ze fa amminiftrare da un Economo , che è membro del 
Configlio Grande, eletto ogni 6 anni. 

Tra Emhrach, e Rorbas v’è un gran bofeo d’abeti 
di nome Uas Hard, ove nel 1739 il vento atterrò più 
d’ un terzo degli alberi . 

(7) Uàtliken , villaggio, e parrocchia in un colle, a piè 
del monte Irchel . La Giuril'dicenza civile è amminiftrata 
dall’ Economo di Tofs , perchè negli anni 1270, 1299, 
e 1316 erta pal’sò al mona fiero di coteilo luogo. 

(8) Tofs, villaggio grande fui fiume deH’ifierio nome, 
ove fu un Convento di Monache Domenicane , le cui 
rendite fon amminiftrate da un Economo , dipendente 
dalla città di Zurigo. 

(9) Elg , Elgo ir, Elkówe , Hclligati , Eilgoir, in Lat. £/- 
govia, Saccr Pagus ec. borgo grande con un cartello , 
fituato in un colle vicino. E’ Signoria antica, che co- 
me alcuni pretendono, fu d’immediata dipendenza dall* 
Impero. Dopo varj padroni fu venduta nel 1712 a Fe- 
lice VFerdmuller , oriundo di Zurigo, General maggio- 
re nel fcrvizio d’Olanda, il quale coll’approvazione del- 
la città di Zurigo nel 1715 ne formò un Fidecommirto 
in .favore de’ fuoi parenti , che difeendono da Ottone 
Werdmiiller, e della città di Zurigo in calo , che la 
detta fiirpe fi fpegnefle . Erto ne ha abbellito il cartel- 
lo. Il borgo ha il fuo proprio Magiftrato , ed un Tri- 
bunale , comporto del Padrone, d’un Giurifdicente , e 

Go- 
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Governatore, e d’altri 6 Giudici eletti dal Padrone on- 
de fi può appellare al Configlio Piccolo di Zurigo . Ol- 
tre quello borgo la Signoria comprende varj cafamenti 
di campagna.' 

(10) Breiten Landenberg, cartello preflo il villaggio Tur- 
bentbal , e dall’ antica Cala Nobile di Landenberg, i cui 
cartelli Alten Landenberg , e Hohen- Landenberg fono flati 
dillrutti . Erta fu anticamente padrona di più di 30 al- 
tri cartelli, e Signorie. 

(11) Nel recinto della così detta Giurifdicenza eflerio- 
re di Kyburg, che rtendeli fui Reno, v’è la Giudicatu- 
ra di Uvrifen , ove notili il villaggio Feuertbalen , porto 
avanti il ponte del Reno , che conduce alla città di 
Schafhaufen . 

2) La Giudicatura provinciale di Regenfberg , o fi a Nett- 
Regsnsber g , appartenne anticamente alla Cafa di fopra 
mentovata de’ Baroni di Regensberg, e dipoi è pallata 
nella Cafa d’ Auftria . Nel 1405 la Cafa di Regensberg 
fu incorporata alla Cittadinanza di Zurigo per la font- 
ina di 7000 fiorini , c la detta città ne formava una 
Giudicatura provinciale nel 1427. Si notino 

(1) Regensberg , città piccola , e cartello in un alto 
colle, conneflb col monte Lagerberg. Fu incenerita nel 
1443 da’ Cantoni Confederati . Dipoi abbruciò di bel 
nuovo; fu peiò reftaurata nel 1540; e nel 1Ò87 fu 
murata , e alquanto fortificata . 

(2) 1 villaggi . e le parrocchie di Bacbs , Bucbs , Klnpf, ec. 

3) La Giudicatura provinciale di Egli fan , iìtuata fui 
Reno , che la divide in 2 parti quali eguali . La città 
ed il cartello d’ Eglifau , colla Giurifdicenza civile de’ 
villaggi Rafz, , Wyl , HiintWangen , e W'aflerkingen , fu 
de’ Conti di Tengen , che nel 1455 venderono querte 
porteflioni alla città di Zurigo, la quale nel 1460 la 
vende a’ Baroni di Gradner , alia riferva del diritto di 
ricomprarle, lo che effettivamente feguì nel J496, e ne 
fu formata una Giudicatura . La città di Zurigo com- 
prò anche nel 1651 da’ Conti di Sulfi il Dominio al- 
to, il guidaggio, ed il diritto della caccia, c pefea per 
rapporto a’fudderti villaggi, con alcune Decime, eCer.- 
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fi; c aggiungendovi nel 1666 il villaggio Glattfelden , 
che era della Contea di Kyburg , e nel 1694 d villag- 
gio Tófsrieden , nc formò una Giudicatura provinciale , 
amminirtrata ogni 6 anni da un altro Giudice . Il pae- 
fe è fertiliflimo di grani, e vino. 

Eglifau, città piccola fui lido Settentrionale del Re- 
no , in faccia a cui nel lido Meridionale del fiume c 
pofto il cartello abitato dal Giudice provinciale, clic co- 
munica colla città per un pome lungo, e coperto. Nell’ 
uno e nell’altro lido del fiume ritrovanfì parecchie cafe 
fuori d’ Eglifau, che fono della città , e della cittadi- 
nanfia , per efempio fui lido Settentrionale ritrovanfì 
Steig , Burg , Oberried , Ifyler , Egg , Sandbalden , Grabeti , 
e Rein , e full’ altro lido v’è Seglingen . 

4) La Gìurifdicenza di Flaach , comprende la minor 
parte del vallo villaggio Flaach , di cui fe nc darà altro 
ragguaglio nella Giudicatura d’Andelfìngen , che nel 1694 
la città di Zurigo comprò da’ Signori Rinken di Wild- 
berg. il Giurifdicpnte , che vi c, amminiftra folamente 
la feiuflizia Civile , mentre la Criminale è maneggiata 
parte dal Giudice provinciale d’ Andeltìngen , e parte da 
quello di Kyburg. 

5) La Giudicatura di Lauffen , fui Reno dirimpetto a 
Schaftaufen. E’ Signoria antica , che fu d’una Cafa No- 
bile, che ne portò la denominazione , d’onde pafsò nel- 
la Cafa di Fulach, che nel 1544 la vende alla città di 
Zurigo per la fomma di 7200 fiorini (circa 1570 Zecch. 
Venez. ) . Il cartello di Lauffen è un ora diftante di là da 
Schafaufen fui fiume Reno, il quale in quella contrada 
gettali giù dagli fcogli da un altezza di 40 piedi, ed all* 
occhio prefenta un arco baleno di figura circolare . Di 
quà dal fuddetto luogo ve 11’è un altro coU’ilìeffo nome 
predò Schafhaufen , che chiamali anche Lachcn , ove il 
Reno fi reftringe tra gli fcogli , che impedifeono la na- 
vigazióne. Tra’ due laghi però deU’ifteflò nome di Lauf- 
fen il corfo del Reno è placido . Le mercanzie sbarcate 
a cagione de’ due pericolofi paffaggj , s’ imbarcano nuo- 
vamente lotto la pefcaja predò il piccolo cartello di W'dhrt , 
La Giudicatura comprende inoltre i villaggi forniti di 

Chie-> 
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Chiefe parrocchiali , Benken , U vi firn , e Feuerthalen . L'ul- 
timo di cotefti villaggi è dirimpetto alla città di Schaf- 
haufen , colla quale comunica per mezzo d’ un ponte di 
legno. • 

6 ) La Giudicatura provinciale d' Andelfingen , giace fui 
» fiume Thur . La Signoria d’ Andelfingen fu una parte 
parte della Contea di Kyburg, e con erta ebbe gli fteflì 
padroni. Ma i Duchi d’ Auftria Alberto, e Leopoldo , 
figli dell’ Imperator Alberto la fepararono. dalla Con- 
tea, e T impegnarono a' Nobili Signori di Hohen-Lan- 
denberg , i quali ne rimafero in portello fino a' tempi 
dell’ Imperator Sigifmondo. Quelli per una fomma di 
danaro cedè alla città di Zurigo i fuoi diritti fopra il 
cartello, e borgo d’ Andelfingen col villaggio Olfingen, 
e 1 ’ Alta , e Sarta Giurifdizione , purché rifcattalfero 
quelle poffertìoni ipotecate , che effettivamente furono 
difimpegnatc nel 1434 ( non nel J437 ). La città di 
Zurigo aggiunfe alla Signoria ricattata la maggior par- 
te del villaggio Flaach col cartello, che vi è, ed il vil- 
laggio DorHingen, fituato di là dal Reno fotto il Do- 
minio Alto del Langraviato di Nellenburg , di modo 
che ora fi trovano nella Giudicatura provinciale quat- 
tro Tribunali differenti , cioè in Andelfingen , OJfingen , 
Flaach , e Dórflingen . In Flaach v’ è inoltre un dillinto 
Giurifdicente per rapporto alla Giuftizia Civile. Fino al 
3482 i Giudici di quella Giudicatura rifederono in Zu- 
rigo , e dipoi hanno fempre avuta la loro Sede in An- 
delfingen . Elfi fon cambiati ogni 6 anni . 

Il borgo ò! Andelfingen è in luogo alto fui fiume Thur, 
che fi parta quivi per un ponte coperto, ove li paga la 
gabella. Nel cartello del borgo rifiede il Giudice. La cit- 
tà di Schafhaufen , che ha il Giufpadronato della par- 
rocchia del borgo , vi tiene un Economo , per efigere certe 
Rendite . Nel 1476 il borgo fu molto danneggiato dal fuoco . 

Il villaggio Flaach dà il nome alla valle , che chia- 
mali Flaachthal , che da Andelfingen ftendefi fino al Re- 
no tra ’1 monte Irgel , ed il fiume Thur . La valle è fer- 
tiiirtima di v^no , e d' altri prodotti . 

Le Signorie di Wolfiingen , e di Bach fui fiume lrchel 

nel 
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nel 3761 pacarono nel Dominio di Zurigo mediante 
una compra , e furono incorporate alla Giudicatura pro- 
vinciale . 

7) La Giudicatura di Altikcn , credefi eftèrc (lata pof- . 
feduta anticamente da una Cafa di certi Baroni, che ne 
portarono la denominazione. Dopo var; padroni la cit- 
tà di Zurigo fe n’impadronì nel 1696 mediante una com- 
pra , e vi meffe un Giudice , che fi muta ogni 9 anni . 

Il cartello, e villaggio Altiken è poco diftante dal fiu- 
me Thur, ed ha una Chiefa parrocchiale. 

8) La Giudicatura di Hcgi , poco dirtante da VPinter- 
thur, è Signoria anticamente poffeduta da' padroni No- 
bili dell’ifteffo nome. Spenta cotefta famiglia, la Signo- 
ria pafsò nella Cafa di Landenberg, e dipoi per mez- 
zo d'uno fpofalizio in quella di Hai veil, che nel 35 87 
la vendè alla città di Winterthur, d’onde poi la Signo- 
ria fu devoluta alla città di Zurigo, che ogni 9 anni 
vi elegge un’altro Giudice. Hcgi è villaggio, e cartello. 

La Giudicatura efercita innoltre la Giurildicenza in Wie- 
feadagen ,. in Gnndetjcbweil , ed in alcuni altri calali di 
campagna . 

9) La Giudicatura provinciale di Greiffenfee , limata ne’ 
contorni del lago dell’ ifterto nome, lungo più di 5000, 
e largo più di 2000 partì , ed affai ricco di pefci ; E' 
Signoria antica, che dicefi effere fiata lotto il Dominio 
de’ Conti di Rapperfehweil . Vi fu anche una famiglia , 
che ne portò la denominazione . Nel fecolo XIII. effa 
pafsò nella ?afa de’ Signori di • Landenberg , della quale 
un Ramo ne ebbe il nome . LJlderigo di cotefta cala la 
vendè nel 1370 a’ Conti di Toggenburg, uno de’ quali 
di nome Federigo la vendè nel 1402 alla città di Zuri- 
go, che vi crea ogni 6 anni un nuovo Giudice. 

(1) Grciffenfee , città piccola e cartello fui lago dell’ 
jfteffo nome , incenerita nel 3444 da’ Cantoni confe- 
derati. 

(2) I villaggi Ujler , Mur , Fel(anden , e Schwerzjcnbach , 
forniti di Chiefe parrocchiali, cd i villaggi piccoli Hut - 
ziken , Neubrunn , la metà di Schalcben , e Tufeg , fi tua ri 
m mezzo alla Contea di Kyburg. 

io) La 
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io) La Giudicatura di GrUningen , è Signoria, lunga 
più di 5 , e larga 3 ore di rtrada , fu una volta de* 
Conti di Rapperfcliweil , e dipoi pafsò nel Dominio 
della Badia di S. Gallo, che fui principio del fecolo 
XIII. ne infeudò il Barone di Regensberg , ed in appref- 
Ìo r impegnò a Waltero di Elg, il quale cedè T ipote- 
ca all’ Imperator IAidolfo I. , che sforzò l’Abate a ven- 
dergli nel 1273 la Signoria come feudo ereditario . La 
Polarità del detto Imperatore V impegnò alla Cafa di 
Landenberg di Greiflenfee , .e poi a quella di Gefsler , 
che nel 1408 la vendè alla città di Zurigo. Ogni 6 an- 
ni vi fi mina il Giudice. La Giudicatura comprende 

(1) GrUningen , città piccola e cartello, ove rifiede il 
Giudice provinciale. Abbruciò nel 1551. La torre che vi 
eia , di nome Afpermont , che apparteneva a’ Gentiluo- 
mini dell’ irteflò nome, fu diroccata nel J590. 

(2) Bubiken , o Bubikon , villaggio con Chiefa parroc- 
chiale, nella cui vicinanza v’è una villa, detta de’ Ca- 
valieri fabbricata nel 1205 dal Conte Dieteimo di Tog- 
genburg, che la diede all’Ordine Gerofolimitàno , a cui 
appartiene ancora , e che la deve far amminiftrare da 
un Cittadino di Zurigo. A cotefta Commenda fon an- 
nette molte poffelììoni , decime , feudi , c cenfi, e ilGiui- 
padronato delle Chicfe di Wald, Bubiken, Hinweil , 
Berneck, Ring^cil , Grùt, c d’altre. 

(3) Rii t hi , villaggio , e parrocchia , ove fu un mo- 
nartero. 

(4) Greifenberg , cartello di monte rovinato , a cui è 
annetta la Giurifdicenza Civile di vari luoghi della Si- 
gnoria di GrÒningcn, amminirtrata da’ Signori Meifen, 
e Schmid t , come proprietarj di erta . - 

(5) Le Giurifdiccnzc de’ villaggi Wetziken , con Chiefa 
parrocchiale , e Kempten . 

(6) I villaggi, e le parrocchie di Mòncb-Altorf , Ba- 
. rtntfchweil , D'Umten , Egg y Fife bent hai , Gojffau , Hinweil , 

Hombrcchtiken , Wt ald . 

ji) La Giudicatura di Vadenfcbvreil , o Wetifchvrcil , fi- 
tuata fui -lago di Zurigo. L’antica Signoria ebbe i fuoi 
proprj Baroni dell’ iftetto nome , dopo la cui eftinzio- 
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tic, è probabile, che la Signoria ha pafiata nella Ca- 
fa di Reinkcnberg , che la vendè all'Ordine Gcrofoli- 
mitano , onde ne fu formata una Commenda . Il Com- 
mendatore Herdagen di Rechberg, nel 1342 crede tra 
quella Signoria, e la città di Zurigo una perpetua co- 
munione di Cittadinanza , rinnuovata nel 1377. Nel ( 
1549 l’Ordine Gerofolimirano la vendè interamente al- 
la città di Zurigo per la fomma di 20000 fiorini .• Ella 
ripete la Tua denominazione dal callello , e villaggio 
Wadcnfcbweil . Vi fon comprefi i villaggi Richterfchwicl , 
c Schòncnberg , eUtikon di là dal lago, forniti di Ghie-- 
fe parrocchiali . Il Giudice governa anche il luogo, det- 
to Hurden , fituato in una lingua di terra, che s’inoltra 
nel lago di Zurigo in faccia a Rapperfchweil , c eh’ è 
comporto d’ alcune cafe , ed una Cappella. Elio fu ce- 
duto infieme con un Diftretro di 3000 piedi alle città 
di Zurigo, e Berna nella pace d’Arau del 1712. 

12) La Giudicatura Provinciale di Knonau , detta anche 
Giudicatura libera ( Das Freye Amt), fiutata tra'l fiume 
Riifs, ed il monte Mis . Quello monte incomincia nel 
recinto di quella Giudicatura fu’ confini del Territorio di 
Zug, predò il ponte del fiume Sii, vicino a quel luogo 
che chiamali Babenwaag , e rtendefi lungo il bofeo Sii- 
Wald per lo fpazio di circa 5 ore fino al villaggio AI- 
bifrieden, un ora diftantc da Zurigo. Il monte da am- 
bedue le parti è fiancheggiato da’ bofehi , e nel lato Oc- 
cidentale è ricco di pafcoli . In due cime di erto , det- 
te Schnabelberg , e Uetliberg vi fono z fegnali , o fia • 
guardie, ove fi ha una veduta vaftiflima. Il villaggio , 
e cartello di Knonau c una Signoria amica, che in altri 
tempi fu de’ Signori Meyer di Knonau, che nel 1512 la 
venderono alla città di Zurigo. La Giudicatura tempo 
fa era divifa nelle 2 famiglie de’ Baroni di Schnabel- 
berg, e Sch\parzenberg , d'onde nel 1185 fu devoluta a’ 
Baroni di Eichenbach . Quando però quella llirpe fu fpen- 
ta nel 1308 per edere Hata a parte dell’ ammazzamento 
dell' Imperator Alberto I., la Giudicatura pafsò fottola 
Cafa d’ Auftria ; ma nel 1415 l’ Imperator Sigifmondo 
la cedè in perpetuo alla città di Zurigo , e fin da quel 
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tempo efla è amminillrata da un Giudice, che fi can- 
gia ogni 6 anni, il fu Convento de’ Monaci XMercienlì 
di Capyeì , ora non è altro, che una Cafa della Giudi- 
catura , accompagnata da una Chiefa parrocchiale . Qui- 
vi nel 1531 accadde una battaglia tra’l Canton di Zuri- 
go, ed i Cantoni Cattolici, colla perdita del primo , e 
colla morte di Zwinglio. In poca diftanza dal villag- 
gio Aiigfì , che ha una Chiefa parrocchiale , ritrovafi il 
bagno, detto VFetlgi Bad . Vi fono . inoltre comprcfi i vii. 
laagj Afholteren , Hedingen , Hufen , Mafcbwanden , Ottenbacb , 
RÌfferfcbweil , ed una parte di Lartgnau , forniti di Chiefc 
parrocchiali. Il piccoi villaggio A leder- Limneren è compre- 
so nella parrocchia di Ottenbacb. Pre Ho il detto villaggio 
nel 1741 h fon ritrovate molte antichità Romane di 
confiderazione . E’ molto probabile , che ne’ contorni 
di Mafch^anden, e Lunneren anticamente vi folte una 

città. V 

13) La Giudicatura Provinciale * di Sax o fia Forjleck 

giace nella valle del Reno (Rheinthal). Vi fu antica* 
mente una Cafa Baronefca, che di quella antica Si- 
gnoria portò il nome, fpenta nel J633, che però già 
nel 1615 avea venduto la Signoria alla città di Zurigo, 
che ne formò una Giudicatura provinciale . Il cartello 
di Sax , o fia Hoben-Sax è (lato dirtrutto. Il cartello di 
Forjleck è in un dirupo alto 35 piedi, ed è la Sede del 
Giudice. Il cartello di Frifcbenberg è flato disfatto. Sa- 
letz ì borgo capitale della Giudicatura, giace fui Reno . 

• 14-1 g) Le Giudicature di Hiittlingen , Wellenberg , Wein- 
felden ; Pfyn , Steineg , Neufern , fon comprefe nel Tur- 
gau, ove ne farà dato maggior ragguaglio. 

III. L Economia 

Keller- Amt ) , fituato fui fiume Reufs, e non compre- 
io in veruna Clafle delle precedenti Giudicature, e ciò 
non oftante fottopofta al folo Dominio Sovrano della 
città di Zurigo, può defcriverfi comodamente in quello 
luogo . Era una volta comprefa nella Giudicatura di 

Knonau, detta anche libera; fu però impegnata dalla 
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Cafa d’ Auftria alla città di Brengarten . Quando nel 
3415 l’Imperator Sigil'modo ipotecò la città di Brem- 
garten alla città di Zurigo , egli le diede la facoltà di 
rifeattar tutto ciò, che era flato impegnato della Giudi- 
catura libera di Knonau, cedutale parimente da elTo: 
ma nel 3419 la città di Bremgarten mandò un ambas- 
ciata a quella di Zurigo, pregandola, di non difimpe- 
gnare l’Economia. La città di Zurigo vi acconfentì , 
rifervandofene però la Giurisdiccnza Alta, e il Gius Gla- 
dii:e quantunque n alleile una controvcrfia intorno all’ap- 
pellazione , pure per la mediazione degli altri 7 Cantoni 
Vecchi le cofe furono acquietate, e fu concertato, che 
gli Appelli da’ Tribunali Civili dell’ economia paflfafTero 
prima alla città di Bremgarten, c poi a Zurigo; e fu 
quello piede le cole ù trovano ancor di prefente. L * 
Economici è divifa nella parte Superiore , e Inferiore . Il 
Giudice della prima parte è quel Pretore di Bremgar- 
ten , che non è di Governo , ed il Giudice della parte 
Inferiore è uno del Coniglio Piccolo dell’ iflefla città . 
La città di Zurigo vi fa amminiflrare i fuoi diritti par- 
te per il Giudice di Knonau, e parte per due Giudici 
di quella Economia, che fon membri del Configlio Pic- 
colo. I villaggi più notabili dell’Economia fono Ober- 
Berken , Zuffìkcn con una Chiefa parrocchiale, Obervreil 
con una Chiefa parrocchiale, Lunkhofen , divifo nella par- 
te Alta, e Bada, con una Qiiefa parrocchiale, e Jonen. 

\ 

IV. All Alto Dominio di Zurigo fon 
fottopolìe le z città libere , 

che feguono : 

% 

1. Stein fui Reno (am Rhein) città fituata, ove il 
Reno efee dal lago , detto Ceiler-Sec . Il Reno vi fi 
pafTa per un ponte. Quello luogo fu murato nel 966 
da Burcardo II. Duca di Svevia, da cui fu dotato di 
var; privilegi. Il monaflero de’ Benedettini , fondato dal- 
la di lui conforte nata di Hohentwicl , fu trasferito in 
quella città nel 1005, c fu governato da un Abate fi- 
no ‘ 
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no al tempo della Riforma. Nel 1267 la città paisò 
dal Dominio de’ Duchi di Svevia in quello de’ Baroni 
di Hohenklingen , i quali molti anni prima aveano co- 
Bruito il cartello, che fi vede ancora di qua dalla cit- 
tà. Quelli Baroni nel 1 433 venderono la città ed il ca- 
rtello con tutte le fue attenenze alla Cafa di Klingen- 
berg, dalla quale però nel 1457 la Cittadinanza com- 
prò la libertà , e di lì a poco fece alleanza colle città 
di Zurigo, e Schafhaufen, c finalmente nel 14S4 fi fot- 
topofe alla protezione di Zurigo, rii'ervandofi però la 
fua libertà ed i fuoi diritti, nel quale fiato erta è rimafta 
fino alprefente. In tempo della pretefa Riforma Ecclefia- 
rtica quella città infteme colla maggior parte de’ Conven- 
tuali del monaftero abbracciò la Religion Proteftante, e' 
del Convento fe n’impadronì la città di Zurigo, eh c 
nel 1524 lo fottopofe ad un Economo. La città eferci- 
ta la Gurifdiccnza civile e criminale, ed è governata 
da’ Borgomartri , e da un fuo proprio Magiftrato, com- 
porto di Soggetti della Cittadinanza. La città di Zurigo 
ha il diritto di crearvi un Pretore, ed un Giuftiziere, 
che però debbon eflere Cittadini di Stein . 

Il cartello di Hohenklingen , di cui fé ne fece menzio- 
ne di fopra , ferve di guardia , ed è abitato da un Ca- 
rtellano . 

Dall’altra parte del Reno, in faccia alla città è po- 
rta la Chicfa parrocchiale di Bwrg in un luogo elevato, 
che appartiene alla città di Stein . Alcuni fon di forni- 
mento, che in quello luogo vi foflè il cartello dell’anti- 
ca, città di Gaunodurtw 7, la quale dicefi che dal detto 
luogo fi ftendeflè fino al villaggio Efchenz. 

La città è padrona di 2 belle Gurifdicenze , cioè di 
.Rawfen ì e Wagenhanfen , e della caccia di quà e di là 
dal Reno. 

2. Winterthur , città nella Contea di Kyburg fui fiume 
Eulach in una pianura fertile e deliziofa. Anticamente 
fiorì una Cafa di Conti di Winterthur, dopo la cui 
eftinzione la città fu devoluta a’ Conti di Kyburg, i 
quali la murarono, e ne formarono la città Capitale 
dd Langraviato di Thurgau. Il Conte Hartmanno nel 
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1244 la fottopofe al Vefcovado di Strasburgo, c fe ne 
fece infeudare. Avanti la fua morte, feguita nel 1264 
egli la cedè al fuo parente Ridolfo Conte di Habsburg, 
che poi fu fatto Imperatore, da cui fu nuovamente mu- 
rata . Fin da quel tempo erta fu fedele alla Cafa d’ Au- 
ftria, alla cui obbedienza ella ritornò fpontaneamentc nel 
3442, quantunque 1* Imperator Sigifmondo nel 1415 1 ’ 
averte fottopofta all* Impero. Nel 1467 l'Arciduca Sigif- 
mondo l’impegnò alla città di Zurigo per la fomrpa di 
30000 rtorini , a cui fu ceduta interamente nel J477, 
di modo però che i Cittadini confervartero la loro liber- 
tà. Fin da quel tempo la città di Winterthur riconofce 
il Dominio Sovrano di Zurigo, quantunque abbia il 
fuo governo politico, ed il fuo Senato. Dalla fua Cor- 
te di Giuftizia rt può appellare al Senato , onde non fi 
può appellare altrove nelle caufe de’ Cittadini . Se però 
una delle parti litiganti è forertiera, dal Senato di que- 
lla città può appellarfi al Configlio di Zurigo, la qual 
città quivi tiene un Prefetto, che non ha da far altro 
in quella città, fuorché artillere all’omaggio, che ogni 
anno nella fella di S. Albano la Cittadinanza prefta al- 
la città di Zurigo. In tempo di guerra quella città 
fomminillra a quella di Zurigo 200 uomini della Cit- 
tadinanza, o di fua attenenza, per militarvi lòtto le fuc 
proprie infegne. La parte fuperiorc delia città abbruciò 
nel 1313. 

/ La città è padrona del villaggio, e cartello di Hettlin- 

gen colla Gurifdicenza Criminale , e di Pfangen colla 
Giurisdizione Civile . Erta portìede anco i cartelli di 
Morfpurg , e Wyden . 

Nel monte Limberg in poca dirtanza dalla città nel 
2709 furono ritrovate varie antichità Romane « 

ANNOTAZIONE. 

I Sudditi, che la città di Zurigo ha in comune co- 
gli altri Cantoni, e le fue Giudicature nel Langraviato 
di Thurgau faranno deferitte a fuo luogo. 

2. IL 
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2. IL CANTONE 

DI 

BERNA* 

* 

• _ 

Paragrafo I. 

U Na Carta affai grande di quello Cantone è fiata di- 
legnata da Tommafo Schepf Dottor di medicina , 
incifa nel 15 77, e pubblicata nuovamente nel 1672. da 
Alberto Meycr .• CJn’ altra Carta n’ è Hata pubblicata nel 
1638 da Giufeppe Plep, un’altra n’ è fiata difegnata da 
Alberto Zollinger, ed un’altra n’è fiata data alla luce 
a Bafilca da J. J, StÒcklein in figura d’un orfo. La più 
ordinaria è quella, ch’è fiata incifa neirOlficina di Mat- 
teo Sentter; effa però non è divifa in Giudicature prò- 
vinciali . 

» §. 2. Il Canton di Berna da Levante confina co’Can- 
toni Uri, Unterw'aldcn, e Lucerna, colla Badia di En- 
gelberg , colle Prefetture libere , e colla Contea di Ba- 
den: da Settentrione colle città Auflriache, dette della 
Forefla-, e co’ Cantoni di Bafìlea , e Solorno; da Po- 
nente parimente col Cantone di Solorno, col Territorio 
di Biel, coi Principato di Neufchàtel , e colla Contea 
di Borgogna, c colla provincia di Gex; da Mezzodì per 
rapporto alla metà del Jago di Ginevra col Ducato di 
Savoja , e colla Valefia. Il Cantone circonda quali tut- 
to il Cantone di Freyburg. La fua maggior lunghezza è 
di 60 ore, e la larghezza di ore 30, c forma quali un 
terzo di tutta la Repubblica Svizzera, c per confeguen- 
za è il maggiore di tutti i Canton}. 

$. 3. Per rapporto alla fua eflcnfione, figura, e fer- 
tilità Scheuchzero lo chiama il gioiello più preziofo di 
tutta P Elvezia. La campagna piana abbonda di biade , 
e di frutte d’alberi . L’aJtc montagne, e alpi fon ric- 
Num. L. M che 


I78 I CANTONI SVIZZERI, 

che di pafcoli per il beftiame, di cui ve n* è abbondan- 
za , come pure di latte , burro , e cacio . Le contrade 
più belle, e fertili ritrovanfi nella vicinanza de’ laghi di 
Biel, Neuburg, e Ginevra, che non folamente produco- 
no ottime biade, ma anche fquifui vini. L’ argilla bian- 
ca, che trovafi alla diftanza d’un ora da Berna verfo 
Pumpelz , la terra roda e bianca predò Neuhaus, la 
terra roda, e nericcia predò Erlach ne' contorni dei Ja- 
go di Biel , la terra azzurra , e bianca predò Ifferten , 
e l’ argilla azzurra , che ritrovali alla diftanza di circa 
un’ora da Granfon , adopranfi a farne vali. Ritrovali 
la felenite fpecialmente predò i Bagni di Welfenburg , 
la pietra arenaria di color di latte , che s’adopra in Ber- 
na nelle fabbriche, e la cui cava migliore è in Ofter- 
miindigen , il gedò , il carbon foftile , lo zolfo , ed il 
ferro in miniera , e nel fiume Emmat il Grande 1* are- 
na contiene de’ granelli d’oro, Io che fi verifica anche 
per rapporto al fiume Aar . Ne’paefi alti del Cantone 
trovafi gran numero di monti di ghiaccio, che da Le- 
vante ftendonfi verfo Ponente per un tratto di 40 ore , 
comprefi nella ferie dell’ alte montagne, coperte di ne- 
ve , che formano i confini tra quello Cantone, e la 
Valefia . L’ Aar , o fia Aren è il maggior- fiume del 
Cantone, la cui origine è Hata deferitta pag. 130. Que- 
llo fiume traverfa i laghi di Brienza e di Thun, riceve 
i fiumi uniti Sanen , e Senfen , 1 * Emmat , o fia Emmen il 
grande, figger, Aa , Rjifs, c Lìmmat , e predò Coblenz 
s’upifce ai Reno. Il Kandel o Kander è una corrente , 
che con impeto feende da’ monti, che ha la fua forgen- 
te nell’ Alpe di Gafter , in diftanza di 3 ore di là da 
Kanderftàg , predò quello villaggio riceve rinfittente Alp , 
e poi il Simmen, e per mezzo d’ un canale nuovo lun- 
go 3000 piedi, per la cui coftruzione bifognò fpianare 
un altezza di 152 piedi, và ad unirfi al lago di Thun 
< Thuner-See ) . Elfp prima sboccava nel fiume Aar , e 
per le fue eferefeenze cagionava gran danni nella valle 
di Frutigcn. 

De’ laghi il maggiore è quello di Ginevra , compre fo 
per la maggior parte in quello Cantone , di cui n’è fta^ 
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ta difcgnata una Carta da Antonio Chopy. Gli antichi 
Scrittori Io chiamano Laeus Letnanus , o Lemannus ; An- 
tonino nella Tua defcrizionc di Viaggi gli dà il nome di 
Làafonium , o Lanfininm , e nelle Tabelle Peutingerianc 
trovali nominato Lofanetc . Innoggi il lago intero chia- 
mali Lago di Ginevra , il qual nome li rillringe anco al- 
la parte Occidentale di eflo, e la parte Orientale addi- 
mandafi Lago di Lofanna . Altri danno il nome di lago 
maggiore a quella parte Orientale del lago, che da Vil- 
leneuve (lendefi lino a Promenton , e Nerni, ed alla 
parte di Ponente, che da Nerni và fino a Ginevra , 

• danno il nome di Lago minore . Molte Tono le Carte , 
che sbagliano nel dilegno della figura di quello lago , 
imperocché elio flendefi più verfo Settentrione , e meno 
verfo Levante , di quel che rien rapprefentato nelle Car- 
te. La fua figura fi fomiglia in certo modo alla Luna 
crefeènte, le cui due corna nell’ eftremità fon troncate, 
ed in uno v’ c un feno grande in forn^a d* arco . La Tua 
lunghezza da Viilcneuve fino a Ginevra lungo il lido 
ftimafi di 1S ore di Itrada, ed il lido oppollo di lun- 
ghezza alquanto minore ; e la fiu maggior larghezza 
importa tra 3, e 4 ore, di modo che quella verfo le 
due eftremità và crefcendo. E’ varia la fua profondità . 
EiTa è maggiore nelle vicinanze di Savoia tra 200, e 
400 pertiche, mentre nel cosi detto lago minore non 
pafia 40 pertiche . Dalla parte di Mezzodi in poca 
diftanza da Bouveret, con grand’ impeto fi getta nel 
lago il fiume Rodano , che feco mena gran quanti- 
tà d’ arena , ed a Ginevra n’ efee nuovamente,. E’ 
fallo quel che fcrivono alcuni antichi , e moderni Au- 
tori, che il fiume Rodano traverfa il lago , fenza me- 
.fcolarfi colle fue acque ^ imperocché quantunque per lo 
fpazio di circa mezz’ ora le fue acque grigie fi di 11 in- 
guano da quelle del lago , pure in appreflò non fc 
n’ olferva differenza veruna nè nel moto , nè nel co- 
lore, diventando la fupenficie del lago placida, e d’ un 
color uniforme . Palfo lotto filenzio i fiumi minori , che 
dalla parte degli Svizzeri sboccano nel lago, c dico fol- 
tanto , che d’ Eftatc l’ acque del lago s’accrefcono per Io 
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fcicglimento del ghiaccio , e della neve , che fi fa nel- 
le montagne , e che il lago è ricchirtimo di pefei , maf- 
fime di trote, che pefano talora tra 40, e 50 libbre . 
In etto fi pefeano anche il pei fico , ed il ferrato , che 
mnranfi tra'fuoi pefei più fquifiti. 11 Cantone comprende 
anco in Jarte i Ughi di Neuburg , e di Elei. La comu- 
nicazione del Ugo di Ginevra con quello di Neuburg ^ no- 
tata nelle Carte Geografiche, intanto è vera, in quanto 
P influente Nozon, che nafee in Romain Motiers , dira- 
mafi pretto il ponte Pompaple , e tramanda un ramo nel 
fiume Venogo, e nel lago di Ginevra, e l’altro nel fiu- 
me Orbe, c nel lago di Neuburg. Quello fiume però è 
fcarfo d’acqua , ed è di pochittimo rilievo , che non po- 
trebbe rcnderfi navigabile, fe non per mezzo di una ferie 
di cateratte. Il Ugo di Biel , che chiamali anche lago di 
fydau , in Lat. Lacus Bicnntnjis , Biper.nenfis , e BiellenJij , 
luno 0 circa 3 ore , e largo un ora , e ricco di pefei mai- 
fune di quella fpecie, che chiamati Heurling, riceve il 
fiume Thiele, che nafee dal lago di Neuburg, ed efeeda 
etto il fiume Zil . I fuoi lidi fon fertili , fpecialmentc di 
vino, e quafi nel fuo centro vedonfi due Ifolctte , la mag- 
giore delle quali chiamafi S. Pietro (S. Peter) , adorna 
d’un bofeo deliziofo , di vigne, e praterie. Gli altri la- 
ghi più notabili fono i laghi di Murten , Tbun ì Brienza , 
e di Hahryl- Delle montagne più alte di quello Canto- 
ne fe ne farà menzione ne’ luoghi opportuni. Quivi no- 
terò folamente , che tutta la parte di Ponente , e di 
Nord- We il termina colla montagna/#™/ , o fia Juraffus , 
in Lingua Tedefca Leberberg , onde V Elvezia è feparata 
dalla Borgogna , che comincia di qua da Ginevra fui 
fiume Rodano, e da una parte flendefi di là da Solor- 
no tra ’1 paefe d’Argau, ,il Territorio di Bafilea , e la 
valle , detta Frickthal fino al Renp, e dall’altra par- 
te traverfando il Vescovado di Bafilea, e formando i 
confini tra 1 ’ Alfazia , c la Lorena , arriva fino al Du- 
cato di Lucemburgo . Ma i monti particolari della de- 
fcritta ferie, hanno i loro nomi propri . Dove la detta 
catena di monti mediante il fiume Aar vien divifa da’ 
monti di Badcn , confinanti colla montagna , detta La- 
ger- 
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gerberg , ha il nome di BÒtzberg ( monte Vogezio , mons 
Vogetius). Secondo gli antichi Storici, quella ferie di 
monti formava il confine tra gli Elveti , ed i Sequani . 
Un* altra catena di monti, detta Jorat, o Jurten , che 
non deve confonderfi con quella di j urat , comincia dall’ 
alpi di Sanen, e flcndefi fin dove il fiume Broye sboc- 
ca nel lago di Neuburg ; ed il nome fuddetto convicn 
propriamente alla fua parte più alta . 

$. 4. Quella provincia è ben popolata . Contiene 29 
città tra grandi e piccole , e più di 1309 borghi c vif- 
laggj , non comprefe le Giudicature, che quello Canto- 
ne pofifiede in comune con Friburgo. Il numero de’fud- 
diti di quello Cantone llimafi 400000. Nella maggior 
parte del Cantone fi parla Tedefco , e nel rimanente 
del paefe , a cui la Cancelleria di Berna dà il nome 
di Pais Roman, fi parla Francefe . II Cantone fammi- 
nillra ad altri paefi de’ cavalli, cacio, tela di lino, de* 
lavori di cotone e di lana . La città di Berna manda 
annualmente fuora , e per la maggior parte a Lione 
circa *i 0000 pezze di tela, delle quali 3000 fon di ca- 
napa. In Berna ritrovanfi anche delle manifatture di fe- 
ta , maflime di floffe , e calze d* un fol colore ; vi fi 
fanno anche di be’ vafi , e delle flufe di terra . Gli abh 
tanti de’ monti di Ponente fanno gran quantità d’oriuo- 
li , e gioje falfe . . 

$. 5. Tutto il Cantone profeta la Religion di Calvi- 
no , eccettuata la Valle, detta Frickthal , ove ritrovan- 
fi pochi Cattolici Romani . Le Chiefe del territorio Te- 
defco di Berna fon divife in S Capitoli, di Berna , 
Thun, Burgdorf, Nydau, Buren, Langenthal, Arau, e 
Bruck ; de’quali ognuno ha un Decano, eletto dal Con- 
figlio giornaliero di Berna, ed uno de’ Soggetti propoli! 
dal Capitolo, un Camerario eletto dal Capitolo, ed un 
Giurato. Ogni Capitolo s’aduna una volta l’anno in 
prefenza de’ Giudici , o fia Prefetti di tali Diftretti . Nel 
rimanente del paefe , detto le Pais Roman le Chiefe 
fon divife in 5 Claffi, denominate di Lofanna , Morfee, 
Grandfon, Petterlingen, e Ifferten. Il modo di fcegliere 
i Candidati in Berna c Lofanna è molto vantaggilo per 
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* la Chiefa , perchè le prove fon lunghe , e di varia for- 

te , e fi debbon fare in pubblico. 

§. 6 . La città di Berna a di 6 di Marzo r?53 fece 
un Alleanza perpetua con Uri , Schweiz , e Unterwal- 
dcn , onde divenne uno degli Stati della Repubblica Sviz- 
zera . Nel patto dell’ Alleanza fu dabilito , che Berna 
doveiTe predare foccorfo a’ Cantoni fuoi confederati , c 
che la detta città folle affittita nel bifogno da quelle di 
Zurigo, c Lucerna, purché le chicdeffero i detti 3 Can- 
toni. E’ Baro accordato il fecondo luogo a quello Can- 
tone a cagione della fua polTanza . In feguito fi dirà , 
in qual modo la città di Berna abbia fatto acquitto di 
tanti paefi per mezzo o di compra, o d’accordo , o di 
conquida . - 

$. 7. Le fue Armi confillono in uno feudo rodo con 
un orfo , che cammina fopra una fafeia , o fia palo gial- 
* lo, da cui vicn divifo lo feudo obliquamente da delira 
a lìnillra . La forma del fuo Governo è arillocratica . 

§. 8. Le Rendite dello Staro confittono. 1) Negl’in- 
tcrelfi delle fomme di danaro imprettate ad altre nazio- 
ni; imperocché l’ Inghilterra nel J764 gli dovea 460000 
lire Berline (che fanno circa 90900 Zecchini di Vene- 
zia ) , la Sadònia 860000 lire di Francia ( circa 78000 
Zecchini di Venezia ), e le fomme dovutegli^ dalla Da- 
nimarca, Sardegna, Vienna, e Wurtembergà fon pari- 
mente ccnfiderabili . 2) Nelle gabelle, che nel PaYs de 
' Vaud importano circa 30000 Rifdalleri ( 9800 Zecchini 
incirca di Venezia ) . 3) Nel traffico del fale , o fia nel 
guadagno , che lo Stato ritrae dal fale , di cui fe ne 
confuma nel paefe annualmente circa 8500000 libbre .. 
4) In decime, cenfi , laudemj, beni dominiali , piccole 
impoffzioni, fpecialmente lui vino che fi vende, appalto 
delle polle, ec. Nel 1764 il fuo erario fu dimato di 
2300000 Rifdalleri. Berna non folamente ha de’ debiti, 
ma eziandio ha una legge di non impegnar verun pae- 
fe del fuo Stato. 

$. 9. Nella città Capitale di Berna v’è un Configlio 
di guerra, che foprintende agli affari militari di tutto 
il paefe, ordina la rivida, rimpiazza i Maggiori Provin- 
cia- 
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ciali , c bada a tutto ciò, che può efler utile allo Stato 
miFtare. Tutti i mafchj tra Tetà di 16 , e 60 anni fon 
notiti nel ruolo militare, e l’ottava parte- in circa è 
diftiibuita in Reggimenti lòtto il nome di Fucilieri , e 
Ahs Ziiger , che fon completati col rimanente de’ due 
terzi. I Fucilieri fon tutti fcapoli , e quelli, che chia- 
mane Aus Ziiger fon ammogliati. Degli uni, e degli 
altri fe ne fà ufo in tempo di guerra , colla differenza , 
che i Fucilieri fono i primi a marciare contro il nemi- 
co. Ogni Reggimento di Fucilieri oltre io Stato Mag- 
giore confiftc in 2 Battaglioni, ciafcuno di 5 Compa- 
gnie, e ogni Compagnia di no uomini, comprefi imo 
Uffiziali Baffi , e Maggiori . Ogni Reggimento degli am- 
mogliati comprende 12 Compagnie; ogni Compagnia è 
comporta di 218 uomini, comprefi 30 Uffiziali. La mi- 
lizia regolata è ftata fiffata a 40000 uomini , fenza met- 
ter in conto il feminario militare, ed il Corpo di rifer- 
va . Ognuno eh* è fcritto fui ruolo , deve provvederli \ 
d’ armi a fue proprie fpefe, che debbon effer uniformi 
non meno, che il veftito. Tutti fon vediti di grigio , 
cd i Reggimenti non fon diftinti, fe non nelle moftre , 

V'è un Reggimento di Cavalleria, mantenuto da* vaf- 
falii deiPaVs deVaud, e del Territorio Francefe di Ber- 
na . Il rimanente della Cavalleria conflfte in parecchi 
Reggimenti di Dragoni , ed in una Compagnia di Co- 
razze, comporta di Cittadini di Berna. 'Ogni Reggimento 
confirte in io Compagnie,' che formano 5 fquadroni , 

Ogni Dragone, e Corazza deve provvederli d’armi,^ 
cavallo a lue proprie fpefe ; quindi è che per lo più s -ar- 
ruolano alla Cavalleria coloro, che già per altre ragio- 
ni mantengono cavalli. Acciocché le Truppe non fola- 
mente fian fempre provvedute d’Armi, e di quelie co- 
fe , che vi appartengono , ma eziandio efercitate , hi 
molti luoghi dello Stato ritrovanfi de’ CommifTarj d’ar- 
mi, i quali pattando da una Comunità all* altra fanno 
la rivifta de* foldati, ed invigilano, che l’Armi colle lo* 
ro attenenze fian confervate in buono Stato. Perciò tl 
paefe è divifo in certe contrade, delle quali ognuna è 
iottoporta a> un Maggior Provinciale , asoldato dalto 
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Stato, la cui incombenza è d’ invigilare , che le Trip- 
pe fian Tempre pronte alla marcia, e che vi fia tutto ^it 
bifognevole. Eflò vifita anco TpefTe volte gli Uffizial., e 
foldati, dimoranti qua c là, ed una volta l’anno me- 
na la Truppa del Tuo Diftretto alla rivifia generale . 
Ne’ paefi Tedcfchi vi Tono 4 Maggiori provinciali, de* 
quali ognuno è aflifiito da un Maggiore d'ajuto ( Aide 
Major), e nc’paefi FranceTi ve ne Tono Tette. In tempo 
di pace non v’e Generale, che comandi; Te ne fa però 
uno in tempo di guerra accompagnato da alcuni Confi- 
glieri di guerra de’ membri primari del Coniglio, e Uf- 
fiziali Tperimentati, Tenza il conTenfo de’ quali non può 
intraprender coTa alcuna; e ficcome nella guerra Togliono 
tenerfi varj corpi in luoghi differenti, ogni corpo ha il 
Tuo General Comandante, ed i Tuoi Configlieri di guer- 
ra , che non dipende da altri . In una guerra comune 
cogli altri Cantoni , il Canton di Berna , Tecondo il pat- 
to della reciproca difefa , ha il diritto di fornir all* efer- 
cito degli altri Cantoni un Capitan Generale . In tempo di 
pace il primo Uffizial di guerra è il Prendente del Con- 
iglio di guerra in Berna, ed il Pa'is de Vaud ha il Tuo 
Supremo Comandante . L’artiglieria più confiderabile con- 
fervafi nell’Armeria di Berna, ed una gran parte ve n’è 
Tpartita in varj cartelli della provincia , abitati da Prefet- 
ti, e Giudici. Per Tervizio dell’artiglieria vi Tono 3 Com- 
pagnie di Cannonieri , ed una Compagnia di Bombardie- 
ri, ognuna di joo uomini , Tot topofti a’ioro Uffiziali mag- 
giori, ed ogni Comunità è taffata a un certo numero 
di cavalli , e carriaggi , per il traTporto dell’ artiglieria , 
e delle munizioni di guerra. Vi fi aggiunge una Com- 
pagnia di no domini , comporta di varj artigiani, per 
fare i neceffarj lavori d’artiglieria . Evvi inoltre una Com- 
pagnia di Guide, fotropofta a’ Tuoi Uffiziali , comporta 
di gente pratica del paefe, per poter guidar le Truppe. 

In tempo di pace non fi tengono continuamente in 
armi piu di 200 uomini, che fon fottopofti a un Mag- 
giore di città, il quale è membro del Configlio Grande, 
ed a 3 Tenenti, per Tervir di guardia alla città di Ber 
na, con altri 75 uomini Tottoporti ad un Tenente, eti 
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a 3 badi Uffiziali, che formano il prcfidio del cartello 
d* Arburg . 

Relativamente alla leva delle Truppe defluiate al fer- 
vizio di Potenze eftere vi è ftata eretta una Camera , 
detta delle Reclute, comporta di due membri del Confi- 
glio giornaliero, e di 5 Afleflòri del Configlio Grande; 
la quale riftringe o amplia la permiflione di levar trup- 
pe , feeondochè fi crede ciò più o meno opportuno, le- 
gna i nomi di coloro, che fi fon fatti arruolare, e che 
vi vengon prefentati, ed ha cura, che non fiano mal- 
trattati nel fervizio. 

$. 10. I Prefetti e Giudici, che maneggiano il Gover- 
no de* rtudditi- della città di Berna, rifiedono nelle loro 
Prefetture, e Giudicature durante il loro governo, ed 
hanno i loro Segretari e Giudici fubalterni . I loro dirit- 
ti e pefi ne’ paefi ove fi parla Tedefco, fon differenti da 
quelli ch’erti hanno ne’ paefi, ove fi parla Francefe. 
Ne’ paefi Tedefchi amminirtrano la Giurisdizion Civile, 
Ecclcfiaftica, Ordinaria, e Criminale, la Polizia, e le 
Finanze; ma ne* paefi Francefi hanno la Giurisdizion 
Civile, affiditi da Afleflòri ad deliberandum , fenza mef- 
colarfi punto nelle caufe Criminali. 

$. ii. Siegue la deferizione de* Paefi e Luoghi in par- 
ticolare . 


I. La città di Berna , 

In Tedefco Bcrn, in Lat. Berna , Arflopolis , fituata . 
fui fiume Aar , che da tre lati la circonda , di modo che 
forma una penifola . La parte baila della città predò il 
ponte di pietra è riftretta in una fola ftrada ; erta però 
inalzandoli a poco a poco all* altezza di 300 , ò 400 
piedi, talmente s* allarga, che la fua larghezza gradata- 
mente và formando 2,3,4, e 5 ftrade . Nell’ altura 
/ vederti una bella pianura , fiancheggiata ne* due lati dal 
fiume Aar, che vi feorre in un Ietto molto baffo, o 
nella parte Occidentale fortificata di mura, forti, e bat-, 
terie. Le carte meno difeorte dal centro della città fon 
fabbricate di pietra, e quarti tutte, principalmente quelle 
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delle llrade principali , fon accompagnate di portici la- 
flricati di pietre larghe, ove li è al coperto della piog- 
gia e neve. Le ftrade, maflime quella che traverfa tut- 
ta la città, fon lallticare di felce, e tanto larghe, che' 
di qua e di 'là dal canale che lcorre quali per tutte le 
lirade, poflòno paflar due vetture l’ una accanto all’al- 
tra, fenza darfi noja . Quello canale condottovi di lon- 
tano, non folamente rende gran iervizio alla città per 
rapporto agl’ incendi, ma eziandio perchè porta nel fiu- 
me Aar tutte l’ immondezze della città. La Chiefa mag- 
giore è fcrvita dal Capo del Clero di città, che chia- 
mafi Decano. Efla fu Collegiata di Canonici. Il Cura- 
to ed i Diaconi di cfla fervono anche alla Chiefa, det- 
ta de’ Predicatori , o fia Domenicani, perchè vi fu an- 
nelTo un Convento di quell’ Ordine , convertito parte in 
uno Spedale , e parte in una Cafa di galligo, e per 
rapporto -alla parte, eh’ è fopra il coro fotto la cupola, 
cangiato in una fala , frequentata dal Collegio Muflco. 
Siccome nella detta Chiefa adunafi anche la Comunità 
Francefe , ella chiamali volgarmente Chiefa Francefe . 
La 'Chiefa, detta auf der Nydeck ritrovafi neH’eftremirà 
più balta della città verfo il ponte del fiume Aar, e fin 
dal 1721 ha il fuo proprio Predicante, e un ajuto. La 
Chiefa dello Spedale dello Spirito Santo nella parte più 
alta della città fu convertita nell’ iftefTo dnno in Chiefa 
parrocchiale , ed ottenne il fuo proprio Parroco, e un 
ajuto . La Chiefa che fu de’ Francefcani Scalzi , è fiata 
demolita, ed il Convento nel 1682 è llato rifabbricato 
di pianta per comodo del Ginnafio Accademico, nel 
quale infegnano 8 Profeflòri . In efTb vi fono 3 Audito- 
ri per le pubbliche lezioni , per gli efami , e per le dif- 
pure, le abitazioni d’un Propollo, e di 20 Scolari di 
Teologia, che vi fon mantenuti, una bella Libreria con 
un Gabinetto di cofe rare. Nella piazza della Chiefa fu 
fabbricato nel 1577 1’ edifizio per le Scuole balTe della 
Lingua Latina, ove abitano parimente j 6 Alunni fotto 
1 * Ifpezione d’ un Propollo Evvi anco una Società Let- 
terata d’Economia. Sotto il palazzo di città v’c un 
gran magazzino di grani, ed accanto v’è la CancelJe- 
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ria, o fia l’Archivio del MagiArato. L’Armeria è un 
edilizio grande, e vafio, ed oltre una copiofa artiglieria 
contiene dell’ Armi per molte migliaia d* uomini. La 
bella fabbrica dello fpedale fu incominciata nel 1734, e 
fu aperto nel 1742. Quello fpedale efercita la Gurisdi- 
cenza in Zuzwyl. L’altro fpedale degli ammalati, eh’ è 
parimente un bell' edilìzio , fabbricato di pianta tra gU 
anni 1718, e 1723, ha il fuo proprio Curato. Il ma- 
gazzino di biade fu ben fabbricato di pietra quadra , tra 
gli anni 1711 , c 1 6. La città è divif a in 4 Quartieri, 
che portano i nomi de’ fornai, manefcalchi, macellari, 
conciapelli, ognuno de’ quali dà il nome a un fuo Gon- 
faloniere (Venner). Elfi chiamanfi anco col nome dì 
Tribù, o fia Compagnie, delle quali ve ne fono 9 al- 
tre, ma le prime 4 fuddette hanno la prerogativa, che 
da elle lì levano i 4 Gonfalonieri, o fia Capi delle 
Tribù. Ogni Cittadino è tenuto a fardi arruolare in 
una delle Tribù, altrimenti non può aipirare ad eflèr a 
parte dei Governo. Nel 1764 fi ritrovavano in Berna 274 
famiglie patrizie. 

La Suprema autorità rilìede nel Configlio Grand » , a 
cui, comprcfo il Coniglio Piccolo, fi dà il titolo: Con* 
figli , e Cittadini dilla città di Berna, Dicono, eflfervi un 
antica legge, che il Configlio Grande non debba coni». 
Aere in [meno di 200 Membri. Se il Coniglio è inte- 
ro, allora il numero de’ Membri arriva a 299, fenea 
arrivar mai a 300. Il detto numero non è fempre com- 
pleto, non rimpiazza ndovifì i luoghi vacanti prima che 
non ne fian morti 80, e più membri. QueAo Confìglio 
fa pace, guerra, e Alleanze, amminiAra gli Affari, che 
concernono le Regalie , come pure tutte le colè Econo- 
miche, Finanze, gratificazioni , impofizioni , e foprin- 
tende alle fabbriche del pubblico, che pattano il valore 
di 100 Risdalleri, e fceglie il piccolo Configlio, i Giu- 
dici, e Prefetti delle Giudicature, ed alcuni altri Impie- 
gati. Effo decide anco le Caufe Criminali nel recinta 
della città, purché fi tratti di togliere la vita a qual- 
cheduno, e le Caufe Civili, che importano la fomma 
di 500 lire, c che dalla Camera Tedefca d’ Appello fon 
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pallate nel Configgo giornaliero, c indi nel Configlieli 
Grande, c non meno quelle Caule Civili, che vi porta- 
no i Cittadini di Berna dalla Camera Francefc d’ Ap- 
' pello. Sonovi molle altre caule, che dal Piccolo Coni- 
glio lon mandate alla derilione del Configlio Grande. 
Il 'Pretore, o colui, che in vece di eflo prefiede al 
Configlio Grande , non vi ha voto , le non quando i vo- 
ti fon eguali , elTendo allora il luo voto decifivo; in al- 
tri cali liiol dimandarli Tempre il Tuo parere ; 1* incom- 
benza del Gran-Sergente, Segretario , e Bali è di con- 
rar i voti. Il Confidilo Piccolo con lì ite nel Pretore, in 
24 Cenfiglieri , ed in 2 Configlieri Segreti . A quello 
Covfiglio fi dà anche il nome di Giornaliero , perchè s’ adu- 
na ogni giorno, eccettuate le Domeniche, e Felle, ed 
attende alle occorenze quotidiane di Stato, Polizia, Ci- 
vili , Eccefialtiche , ed altri Affari , che non fono dell* 
incombenza del Configlio Grande, nè delle Camere y 
o Commifiìoni, così dette, fccglie i Soggetti del Cle- 
ro, e delibera fopra tutti gli affari, che debbon pro- 
porfi al Con figlio Grande . Chi non è flato AlTelTor del 
Configlio Grande per lo fpazio di io anni, non può 
effer Membro del Configlio Piccolo . De* Membri di 
quello Configlio , come pure anco del Pretore , fe ne fà 
ogni anno una nuova elezione nel giorno di Palqua dr 
Refurrèzione ; quella elezione però inogg! non Tuoi eflcr 
altro, che la conferma della pafsata elezione, ed i Pre- 
tori, e Gonfalonieri col Configlio Grande; ne’ quali ri- 
fiede la Suprema autorità, danno ogni anno una nuo- 
va lettera di protezione. Il Pretore di quello Confi- 
glio, o colui che invece di elfo prefiede, non vi ha 
voto, fuorché quando i fuffragj contrarj dell’ una, e 
dell’altra parte fon eguali, allora egli dà il voto decifi- 
vo, chiedefi però il fuo parere in tutti gir affari, ed 
ha il diritto di contar i voti . Se alcuno delle 6 fami- 
glie di Erlach, Diesbach, VPattenweil , Miillinen, Bon- 
ftetten, e Lurernau vien eletto Configlier Segreto, que- 
lli ha il diritto di precedere agli altri Configlieri, ben- 
ché fodero più anziani, e di federe immediante dopo i 
Capi delle Tribù. 
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Il Capo, ed il primo pcifonaggio dello Stato di Ber- 
na , e del Tuo Governo è il Pretore Regnante ( Amts 
Schulthr'«s). Ve ne fono propriamente due, che am* 
minifìrano cotefta Carica alternativamente , facendone 
il cambio nei Lunedì di Pafqua di Refurrezione . Il 
Pretor Regnante piefede non fedamente al Configlio 
Grande, ma eziandio al Piccolo, vi comparifce in abito 
d’onore di color nero, e fiede in un trono alquanto 
elevato. Senz* il fuo parere non fi fuol concludere co* 
fa alcuna, quandunque non dia il voto, fe non quando 
ì voti contrari fon eguali di numero. Egli cuftodifce il 
figillo di città, ea in ina prefenza deve imprimerli il det- 
to ligillo in tutte quelle lettere , c patenti , che Io ri- 
chiedono . Egli tiene il Ino Tribunale in Nicder. Mu- 
hleren. Quel Pretore, che non è in attuai Governo ha 
il rango dopo il Pretor Regnante , e fa le lue veci nel- 
la l'uà alìenza , cioè prefiede in ambedue i Configli . Se 
però anche efio folle adente o per malattia , o per altre 
ragioni, egli può foftituir qualunque altro in vece fua , 
cccettuti i Teforieri, e Capi delle Tribù, Ma fe fi défi- 
lé il cafo, che l’aflcnza de’ Pretori duralfe più fetti- 
mane, allora dal Configlio fi crea un Luogotenente. 
Nelle fiere annue, che durano io, ò n ièttimane , 
uno de’ Capi delle Tribù è Prefidente, e conferva il fi- 
glilo di città. Dopo il Pretore fieguc il Teforiere de ’ 
Paefi Tedefchi del Dominio di Berna, la cui Carica du- 
ra 6 anni , terminati i quali , egli non può eflfer eletto 
nè Capo delle Tribù, nè Teforiere, fuorché dopo 4 an- 
ni. La fua incombenza è di efigere, e maneggiare tut- 
te le Rendite delle Prefetture de’ Paefi Tedeschi , e gl* 
intcreTi delle Azioni , che il Canton di Berna ha ne’ 
fondi d’Inghilterra, di render conto due volte l’anno al 
Configlio Grande. Egli prefiede alla Camera Tede* 
fca de’ Capi delle Tribù, ed eleggendofi un Pretore , 
egli è fempre uno de’ Soggetti Propolli. Per efigere, e am- 
miniftrare le Rendite del Paìs de Vaud, o fia de’ Paefi 
Francefi v’è un altro Teforiere, che prefiede alla Ca- 
mera Francefe, ed ha il Rango tra’ Gonfalonieri fecon- 
do 1 ’ anzianità di ognuno . Quefi: Gonfalonieri ( Venner ) , 
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che hanno la precedenza avanti tutti gli altri Confi- 
glieri, ed il rango eguale al Teforiere Francefe , come 
? è detto pocanzi , hanno quello nome , perchè debbon 
cuftodire i quattro Gonfaloni, e o fia Bandiere (Panner) 
de’ 4 Quartieri della città; quindi è, che in altri tempi 
ebbero il nome d’ Alfieri , e portarono le Bandiere nelle 
spedizioni militari , ed aveano 1* incombenza di badare , 
che le Truppe de’ loro Quartieri , e della lor bandiera 
foflero provveduti d’ Armi. Inoggi s’eleggono dalle 4 
Sopraddette Tribù , o fia Compagnie , di modo però, 
che nettano de’ Membri del Configlio Giornaliero può 
afpirar a cotefta Carica , fe non è incorporato a una 
delle dette 4 Tribù, nè dell’ ideila Tribù vi poffono ef- 
fere due Gonfalonieri Attuali, dovendo eflervene uno per 
Tribù, e per confègucnza foli quattro. Quantunque ogni 
. Gonfaloniero rimanga 4 anni nella fua Carica , pure ogni 
anno gli conviene fpogliarfene , per eflervi nuovamente elet- 
to . Etti fon AffeiTori della Camera Tedefca , e Francefe , 
che di efli portan la denominazione, hanno alcune pre- 
rogative particolari nel rimpiazzamento , e nella confer- 
ma delle Cariche di Governo , ed il diritto di proporre 
de’ Soggetti per tutti gl’ impieghi, eccettuati quelli , che 
vengono rimpiazzati dal Con figlio Piccolo , oppure , che 
fi chiedono dal Configlio Grande , ed ognuno di elfi 
amminiftra alcuna delle Giudicature piu vicine alla cit- 
tà , compofte d’ alcuni villaggi . Patterò lotto Silenzio 
quelle Cariche, che fon rimpiazzate dal Configlio Pic- 
colo. 

Tra’ membri del Configlio Grande ritrovanfi alcuni , 
che chiamanfi i Sedici, che s’eleggono delle Tribù, cioè 
due d’ognuna delle 4 Tribù, ed uno d’ognuna dell’ al- 
tre 8. Quelli Sedici co’ Configlieri del Piccolo Configlio 
confermano ogni anno nel Giovedì Santo il Configlio 
Grande; e fe deve farfi una nuova elezione di Cittadi- 
ni, elfi la fanno nel Venerdì Santo, e nel Lunedì di 
Pafqua della Refurrezione etti infieme co’ 4 Gonfalonieri 
confermano anche il Configlio Piccolo . Dal Giovedì 
Santo fino al Lunedì di Pafqua efli foli col Configlio 
Piccolo s’ adunano , ed allora tutte le Camere fon fer- 
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rate . Etti rapprcfentano anche il Conlìglio Grande * e 
la Cittadinanza , trattandoli di far nuove Leggi , e di 
mutar le Leggi, ed i coftumi vecchi in cofe di Gover- 
no , di Polizia , ed in altre cofe . Co’ membri del Con- 
figlio Grande fi rimpiazzano anche i Pretori , Giudici , 
Cailellani ec. del Dominio di Berna , i quali per lo più 
debbon rifedere nel recinto delle lor Giudicature* Quel- 
le Giudicature v che fono della fola città di Berna, du- 
rano 6 anni , il Commilfariato in Inghilterra dura 4 
anni, le Giudicature di Dominio comune colla città di 
Friburgo durano 5 anni, e due anni quelle, che la cit- 
tà di Berna polhede in comune con altri Cantoni. 

Ritrovanlì inoltre nella città di Berna varj Collegi , 
Magiftrati, Camere, Commiflìoni , Direttori per agevo- 
lare maggiormente gli Affari Civili , Ecclefiaftici , Eco- 
nomici , e di Polizia , i quali Collegi ec. fon comporti 
parte di Membri del Conflglio giornaliero, e parte di 
quelli del Coniglio Grande.. I più notabili fono; il 
Configlio di Stato , ove li trattano gli Affari fegreti di 
Stato, comporto del Pretore, che non c deir attuai Go- 
rerno, del Teforiere Tcdcfco,, de’ 4 Gonfalonieri Attua- 
li , e de’ 2 Configlieri fegreti . La Camera Tedefca , e la 
Francefe de * Gonfalonieri, fon comporto de’ 4 foli Gon fa la- 
nieri Attuali, di modo che il Teforiere Tedefco prece- 
de alla prima, ed il Francefe alla feconda. Quelle 2 
Camere foprintendono alle Rendite dello Stato ne’Paefì 
Francefi, e Tedefchi, fi fanno render conto da’ Prefetti , 
e Caflieri, e amminiftrano le cofe Feudali, ed: i diritti 
Sovrani, i ccnfi, o le decime, le fabbriche de’Magiflra- 
ti, e altri affari , che vi appartengono . Alla CameraTede- 
fca d' Appella prefiede vita durante uno de’ Senatori elet- 
to, ed alla Corner ut, Francefe d' Appello , prefiede il Tefo- 
rier Francefe, ed ognuna di quelle Camere è comporta 
di .1-0 Membri del Senato Grande, e Piccolo. Effe de- 
cidono le caufe, portatevi per Appello dalle Prefetture, 
e Giudicature , e la prima riceve anco gli Appelli del 
Tribunal di città, di modo che dalla Camera Tedefca 
d’ Appello, fe la Caufa patta il vaioradi 500 lire, s* 
appella al Senato Piccolo, ed ìndi al Sanato Grande, 
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ma dalla Camera Francefe d* Appello non lì può appel- 
lare più oltre, fuorché nelle caufe d’un Cittadino di 
Berna, a cui è concerto d* appellare al Senato Grande. 
Il Tribunal di Città confifte nel Pretore, per cui Suppli- 
sce il Gran Sergente, che in luogo di erto vi prefiede, 
nel Gonfaloniero , c nel Senatore, meno anziani (che 
però v’intervengono foltanto per affari di maggior rilie- 
vo), in un Segretario, ed in io Consiglieri del Senato 
Grande, eletti da’ Gonfalonieri . Vi fi decidono tutti gli 
Affari Civili della città, e del fuo Territorio, e indi s‘ 
appella alla Camera Tedefca d’ Appello. Il Tribunal del 
Cboro confifte in 2 Preftdenti, che cfercitano la loro 
Carica alternativamente 2 mefi, nel Senato Piccolo, in 
2 Predicanti, ed in 6 Membri del Senato Grande, e 
decide tutte le Caule Matrimoniali, punifee la libidine, 
c l'adulterio, ed invigila a’coftumi, ed alla difciplina 
di Chiela. Vi parta l’appello da’Tribunali Subalterni del 
Clero di tutto lo Stato, e dalle lue Sentenze s’appella 
al Senato Piccolo, e df lì al Senato Grande. Paflèrò 
fotto Silenzio gli altri Collegi, Soggiungendo foltanto il 
Cor\figlio di guerra , che Soprintende agli affari militari di 
tutto il paefe, comporto dei Pretore, che non è dell* 
attuai Governo di 6 membri del Configlio giornaliero, 
e di 6 altri membri del Senato Grande. E’ notabile an- 
cora lo Stato Efleriore , detto così, che confifte in un 
centinaio di Cittadini giovani, Soggetti capaci d’afpir are 
al maneggio del Governo , che però non fon ancor rice- 
vuti nel Senato Grande, in 27 membri del Senato Pic- 
colo, in 2 Pretori, che efercitano la loro carica alter- 
nativamente ogni anno, in 2 Teforieri, in 4 Gonfalo- 
nieri attuali, in 2 Consiglieri Segreti, in alcuni che 
chiamanfi i Sedici, in parecchi membri del Configlio 
Grande, ed in un Segretario di città, e fon fottopofte 
alla Sua amminiftrazione 120 Giudicature, che portano 
i nomi di certi cartelli rovinati , delle quali la principa- 
le è quella di Habsburg. Quello Collegio ha inoltre 
molti altri Suoi miniftri civili. Erto fa la Sua Adunanza 
generale, al pari d’ogni altro Magiftrato Supremo, nel 
- Lunedì di Pafqua di Refurrezione , e vi fa l’Elezione 
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de* Tuoi membri , oppure gli conferma, I fuoi 2 Preto- 
ri hanno fpcranza di poter effer avanzati alle Cariche 
nel Senato Grande, ed hanno quello vantaggio, che a’ 
fuffragf dati in loro favore ne vien fempre aggiunto 
uno di più per fpecial favore. Quello Collegio raffomi- 
gliante al Configiio Grande poffiede una bella Tenuta, 
gran copia di vafi d’argento, ed un bel palazzo, fab- 
bricato negli anni 1728, e 29. Del rello una gran par- 
te delle manifatture, accennate al $. 7. dell’ Introduzion 
generale, fi fanno nella città di Berna. 

I contorni di quella città ebbero anticamente il nome 
di Oe filanda , o ha Ucbt landa , che fu una porzione del- 
la Borgogna piccola . Il fondator della città fu Bertol- 
do V. ultimo de’ Duchi di Zahringen, che la fabbricò 
nel territorio dell’Impero, di modo che fin da princi- 
pio fu città comprefa nell’Impero. Ebbe il fuo primo 
principio nel U91. Dopo la morte del detto Duca, 
nel 1218 l’Imperator Federigo II la dotò di privilegi 
confiderabili . Fu attediata nel 1271 dal Conte Goffredo 
di Habsburg, e nel 1288 dall’ Imperator Ridolfo. Nel 
1353 ella fu incorporata alla Repubblica Svizzera. Nel 
1528 vi fu introdotta folennemente la pretefa Riforma 
della Chiefa . Fu molto danneggiata dal fuoco negli an- 
ni 1283^ 88, 1302 , 67, 68, 80, 83, 87, 89, 1405, 

* 53 * > 75 , 78 . Vi rifiede l’ Ambafciadore della Gran 
Bretagna . 

Ne* contorni più vicini della città ritrovanti le 4 così 
dette parrocchie, che fono Bollìgcn, o Bolli ngen, Stettlen , 
Vechingen , e Muri , che fono la porzione più antica de* 
Domini della città, e perciò fon fottopofte al Tribunal 
della città, e la lor Giurisdizione è amminiftrata dal 
Gonfaloniere, o ila dal Capo della Tribù de’ Macellari . 

Ognuna ha inoltre un prefetto, che chiamafi Ammanno 
( Aramann). 
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II. il Territorio della' Città, compofìo di 4 
Prefetture dette interiori , governalo 
da\. Gonfalonieri della Città . 

i. La Prefettura di Seftingen, 

Amminirtrata dal Gonfaloniere della Tribù de’ Fornai, 

comprende 

(1) Seftingen , villaggio, ove fu un cartello, è incor- 
porato alla parrocchia di 

(2) Kilcbdorf , villaggio. 

(3) Belp , villaggio, fornito di Chiefa parrocchiale, e 
adorno d' un cartello, a piè d'un monte, che ne porta 
il nome. E’ Baronia. 

(4) Gcrzcnfce , villaggio con Chiefa parrocchiale , e 
con un cartello a piè del monte , detto Belpberg , e fo- 
pra un lago. 

(5) Kugisbcvg , Turnen , Thicracheren , Nieder Gurzelen , 
Blumcnfìein , ove ritrovanfi de’ Bagni medicinali , e Wat- 
tenweil , villaggi con Chiefe parrocchiali. 

(5) Biirgenftein, o BUrgiflein , cartello di monte, villag- 
gio, e Signoria. 

z. La Prefettura di Sternenbtrg , 

Amminirtrata dal Gonfaloniere della Tribù de’ Manef- 
calchi . Il Cartello di Sterr.enberg , che dà il nome alla 
Prefettura, giace dirtrutto. Efla comprende le parroc- 
chie e villaggi Koueneck , Ober Balm altre volte anche S. 
Sulpitins Balm , Kònnitz , Biimptitz , Cappelen , e Multi- 
berg. Il cartello di Bubenberg già fiutato in un monte 
della parrocchia di Konnitz, è rtato disfatto. Di qui 
nacque una Cafa nobile , che s’ è fpenta . 

3 . La Prefettura di Zollikofen , i 

Amminirtrata dal Gonfaloniere della Tribù de’ Concia- 
tori di pelli, ripete il fuo nome dal villaggig Zoltikofe \ * 
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fui fiume Aar, fituato nella parrocchia di Bremgarten , 
e comprende i villaggi , e le parrocchie di Bremgarten 
fui fiume Aar con un calvello, Xraucbtbal , Hindelbank , 
JegcrJlorf , Grafenried , Limbacb , Rapperf veli , Scbiipfen , 
Wolen , e Kilcblindacb . 

4. Zd Prefettura di Conolfìngen > 

Amminifirata dal Gonfaloniere della Tribù de’ Macel- 
lari , comprende le parrocchie di Hocbjìetten , Diesbach , 
Wyl , Wicbtracb , Worb , Walteringen , e MUjìngen , e le Si- 
gnorie di /^)7 Diesbach , MUJingen , Wicbtracb , e . 

/ 

III. 1 Taefi T edefcbi , 

« 

Formano quella parte della Provincia di Berna, ove 
fi parla Tedefco. Le Prefettyre, che vi fon comprefe o 
fono fiate fempre in mani fccolari , oppure hanno avu- 
ta I4 loro origine da* Beni Ecclefiaftici . 

1. Le Prefetture , che fempre fono 
fiate in mani Jecolari . 

1) La Prefettura di Scbenkenberg , e Wildenjlein , è lima- 
ta dalla parte Settentrionale del fiume Aar nell'Argovia, 
predò la valle Auftriaca , detta Frickthal. E’ una Si- 
gnoria antica, che da’ Signori Schenken ( Coppieri ) di 
Schenkenberg è pallata nella Cafa d’ Aufiria ; d’ onde fu 
devoluta alla Cafa di Schò’nau , e dopo efierfi fpenta 
quefia Cafa, ne fu infeudato Guglielma di Fridingen , 
d’onde fu venduta a Turingo Barone di Arburg, il qua- 
le nel 1447 T impegnò alla città di Berna , e nel 1452 
la vendè a Marquardo di Baldeck ; a cui la tolfero i 
Bernefi nel 1460, quando nella guerra, che ebbe Zuri- 
go, unito agli altri Cantoni colla Cafa d* Aufiria nel 
\paefe di Turgau , aderì al partito dell* Aufiria , di cui 
egli era Feudatario . Il fuo figlio Giovanni fu fatto pri- 
gioniere nel J499 nella guerra di Svevia , e fu confe- 
gnaro a’ Bernefi , che non gli refero la libertà , finché 
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non ebbe ceduta interamente la Signoria per il fuo 
rilcatto . Dipoi i Bernjfi la convertirono in Prefet- } 
tura . Dacché il cartello di Schenkenberg è andato in ro- 
vina > il Prefetto i bita nel cartello di IPildenjìein , fiuta- 
to in un monte lui fiume Aar, cui la città di Berna 
comprò nel 1720. Nel monte Pogezìo , eh* è una parte 
del monte Jurat tra ’1 Reno, ed un altro monte , det- 
to Schafmat (eh* è parimente una parte del monte Ju- 
rat ) , ove palla la Brada maeftra , che da Bafilea , e 
dalla valle Fricktal conduce a Baden , e Zurigo, ritro- 
vanfi i villaggi, e le parrocchie di Bòtzberg , B'òtztn , e 
Mandacb , finiate nella fuddetta valle, fottopofte al Do- 
minio di Berna. Tra’ dirupi di Mandach fi trova un nu- 
mero indicibile di pietre figurate, Belenniti, corna d’ Ara- 
mone ec. La Prefettura comprende inoltre le parrocchie 
di DentfchbUren , Re in , Umiken , e Veltbeim • 

2) La Prefettura di Cajlelen , fituata di là dalla prece- 
dente nell’ Argovia , è Signoria , che anticamente fu d* 
una Cafa Nobile, che ne ebbe la denominazione. Nel * 
1311 fu venduta alla Cafa di Mùìlinen, che ne rimafe 
padrona fino al terminare del fecolo XVI, oppure fin 
fui principio del lecolo XVII, quando mediante uno fpo- 
falizio erta pafsò nella Cafa di Erlach . Per fpofalizj ef- 
fa fu devoluta in appreflo a varj altri padroni , finché 
nel 1 73 x uno della Cafa di Riedefel, ed altri, che n’ 
erano a parte la venderono alla città di Berna per la 
fomma di 90000 Risdalleri . Quefta feparandola dalla 
Prefettura di Schenkenberg , a cui fin’ allora era fottopo- 
fta, ne formò una Prefettura particolare, che compren- 
de il cartello di Cajlelen , fituato in una valle, ed i vil- 
laggi ytnwenfiem , o GauWenjlein , Schinznach , Over-Flacbs . 
e Vilnachern. - ! 

3) La Prefettura di Biberflcin , fu venduta nel 1535 alla 
città di Berna dall’Ordine Gerofolimitano. Comprende | 

(1) Biberjìein , città piccola, e cartello. 

(2) Kilchberg , villaggio con Chiefa parrocchiale. 

(3) Mrlisbacb , villaggio con Chiefa parrocchiale, che 
in parte è fottopofta alla Giudicatura provinciale di Gof- 
gen del Canton di Solorno . 

4) La 
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4) Zrf Prefettura di Lenzburg , fituata nell’Argovia , 

ripete il fuo nome dalla città libera di Lenzburg , che 
farà defcritta alla fine del Canton di Berna . Quella 
Prefettura infìeme colla detta città formava amicamene 
te una Contea, che appartenne a' Conti delTiftelTo no- 
me . Per eredità pafsò nella Cafa de’ Conti di Kyburg % 
e poi in quella de’ Conti di Habsburg, c fu potteduta 
dalla Cafa d* Auftria fino al 1415. Quando però in f 

cottilo tempo i Confederati Svizzeri fecero guerra a 
Federigo Duca d’ Aurtria , di quello paefe s* impadro- 
nirono i Bernefl , ed il Duca Federigo nel 1418 vi 
rinunziò interamente . II Prefetto abita nel caftel- 

lo fituato pretto Lenzburg . La Prefettura comprende 
le parrocchie , ed i villaggi Ammerfcbvyl , Staufberg , 

Seon , Leutweil , Birrvrcil ^ Rynacb } Gundi febbre il nella valle di 
Kulm , Crdnicben , la cui parrocchia ftcndefì fui ca- 
lici lo di Liebeck , Suor , Ruod , Leerau , o Kìlcblee- 
rau , Reitnau , Scbóffelen , Ucrken , Kolliken , Qber - 
Entfelden , Holderbank , Seengen . La Signoria di Hall- 
weil , limata nella parrocchia di Seengen , ripete il 
fuo nome da un cartello antico , ed appartiene alla 
Cafa di Hallweil , della quale un Ramo ha il titolo 
di Conte , il cui più anziano foggetto chiamali Mare- 
fciallo , ed è verifìmile, che i Signori di Hallweil fia- 
no (lati anticamente Marefcialli di Habsburg . Quella 
Signoria comprende quafi tutto il lago di Hallvreil , tra- 
verfato dal fiume Aa . La Cafa di Hallweil pofliede in 
oltre la Baronia di Farwangen , che contiene i villaggi 
Farwangen , e Denweil , var j beni gentilizi , e la Giuris- 
dicenza Civile ne’ villaggi Seengen , Meijìerfchwarden , Nie* 
der- Halltrcil , Allifcbweil , Eglifcbweil , Leimbach , Hen* 
fchiken . Il cartello di Bottenjlein , col villaggio vicino 
Bottenwil è flato ceduto con qualche Giurisdicenza dal- 
la città di Berna a quella di Zottìngen . Nel detto vil- 
laggio v’è un Tribunale di 12 Giudici. 

5) La Prefetti. % di Arburg , limata parimente nell’ Ar- 
go via , fu una volta de’ Baroni di Arburg , e pafsò in 

* appretto nella Cafa de’ Conti di Froburg , della qua- 
le il Conte Volmaro nel 1299 la vendè a’ Duchi Ri- 

N 3 dol- 
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dolfo, e Federigo d’Auftria, figli dei V Impera tor Alber- 
to I. Il Duca Alberto nel 1310, c 27 l'impegnò a’No- 
bili Signori di K:iech. Nel 1415 fe n’ impadroni la cit- 
tà di Berna, a cui fu ceduta da Giovanni Kriech, al- 
lora pofleflòre, il quale riebbe l’impreftito di 2800 fio- 
rini, per la qual iòmma la Prefettura era fiata impe- 
gnata alla fua Cafa . Il Prefetto chiamali Comandante 
per rapporto al Forte , che vi è. La Prefettura comprende. 

(1) Arburg , città piccola , e cartello fortificato fui fi u . 
me Aar. 

(2) I Villaggi Ricken , Stengelbach , Offtrigen , e Wyl . 
Qiiando in quefta Prefettura fi tratta di lentenziare a 
morte qualche reo, intervengono al Giudizio i 12 Giu- 
dici di Bottenweil della Prefettura di Lenzburg. . 

6) La Prefettura di Bipp , fituata nella Bucbfgovia , a 
fia Buxgovia , negli antichi documenti della Badia di 
Miinfter in Granfelden vien chiamata Comitatus Pippi- 
nenjis . Fu una volta una pofteflione propria de’ Conti di 
Froburg, e Neuertburg, d’onde pafsò ne’Conti diThier- 
ftein. Il Conte Simone di Thierfiein nel 1378 la vendè 
alia Conteffa Anna , nata di Nydau , forella della fua 
madre, vedova di Kyburg, ed al di lei figlio Ridolfo di 
Kyburg . Quelli la cedè nel 1385 al Duca Leopoldo 
d’Auftria, il quale nel 1405 l’impegnò al Conte Ego- 
ne di Kyburg, che nel 1406 diede in dono i fuoi dirit- 
ti alla città di Berna , e Solorno, e la Cafa d’Auftria 
vi rinunziò parimente in favore delle dette città nel 1407. 
Quelle città fi divifero tra loro la Signoria nel 1463 , 
di modo che a Solorno toccò il portello di Bechburg , 
ed a Berna quello di Bipp. Nel 1508 i Sudditi di que- 
lla Prefettura fi rifeattarono dalla fchiavitù. Comprende 

(1) Bipp , Caftrum Pipini , cartello di monte. 

(2) I villaggi Ober-Bipp , e Nieder-Bipp , parrocchie. 

(3) Wictlisbacb , città piccola, (comprefa nella parroc- 
chia di Ober-Bipp . 

7) La Prefettura di Wangen fu anticamente de’ Conti, 
che ne portavano il nome, e fu finalmente devoluta a’ 
Signori di Griinenberg, che nel 1407 la venderono alla 
città di Berna. Comprende 

(1) Wan- 
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(1) IPangen, città piccola fui fiume Aar , con un ca- 
mello . 

(2) Le parrocchie di Herzogenbucbf te , Walterfwyl , Vr~ 
Jibacb , Rorbach , Langentb.il , U/'ynau y Seeberg , e Coppingen . 
Jn Langentbal , villaggio beilo, s’imbianca gran copia di 
tela di lino, e per venderla vi è una fiera. 

8) La Prefettura di Arurangen , fu amicamente una 
Cafa Nobile d’ Arwangen . Giovanni d’Arwangen le die- 
de in dote alla fua figlia Margherita, fpofara con Fi- 
lippo di Kien , la cui figlia la portò nella cafa del ilio 
marito Patermanno di Griinenbcrg, e Waltero di Grù- 
nenberg la vendè nel 1432 alla città di Berna . I luo- 
ghi più notabili fono : 

(1) Arwangen, cartello, e villaggio grande con Chie- 
fa parrocchiale fui fiume Aar , che qui fi parta per un 
ponte coperto. 

(2) Le parrocchie di Bleichenbacb , Madifwyl y Melchnau, 
Rogwyl , Tbunftetten y e Wynau . 

9) La Prefettura di Landsbut , fu anticamente de’Con- 
ti di Kyburg, d’ onde ertendo pallata a varj padroni , 
negli anni 1510, e 14 fu venduta alla città di Iberna , 
che ogni 6 anni vi elegge un altro Prefetto. Effa ripe- 
te il fuo nome da Landsbut , cartello fui fiume Emmat , 
abitato dal Prefetto , ed i fuoi villaggi e parrocchie fo- 
no Utzisdorf , e Petterkingen . La fu Signoria di Bercb- 
torf y con Petterkingen , « Kraulingen fu venduta nel j 5 1 1 
alla città di Berna da Lodovico di Dicsbach . 

10) La Prefettura di Biiren, fiutata dall’una e dall’al- 
tra parte del fiume Aar. Fu anticamente de’ Conti di 
Neuenburg , ed alla fine di cotefta Cafa fu portedu- 
ta dalla Cafa di Strafsberg , che ebbe il nome del ca- 
rtello rovinato di Strafsberg . Dicci! , che il Conte Im- 
mero di Strafsberg nel 1364 cedefle la città piccola di 
Bùren colle fue Attenenze al Conte Ridolfo di Nydau; 
dopo la cui morte pafsò ne’ Conti Hartmanno di Ky- 
burg, e Simone di Thierrtein , mariti delle fue forelle , 
i quali 1’ impegnarono- al Duca Leopoldo d’ Auftrin . 
Nella guerra del 1388 tra’ Confederati , e la Cafa d’Au- 
ftria, fe n’ impadronirono le città di Solorno , e Ber- 
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na, e nel 1393 Berna ne fu fatta la fola padrona, che 
la fa governare da un Pretore. 

(2) Biiren , o Byrbtm , città piccola, c cartello fui fiu- 
me Aar, che qui fi parta per un ponte. La città è do- 
tata di buoni privilegi • Nel 1380 fu incenerita da un 
incendiario. I contorni fpefle volte vengon danneggiati 
dall'innondazioni de’ fiumi Aar, Zil, e da altre acque . 

(2) Le parrocchie di Lengnau , Arcb , Riihti , Oberweil , 
Die sback , e Wengi * 

jj) La Prefettura di Nidau , fituata lui lago di Biel . 
Fu anticamente Contea de’ Conti di Nidau, la cui ftir- 
pe mafehile s* ertinfe nel 1374. Gli Eredi ne furono i 
Comi di Kyburg, e Thierftein, i quali dopo una vitto- 
ria vantaggiofa riportata fopra il Velcovo di Bafilea , lo 
coftrinfero a rinunziare alle fue ragioni di pretendere la 
Contea . Erti però 1 * impegnarono infieme colla Contea 
di Buren alla Cafa d’ Auftria . Nel 1388 fe n’impadro- 
nirono le città di Berna, e Solorno, e nel 1393 la cit- 
tà di Solorno la cedè interamente a quella di Berna . 
Si notino 

(1) Nidau , città piccola, e cartello fui Iago di BieJ , 
il quale Jchiamafi anco di Nidau . Erta è fabbricata 
fulle palizzate , fatte di legname non foggetto alla cor- 
ruzione . 

(2) Gottjiatt , villaggio e parrocchia fui fiume Zìi , 
che dicefi aver avuto il nome di Stadtholz . Della Ba- 
dia de’ Benedettini, che vi era , fe ne darà in appreflo 
un articolo feparato. 

(3) Mett , Biirglen , Sutz , Walpcrfvryl , Teufelen , Seifelen , 
Tiranna IJgerz , villaggi, e parrocchie. 

(4) Bellmont , villaggio grande , comprefo nella par- 

rocchia di Biirglen , ove fu una Propofitura , trasfe- 
rita nell’ Ifola di S. Pietro ( S. Peters-Jnfel ) del lago 
di Biel , la quale è della parrocchia di Ligerz . Do- 
po la pretefa Riforma la Propofitura è ftata da- 
ta allo fpedale Inferiore di Berna, che n’è ancora in 
portello . . 1 

(5) I villaggi fituati fui monte Tejfenberg , ( Mont de 
Didfe), fon del comun Dominio di Berna , e del Vc- 
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fcovo di Bafiiea , che ambedue vi elèrcitano egualmente 
i diritti Signorili . 

12) La Prefettura di Erlach , parimente fituata fui la- 
go di Biel. I Bernefi ne fpogliarono nel 1475 la Cafa 
di Chalons, quando nella guerra di Borgogna aveva ef- 
fa prefo il partito del Duca di Borgogna ; ed in appret- 
to ottennero anche quella parte , che ne poffedeva la 
Cafa d’Oranges. Comprende 

(1) Erlach , in Francele Cerlier , città piccola limata 
fui Iago di Biel , che in quello luogo riceve il fiume 
Zil, ed a piè del monte Jolimont . Nel cartello , che 
pofa fui monte rifiede il Prefetto. In quelli contorni lì 
fa buon vino . 

(2) I villaggi, e le parrocchie di Vinelz , Jns^tGanu 
pelen. Nel villaggio Bruttelen nel 1757 s’incominciò a 
far ufo di certi bagni medicinali . Tra Vinelz , e Ins in 
un monte v’.era il cartello di Hafenburg , o fia Fenis , 
eh’ è ftato dirtrutto. 

1 f) La Prefettura di drberg , fituata dall’ una e dall* 
altra parte del fiume Aren . Fu Contea , che ebbe prin- 
cipio , quando il Conte LJlderigo di Neuenburg , il cui 
padre nel 1220 avea coftruita la piccola città d’Arberg, 
ottenne quello paefe come fua porzione ereditaria . Il 
Conte Pietro d’Arberg nel 1351 la vendè alla città di 
Berna , rifervandofene il diritto di ricomprarla . Ma que- 
lla città a poco a poco pagò i debiti appoggiati a que- 
lla Contea , e fe ne refe padrona . Comprende 

(1) jirberg, città piccola fui fiume Aar, la cui origi- 
ne fu accennata pocanzi. 

(2) Le parrocchie di dfholtcren , Bargen , Capellen , Kal- 
nach , Lyfs, e Radolfingen. 

14) La Parrocchia di Burgdorf , fu Contea pofleduta 
da’Conti di Lenzburg. Sul principio del fecolo XII. era 
nelle mani de’ Duchi di Zàhringen in qualità di Feudo 
Imperiale, ed eflendofi fpenta la Cafa de’ detti Duchi , 
erta nel 1218 fu devoluta a Anna forella dell’ ultimo 
Duca, ed al di lei marito Conte VPernero di Kyburg. 
Quando il Conte Hartmanno fratello di VPernero mori 

nel 
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nel 1264, ^ ua figlia Elifabetta la portò in dote al 
Conte Eberardo di Habsburg, ed alla liia dilcendenza - 
Ma il Conte Bertoldo di Kyburg nel 1384 la cede in- 
fieme colle ragioni , che avea (òpra la Contea di Thun » 
alla città di Berna per 37800 fiorini, la quale la fa 
governare da un Pretore del Configlio Grande, che fi 
muta ogni 6 anni . Comprende 

(t) Burgdorf , città fui fiume Emmen, ove da una 
parte in un dirupo vicino v’è un caftello grande, abi- 
tato dal Pretore, e dall'altra parte in un luogo elevato 
la Chiefa, eh’ è pur grande . La città è dotata di be’ 
privilegi, perelempio il GiusGladii, di decidere le Cau- 
fe fenza appello, d’aver la fua propria bandiera , e le 
fue rendite , ville , e bofehi . Abbruciò interamente nel 
1389, e fu danneggiata molto dal fuoco negli, anni 
J 599, 1706, e 1715. Ella è padrona delle 2 Giudica- 
ture, che fieguono: 

a. La Giudicatura di GrofsW'eìl , o fia Heimijweil , che 
ha 3 Tribunali, cioè in Grofsweil , LleimisWeil , e Oefch * 

b. La Giudicatuna di Lotweil , che ha de’ Tribunali in 
Lotzweil , e Dàringen . 

(2) Le parrocchie di Kilckbcrg , ove ritrovanfi delle 
manifatture di tela di lino , e di bambagia ; Wymngen , 
Hasli , Oberburg . 

15) La Prefettura di Brandi s , fituata nella valle di 
Emmen, è Signoria, che fu della Cafa Nobile di Bran- 
dii, che fuori de’Paefi Svizzeri, è fiata infignita delCa* 
rattere di Conte. Uno di quella Cafa di nome Wolfar- 
do , o fia Wolfgango nel 1447 vendè la Signoria alla 
città di Berna , la quale nel 1607 ne comprò anche quel- 
la porzione , che ne appartenne a Jacopo di Montma- 
yor. Efia vi crea ogni 6 anni un nuovo Prefetto. 

(1) Brandii , caftello in un alto monte , onde nafee 
la Cafa di Brandii. 

(z) La Giudicatura, e parrocchia di Riigfau. 

(3) Il Tribunale, e la parrocchia di Lutzslfiub . 

16) La Prefettura Summifwald , parimente fituata nel- 
la valle, detta Emmenthal . Leopoldo di Summif'jf'ald 
la diede nel 1125 all’ Ordine Teutonico, il quale nel 

1700 


\ 


\ 


t 


t 


Digitized by Google 


IL CANTONE DI BERNA. 20 ? 

1700 la vendè alla città di Berna . Comprende la par- 
rocchia di Summiivrald con un caftello , e quella di Dtar- 

'ToV La Prefettura di TracbfeMd, nella valle del fiu- 
» Pmmen dalla Cafa di Trachfelwald pafso in quel- 

rissaìS. . «i 

dator Teutonico di Summifwald. Nel 1408 fu venduta 
•alla città di 'Berna . Effa comprende 8 Giudicature. Si 

n °t)Trachfelwald, caftello, e villaggio con Chiefa par- 

r °fì ì'tìùttweil, città piccola, che una volta ebbe i (uoi 
rnpri padroni, dopo la cui eftinrione effa pafso nel Do- 
minio de 1 Conti di Kyburg , probabilmente come Feudo 
bacante . In appreffo fu devoluta infieme colla Contea 
diBurgdorf alla città di Berna, la quale ne compro nel 
i!uo la Giurifdicenza Civile da Burcardo dt Summif- 
wald Abbruciò interamente nel 1537. - - 

(3 ) Jfbolteren, villaggio , e parrocchia, ove ritrovai 

con Chiefa parroc 
Uuterfch - 

xreil e Ruderfcbweil , villaggi, e parrocchie. 

18) La Prefettura di Signau , fituata parimente nella 
valle Emmenthal, è Signoria, che «ad una Cafa No- 
dell’ifteflb nome, donde pafso ne Conti ) gj 
e Ll i fo venduta alla città di Berna, la quaepe- 
-M' alienò ed in appreffo la ricompro da Morelet Ge- 
Vfcfe e vi unì la Giudicatura di Rotmbach . 
Nefvniaggto Signau vi fu anticamente una Propof.tura . 
Si altri vUUgl .fon Roteataci, , e B.glen , formi, d. 
Chicfe parrocchiali « 

ANNOTAZIONE. 

- Jir'ì, 'Cts: ri 

i fuoi abitami fono i più ricchi contadini Sviz- 
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zeri. La fua profferita deriva dall' agricoltura , e dal 
comodo dell’ acque di cui ne fanno far buon ufo, dal 
beftiame, e dal gran numero de’ cavalli. 

19) La Prefettura di Kunitz , o Kiinitz , è Signoria , 
comprata nel 1729 dall’Ordine Teutonico per la fomma 
di iioooo Risdalleri . ( cioè per circa 39000. Zecchini 
di Venezia) Nel villaggio Kónitz v’è un cartello, ove 
rifiede un Prefetto . 

20) La Prefettura di Laupen , ove fi muta il Prefetto 
ogni 6 anni, comprende 

(1) Laupen , città piccola , e cartello fulla confluenza 
de’ fiumi Sanen, e Senfen , de’ quali il primo fi parta 
per un ponte coperto. Anticamente fu immediatamen- 
te fottopofta all’Impero. La città di Berna l’acquiftò 
parte nel 1308 dal Conte Ottone di Strafsburg , che 
la pofledeva , o come Prefetto Imperiale , oppure come 
ipoteca dell’Impero , e parte nel 1324 da Perodo di 
Thurn. Nel 1339 i Cantoni Confederati riportarono in 
quefti contorni una vittoria fopra alcuni Conti alleati 
contro di erti. 

(2) Feren-Balm , o Nieder-Balm , villaggio , e par- 
rocchia . 

21) La Prefettura di Thun , ebbe anticamente .i fuoi 
proprj Conti, donde fu devoluta a’ Conti di Kyburg, ed 
il Conte Hartmanno di querta cafa l’impegnò nel 1376 
alia città di Berna , a cui la vendè interamente nel 
1384. Erta la fà governare da un Prefetto. Il lago di 
Thun ( Thuner See ) è lungo miglia 2 e largo tre 
quarti di miglio , e dall’ una , e dall’ altra parte è fian^ 
cheggiato di villaggi, cartelli , ville , e giardini di va- 
ria forte . Il lago riceve molta terra , e fafli dal fiume 
Kander, che vi è flato condotto , di modo che già vi 
è nata un Ifola . Si notino 

(j) Thun , città piccola con un cartello fui fiume A- 
ren , che in quefti contorni efee dal lago di Thun , e 
che divide la città in 2 parti ineguali . 

( 2 ) Le parrocchie di Stdfflsburg , Schwarzenech , Si- 
grifweil , Amfeltingen , o Amfoltingen , ove fu una Pro- 
poli tura . 

(3) Strati 
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(O Strdtlingen , cafiello diftrutto nel 133* Berne- , 
f, il cui nome da alcuni antichi, e moderni Scrittori 
vièn dato al Principe Guelfo Corrado il G.ovme , Con- 
te di Parigi , e Duca di Rezia , e Padre di Ridolfo I. 

^Pnfettnra di Oberbofcn , fituata fui lago di 
Thun . La Cafa di Erlach la vende nel, 1651 alla citta 

di Berna. Si notino ' f 

1) Oberbofer. , cafiello in una contrada bella , e fer- 

U Hilterfingen , villaggio, e parrocchia. 

la Prefettura di Uaterfeen, fu anticamente della 
Badia d-Interlachen; fu però venduta nel 1298 aH Im- 

» > t*? 

’ da Bernefi . Il Tuo nome deriva da Unterfeen , o fìa 
Unterfewen , Jnterlacus , città piccola fui fiume Aar tra 
ì Kì di Thun e Brienza, fituazione efprefla dal h^ nl_ 
S di interfeen Quella città abbruciò intieramen- 

W Ta) L? CaftelUni» di Nider-Simmentbal, o Ila Mmmit, 

“Tatlle'! tTstl 7 al\ o Siementbal, o Sieben- 
tbal- ha tra 11 , e 13 ore in lunghezza, e non piu dun 
_uarto d’ora e mezzo in larghezza , fiancheggiata da 
ambe le parti da una lunga ferie di monti alti . par- 
te fruttiferi , e parte Iterili, e dirupati, che incornine»- 
no predo VimL, e ftendonf. fino alle montagne de 
Vallefi . Il fiume Simmen , o Siemen , che feorre per 
la lunghezza della valle , dicefi aver avute fette fomen- 
ti onde deriva il fuo nome, comunicato a tintala ' val- 
le’ La fua forgente primaria e un alto monte di ghia 

della valle reca fpavento a cagione delle fmiiurate bai 
delle anali più volte fe ne fiaccano de pezzi grolfi, 
Hi Sono lf maffime in tempo di Primavera, quan- 
fo il ghTaccio.e la neve cominciano a hquefarfi neUe 

« fi dettà fiùme la ville è divif» nella parte Sup* 
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riore , e Inferiore . La valle inferiore ha circa 7 ore in 
lunghezza. La minor parte della valle è coltivata a fe- 
gala, formento, e vena, perchè gli abitanti ritraggono 
un maggior utile dall* erba pingue, e fortunziofa. Efli 
ingranano perciò gran copia di beftiarae, e fanno molto 
burro, e cacio. Il fuo miglior cacio fotto il nome di 
Saanen-Kàs è ricercato anche ne* paefì lontani , c fi fa 
del folo fiore di latte . Anche del fuo cacio ordinario 
fe ne trafporta gran copia in Francia , ed in altri pae- 
fi . Di quella fpecie ordinaria di cacio fc ne confuma 
gran quantità nel paefe in luogo del pane. La gente 
ordinaria per la maggior parte fi ciba di patate, e beve 
latte, o fiero di latte; ma la gente meglio (tante fà 
venir il vino con gran fpefa da Vivis, città fituata di 
là da’ monti . In varj luoghi riefeono le frutta d’ alberi ; 
delle trote rolTe, e ordinarie ve n’è in abbondanza. 

Nella Caltellania di Kieder-Simmentbal fi notino 

(1) Wimmis , villaggio con Chiefa parrocchiale , che 
ha apparenza di città, fituato full’ entrar nella valle. 
Anticamente fu della Cala di Weiflènburg, onde la cit- 
tà ne acquiftò alcuni diritti , che s’ accrebbero fino all* 
intero Dominio nel 1449, quando effa ne comprò il ri- 
manente da’ Signori di Scharnachthal . In poca diftanza 
da Wimmis ritrovanti gli alti monti , di nome Stock - 
borri , e Kifcnberg. 

(z) Re ut t ingerì , e Erlenbach , che la città di Berna 
comprò nel 144S dalla Cala di Brandis ; Ddrjìetten , 
ove fu una Propofitura dell’ Ordine di S. Agoftino ; 
Diemtigen , e Oberwyl , villaggi, e parrocchie. 

(3) 1 Bagni di Weiffenburg , fui fiume Buntfchibach , in 
una contrada incomoda . Le lue acque fon d’ un calor 
temperato di natura loro, non pattando i gradi 14 del 
termometro di Fahrenheit, e fon molto falutevoli . Il 
cartello che vi fu in un monte vicino, è flato diftrutto. 

25) La Cajìellania di Ober Simmentbal , o fi a di Zvrey- 
Simmen , fu una volta de’ Conti di Griers , e la città di 
Berna la comprò nel 1555. Si notino 

(1) Zwey-Simmen , villaggio, e parrocchia fituato nella 
parte più larga, e più bella della valle Simmenthal. 

■ . Dalla 
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Dalla parte delira di coietto villaggio v’è una bocca d? 
quella valle, che da Wimmis fino a quello luogo è 1* 
unica, che conduce a Sanen, c di là da’monti a Vivis. 
Qui s’unifce al fiume Sieme un influente, detto Sieme 
il Piccolo; quindi è, che il villaggio porta il nome di 
Zwey-S’mmen ( de’ 2 fiumi Simmen ) . 

(2) Blankenburg , callello antico in un monte, una 
mezz’ ora dittante da Zwcy-Simmen , abitato dal ca- 
ffettano . 

(0 Boltìgen , o Boltingen e S. Stejfen , villaggi, e par- 
rocchie . 

(4) Leng , villaggio, e parrocchia, eh* è 1* ultimo da* 
villaggi della parte fuperiore di quella valle. 

ANNOTAZIONE. , 

Dal villaggio Leng traverfando la pianura d’Oberried, 
ove ritrovanfi delle cale qua e là difperfe, s’arriva al 
monte detto Ratzlibcrg. Tra quello monte, e le valli di 
Grindelw'ald , coperte di ghiaccio, veggonfi de’ monti al- 
ti lenza neve, e ghiaccio, tra’ quali uno ve n’è di no- 
me Gemmi , per cui patta una llrada maeftra inutile . 

26) La Prefettura di Sanen , è una valla provincia , 
che prende il nome dal fiume Sana , il quale nafee nel- 
la vaile, e nel villaggio Ge/ieig , e dal borgo capitale. 
Fu una volta de’ Conti di Griers; ma nel 1555 la città 
di Berna fé ne refe padrona, comprandola. Il cacio, 
che vi fi fà, è molto ricercato. La Prefettura è divifa 
netta parte Tedefca, e Francefe. 

(1) La parte Tedefca comprende 

a. Sanen , in Francefe Gejfenay , borgo capitale della 
provincia, fituato fui fiume Sana. Abbruciò quatti intera- 
mente nel 1575. 

b. Ablentfcben , o Affientfcken , è il nome di poche ca- 
tte quà, e là difperfe in una valle piccola, e (fretta , tal- 
mente circondata da alti monti, che in tempo d’inver- 
no per alcune fettimane non vi fi può nè entrare, nè 
ufeire . Evvi una Chiefa parrocchiale , di cui fi fervono 
▼arj altri luoghi piccoli di quella valle. 

c. Latu 
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c. Lauwenen , villaggio , e parrocchia . 

(2) La parte Francefe comprende 

a. Oefch , in Frane. Cbateaux d'Oex in Lat. Caftiodum T 
o ila C dlhodunum , villaggio, parrocchia. 

b. Rotfcbenmunt , Frane. Rongemónt , villaggio , e ca- 
rtello abitato dal Prefetto di quella provincia. 

c. I villaggi , e le parrocchie di RoJJìni ere , e Etivaz . 

27) C allettarli* di Frutigen y o Frutingen , è una 

valle, che dall’alto monte de’ contini di Vallefia ftende- 
fi per lo fpazio di 8 ore . E’ traversata dal fiume Kan- 
del, e prelìo x\delboden è bagnata inoltre dal fiume 
Englllen . ElTendoli Spentala Cala di Frutigen, nel Seco- 
lo XIII quella Signoria fu devoluta alla Cala di Thurn, 
indi nella metà del lecolo XIV pafsò nella Cafa di Weif- 
fenburg, e nel 1368 in quella di Brandis, dipoi ritornò 
nella Cafa di Thurn, e Antonio di Thurn la vendè nel 
1400 alla città di Berna per la fomnia di 6200 fiorini, 
(per circa Zecchini 1400. di Venezia) la quale per mez- 
zo di compra fatta nel 1513 uni anche a quella Prefet- 
tura la Signoria di Kratigen, ed ora la fa governare 
da un cartellano. 

(1) Frutigen , villaggio grande con Chiefa parrocchia- 
le, ove in un monte vicino v’è uq cartello, che altre 
volte ebbe il nome im Tellen y o fìa Tellenburg , ed ora 
è la Sede del Cartellano. Tra il detto villaggio, ed il 
cartello Scorre il fiume Englllen, che la traverfa. 

(2) Adelboden , villaggio , e parrocchia , in una contrada 
afpra , provveduta però di belle alpi , e praterie fertili . 

Nel recinto di quella Comunità nella valle detta Lenk, 
e nel luogo di nome Hirsboden v* è una lorgente di zol- 
fo, che s’ adopra ad ufo di bagno. Nel 171 1 vi furono 
Scoperte delle miniere di rame, ove però i lavori non fi 
fono continovati. 

(3) Reicbenbacby villaggio, e parrocchia. 

(4) Miilinen , città piccola fui fiume Cander, che da 
Turingo di Brandis fu venduta nel 1352 alla città di 
Berna. E’comprefa nella parrocchia di Reichenbach. 

(5) Ac [chi , o Aefcbe , villaggio c parrocchia, che ften- 
dcfi anche fui villaggio# 

CO 
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(6) Krattigen. s 

(7) In quella valle dalla parte di Mezzodì verfo il 
monte Gemmi, v’c il villaggio Kandel/lag ,. ove il fiume 
Kandel fi pafTa per un pome. E’ ri primo villaggio , 
che s’incontra palpando dal monte Gemmi nella valle 
di Frutigen , ed il fecondo è Kandelbriik , dirimpetto 
a Frutigen ► In nertuna contrada de’Paefi Svizzeri ritro- 
vanfi tante miniere di zolfo, quante fe ne ritrovano ne’ 
contorni di Kandelftàg. 

ANNOTAZIONE. 

Quella Caftcllania da Settentrione confina colla Baro - 
nia di SpietZy , appartenente a’ Baroni di Erlach . Seietz 
è il nome del borgo capitale, nella cui vicinanza v’è un 
cartello. Vi è comprefo il villaggio fidenfee, 

28) la Provincia di Hafsli in Ile i/s land , o fia Ober 
Hafsli , dalla cima del monte Grinl'elberg rtendefi per la 
lunghezza di n ore, fino al monte weil, ove incomin- 
cia la Prefettura d’ Interlachcn . La parte principale di 
cotefla valle produce bei bofehi di faggi, e abeti, e per 
tutta la provincia full’ alpi, e nelle valli ritrovanrt mol- 
ti pafcoli per il beftiame. La parte più fertile di querto 
paefe è bagnata dal fiume Alpbach , che negli anni 
J 733> e J 7 6i vi cagionò de’ x danni indicibili . I monti 
producono gran copia di erbe , e radiche eccellenti , 
che vengon trafporrate in varj paefi. Ne’ monti ritro- 
varifi anche de’ daini, e altre fiere, che amano il fog- 
giorno de’ monti, e varia forte d’uccellami falvatici. E* 
ricca la provincia anco di miniere, maflime di piom- 
bo, c ferro, e fornifee di be’ enfiarti , di cui fe ne 
dirà di più in apprelTo , ed in varie contrade ritrovarti 
una buona terra da porcellana. II monte Grimfel , o 
Grimskn , limato fu’ confini de’Vallefi, è comprefo in- 
ficine col vicino monte Furca nelle Alpi Lepontine . Per 
il monte Grimfel parta una flrada , che conduce a Ober / 
Geftelcn della Vallefia , praticabile foltanto in tempo 
d' Erta te , e ciò non oftante anche allora molto inco- 
moda , c pcricolofa a cagione del ghiaccio , e della ne- 
ve . La rtrada però è mantenuta dagli abitanti della 
valle di Hasli con fpefa> e incomodo grande. In molti 
tinnì. L . O luo 
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luoghi è bifognato aprir la llrada per lo più tortuofa- 
mcnte a traverfo de’ macigni, di murarne ambedue i la- 
ti, e di coflruir ponti, per far la comunicazione d’ un 
dirupo coll’ altro. I pafcoli , ed emolumenti , che fi ri- 
traggono da cotefta montagna , fono della provincia di 
Hasli. Nella lua cima, dalia parte di Settentrione v* è 
un lago . Nella firada defcritta , che conduce nella Val- 
Jefia , là ove và a terminare il monte , incontrali un 
così detto fpedale , che propriamente è un ofleria , ove 
dagli abitanti delia valle di Hasli vien metto ogni 5 an- 
ni un altro Spedalingo , oppure Olle, che vi dimora dal- 
la metà di Marzo fin verfo S. Martino, che la firada è 
praticabile, c dà a mangiare a’ pafiegg/eri , che pagano, 
fe fon gente da poterlo fare, e fe fon poveri non paga- 
no niente; v’è perciò ordinato un mefTaggiero, che gira 
per tutta la Repubblica Svizzera , e più oltre ancora , 
per raccogliere limofine. Lo Spedalingo ha inoltre V in- 
combenza di fornir di provvifioni un’ altra Cafa , det- 
ta Handeck , dittante 2 ore di ttrada verfo Guttanen ; 
perchè tra lo fpedale, ed il villaggio per lo fpazio di 4 
ore non fi trova quali verun ricovero . Dallo fpedale 
verfo Mezzodì per un tratto di 2 ore flendefi una val- 
le, coperta di ghiaccio , che dipoi indirizzandoli verfo 
Ponente và corteggiando i monti per Io fpazio d’altre 6 
ore , e termina a piè dell’ alto monte di ghiaccio , che 
chiamafi Schreckhorn . In quella valle di Grimfel (Grim- 
fel-Thal ) nafee il fiume Aren , o Aar da 3 monti di 
ghiaccio, connetti tra loro, de’quali uno chiamafi l’inac- 
cettibile, l’altro il bujo, ed il terzo l’orrido. Quello è 
un ponte continovato di ghiaccio, che riempie una val- 
le lunga 7 ore di ttrada, fotto il quale feorre il fiume 
Aar fenza vederfi, ma con uno llrepito notabile v Que- 
llo ghiaccio in parte è coperto di fatti , che fi fono fiac- 
cati da’ vicini dirupi . A piè della parete , che s’inalza 
quafi a perpendicolo , e fembra foftenere quella mole 
continovata di ghiaccio , veggonfi fgorgar fuora le acque 
del fiume. Una porzione del monte Grimfelberg da’vici- 
ni abitanti chiamafi Zinkenberg , ove nel 1719 fu feoper- 
’ta una miniera di criflallo eccellente , che fu valutato 


N 


IL CANTONE DI BERNA. Ili 

più di 50000 Rifdalleri. Vi fé ne fcavarono de’pezzi 41 
600, 700, e 800 libbre. I pezzi per lo più eran fenza 
difetti , e trafparenti come 1* acqua . 

Gli abitanti di quella provincia, detti in Latino Ha- 
felli , e Avellani , tifano un dialetto particolare. JEfG de- 
rivano la loro origine dagli antichi Goti . Ritraggono 
il lor mantenimento quafi unicamente dalla vendita del 
cacio, che però infieme con quella de’ cavalli, e porci , 
allevati da efli , appena importa tanto , quanto debbon 
fpendere per comprar il vino, i grani, ed il fale . Nel 
1275 eflì fecero un Alleanza difenfiva colla città di 
Berna, rinnuovata nel 1308; ma nel 1333 efli fi fotto- 
pofero alla detta città, rifervandofi i loro diritti, e co- 
fiumi antichi confermati più volte da effa. La città vi 
' elegge ogni 6 anni un Ammanno de’Paefani, il quale a 
tenore d’un ordine emanato nel 1675, è talmente fu» 
bordinato al Prefetto d’ Interlachen , che quelli due vol- 
te l’anno vi và in perfona, per efaminarne lo Stato del 
Governo per ordinarvi le cofe bifognevoli, e per farli 
render conto dall* Ammanno. Il paefe comprende 

(1) Ha sii im Boden, o fia im Grande ( nella pianura 
balfa ) , villaggio con Chiefa parrocchiale . 

( 2 ) Gadmen , valle con molte cafe , capanne , e 
cafcine , quà e là difperfe , e con una Chielà parroc- 
chiale . 

(3) Guttanen , villaggio , e parrocchia , fituato nell* 
uno, e nell’altro lido del fiume Aar, ove la Provincia 
efige una gabella , per il mantenimento delle firade, c 
de’ molti ponti. Quello luogo è 4 ore di ftfada lontano 
dal monte Grimfelberg , ed in cotefto intervallo non 
s’incontra altra cafa, che quella di Handeck , Il villag- 
gio fembra ripeter il fuo nome da molti bofchi d’abeti, 
che vi fi ritrovano. Elio è molto danneggiato dalle gran 
nevi , che vi s’ ammucchiano . 

(4) Mcyringen , villaggio e parrocchia , ove i Paefanl 
della provincia di Hasli hanno la loro Armeria . Fu 
molto danneggiato nel 1733 dall’ inondazione della cor* 
reme, che lo traverfa. 

(5) Briinigen , villaggio piccolo a piè del monte BrH* 

O 2 
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nig per dove fale la ftrada, che dalla provincia di Ha$- 
li , e da Bricnza conduce in Unterwalden . 

Nel monte alto , ed erto di nome Engfìlen v’ è un pic- 
col lago, detto Engfller-See , onde nafce un’ influente , 
detto da alcuni Engftlenbach , e da altri Gentelbach , 
che và ad unirli al fiume Aar. In poca diflanza dal la- 
go , dalle balze fcaturifce un acqua limpida , e fredda , 
detta Engfìlenbrur.n . Quella fonte non butta acqua , pri- 
ma che il Sole fia tramontato, eflendofi allora durante 
il giorno difciolta dal Sole una fufficiente quantità di 
neve , onde la fonte venga fornita d’ acqua, la quale 
verfo la mattina incomincia a mancare. 

29) Il Governo di Aelen c comprefo nella parte Te- 
defea del Cantone, quantunque vi fi ufi parlar France- 
fc, ed il Governo vi è regolato più fui piè de’ Paefi 
Tedefchi, che fu quello de’ Francefi. E’ Signoria anti- 
ca , oppure come vogliono altri Contea , che come al- 
cuni foftengono , fu da principio fortopofta alla Savoja , 
e dipoi paisò fotto il Etominio della provincia de’ Val- 
lefi, i quali nel 1546 la ccderono alla città di Berna 
in cambio della Giudicatura di Grundis . Altri però ri- 
ferifeono, che fia fiata una pofleiìionc della Cafa Nobi- 
le di Torrens fotto 1’ Alto Dominio de’ Duchi di Savo- 
ia : che uno della detta Cafa , nella guerra Burgundica 
del 1475 , contro la prò meda fatta per aver dato rico- 
vero nel fuo cartello ad alcuni Lombardi, mandati in 
foccorfo al Duca di Borgogna , abbia perciò dato moti- 
vo alla città di Berna allirtira dagli abitanti di Sanen , 
e Ocfch, d’ impadronirli del cartello, c di diftruggerlo . 
Certo è, che Berna fin da quel tempo ha fatto ammi- 
nifirare quella Signoria da Governatori; che però noti 
•ne ha acquiftato tutte le ragioni, prima del 1533, nel 
qual’ anno effe le furono cedute dagli abitanti di Sanen, 
e nel J534 dall'ultimo della Cafa di Torrens, che nell’ 
irteflo anno ottenne la Cittadinanza di Berna . La Si- 
gnoria confifie nel paefe piano , ed in monti . Nella pia- 
nura riefeono il vino , e le caftagne in abbondanza , e 
ne’ monti fi fà del cacio. In alcuni lnoghi per efempio 

in Roche , Panney , o Pannex cc. ritrovanti delle forgen- 

• 
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ti utili di Tale . Del retto il Governo è divifo in 4 Co- 
mandi (Mandemens), che fono: 

(1) Il Comando di Aden , comprende 3 parrocchie , 
che fono: 

a. Aden , o Elen , in Frane. Aigle , in Lat. Ala , A- 
quilegia , Hals , Halcydes , borgo grande con un cartello 
ttruato in un luogo elevato , ove rifiede il Governa- 
re , Sono vi delle faline . Fu molto danneggiato nel 
1740 dall’inondazione deirinfluente, che chiamali VPald- 
wafler . 

b. Kovile, villaggio, nella cui parrocchia fon compre- _ 
fi i villaggi Roche, ove è una ricca cava di marmo di 
varj colori , con delle faline fottopofte a un Ammini- 
ftrazion particolare, e Cbeffil. 

c. Leyfi *, villaggio. 

(2) Il Comando d‘ Ollon , o Oulon , comprende un fol 
villaggio fornito di Chiefa parrocchiale , eh’ è Ollon , e 
gli altri villaggi fono, SanSl Trypbon y a piè d’ un colle 
comporto di marmo nero eccellente , nella cui cima vi 
furono 2 cartelli j e Pannex , o Panncy dalla parte di Le- 
vante, nella cui vicinanza ritrovanrt delle forgenti d’ac- 
qua falfa , ove non fi fà più fale , perchè l’acqua fai* 
fa vien condotta a La Montre ' nel bofeo di Chenaux , 
ove s’unifce all’acqua della nuova forgente, detta Cha * 
mofaire , che in Aelen vien [convertita in fale a forza 
di farla bollire. D’una porzione dell’ .'acqua delia nuo- 
va forgente fe ne fa del fale a forza di efporla 1 aj 
Sole . 

(3) Il Comando di Bex comprende 2 villaggi con Chie- 
fe parrocchiali , che fono Bex , anticamente Bacca , Ba - 
fiiacum , Bay , Baccium , nella cui vicinanza v’ è un ca- 
ftagneto , ed in un colle vi era un cartello ; e Grion 9 
con un cartello diftrutto. La parrocchia di Bex ftendert 
fopra il piccol villaggio Bevieux , ove ritrovali dello zol- 
fo trafparcnte, e degli ftabiiimemi per far bollir l’acqua 
falfa , che vi vien condotta dalle forgenti di Finalette , 
dette anche Anx Fonderne ns. 

(4) Il Comando d' Ormonts , detto da alcuni in Lati- 
no Anrimontanifm , e da altri Urfimontannm , E’ divifo 
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nella parte Alta , e Batta . La prima contiene Chetatile , 
o fia Ober-Ormont , e la feconda il villaggio Sepey , for- 
nito di Chiefa parrocchiale. 

x. Le Prefetture > che hanno origine dalle 
Badie fecolari\%ate . 

i 

ì) La Prefettura di K'ónigsfelden , nell* Argovia , nella 
vicinanza di Brùck, che ebbe principio da un Convento 
1 delle Monache di S. Chiara, fondato da Elifabetta ve- 

dova dell* Imperator Alberto I, e dalla fua figlia Agne- 
fa , conforte d’ Andrea III. Re d’ Ungheria , nel cam- 
po , ove fu uccifo 1* Imperator Alberto . Etto fu conver- 
tito nel J528 in uno fpedale, amminiftrato da un Uf- 
; 4 fìziale fotto il nome dì Maeftro di Cafa, che fi muta- ' 

va ogni 6 anni . Le Rendite del già monaftero s’im- 
piegano per mantener un gran numero di poveri tanto 
nello fpedale, che fuori, per far limofine a* viandanti s 
e per ftipendiare più di 20 Parrochi ♦ Il Maeftro di Ca- 
fa amminiftra anco la Prefettura di Eigen , di cui infic- 
ine coll* Argovia fe n 1 impadroni la città di Berna nel 
1415, e che comprende 

(1) Windifcb , villaggio con Chiefa parrocchiale , che 
conferva la memoria dell’antica città di ÌPindifch , Vin- 
donijfa . • 

(1) Altenburg , villaggio con un caftello diftrutto in 
n un monte . Della denominazione di cotefto villaggio fe 

ne fervivano i Conti, che prima rifedevano in Windifch, 
chiamandofi Comites Altenburgenfes , e Vindoniftae Do- 
mino* * 

(3) tìabsburg , o Habfpurg , caftello antico in un luo- 
go elevato fui fiume Aar, un ora di ftrada dittante da 
Bruck. E’ della parrocchia di Windifch, ed ha unaton* 
re grotta, e antica , con una fabbrica accanto, abitata 
da una guardia, che collo fguardo arriva fino alle Pre- 
fetture libere , alla Selva Nera ec. Quel che fi fappia 
di più certo per rapporto a quello caftello fi è, che fu 
fabbricato nel 1027 da Wernero Vefcovo di Strafsbur- 
go, che per eredità era divenuto padrone de* luoghi , 

com- 



Digltized by Google 


I 


IL CANTONE DI BERNA. 21 ? 

comprefi ora nella ^Prefettura di Eigen , e che nello 
ftromento della fondazione della Badia di Muri a fe 
medefimo dà il nome di Fondatore del cartello diHabs- 
burg. Egli lo diede al fuo fratello Radbodo , o Rade- 
boto, il cui figlio Wernero firmbra edere fiato il primo 
a ufar il titolo di Conte di Habsburg , comunicato poi 
alla di lui dipendenza . Dopo che i Conti di Habf- 
burg , onde difeefe Ridolfo Re di Germania , e Aurore 
della Cafa d’ Auftria, fi furono arricchiti di molti altri 
paefi, elfi infeudarono di quefio cartello la Cafa di Wil- 
dcck, e poi quella diWolerc. Nel 1415 la città di Ber- 
na fe n’impadronì , e infeudò la Cala di Segefer di Bru- 
neck, e Arnoldo Segefer lo vendè nel 14 69 alla Badia 
di Kònigsfelden. A piè di cotefio cartèllo in Scbinznacb 
ritrovanti de' bagni caldi, il cui fapore c odore è fomi- 
gliante a quello dell' uova guaite , cd il cui calore arri- 
va a 2& gradi del termometro di Reaumur. 

(4) Birr , villaggio , e parrocchia fui fiume Reufs . 
Tra erto , e Kònigsfelden v’ è un vallo campo , detto 
Birrfeldy ove veggonfi degli avanzi d’ un acquedotto Ro- 
mano. 

(5) Birrbard , villaggio fui fiume Reufs . 

(6) Bruneck , cartello in un monte, parte disfatto,che 
ora ferve di guardia del paefe. Anticamente ne nacque 
una famiglia Nobile deirifteffo nome, che vi tenea la 
fua Refidenza. 

2) L Economia dì Zoffingen , ebbe origine dalla Propo- 
fiturai, che era nella città libera di Zoffingen, e che 
dall’ ultimo Propofto fu ceduta alla città di Berna , 
che la convertì in uno fpedale , governato da un Eco- 
nomo. 

4) La Prefettura di Gottjlatt , nel villaggio delPirtefi 
fo nome , accennato nella Prefettura di Nidau , ebbe 
principio da una Badia de’Benedettini , fondata nel 1247 
dal Conte Ridolfo di Nidau, e ceduta nel 1528 dall’ul- 
timo Abate alla città di Berna , che ogni 6 anni vi 
elegge un altro Prefetto, per amminirtrarvi le Rendite , 
fenza efercirarvi alcuna Giurifdicenza . 

4) La Prefettura di Santi Johanfen , o Santi , o Joban- 

O 4 ne fin- 
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ncjinfcl , ebbe origine da una Badia' de’ Benedettini , che 
fu poco dittante da Erlach , fondata nel 190 , e fecola- 
rizzata nel 1528 in tempo della Riforma . E’ ammini- 
llrata da un Prefetto, clic incafla le fue rendite, ed 
cfercita la Giurifdicenza in Galz . Il fu Convento , ove 
rificde il Prefetto, è fituato. ove il fiume Zil sbocca nel 
Lago di Biel. 

5) La Prefettura di Fraubrunncn , ritrovali nel villag- 
gio dell’ i dettò nome, in Lat. Font Beat* Virginità fitua- 
to alla metà della ttrada maettra, che da Berna condu- 
ce a Solorno . Ebbe principio da una Badia di Mona- 
che Cittcrcienlì, fondata nel 1246 da’ Conti Hartman- 
no il Giovine, ed il Vecchio di Kyburg, che nel 1527 
fu convertita in Prefettura. Nel 1375 i Berne!! diedero 
lina disfatta confiderabile agringlelì, Piccardi, Nocman- 
ni , e Franccfi , che aveano fatta un’ irruzione ne' Can- 
toni Confederati . 

6) La Prefettura di F tieni sbtrg , o Freni sberg ebbe prin- 
cipio da una Badia di Monaci Cittercienfi , fondata, o 
nel 1131, oppure nel 1138, fecolarizzata in tempo del- 
la Riforma, e confidata al Governo d’un Prefetto, che 
ne maneggia le Rendite, e la Giurifdicenza . Le Rendi- 
te fon impiegate parte per ftipendiare i Parrochi, e par- 
te per il mantenimento de* poveri. II fu monaftero, ove 
ora rifiede la Prefettura , che in Latino chiamali Au- 
rora , o Mons Aurorx , è fituato in un altura deliziofa 
tra Berna , e Arberg . Comprende 4 Giudicature , che 
fono: 

a. La Giudicatura di F'rieni sberg , che comprende Set- 
dorf , Mckilcben , o Meykinhcn . 

b. La Giudicatura di Schupfen . 

c. La Giudicatura di Rappcrfweil . 

d. La Giudicatura di Buetigen. 

7) La Prefettura di Thorberg , ebbe origine da una 
Certófa , fondata nel 1 397 , convertita in uno fpedale >- 
de’ poveri, e amminiftrato da un Prefetto. Il caftello di 
Thorberg è un miglio dittante da Berna. Vi appartengo- 
no i villaggi Ober-Alchiftorf , Hitàer-Alchifiorf ec. e la Giu- 
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rifdìcenza Civile ne’ villaggi Krancbthal , Coppingtn , £&fa- 
gen, Walkr ingerì , e Conolfingen . 

8) Prefettura di Bucbfee , ripete il Tuo nome dal 
villaggi Bucbfee , detto anche Móncben-Bucbfee ( Bucbfee 
de’ Monaci ), fii Commenda dell’ Ordine Gerofolimita- 
no, il cui ultimo Commendatore nel 1529 la diede al- 
la città di Berna, che ogni 6 anni vi elegge un altro 
Prefetto . 

9) La Prefettura d ’ Interlachen , ebbe origine da un 
Convento degli Agofiiniani d’ Interlachen , Lat. Interla- 
cus , o Inierlappen , cioè inter Lapidcs , fituato dirimpetto 
a Urrter-Seen , fui fiume Aar, tra’ laghi di Thun, e 
Brienza , e da quella fua lunazione nafce il fuo nome , 
porto in primo luogo, mentre l’altro nome deriva dall* 
«Aere fituato in una valle tra* due dirupi alti. Fu fon- 
dato nel 1130, e dal Propofto , e Capitolo fu ceduto 
alla città di Berna, che lo convertì in Prefettura. Il fu 
Convento è abitato dal Prefetto, e da un certo numero 
di poveri. La Prefettura comprende \ 

(1) La Valle di Grindelvald , ove ritrovanfi parecchi 
alti monti di ghiaccio, quali fono lo Schreckborn ( circa 
2000 piedi più alto del monte Fufka ) , Wetterbom , Vief- 
c ber borri, Mettenbevg , Eiger*, Nadlen, Jungfrau ec. Ciò non 
oliarne m tempo d’ Eftate vi fi mantengono più di 400 
beftie di varia fpecie, ed i pafcoli fon talmente annelfi 
alle Cafe de’ contadini , che non portono alienarfi . 
Dicono , che già Tlmperatof Corrado III. regalalfe que- 
lla valle al Convento d’ Interlachen , quantunque nell’ 
irteflb tempo alcuni altri foggetti vi abbiano pofledu- 
to de' beni, che negli anni 1270, 13 95, e 1432 parta- v 
rono anch’erti nel Dominio del Convento. Nel 1298 il 
Convento fu coftretto a venderla aH’Imperator Alberto I, 
erta però ritornò nel Dominio del Convento . 1 

Grindelwald , è villaggio e parrocchia , nella cui parte 
Superiore prefentanfi all" occhio dell* alte montagne di 
ghiaccio. Uno di quelli monti è precipitato giù in tuia 
valle larga almeno 500 parti, ed ha formato un gran- 
dirtimo numero di monticelli di ghiaccio , che col loro 
color azzurino dillinguonfi dalle montagne verdi . Vi 

f. ^ ’ ven- 
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vengono frequentemente i foreftieri per vedergli, poten- 
dovifi arrivare fenza rifehio, e grand’incomodo. La Ca- 
la del Curato è dirimpetto a un monte di ghiaccio , 
onde featurifee il fiume , detto Liitfchenen il Bianco . Il 
fiume Liitfchenen il Nero vien da Mettenberg, ed am- 
bédue i detti fiumi s’ unifeono preflò Zvreyltitfcbcnen , on- 
de il fiume unito và a sboccare nel lago di Brienza . 

(2) Lanterbrnnnen , villaggio , e parrocchia in una lun- 
ga valle. Quello villaggio dà il nomé a parecchi monti 
di ghiaccio. 

( 3 ) Gfleig prtjjo Jntcrlachcn y Leulingen , e Battcnberg ; 
villaggi, e parrocchie. 

(4) Rinkenberg , cartello rovinato , fu d’ una Cafa No- 
bile, che ne portava la denominazione. 

(5) Brienza , villaggio, c parrocchia fui lago y che nc 
porta la denominazione , lungt^ circa 3 ore, e largo un 
ora di fpazio, cinto da alte montagne, ed in certi tem- ‘ 
pi molto burrafeofo. Nella fua parte Superiore vi entra 

il fiume Aar, che efee dalla parte inferiore. Il villaggio 
Brienza dà il nome a’cacj, che dalla valle di Hasli vi 
vengon portati per indi paffare in altri paefi. 

». V ** 

IV, / Paefì Franceji del Cantori di Berna . 

Formano quella parte del Cantone, ove fi parla Fran- 
cefe. Comprendono Le Pais de Vanii , in Tedefco Das 
Land Waadt , O vraat ì in Lat. Comitati VaUenJis , che 
dalla parte di Elvezia circonda il lago di Ginevra . Al- 
cuni prendono il nome di quello paefe in un fignificato 
tanto ampio, che vi comprendono tutti i Paefi France- 
lì, ed anco tutto quel paefe, che dà Murten ftendefi 
fino al Iago di Ginevra . Coll’ ultimo Regno Burgundico , 
di cui era porzione , pafsò nel Dominio dell’ Impero 
Tedefco, e di là in poi i Conti di Borgogna, e di Gi- 
nevra vi furono i Signori piu reputati. Nel fiicceflb de 
tempi una buona parte del paefe pafsò fotto il Domi- 
nio de’ Conti, e poi Duchi di Savoja; ma nel 1536 
fu conquirtato dalla città di Berna, a cui nei 15^6, e 
1617 fu ceduto dalla Savoja. Le Prefetture di cotefto 

paefe 
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paefe o fono ftate Tempre nelle mani de’ fccolari, oppu- 
re hanno origine dalle Badie Tecolarizzate . 

i 

i. Le Prefetture ^ che furono femore 
in mano de fecol ari. 

i ) La Prefettura di V way , 

Che dal Dominio della Savoia pafsò in quello di 
Berna, quando nel 1536 gli abitami fi fottopofero fpon- 
taneamente alla detta città. Efla è comporta di 3 par- 
rocchie. Si notino. 

(1) Vevay , o fia Vivis> Viviacum , Bibìcnm , città fui 
lago di Ginevra, molto danneggiata dal fuoco nel 1688. 

Fin dal 1733 v * rivede il Prefetto. Vi fi concia gran 
quantità di cuojo . 

(2) Blonay , Baronia della Cafa Nobile antichirtima 
deli’ ifteflò nome. Il cartello di Blonay pofa in un altura 
deliziofa. La parrocchia di quefto nome è divifa in 2 
Comunità, dette l’una Terjier , e 1 * altra S . Leger . 

(3) Hauteville , Baronia . 

(4) La Tour de Peliti T nrris Peliana , città piccola . 

(5) Buriez , che fu Prioria, ora uno fpedale de* poveri, < 

e malati. 

(6) AfontrettXi villaggio, c parrocchia fui lago di Gi- 
nevra, ove ritrovali gran copia di alloro. I 

(7) Chatelar , cartello, e Baronia. 

(8) Chillon , o Cbillion , chiamato da alcuni Zylium , 
cartello tra' due luoghi precedenti, fui lago di Ginevra, 
ove il Prefetto di Vevay rifedè fino al 1733 , nel qual* 
anno elfo fu convertito in un magazzino di grani, ed 
in un’Armeria. In qucfti contorni nel 1266 furono dis- 
fatte le Truppe Imperiali dalle Savoiarde. 

(9) Ville ne uve , Venni locus , o Venni Incus , città pie- « 

cola antica nelfertremità fuperiore del lago di Ginevra 

in una contrada marazzofa . In quella vicinanza incomin- 
ciano 1 * Alpe S. Penninae . 


2 ) Ld 
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i) La Prefettura di Lo fama , 

Fu una parte del Dominio Secolare del Vefcovo di Lo- 
fanna; ma con tutto il paefe di Vaut pafsò nel Domi- 
nio della città di Berna. Comprende 

(j) Lofanna , Lauj, xnne , Lofanne anticamente Laufodu- 
num , o Laufonium , citta libera, limata in 3 colline 
alla diftanza di mezz’ora dal lago di Ginevra, e di 
grandezza riguardevole. Efla è governata da un Senato 
Piccolo, e Grande. 11 primo confile in 16 Membri, 
ed il Capo è il Borgomaftro, a cui nel rango fuccedo- 
no il Teforiere, ed i 5 Gonfalonieri d’ altrettanti Gonfa- 
loni, ne’ quali la città è divifa. Il Senato Grande è com- 
porto di 200 perfone . Al Magiftrato mediatore , compo- 
rto di 60 Membri del Senato Piccolo, e Grande, parta- 
no gli Appelli di quelle caufe, che non partano la va- 
luta di 1200 fiorini; imperocché in fomme di maggior 
importanza s’appella al Coniglio di Berna. La città 
efercita anco la Giurisdizion Criminale, ed amminirtra 
la Gurisdicenza ne’ villaggi S . Sulpy , e Montheron . Fu 
la Sede d’un Vefcovado, che ebbe la fua prima fonda- 
zione in Avenche. Quando però la città abbracciò il 
Calvinifmo, e pafsò lotto il Dominio di Berna, il Vef- 
covo fi portò a Friburgo. Allora la Repubblica di Ber- 
na impiegò una parte delle Rendite Vefcovili in erigere 
nel 1537 un Ginnafio Accademico. La Refidenza già 
Vefcovile è ora abitata dal Prefetto. Quelli vi ha il 
fuo proprio Tribunale, che prima fu del Vefcovo, ove 
fi decidono le Caufe del Clero, e quelle che per Appel- 
lo vi vengon portate da’ Tribunali de’ villaggi foggerti . 
Egli amminirtra anco il Tribunale, detto del Capitolo, 
ed è Prefidente del Tribunal del Coro , e del Magiftrato 
delle Scuole. 

> (2) Corziy col fopprannome Vevay , detto anche Cor - 
far, villaggio e parrocchia grande nella valle , detta 
Ryfthal, un ora ed un quarto diftante da Vavey. Tra 
quelli due luoghi feorre l’influente Veveife, che forma 
il confine tra le due Prefetture di Lofanna, e Vevay, 

ed 
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ed anticamente divife i due Vefcovadi di Lofanna, e 
Sion. In quefta parrocchia fi fà del vino, detto Vin de 
la Veau. 

(3) S. Sapborin , città piccola fui lago di Ginevra, 
ove anticamente fu una Badia . Quello luogo comunica 
il fuo nome a una Cafa Nobile. Le piante maturano 
in quelli contorni più prello che altrove, e ritrae un 
grand'utile da’fuoi giardini piantati fopra le rupi, fpc- 
cialmente da’ fiori. Vi fi ritrova un eccellente Colonna 
Romana , che ha fervito per indicar le miglia . Nel re- 
cinto della parrocchia di quefta città fi fa del vino, det- 
to de la Veau. 

(4) Cbcxbresy villaggio, che confifte in 3 contrade, 
dette Bourys, che fono Cbexbres , Croufa , e Plait . Ben- 
ché abbia il fuo proprio Curato, pure è comprefo nella 
parrocchia di S. Saphorin. 

(5) CuìU y , o Cully , città piccola fili lago di Ginevra , 
ne* cui contorni fi fà una delle migliori forti di vino, 
detta Vin de la Veau. 

(6) Vilktte> villaggio e parrocchia grande fui lago di 
Ginevra . 

(7) £«/?ry, città piccola fui lago di Ginevra, nel cui 
Diftretto fi fà del vino de la Veau. 

(8) Puilly , Ouchy , e Vidy , villaggi, e parrocchia. 

(9) S. Sulpy , villaggio e parrocchia, ove anticamente 
era una Badia. 

(10) Preilly , CreJJy , o Crijfur , Bujfigny Cbefaux , Mor- 
rem , S. Germanin , /’ Abbaye de Monteron , ove fu una 
Badia, Dom-Martin , in Lat. Templum Martini , e Efclu- 
bens , villaggi , e parrocchie . 

3 ) La Prefettura di Morfee , 
Conquiftata dalla città di Berna nel 1536 con tutto il 
paefe di Vaud. Si notino 

(1) Morfee , in Frane. Morges , Lat. Mogirae , Morgia- 
cunjy città ben fatta fui lago di Ginevra, con un cailel- 
lo, e Porto. 

(2) S. Prex , borgo murato fui lago di Ginevra, che 
fu del Capitolo Cattedrale di Lofanna. 

. ( 3 ) 
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'(3) CoJJònay, o Coffonex , città piccola in una valle 
fui fiume Venoge , ove la città di Berna mette un Cap- 
pellano, fottopofto al Prefetto di Morfee. Vi fu una 
Prioria de’ Monaci Benedettini. 

(4) L Isle (Ifola), borgo a piè del monte Jura, in- 
sieme co’ villaggi Vi lardy e la CouAre , forma una Baro- 
nia , appartenente ad uno della Cafa di Chandieu , ed è 
adorno d’ un bel ca Hello . 

(5) La Baronia di Rolle , comprende il borgo di Bolle 
fili lago di Ginevra , con un cartello , le Baronie di 
Mont le Grand , e Mont le Vieux , le Signorie di Burjinely 
Allaman , Biere , Perroy , la Cbaux ec . 

(6) La Baronia di Montrichier , che comprende il vil- 
laggio, e la parrocchia deH’ifteflò nome con un ca- 
mello . 

(7) Apple s , e Bujjy , Colombier con un cartello, Ecban - 
dens con un cartello . Denens , o Dignens , e ìVulflens le 
ohateau , Grancy , Gollion , Lonay ec . 

4) £ a Prefettura di jlu bornie , 

Baronia, che anticameute fu della Cafa Nobile dell* 
ifteflò nome, nel 1583, e 1614 fu confifcata dalla cit- 
tà di Berna, che la rivendè, e la ricomprò nel 1701. 
Comprende 

(1) Aubonne , o Aulbonne , Lat. Aula bona , città picco- 
la in un luogo elevato, circa 3 quarti d’ora/ diftante 
dal lago di Ginevra. Nel cartello, fituato nel luogo più 
elevato della città , godefi una bella veduta , che non 
folamente ftendefi fulla città, ma anche fui paefe vici- 
no, e fopra tutto il Iago di Ginevra fino in Savoia. 
Il famofo Giov. Batifta Tayernier credè di non aver 
mai veduto in tutti i fuoi viaggi un profpetto più vago 
di quefto. Quindi è, che erto nel 1669 comprò qua- 
rta città infieme colla Baronia , e la portedè fino al 1 68 y. 

(2) I villaggi, e le Signorie di Fecby , Lavigny , S. 
Livre , e Gimel . L’ultimo di cotefti villaggi è grande, 
ed ha una Chiefa parrocchiale, fenza edere Signoria 
didima . 

f 5) La 
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s) La Prefettura di Neuvvs> 

* / 

E’ pallata nel Dominio di Berna, infieme con tutto 
il paefe de Vaud. 

(1) NeiiWs , Ne ir//, in Frane. Nyon , Lat. Neodunum , 
città piccola in un luogo elevato fui lago di Ginevra , 
con un cartello, e fobborgo aperto, di nome la Rive. 

(2) La Baronia di Coppet , ove fi fà il miglior vino 
Torto, ed il peggior vino bianco del paefe di Vaud. Nel 
1657 lo comprò Federigo Burgravio di Dohna , il cui 
figlio Burgravio Aleflandro , morto nel 1728, la vendè 
al Signor Hogger della città di S. Gallo. Comprende 

a. Coppet , città piccola con un bel cartello fui lago 
di Ginevra . 

b. I villaggi Comugny , Faa Inex , Caftannereus , Taney , 
Mie , Marne x , Bouijfez , e Cbavannes. 

(3) Z* Baronia di Prangini , che ha il nome del vil- 
laggio, e della parrocchia di Prangins . 

(4) Auvic, o Picy Arfiers , Bnrtigny , Bajftng , ove fu 

una Prioria, J. Cergue , o Sur gite , Begnin , Gtnollier , 

c Crafty, o Craffier y fon villaggi, c parrocchie. 


Fino al ^ 1B , nel qua? 

anno fe n’ impadronì la città di Berna . Comprende 

(1) Ifferten , o Iverdm , Tverdon , in Lat. Ebrodunum , 
città con un cartello fui lago di Neuenburg là ove il 
fiume Orbe vi s* unifee. In poca diftanza dal fobborgo 
la Piaine , nella rtrada maertra , che conduce a Lofan- 
na , e Morfee v’ è una forgente d* acqua minerale calda , 
molto falubre, ed a bagnarvifi, ed a beveria. 

(2) Les Cléer , o Efclées , città piccola tra* monti fui 
fiume Orbe. Nella guerra Burgundica del 1475 & * ncc " 
nerita dalla Guarnigione. 

(3) Cbampvent , villaggio, e parrocchia, cartello, • 
Signoria, dichiarata Baronia nel 1763. 

(4) S . Chrijìopbe , villaggio, e cartello, ove fu una 

Commenda dell’Ordine Gerofolimitano . 

* . ^ ^ « 
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(5) S. Croix, villaggio grande, c parrocchia, che nel 
17 16 per un incendio perfe molte cafe. 

(6) Bauime , c Peney , fon villaggi, e parrocchie, che 
hanno un fol Parroco. 

(7) Rane e s , Ligrenrolles , Bavois con 2 x alleili , 
vornay> con Cor felle , Warens , Griflìer , o Grejjì , con £ 7 r- 
fins , Dompneloyc , O Donneloye , Cronay e Pafqwt y fot 7 vil- 
laggi, e parrocchie. 

(8) La Baronia di Bercbier , confitte nel villaggio, e 
nella parrocchia di Berchier, e nc* villaggi o f**, 
Ruayre , e <S. Cierge , comprefo nella Prete taira di Miklèn. 

7) La Prefettura di Milden > 

Fu parimente conquiftata da’ Bernefi nel 1536, C tol- 
ta al Duca di Savoja. Comprende 

(1) Milden in Frane. Mouldon , o Moudon , in Lat. 
Mildunum , città piccola fui fiume Broye, dotata di var; 
privilegi . 

(2) Lucens , cartello di monte, abitato dal Prefetto, a 
piè di cui giace un villaggio con una Chiefa parroc- 
chiale. 

(5) Montpreveire (Mons Presbyteri), Mexiercs , Siens , 
S. Cierge, Chapelle Vaudanne , Paqui, e Demoret , 
Donefy, o Deiìnienz, Combremont le Grand con un 
cartello , Granges , Courtille , o Courtillcs , Dompierre , 
Lat. Templum Petri , Dailiens , Thiercns , Bufly , e 
Chavannes, fon villaggi, e parrocchie. 

8) La Prefettura di Oron , 

Fu de'Conti di Gryers, della qual Cafa l’ultimo nel 
1556 la dovè cedere alla città di Berna per feonto de' 
fuoi debiti. Comprende 

(1) Oron , cartello in un luogo elevato, ove rifiede 
il Prefetto. Sotto quello cartello è porto un piccol vil- 
laggio di nome Oron le Cbateau , e poco lontano v’è un 
borgo grande di nome Oron la Ville . 

(2) Hauterejl , o Ocre , Ocre/l , Aucres , Lat. AltaCrifU , 
monaftero rovinato, che fu de' Ciftercicnfi 

( 3 ) 
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(3) Palefieux , Chatilliens , fon villaggi , e parrocchie . 

9) La Prefettura di V/ifflisburg , 

Fu tolta nel 1536 al giàVefcovado di Lofana. Com- 
prende 

(1) Wifflisburg , in Frane. Avene he , anticamente Averi- 
ticum , città poco dittante dal lago di Murten, il quale 
anticamente ebbe il nome di Lacus Aventicenfis , o Averi - 
//c#x, ripetendo il fuo nome dall’antica città d’ Elvezia 
di nome Aventìcam . 

(2) Cudrefin , o Coudrefin , città piccola fui lago di 
Neuenburg, dorara di be’ privilegi, è governata da un 
cartellano della Cittadinanza. 

(3) Grandcour , o Grandcourt , città, piccola , e cartello 
infieme co’ villaggi Chevroux , o Chezar , forma una Ba- 
ronia. Abbruciò per metà nel 1731. 

(4) ReJJUdens , Montet , Coflerd , o Cofiere , ove appar- 
tiene Bellevire , villaggio , cartello , e Signoria , e P/4- 
ir», in Frane. Faoug , o Faohx , Foux ^ villaggi , e par- 
rocchie . 


2. 'Le Prefetture , eie idwwo origine da 
Monajieri Secolarizzati , 

1) La Citta y e Prefettura di Petterlingen . 

(1) La Città di Petterlingen , o Paterlingen , in Frane. 
Payerne , Lat. Paterniacum , tttuata fui fiume Broye, fu 
anticamente d’immediata dipendenza dall’Impero Tede- 
feo; ma dopo la morte di Federigo IL fi fottopofe al- 
la protezione di Pietro Conte di Savoja. Nel 1536 etta 
preftò omaggio alla città di Berna . Ha il fuo proprio 
Pretore , Magiftrato, e Tribunale, ed il Prefetto non 
vi comanda , il quale rifiede nella fu Badia de’ Bene- 
dettini . 

(2) La Prefettura comprende inoltre i villaggi , e le 
parrocchie di C or felle s , e Trey . 


2 ) La 


Num* L. 
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z) La Prefettura di Rjomainmotier 

comprende 

(1) Romainmatler , o Romainmouftier , Romani Monafle- 
rium y città piccola fui fiume Notori tra alte montagne . 
Avvi una Badia dell’ Ordine di Clugny. 

(2) LaJJara, città piccola, e luogo capitale d’una Ba- 
ronia . 

($) Bretonrùcre , Wujjlens la Villa , Coment , Burjins , 
Mont la Villa , Vaullion , l Abbaye iu lac de Joux , le Lieti , 
e Vaiorbe , fon villaggi , e parrocchie . 

(4) La Vallèe in lac de Joux, è popolata, e molti de' 
fuoi abitanti fanno il meftiere di orivolajo , e gioiellie- 
re. Il lago de Joux è divifo nel lago di Burnet , nel 
lago Grande, e nei lago de Rofifes . I due ultimi co- 
municano tra loro predò il villaggio Ah pont . L* acque 
del Iago penetrano nelle feflure degli tooglj , e pattando 
per vie nato olle della montagna , a piè di etta danno 
origine al fiume Orbe, detto 1* Inferiore. In quella -vai* 
le fi ritrovano V Abbaje , le Cbenit , e le Lieu . 

3) La Prefettura di Bonmont , 

Ebbe principio nel 1711 dal già monallero Cillercicn- 
fe Bonmont , Làt. Bonus mons , ed è governata da un 
Prefetto, che ha' la Gmrifdicenza ne’ villaggi Gingins , 
ov'è una Ghiefa parrocchiale con un callcllo, Trelez , 
la Ript , t Cbezrray . 

V. Le +. Città libere , fìtuate ne II \Argau 

( drgovia ), 

Le quali nel 1415 fi fon fottopofte fpontaneamente 
alla città di Berna, colla quale fecero una Capitolazio- 
ne, rifervandofi il proprio Governo . Edè non fon fu- 
bordinate a verun Prefetto, e dipendono immediatamen- 
te dall’ Alto Dominio di Berna , a cui ogni 2 anni pri- 
llano ommaggio per mezzo de 5 loro Pretori . 

i. Brugg, 
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t . Brugg , o lìa Bruci > Prugk , Pons Arni * , Fruga , 
Città piccola nella parte Inferiore deirArgovia fui fiume 
Aar , il quale talmente vi fi riftringe tra’ dirupi , che 
quefii fon uniti per mezzo d* un ponte d’un fol’ arco , 
ónde la città prende la lua denominazione , Fu antica- 
mente de’ Conti di Habsbtirg, onde l’ereditarono i Du- 
chi d’ Auftria fuoi difeendenti , a cui fu tolta dalla cit- 
tà di , Berna nel 1415 ntflla guerra intraprefa da’Confc* 
derati Svizzeri contro Federigo Duca d’ Auftria per or- 
dine dell’ Impera tor Sigifmondo, e del Concilio di Po- 
rtanza. L’Imperator Sigifmondo nel fa mio feguente fin*- 
pegno alla città di Berna fenza pregiudizio della fua li- 
bertà . Il fuo Governo confifte nel Senato Piccolo di 9 
Membri, ed in un Segretario, nel Senato Grande di 
Membri , ed in un altro Magiftrato , detto la Scelta co- 
mune di 30 perfone . Il Capo del Governo è il Preto- 
re. Dal Senato Piccolo appellali al Senato di Berna , 
e finalmente alla Camera d’ Appello dell’ iftefla città f 
La città è padrona per un terzo della Giudicatura di 
Vilnacbtren della Prefettura di Caftelen. 

2. Ltnzburg, città con un cartello di monte , in una 
contrada fertile , e deliziala . Ha parimente il fuo pro- 
prio Governo , a cui prefiedono 2 Pretori . Anticamente 
formava infieme co’ fuoi contorni una Contea, cóme s’è 
detto nella Prefettura di Lenzburg. Erta nel 1415 paf- 
sò nel Dominio di Berna nell’ ifteflfo modo, che le due 
città, che fieguono. Abbruciò nel 1490. 

3. Arati, Aròvìa , Aravi a. Ara agi a , città fui fiume 

Aar , die vi fi palla per un ponte coperto . 1 contorni 
fon fertili e belli , e nella città rjtroyanfi molte cade 
ben fatte. Vi fi fa gran quantità di coltelli, cjbe ingrati 
parte mandanfi in paefi forcttieri . In quella città per 1 q 
più s’ adunano i Cantoni Proteftanti , e vi fu fatta I4 
pace, dopo la guerra fatta tra’ Cantoni di Zurigo cBer* 
na da una parte , e Lacerna , U ri , Schweitz , IJnteiv 
walden e Zug dall’altra parte. Il fuo Governo confifte 
in 45 membri, che chiamanfi Senatori c Cittadini, cioè 
il Senato c comporto di 27 membri, e di iS Senatori 
madori ) tia’ quali vengono eletti i 2 Pretori , Amie*» 
™ ? 1 mn? 
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mente vi rifedevano i Cohti di Rore , che credonfi ede- 
re fiati gli Autori della città. EfTa pafsò finalmente na' 
Conti di Habsburg e Duchi d’Auftria, a cui la tolfero 
nel 1415 i Bernefi, e a’ quali inoltre nell'anno feguen- 
te fu impegnata dall* Imperator Sigifmondo. Fu molto 

danneggiata dal fuoco nel l 7 ^ 1 * . 

La città eiercita l’Alta e Balla Giurifdizione in quel 
fuo diretto che chi a mali della Pace (Fried-Kreis) , ove 
peto non fi trova alcun villaggio. 

Y 4 Zoffingen , Tobinium , citta fui fiume Wigger, che 
ha lì fuo proprio governo, compofto del Senato Picco- 
lo, e Grande, il cui Capo è il Pretor regnante. Della 
Propofitura , che vi fu una volta , fe n e parlato di fo- 
rra La città era anticamente de Conti di Spilzenberg , 
onde pafsò nel Dominio deli' Impero; ma ficcome nel 
1258 effa fi fottopofe alla protezione del Conte Ridotto 
di Habsburg, quelli effendo divenuto Re di Germania , 
nel 127 9 ne confermò tutu 1 fuoi privilegi- Nel 1295 
fu cofìretta a foggettarfi alla Cafa d’ Auftna , a cui fu 
tolta da’ Bernefi nel 1415- Abbrucio nel 1396. Negli an- 
ni 141? e 1461 la parte luperiore fu molto danneg- 
giata dal fuoco , e nel 1473 la parte inferiore. 

5 E(ra è padrona del caftello di Bottenftem , come fu no- 
tato nella Prefettura di Lenzburg . 


annotazione. 

La città di Berna pofliede varie altre Giudicature in 
comune con altri Cantoni , che in appreffo faranno de- 
fcritte. ’ • 
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IL CANTONE 

D 1 

LUCERNA* 

Paragrafo I. 

i 

L A Carta di Giovanni Enrico Wegmann, Geometra 
di Lucerna, e l’altra difegnata con molto maggior 
efattezza da Mattia, Reyz nel 1691 , non fono fiate in- 
cile in rame. La Carta di Gabriello Walfer è Hata inci- 
fa in rame da Alberto Carlo Seutter , e nel 17 63 con 
molte correzioni dell’ Autore dall’Officina Hommannia- 
na *, non è però jfenza molti difetti . 

§. 2. E’ uno de’ 4 Paefi , detti delle Forcfte ( Wald- 
fiddte , meglio Waldlànder ) , e da Ponente , e Settentrio- 
ne confina col Canton di Berna , da Levante colle Pre- 
fetture, o fu Giurifdizioni Libere , e co’Cantoni diZug, 
e Schwciz , e da Sud-Oft col Cantone d’ CJnterwalden . 
Secondo la Carta la fua maggior lunghezza importa 6 , 
e la larghezza tra 4, e 5 miglia Geografiche. 

§.3. Il Cantone produce tante biade , che ne può 
fomminiftrar una porzione a’ Cantoni d’Uri, Shweiz , 
e LJnterwalden . I pafcoli vi fon buoni , ed il beftiame 
vi reca grand’utile, fpecialmente nella provincia di Ent- 
libuch , nella montagna, detta di Pilato, e fui fiume 
Rigi . Il Cantone comprende una parte del vallo lago 
detto Waldflddter-Sce ( lago delle città delle Forefie) , 
di cui il Lago di Lucerna è una parte. Dopo il fiiddet- 
to lago il più grande è il Lago di Sewpacb ( Sempacher 
See), a cui nella grandezza lùccede il L.ago di Baldeck , 
in Tedefco Baldecker-See , o Heydecker-See , oppure Rei- 
cben-See , la cui lunghezza palfa Io fpazio d’un ora, e 
la larghezza non è maggiore di mezz’ora: dio in parte 
è di quello Cantone, e parte delle Prefetture libere , 

P 3 - D* 1 
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£V Ughi minori le ne darà ragguaglio ne’ luoghi oppor- 
tuni. Il fiume maggiore, che vi fia , chiamali Riifs , che 
nafce dal lago di Lucerna , e poco dopo riceve YEmmat , 
o fia Emmen il Piccolo il quale ha il fuo principio da 
un lago, eh’ è in un monte ne* confini di Untcrvalden , 
c chiamali Wald-Emmen , e riceve gl* influenti Rot , 
Weifs-Emmen , EntUn , e Ritmiti Il fiume RiiTs da que- 1 
fto Cantone palla nelle Giu'rifdizioni libere . In quello 
Cantone nafee inoltre il fiume Wigger , come pure il fiu- 
me Suren , che ha la fila origine dal lago di Sempach . 

L 5 Emmat il Piccolo, ed un altro fiume di nome Gold- 
zyten , o fia fiume d’ oro , contengono delle granella 
d’oro mescolate coll’arena . Il monte di Pilato (Pilatus 
Berg) è uno de’ monti più celebri d’ Elvezia, la cui al- 
tezza comincia nella diftanza di circa un ora e mezzo 
di ftrada da Lucerna, ed il fuo principio chiamafifVw- 1 
fmnt , Mons Fraólas , la fua prima falita erta è preflò 
il luogo, detto Hergottfwald . Pallata la prima falita 
fi arriva nella valle, detta Eyenthal, d’onde 2 vie con- 
ducono fulla cima più alta del monte , ove da Setten- 
trione ritrovafi il Lago di Pilato ( Pilatus-See ) , clie nel 
circuito non ha più di 38 piedi, e non è più profondo 
dì 3 piedi » E’ verifimile, che il nome monte di Pilati) 
derivi da Mons Pileatut , detto cosi in altri tempi , per- 
chè più volte è coperto dalle nubi, a fomiglianza d’ un 1 
cappello ( Pileus ) » La corruzione di cotefio nome ha I 
dato motivo agl’ ignoranti , di fingere, che Ponzio Pila- ' 
to , agitato da’ rimorfi di cofcienza , vi fi annegale . 
Luigi Pfeìflfer nel Journal Helvetique del mefe di Set- 
tembre 17 59 riferifee y aver origine quafi tutti i tempo- 
rali del paefe da quello lago: incominciarvi i temporali 
con una efalazione della grandezza d’ un cappello , e fer- ; 
marfi quella nel dirupo, che dal lago forge ad una. gran- 
de altezza ; dìflìparfi quella efalazione , quando faie ad 
Un altezza maggiore di quella del monte, accader però < 
quello dì rado , rellandovi ordinariamente attaccata , e 
crefeendo vifibilmente . Inalzarfi finalmente l’efalazione , 
dopo ePferfi accrefciuta, e condenfarfi in una grolla nu- 
be , che più volte tuona fortemente . L’ iftefl© autore di- 
ce 
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ce inoltre , elfere fpiritofi gli abitanti di quella monta- 
gna, aver efli in difpregio gli abitanti del paefe piano , 
ed aver genio d’ ingannargli , non praticarvi!! la fedeltà, 
fc non tra loro medefimi . 

§. 4. In quello Cantone non fi ritrovano più di 3 
città , ed il numero degli abitanti (limali di 100000. 
Aderifce interamente alla Cliiefa Cattolica Romana, ed 
è della Dioceh di Collanza . La Religion Cattolica Ro- 
mana da elfo è Hata Tempre difefa ne’Paefi Svizzeri più , 
che da qualfiGa altro de* Cantoni Cattolici. La Religion 
Protellante vi è Hata fopprelTa con violenza in tutti i 
tempi, fpecialmente nel 1747 , e 174S, e vi li è data 
anche la pena di morte agii Eretici . Ciò non oliarne 
più d’una volta il Canron di Lucerna ha molìrato di 
non aderire alla Giurifdizione Pontifìcia , fpecialmente 
nel 1573, e 1725 , quando non fece conto della (co- 
munica . 

§. 5. Quello Cantone nel 1332 s'unì all'Alleanza co- 
mune degli Svizzeri Confederati, tra’ quali ottenne il ter- 
zo luogo. E* il primo de’ Cantoni Cattolici ; e qualora 
i medcfimi s’adunano a cagione della Religione , purché 
l’Adunanza non li faccia in alcuno de’ luoghi capitali , 
r Ambafciadore della città di Lucerna vi prelkde, a 
l’ iflelìa città ha il diritto di convocar 1 * Adunanza , ed 
un Cittadino di elfa vi tiene il Protocollo. 

§. 6 . L ’ Armi della città di Lucerna fono uno feudo 
fpartito in argento, e azzurro. La forma di Governo è 
ariilocratica . Lo Staro militare è compollo parte della 
Cittadinanza di Lucerna , divifa in 7 Guardie , che in 
tempo di guerra debbono elfer le prime a marciare fat- 
to la bandiera della città, e parte di perfone della pro- 
vincia, divife in 5 brigate, ognuna compolla di 5 Bat- 
taglioni, ogni Battaglione di 600 uomini. Sonovi inol- 
tre 3 Compagnie di Cavalleria , e 5 Compagnie d’ Ar- 
tiglieri . 

§. 7. Siegue la deferìzione de’ luoghi contenuti in que- 
llo Cantone . 
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I. La Città di Lucerna. 

la La t. Lucernai Lucerla , fituata , ove il fiume Rute 
efce dal lago , detto delle 4 città delle Folcile ( Vier 
Waldftàdtenfee ), il cui ièno, che arriva a quella cit- 
tà, chiamali lago di Lucerna. La città è divifa in 2 
parti ineguali mediante il fiume Riifs, le quali comuni- 
cano tra loro per mezzo di 4 ponti . Sono vi la Chicfa 
Collegiata di S. Lcodegario , e Maurizio porta in un 
luogo elevato; un Collegio de * fu Gefuiti con unaChie- 
fa , e 4 Monarterj . Pretto il Convento de’ Francescani 
Scalzi v’è una Cappella , detta S. Maria in der Ah\P , 
eh’ è molto frequentata da’ divoti . Vi arriva gran co- 
pia di mercanzie , che per la montagna di S. Gottardo 
vengono trafportate in Italia, o di là vi fon venute . 
La Suprema autorità rifiede nel Senato Piccolo, e Gran*- 
de , a cui prefiedono due Pretori , che governano al- 
ternativamente 'per un anno . Il Senato Piccolo «di 36 
Membri è divifo in 2 parti eguali , cioè nel Senato 
Vecchio , e Nuovo , oppure in quello d’ Inverno , ed in 
quello d’Eftate, che nel Governo fi Succedono ogni 6 
mefi. I Senatori, che vengono a mancare, eleggono i 
Succeflòri . II Senato Grande, a cui intervengono an- 
cora i 36 Membri del Senato Piccolo, confirte in 64 
perfone della Cittadinanza , ed amminiftra la Giurifdi- 
zion Criminale, decide le Caufc, che vi vengon portate 
per Appello, ed elegge i fuoi Membri , della qual ele- 
zione è anco . a parte il Senato Piccolo . Vi rifiede il 
Nunzio Pontificio , che ha il Titolo di Legato a late- 
re . La cagione, perchè vi rifiede, credo che fia , per- 
chè quello Cantone è il primo de’ Cantoni Cattolici , 
cd ha la direzione degli Affari. Fm dal 1764 la città 
tiene una Guarnigione continua di 150 uomini fuoi Sud- 
diti. La città fu anticamente della Propofitura, che vi 
è, e che fu Badia di S. Lcodegario , cd in appretto fi- 
no al 1298 appartenne alla Badia di Murbach dell* Alfa- 
zia. Dipoi L’Imperator Alberto ne refe padrona la Ca- 
fa d* Auftria , che ne rimale in pofTefio fino all* anno 
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. IL CANTONE DI LUCERNA. 233 
*33^ > quando la città colle proprie forze fi mife in li- 
bertà, e fece Alleanza perpetua co’ Cantoni allora già 
Confederati . 

II. 1 Luoghi Sudditi della Città > 

drvifà in 15 Prefetture, che fono: 

V 

« 

1 . Tre Prefetture , dette Efleriori , 

, Nel cui recinto abitano i Prefetti. 

1) La Prefettura» di trilli fau , che dal Senato Piccolo 
< rimpiazzata ogni 4 anni di un nuovo Prefetto. Com- 
prende 

(1) trilli fan , città piccola fui fiume Wigger con un 
cartello . Ebbe anticamente i fuoi proprj Conti , d* onde 
pafsò -nella Cafa de’Conti di Valcndyfs, e finalmente nel 
3407 fu venduta alla città di Lucerna. Abbruciò per la 
maggior parte nel 1704. 

(2) Ettifw'eil , villaggio e parrocchia, ove ritrovafiuna 
Cappella . 

(3) Altishoffen , Pfaffnacb , Crojf Diet vreil , Zeli y Ufiau- 
fen , Hergifweil , Lutbern , e Menzau . 

(4) Balmeggy cartello. 

2) La Cajlcllania di Wycken , ogni 6 anni è rimpiazza- 
ta dal Senato Grande d’un Cartellano, ftel 1415 pafsò 
nel Dominio di Lucerna , che la talfc alla Cala d’ Au- 
rtria- Sotto il cartello di Wycken giace un villaggio dell* 
ifteflò nome, che ha una Chiefa parrocchiale . Anche i 
villaggi Reydcn , e Vffikon fon parrocchie , e nel primo 
v* è una Commenda dell’Ordine Gerofolimitano . 

3) 7 / lago di Sempacb ( Sempacher-See ), è fottopofto 
all’ Ifpezione d’ un Prefetto , che dal Senato Grande è 
rimpiazzato ogni 6 anni, e che abita nella città diSem- 
pach. Quello lago ha quali due ore in lunghezza , ma 
la faa larghezza appena arriva ad un ora . Pai lago 
elee il fiume Suren « In un Ifola del lago , in poca di- 
rtanza daSempach vi era un cartello. Dal Prefetto dipen- 
dono i pesatori dell? città di Sempach, e Surfee ; erto 


V-- 


Digitized by Google 


I 


I CANTONI SVIZZERI. 

dà il prezzo a’ pefci prefi, e del danaro, che (e ne rica- 
va, ne rende conto alla città di Lucerna. 

%. Dodeci Prefetture interiori , 

I cui Prefetti dimorano nella città di Lucerna . 

1 fLa Prefettura di Rotenburg , è rimpiazzata ogni 3 anni 
dal Senato Piccolo. E’ Signoria antica, i cui Portafiòri 
fi fpenfero a tempo dell’ Imperator Federigo IL Indi la 
Contea pafsò ne’ Conti di Habsburg, e nella Cala d’ 
Auftria, che ne difcende, a cui la tolfe nel 1385 la cit- 
tà di Lucerna. Comprende 

(1) Rotenburg y villaggio e parrocchia, che fu città, 
nella quale era prima un cartello . 

(2) Emmeriy villaggio e parrocchia poco dirtante dal 
luogo ove il fiume Èmmen il Piccolo s’ unifce al Riifs * 

(3) Buochrein, villaggio e parrocchia poco dittante dal 
fiume Riifs . 

(4) Rotfibaufciiy Convento di Monache. 

(5) Jnnweil , villaggio e parrocchia . 

(6) Efchenbach , o Efcbibacb , villaggio e parrocchia: 
full* influente dell’ ifteffo nome, che efee dal lago di Bai- 
deck, e và ad unirli al Riifs. Avvi un Convento di 
Monache Cifter^ienfi, fondato dalla Cafa eftinta de’ Ba- 
roni di Efchenbach. La Cappella di S Caterina porta fui 
fiume Riifs, ove fu anticamente il detto monaftero, da 
etto è mantenuta . In quefti contorni fui fiume Riifs vr 
fu la città di Efchenbach, eh’ è data diftrurta., 

' (7) Hobenrein , villaggio e parrocchia, eh’ è Commen- 
da, dell’ Ordine di Malta . 

(8) Ballvreily Hocbdorfy Wangm , Romerfchweil , Keukir - 
eh y c Balmy fon villaggi, e parrocchie. 

(9) Baldeck , cartello, e villaggio, d’onde il lago vici- 

no ripete il fuo nome , credcrt che anticamente forte . 
città. E’ una Cappellata della parrocchia di Hochdorf. 
Il villaggio non appartiene come in altri tempi al ca- 
rtello. * 

2) La Prefettura di S, Michele , detta anche Munflsr , 

è rim- 
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è rimpiazzata ogni 3 anni dal Senato Piccolo, e cono?* 
prende 

(1) Miinfler , borgo grande, che ripete la fua origine 
da un monaftero de’ Benedettini , detto ora Collegiata, 

C Propofitura di S. Michele, c fondato dal Conte Bero- 
ne , la cui dipendenza usò il nome di Conti di Lenz- 
, burg . Il borgo pal'sò infieme colla Contea di Lenzburg 
nella Cala di Habsburg, a cui fu tolto nel 1385 dalla 
città di Lucerna. Quella ne formò una Prefettura come 
amminiftratrice de’beni della Collegiata , ed ha il diritto 
di eleggere il Propollo, ed i 24 Canonici; il Propollo 
però ha il condominio del borgo, ed efercira il Gius Gia- 
chi ne’ cafi, che fuccedono nel recinto del borgo, ed ha 
la metà delle pene pecuniarie, che ritrae la Prefettura 
di S. Michele, e amminillra inoltre la Giudicatura di 
Ludligen , annelTa alla Propofitura . Egli ufa il Titolo di 
Propollo, e Signore di Miinller , Con-Domino della 
Prefettura di S. Michiele, e Cappellano ereditario della 
Corte Imperiale. La Propofitura ha anco la Gurisdicen- 
za Criminale nel piccol villaggio Schwarzenbach , e nel- 
le ville di Griir, e Lufch, come pure in Pfeffikon, e 
Ermenfee ; ove quella fi llende ioitanto fulle pene afflit- 
tive, fenza fpargimento di fanguc. 

(2) Ermenfee , o Ermifee , anticamente Armenfee , vil- 
laggio , ove la Propolìmra di Miinller efercita la Baflfa 
Giurisdizione. I contorni del villaggio fon fottopolli alle 
Prefetture, delle quali lì è parlato di fopra . 

(3) Oberkircb fui lago di Sempach, Eich , Notare il , 
Neudorf , Pfaflìkon , Rickenbach Schongen , e Scbirarzenbacb , 
villaggi, e parrocchie. 

3) La Prefettura di Merifcbwanden , è rimpiazzata ogni 
1 anni dal Senato Piccolo. Mcrifchvi'anden , onde deriva 
il fuo nome , è poco lontano dai fiume Riifs , ed è V 
unico villaggio di quella Prefettura , che abbia una 
Chiefa parrocchiale . Cotella Comunità , eflendofi ellin- 
ta la Cala de’ Nobili Signori di Hiincnberg fuoi Padro- 
ni, fi fottopofe nel 1384, o fia J394 alla città di Lu- 
cerna, rifervandofi i fuoi privilegi. 

4) La Propqfitura dì Btiren , rimpiazzata ogni -2 anni 

dal 
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dal Senato Grande. Comprende i villaggi Biiren , o Bu- 
ron , Triengen , c wynickcn y forniti di Chiefe parrocchia- 
li. Una parte di Biiren fu anticamente della Contea di 
Willifau , ed inficine con ella nel 1407 fu venduta alla 
città di Lucerna; l’altra parte fu della Cafa di Arburg, 
che la vendè nel 1455 alla città di Lucerna. 

5) La Prefettura di Knutweil , rimpiazzata parimente 
ogni due anni dal Senato Grande. Kmtweil è villaggio 
e parrocchia. Nel lago, detto Mauenfee ritrovali un ca- 
rtello dell’ ideilo nome , ed in vicinanza del lago un vil- 
laggio detto parimente Mauenfee . 

6) La Prefettura di Rujfwcil, il cui Prefetto ogni 3 
anni è mutato dal Senato Piccolo . Fu anticamente una 
Signoria di Wolhaufen, e comprende. 

(1) Rujpreily borgo con una Chicfa parrocchiale, e 
con un bagno medicinale . 

(2) Buttisbolz , anticamente Buttenfulz y Wangen , Gtis y 
Wollbaufen , villaggi, e parrocchie. 

7) La Provincia e Prefettura di Entlibucb , è rimpiazza- 
ta ogni due anni d’un nuovo Prefetto dal Senato Pic- 
colo, che rifiede però nella città di Lucerna, e portali 
nella Prefettura, quando lo richiedono gli affari. Ripete 
il fuo nome dal fiumicello Entlen , che la traverfa , e 
fu anticamente de’ Baroni di VPollhaufen, che nel 12 99 

• la venderono all’Imperator Alberto I, la cui dipenden- 
za della Cafa d’ Auftria 1 * impegnò nel fecolo XIV a 
Pietro Thorberg. Ma perchè quelli la governava con 
troppo rigore, ella nel 1386 fi fottopofe alla città di 
Lucerna, a cui fu venduta anco dalla Cafa d’ Aulirla 
nel 1405. Gli abitanti dopo quel tempo fi fon rivoltati 
più volte, malfime negli anni 1414, 34, 1511, 13, 
55, 70, 1631, e 1652; furono però ridotti all’obbe- 
dienza ora con mezzi piacevoli, ora con la forza. Anti- 
camente quella provincia fu divifa nella parte clleriorc , e 
interiore . La prima comprendeva quella contrada , ove 
giace Wollhaufen con altri luoghi , e 1* altra parte era 
quella contrada , che ora chiamali Entlibuch , che con- 
tiene non fidamente il bel borgo di Wollbaufen , che fu 
città, ma anche i villaggi, e le parrocchie di Entlibucb , 

Hai- 
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Ì-IasU , Scbiipfen , Efcbolzmatt , Marbach , Doppelfcbwand , e 
Romoo s', e altri piccoli villaggi , e molte cale di campa- 
gna , e cafcine . Il numero degli abitanti di quella Pre- 
fettura {limali di 1400. 

8) La Prefettura di Malteria e Littau , è rimpiazzata 
ogni 1 anni dal Senato Grande d’ un nuovo Prefetto . 

Comprende le parrocchie di Malters , e S, J006I , ed il 
villaggio Littau con una Chiefa annefla ad un’ altra Chie- 
fa parrocchiale . 

9) La Prefettura di Kriens , e Horw , ove dal Senato 
Grande ogni 2 anni è murato il Prefetto, comprende 

(1) Kriens , e Horw , villaggi, e parrocchie. 

(2) Herrgottfwald , o Herrgifwald , Cappella magnifica 
con alcune caie, molto frequentata da’ divoti, per caufa 
<T un immagine della Madonna. 

(3) Eycntbal , propriamente Eigentbal , e una valle af- 
fai fertile, e deliziofa, con parecchie cafcine. Una caf- • 
cina con 24 vacche, dà al padrone finché eflo vi fi 
trattiene, una Corona, che fa un Risdallero, e 6 Creut- 
zer (cioè circa 7 paoli), (circa 7 di Zechino Venezia- 
no) che dalla metà del mele di Maggio fino al giorno 

di S. Gallo importa 150 corone. Quella valle fu anti- 
camente della Badia di Murbach , che nel J291 la ven- 
dè all’ Imperator Alberto I. Dipoi divenne Signoria , 
dotata dell’Alta e Balla Giurisdizione, di cui ne furono 
infeudati parecchi Signori Nobili dalla Cafa d’Aullria, 
e che finalmente nel 1453 palsò l'otto il Dominio di 
Lucerna, che nel 1460 abolì il villaggio, fituato nel 
recinto della valle, e divife la valle in varie ville, che 
fon convertite in cafcine. 

16) La Prefettura d’ Ebikcn, che ogni due anni è rim- 
piazzata d’un nuovo Prefetto dal Senato Grande il vil- 
laggio Ebiken y o Ebikon y la cui Chiefa è annefla alla 
parrocchia di Lucerna , fu da principio infieme col lago 
Rotb-See , vicino al villaggio Roth , lungo una mezz* 
ora, ma ricco di gamberi, e pefei, un Feudo Imperia- 
le, e fu venduto alla Cafa d’Aullria (otto l’ Imperator 
Alberto. La città di Lucerna nel 1415 ne ottenne, il 
Dominio territoriale , e nel 1472 ne corììprò anche la 
balla Giurisdicenza da Ridolfo Schiflmann. 

n) j 
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il) La Prtjttt rnrx di Jlaisbxrg, ogni due anni rim- 
piazzata d’un nuovo Prefetto dal Senato Grande. Ripe- 
te la Tua denominazione da un cartello rovinato, che 
era in un colle di nome Ramefluh, circa 50 palli di- 
ttante dal lago delle 4 città delle forefte (vier Wald- 
ttàdten-See ) , d’onde fecondo il lentimetito d’ alcuni 
nacque la Cafa de’ Conti di Habsburg, credendo altri, 
che il detto cartello fervide a’ Conti di Habsburg di vil- 
la per l’ Ertate . Erto fu dirtrutto nel J352 dalla città 
di Lucerna, che hel 1406 ne Comprò la Gurisdicenza , 
tonte pure quella della Contea annettavi, dalla Cafa di 
Hunweil . Quella Prefettura comprende i villaggi e le par- 
rocchie di Adligenfcbweil , Meggen , Mqtrs , Cappe! , Root , 
fc UdligenfcbV'eil . 

il) La Prefettura di Veggi * , ogni i ailni rimpiazzata 
£ un nuovo Prefètto dal Senato Grande . E’ fituata nc’ 
(tohtorni dei rrlonte Rigiberg, fertili fpecialmente di ca- 
ttagne. Avvi un borgo di nome Luzdau. La città di 
Lucerna la comprò nel 1380. Erta ha il nome del vil- 
laggio Vegg i * , o Waggis, vicino al Iago delle 4 città 
delle foretto, eh* è runico villaggio della Prefettura, che 
abbia una Chicfa parrocchiale. 

Ili, Due Città libere , foggette alt Alto 
Dominio di Lucerna . 

1. Sempach , città piccola fui Iago, che ne porta il 
nome, che ha il fuo proprio Pretore, e Magirtriito . 
Ne’ contorni della città i Cantoni confederati riportaro- 
no una fegnalata vittoria nel 138 6 l’opra il Duca Leo- 
poldo d’Àuttria, onde feguì , che là città di Lucerna fi 
refe padrona della città. Nel 1593 i Canroni confedera- 
ti vi concertarono tra loro il miglioramento della lor 
difeipìina militare. 

2. Surfer , Savia , città piccola fili fiutile SurCti -di là 
dal lago di Sempach. Efl’a ha un Pretore, 12 membri 
d’un Senato Piccolo, e 26 d’un Senato Grande, i qua- 
li decidono le caufe civili e criminali. Anticamente fu 
d’una Caia nobile) che nc portava il notile Dipoi pafsò 

«fella 
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nella Cafa de’ Comi di Habsburg, e nel 1415 nel Do- 
minio della città di Lucerna . Abbruciò interamente nel 
J363, e fu molto danneggiata dal fuoco negli anni 
1461 , 1580, e 1650. 

IV. La Badia di S. Urbano 

Dell’Ordine de* Monaci Ciftercienfi, lìtuata fui piccol 
fiume Rott tra Ober-, e Nieder-Tuntweil . Fu fondata 
nel 1148 da’ Signori di Langenftein, e dipoi pafsò fotto 
l’ immediata protezione dell’ Impero , e fu libera da ^uàL 
fifia Giurisdizion fecolare. Nel 1416 ottenne il diritto 
della Cittadinanza di Lucerna, e fi fottopofe all’imme- 
diata protezione di effa. Nel 1677 l’Abate di que’ tem- 
pi comprò il caftello , e la Signoria di Liebenfels lima- 
ta nella Turgovia (Tuhurgau), t l’unì alle poflèfliom 
della Badia. 

ANNOTAZIONE, 

Quello Cantonp pofliede le Signorie di Riiffeck , e Hà- 
deck , finiate tra le Prefetture deferitte di fopra . Le 
Giudicature, che il Cantone polTiede in comune con al- 
tri Cantoni, faranno descritte in appreflo. 
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Na Carta del Cantone d’Uri è (lata difegnata da 


Gabriello Walfer , incifa in rame nell’Officina di 
Matteo Seutter da Tobia Corrado Lotter; non è però 
lenza molti difetti. 

§. i. Il paefe d’ Uri ( Urnerland ) , eh' è uno de’ 4 
Paejf (detti anche città) delle Forejle ( Vier Waldjladten , 
o fia Waldl'ànder ) da Ponente confina co’ Cantoni di Ber- 
na , e Unterwalden , da Settentrione col Cantone di 
Schwciz, da Levante col Cantone di Glaris, co’Grigio- 
ni , e colle 7 Prefettnre , da Mezzodì coir iftefle Prefet- 
ture, da Mezzodì coll’ iftefle Prefetture, col Ducato di 
Milano, e colla Vallefia. Secondo la Carta dr VPalfer 
la lunghezza del paefe d’Uri arriva a ore 20, e larghez- 
za a 7> ò 8 ore. v 

§. 3. Confitte in alte montagne e nelle valli. I mon* 
ti fon fempre coperti di neve, e ghiaccio. Il più alto è 
il monte di S. Gottardo (S. Gotthardsberg ) , che inco- 
mincia preflo l’ofteria, detta Am Stàg, Una fola ftra- 
da, che conduce nella cima, per lo fpazio di ore 8 và 
fempre inalzandofi fino alla cima del monte . Quella 
Brada è molto oflervabile. La fua larghezza è per lo 
più di 6 piedi, e da per tutto è ben laftricata di falli. 
Finché dura la falita, accanto feorre il fiume Rufs, o 
Reufs, ora a mano dritta, ora alla finiftra, perchè in 
varj luoghi il fiume fi patta per ponti ben fatti di pie- 
tra, che talora fon elevati fopra il fiume all'altezza di 
più di io® piedi. Quella ftrada fi può fare a cavallo, 
e fe bifogna anche in calette, e ficuramente, fe fi ec- 
cettua il rifehio che fi corre in tempo d’ Inverno , d’ etter 
feppelliti fotto qualche mucchio di neve, che talora ca* 
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de giù da dirupi , cd opprime i pafleggieri ; imperocché 
la ftrada dall’ una , e 1’ altra parte è fiancheggiata d’ al- 
te montagne, che nella contrada più bafla lon coperte 
di folti bofchi, e nella parte più alta fon del tutto 
ignude. In varj luoghi vi fi trovano delle pefcaje, for- 
mate dal fiume Ràils, e da altri influenti, che precipi- 
tano da’ monti. Nella diftanza di circa 2 ore di là da 
Geftinen v’è il maggior ponte, per cui fi pafla il fiume 
Rùfs, che forma per appunto la periferia d’un cerchio 
Le pietre fondamentali celle mura del ponte fon pianta- 
te negli fcoglj in poca difianza dal livello dell’acqua, 
che vi feorre con ftrepito grande . La lunghezza del pon- 
te da una pila all’ altra arriva a 50 piedi , e l’ altezza a 
piedi 70. Gli fi dà fioltarnente il nome di ponte del dia- 
volo (Teufels Bruche ), come fe il diavolo ne fofle fla- 
to l’architetto. Pallaio quefto ponte s’entra in una flra- 
da , tagliata nel macigno, lunga quafi 300 pafli, e tal- 
mente larga, che % cavalli di fronte vi paifano como- 
damente; efla è coperta di fopra , c vi entra il lume 
per una fola buca , ed è fempre umida , Terminato co- 
tefto paflaggio, s’apre una contrada del tutto differen- 
. te, entrandoli in una fpaziofa valle, detta Urfclcrthal , 
o fia Urfemtbal ( Urlella ) , che farà deferitta con mag- 
gior efattezza in appreflò. Predo il villaggio Hofpital, 
che nella detta valle fi trova, la ftrada ricomincia a 
falir nuovamente verfo Mezzodì tra altre montagne , 
che fi contano tra le più alte d’Europa; ella è laftrica- 
ta di falli, e le due ferie di monti, che la fiancheggia- 
no, lafciano un paflaggio più largo di mezz’ora. In 
quella ftrada le montagne ignude prefentano all’occhio 
delle vedute ftraordinarie , e le acque, che cadon giù, 
formano gran numero di pefcaje. Nella diftanza di circa 
mezz’ora dalla cima, ove conduce la ftrada, onde poi 
fi cala giù per avvicinarli vie più all’Italia, vedefi dal- 
la parte delira rinchiufo fra monti il Lago di Lozendro , 
eh’ è una delle forgenti del fiume Riijs , quivi ancora 
piccolo rivo, che prende poi la maggior parte dell’ ac- 
qua da un monte, e ritrovanfi parecchi altri laghi mi- 
pori, poco profondi , i quali iòmminiftrano le acque 
hum, L, Q fri* • 
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primiere al fiume Tefino , che cala giù dalla parte, che 
guarda l’Italia. Evvi un Convento de' Cappuccini , abitato 
fempre da 2 Padri, che vi fon mandati dall' Arci vefeo- 
vo di Milano, i quali trattano bene i Foreflicri , che 
pagano, mentre le perfonc povere fon ricevute in uno 
ibcdale indichino, che vi è accanto. In quello monte 
fi (offre un freddo penetrante, e vi fi trova del ghiac- 
cio anche fui principio del mele d’ Agoflo . 

Nell’ alpi di quello paefe tengonfi ncH’Eflate molte 
migliaia di beftie a paicolare. I migliori pafcoli, che ab- 
biano gli abitanti della valle Urfclla ritrovanfi in un al- 
to monte , detto Oberalp ( Alpe maggiore ) , e<jl il cacio , 
che vi fi fa , è ricercato . Dietro la più alta cima di 
quello monte v’è un piccol lago ricco di pefee, lungo 
più di 100 piedi, che prende la maggior parte delle fue 
acque dal vicino monte Crifpalt . Da coteflo lago na- 
lcono due rivi , de’ quali l’imo và verfo Ponente, cd è 
un’ altra delle forgenti del fiume Rùfs, e l’altro s’ indi- 
rizza verfo Levante , e palla nel paefe de’ Grigioni , e 
forma il Reno Superiore, 

Nelle valli tra l’ alte montagne in tempo d’Eflate v’è 
un caldo grandilfrmo , c fono fertiliffime , purché non 
fieno efpofte al vento del Nord. Nelle montagne fcava- 
£ gran quantità di be’criftalli, de’ quali la cava più fa- 
mofa chiamafi Sandbalm , ed è in un monte, lontano 
un miglio e mezzo da Gellinen dalla parte di Ponente. 
Quelli criftalli per lo più vendonfi in Italia , ove fe ne 
fanno de’ lavori . 

Dalle notizie date, colla, che il fiume Reujs , o fia 
Riifs ripete in parte la fua origine da quelle contrade . 
Elfo traverfa il Cantone d’Uri da Mezzodì a Settentrio- 
ne , riceve gl* influenti Mejenbacfj , Kerjlelenbacb , e Scba- 
chen , e di là da Altorf entra nel lago delle 4 cittadel- 
le Forefte , che in parte è comprefo in quello Cantone . 
fi fiume Tifino, che nafee parimente in quello Canto- 
ne, come s’è detto di fopra , feorre per la valle Lc~ 
pontina. 

$. 4. In quello Cantone non ritrovali città alcuna , 
ma bensì borghi , villaggi , e cafaraenti qua e là difperfi . 
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Il numero degli abitanti è tra le 28, e 30000 anime , 
La maniera loro di vivere è auftera . Amano la fatica , 
fon intrepidi nella guerra, e gelofi della libertà, ricupe- 
rata a caro prezzo da’ loro antenati . 

§. 5. Tutto il paefe profcfla la Religion Cattolica 
Romana , e fono della Diocefi di Cortanza, eccettuati 
gli abitanti delle valli Lepontina , e (Jrfella , la prima 
delie quali è fubordinata al Vefcovo di Como, e la fe- 
conda a quello di Coira. 

§. 6 . Gii abitanti almeno in parte furono anticamen- 
te Sudditi della Badefla della Madonna di Zurigo , e a 
poco a poco fon pattati fotto 1* immediata dipendenza 
dell’ Impero Tedefco, che fece governargli da’ Prefetti . 
Quando 1* Imperator Alberto I. diede loro un Prefetto 
molto fevero , con intenzione di vetta rgli , gli animi lo* 
ro fi efacerbarono . Quello Prefetto di nome Gefsler fe- 
ce porre un cappello fopra un palo in Altorf, e ordinò* 
che ognuno rendette al cappello gli onori dovuti alla 
fua perfona. Ma Guglielmo Teli non volle fottoporfi a 
cotefta fchiavitù : pertanto il Prefetto cercò di punirlo 
Severamente, ed egli fi fottrafle a quella pena colla fu* 
ga: Ed il Prefetto non contento maltrattò molte altre 
perfone con orgoglio, e crudeltà, onde gli abitanti pre- 
fero motivo di confederarli con quelli di Schweiz , e 
Unterwalden, per fcuotere il duro giogo deM’ Imperator 
Alberto . La Confederazione ebbe il fuo compimento 
full’ entrare dell’anno 1308, e fu refa perpetua con giu- 
ramento nel 1315. In quel tempo il Canton di Uri era 
il primo tra’ Cantoni; ma di prefente occupa il quarto 
luogo; benché de’ 6 Cantoni, o fia Paefi Minori Sia il 
primo . 

$. 7. L* Armi del Cantone confittone in una tetta ne- 
ra di bue, con un anello rotto nel nafo in campo d’oro. 

§. 8. Il Governo Politico è democratico; imperocché il 
poter Sovrano rifiede in tutte le- Comunità del paefe , 
di modo che ogni mafehio di 16 anni vi ha luogo , e 
voto. Il Governo ordinario però, a cui prefiede un Land* 
Amman (Prefetto Provinciale) b comporto del Configlio 
Provinciale di 60 Membri , eletti in egual numero del- 
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le io Comunità, dette Genoffame^ nelle quali ii paefe è 
divifo, i quali fi raddoppiano in cafo di bifogno. Da* 
membri del Coniglio provinciale fono amrainittrate le 
Comunità. Il Tribunal de’ Sette , e de’ Quindici , maneggia 
gli affari di minor rilievo. 

$. 9. Segue la definizione del paefe, 

I. 'Il Cantone proprio , 

Divifo in io Comunità, che fono a parte 
del Governo (Genoffame). 

1) e 2) Altorff , Fluelen , e Hyfiken^ hanno due parti 
al Governo , cioè il borgo d’ Altorf vi ha una parte e 
mezzo, ed i due villaggi la metà d’ una parte. 

1 Altorf , borgo capitale del Canton d’Uri, poco di- 

ttante dal fiume Ruifs, che in poca lontananza dal bor- 
go entra nel lago delle 4 città delle Forettc . E' ben fat- 
to perchè le fue ttrade fon larghe , e molte cafe fon gran- 
di , e belle . E' la Sede del Governo , adunandovi!! il Con- 
figgo provinciale, ed i Tribunali nel Palazzo di città. 
Vi è anco 1 * Armeria del paefe con un magazzino de’ 
grani, erettovi nel 1733. In quello bofeo s ’ efeguifeono 
ancora le pene de’ delinquenti , ed i principali capi del 
paefe vi dimorano. Abbruciò quali interamente nel 1400, 
è nel 1693 & parimente molto danneggiato dai fuo- 
co. Lodovico Re de’ Franchi Orientali nel IX. fccolo re- 
galò quello luogo fotto il nome di Pagcllum Uraniac atm 
Ecckfiis ec. alla Badia della Madonna di Zurigo , fonda- 
to da effo. La Badeffa perciò vi avea il Giufpadronato 
delle Chiefc, e nel 1248 colla permiffione del Papa le ren- 
dite Ecclefiaftiche di quello luogo furono incorporate al- 
la fuddetta Badia : ma fi dice , che nel 1426 dalla Ba- 
deffa Anallafia il Giufpadronato colle fue Attenenze fof- 
fe ceduto alle Comunità del paefe. Oltre la Chiefa prin- 
cipale, dedicata a S. Martino ritrovanfi due altre Chie- 
fe , una dentro , e l’ altra fuori del borgo , con un Con- 
vento di Cappuccini, e con un altro delle Monache di 
S. Carlo. 

In BotxJingen , una mezz’ora dittante da Altorff adu- 
nali la Comunità provinciale di quello Cantone. 

Mie, 
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FliUelen, villaggio c parrocchia fui lago delle 4 città 
delle Forefte: una mezz’ora diftantc dal borgo trovali 
la Cappella denominata di Guglielmo Teli . 

Syfikcn , villaggio fui lago delle 4 città delle Forefte. 

?) Biìrglen , villaggio, e parrocchia, che mediante nn 
folto è divifo in 2 parti, che fono Biìrglen di qua, e di 
là dal fojjo ; infieme con Scbaltorf , e Zur Clus forma 
lina Comunità , che ha parte al Governo. 

4) Erflfclden , villaggio , e parrocchia, e Gurtnellen vil- 
laggio, formano parimente una delle io Comunità, che 
fono a parte del Governo . 

5) Seelisberg, Jfitbal , c Bauven formano parimente una 
delle io Comunità. 

6) Acttingbaufen , o Attinghaufen , o Ettinghaufen , vil- 
laggio c parrocchia, poco diftante da Altorff, ove anti- 
camente ri&deva una famiglia Nobile dell’iftefto nome, 
forma infieme con Seedorf una Comunità. Il Convento 
di Monache che era nel primo villaggio, ritrovafi ora 
in Altorff; 

7) Spiringen , villaggio nella k valle di Schàchen , ove 
fu una Caia Nobile dell’ ifteflò nome , Unter-Schachen , 
villaggio e parrocchia , con altri luoghi , formano una 
delle io Comunità . 

8) Silenen ; villaggio e parrocchia , con alcuni altri 
luoghi forma una delle 10 Comunità. Vi fu anticamen- 
te una Cafa Nobile di Silenen . 

9) IfaJJen, villaggio, e parrocchia , e Geftirten , Gefcbe- 
nen, formano una Comunità, eh' è a parteidei Gover- 
no. NeW Alpi di Gefchencn , o Geftinen , ritrovanfi parec- 
chie cafe, con una Chiefa annefla ad un’altra parroc- 
chia. Vi fi ritrovano alcuni monti di ghiaccio. 

10) Meyen , valle afpra, con alcune cafe diperfe, e 
con una Cappella* 

1 

II. 1 Sudditi di quefìo Cantone , 

* 

Abitano la valle Lepontina ( Livinerthal ) , fituata di 
quà dal monte di S. Gottardo dalla parte d* Italia , è ba- 
gnata dal fiume Tefino . Nel 1^66 il Duca Galeazzo Ma- 

Q. 3 ri * 
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ria di Milano la cedè con pieno Dominio al Canton 
d’ Uri , il Quale la fa governare da un Prefetto , che ri- 
fiede in Pfaidt . Gli fon fubordinati un Vicario , ed un 
Giudice, eletto da’medefimi paefani . Quelli decidono 
tutte le Caufe Civili, e quando fi tratta di Caule Cri- 
minali intervengono al Giudizio due Conlìglieri provin- 
ciali del Canton di Uri. Le parrocchie fono della Dio- 
cefi del Vefcovo di Como . Gli abitanti della valle ri- 
voltarono nel 1712, e 1715 contro il Governo, lo che 
fu caufa, che nell’ ultimo degli anni mentovati furono 
fpogliati del diritto d’adunar una lor propria Dieta pro- 
vinciale, e di varj altri privilegi. Efla è divifa in 9 Vi- 
cinanza . 

1) La Vicinanza di Bedretto , ove è la parrocchia di Villa . 

2) La Vicinanza d‘ Airolo , ripete il fuo nome da Ai - 
volo , o Eriolz , Oricnt , o Orienz , in Lat. Ayrolum , A- 
riola , Oriens , villaggio , e parrocchia a piè del monte 
di S. Gottardo con 7 altri luoghi . 

3) Za Vicinanza di Quinto , comprende un villaggio 
dell’ ifteflfo nome. 

4) La Vicinanza di Prato , ove a piè del monte, dét- 
to Platifcr v’ è una Cafa , per efigere la gabella , alla 
qual Cafa danno il nome di Dazio , 

5) La Vicinanza di Faido , che porta il nome del vil- 
laggio Faido, fornito di Chiefa parrocchiale , ove abita 
il Prefetto della valle , che vi aduna annualmente la 
Comunità del paefe. Avvi anche un Convento di Cap- 
puccini . 

6 ) La Prefettura di Rofura , che oltre Rofura , contie- 
ne anco gli altri due villaggi, e parrocchie di C aionico , 
o Cbifogna . Quell’ ultima parrocchia ftertdefi anco fui 
villaggio Brugiafco , fituato nella valle di Palenza . 

7) e 8) Giornico , in Tedefco Irnis , borgo grande , 
dìvifo dal fiume Tefino in 2 parti , con 2 Chiefe par- 
rocchiali, con 6 altre Comunità forma 2 Vicinanze. In 
quelli contorni furono battuti i Milanefi da’ Confederati 
Svizzeri . 

, 9) Vicinanza di Baffo, che Comprende Sodio , Per- 

fonico , PoUeghf e altri luoghi. 
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» '> 

III. Alla protesone del Cantori d' Uri 

> è fottopolta la valle U r fari a , 
o Urjella y 

/ f 

Qic fembra derivar il Tuo nome dal fiume Rìifs , che 
in Latino chiamali Urfce . Ella è limata rra le cime del 
monte di S. Gottardo ( Gotthardsberg ) , cd ha circa 5 
ore di cammino in lunghezza, ed un ora in larghezza . 
E’ deliziofa, e fornita di buoni pafcoli. £’ cinta da due 
parti di monti altilTimi di figura piramidale , de’ quali 
fono alcuni tanto erti , che fon inaccellibili , e tanto 
ignudi , che nè anco vi crefce un filo d’ erba. Quefta 
valle, ed i monti, che la fiancheggiano , non produco- 
no nè alberi, nè frutici , eccettuata la contrada prcfl'o 
il villaggio An der Matt y ove filila falda Settentrionale 
d* un monte ritrovali un piccol bolco d’ abeti , che con- 
fervafi con gran gelofia , perchè ferve d’ofiacolo alla ne- 
ve , che in gran mole caderebbc giù dal monte . Per 
confluenza gli abitanti fon coftretti a far venir le le- 
gna da fabbrica con gran fpefa , e fatica da Geftinen , 
c da altri luoghi più balli ancora, e per il fuoco fi fer- 
vono d’una pianta, chiamata da’ Naturatili Cbamarrba- 
dodendros Alptfiris , Glabra , e 1/ ilio fa , detta dagli abitan- 
ti Alprofe, e d’un altra pianta, che chiamano Breufch, 
ed è una fpecie d* erica. Quelli abitanti ripetono la lo- 
ro origine dagli antichi Lcpoilzj, un popolo della Kezia 
antica, ed ancor di preferite fono della Diocefi di Coi- 
rà. Nel 1410 elìi fi allearono in qualità di popolo li- 
bero col Canton d' CJri , c fi pofero forto la protezione 
del medefimo . Elfi eleggono il loro proprio Prefetto , c 
Configlio provinciale , che però deve cllcr confermato dal 
Canton d’ Uri , che fà intervenir 2 Configlieri al Giu- 
dizio Criminale . Quantunque abbiano la loro propria 
bandiera, pure in prefenza di quella d’Uri non poiTon 
tenerla (piegata. S’ ufava una volta, che il loro Prefet- 
to provinciale dopo la fua elezione andava a prender li- 
cenza d’efercitar la fua Carica dall’Abate di Difentis , 

Q. 4 c che 
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e che in fegno di quello fuo dovere gli regalarte un pa- 
io di guanti bianchi. Ma quello coftume non lì pratica 
più, e la Badia di Difentis non vi ha diritto alcuno . 
La valle non comprende più di 4 villaggi . 

* I. Urfereriy oppure Ari der Matt , è de’ villaggi il più 

grande, ed è ben fatto. Vi palla la Urada che condu- 
ce nel paefe de’Grigioni. 

2. Hofpitaly detto così, perche coloro, che palTano il 
monte di S. Gottardo, fogliono albergarvi, e mezzi mor- 
ti dal freddo vi prcndon cibo, e lì riltorano .* Vi fu an- 
ticamente un cartello , di cui fc ne veggono de’ mura- 
menti . 

3. c 4. Znm Dorf , e Realp , limati dall* una, e dall* 
altra parte d’un rivo, che vien giù dal monte Furca , 
ed è una delle forgenti del fiume .Riifs . La valle arri- 
va fino al detto monte, il quale però è comprefo nella 
Vallelìa, ove per quella valle conduce una llrada . 

ANNOTAZIONE. 

* Le Giudicature , che il Cantóne pofiiede in comune 

con altri, faranno deferitte in appreso. 

— » 

7 • 
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5. I L CANTONE 

DI 

SCHWEIZ. 

(S VIZZA ) » 

Paragrafo 1. 

, 0 

U Na Carta di qucflo Cantone è fiata difegnata da 
Gabriello Walfer, incifa in rame da Tobia Corr. 

Lotter nell’Officina di Matteo Scheuchzero; ma nel ri- 
durre in un maggior fello quello Cantone non vi s’è ac- 
cresciuto il numero deTuoghi , ma bensì quello de’mon- 
ti, onde n’è Seguito, che il Cantone ha prefa un orri- 
da figura. 

2. Il Cantone è uno delle 4 città , o per meglio 
dire de’ 4 paefi delle Forefle, e da Mezzodì confina col 
Cantone d’Uri, e da Levante con Glaris, e Utznach , 
da Settentione col lago di Zurigo, e da Ponente con 
Lucerna , Zug , e Zurigo , e fecondo la Carta mentova- 
ta ha più di 12 ore in lunghezza , e più di 8 in larghezza. 

$. 3. Nella coflituzion naturale il Cantone fomigli* 
molto a quello d' Uri , ad eccezione delle contrade con- 
finami co’ laghi , che fono alquanto più fertili . Quelli 
laghi fono quelli delle 4 città delle Forefle di Zug , e 
Zurigo. Vi nafee il fiume Sii , che riceve il Biber , in- 
groflato dall’-^/p, che con erto s’unifce, e và ad inol- 
trarfi nel Territorio di Zurigo. 

§. 4. Non vi fon città in quello paefe, ma bensì bor- 

[ ghi, villaggi, e cafamenti quà e là difperfi. Gli abitan- 
ti non fon meno, che quelli del Canton d’Uri, fon la- 
boriofi , induriti alla fatica , intrepidi nella guerra , e 
amanti della libertà. 

• % % 

§. 5. Tutto il paefe profcfTa la Religion Cattolica Ro- 
mana , cd è della Digcefi di Cgftanza . 

§. ( 5 . 

% * i 
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$. 6 . Gli abitanti pretendono di aver avuto 1 * origine 
da' Cimbri, che circa ioo anni avanti la Nafcita di Cri- 
fio furono battuti da’ Romani comandati da Mario , e 
dopo l’ infelice battaglia rifuggirono in Elvezia. Elfi fu- 
rono anticamente un popolo libero fotto l’Alto Domi- 
nio dell’ Impero Tedefco . Quando però l’ Imperatore Al- 
berto voleva spogliargli della lor libertà, per fottoporgli 
alla Cafa d’ Aulir ia, ciTi nel 1308 s’allearono cogli abi- 
tanti de’ Cantoni di Uri, e Unterwalden per difendere 
unitamente la loro libertà. Quando nel 1314 le contro- 
verse fin allora avute colla Badia d’Einfidlen proruppe- 
ro in una guerra aperta, e che nel 1315 l’Abate pro- 
curò dal Vefcovo di Coftanza la Scomunica , e dal Tri- 
bunal Aulico Imperiale di Rotweil il bando contro gli 
abitanti (iella Svizza , accufati d’ aver Spogliato le Chie- 
se, e di effer ribelli allTmperator Federigo, ef fi furono 
«(Soluti dalla fcom*tnica dall’ Arcivefcovo di Magonza y 
t dai Bando da Lodovico IV. anch’effo Imperator elet- 
to contro Federigo. Ciò non ottante l’Imperaror Fede- 
rigo credendo di poter effettuare il progetto di Suo pa- 
dre, in Qualità d’ Amminittrator de’ beni temporali della 
Badia d’Einfidlen, ordinò al Suo fratello Leopoldo Du. 
cà d’ Auftria di far la guerra agli Svizzeri, il quale pe- 
rò fu disfatto da etti’, e da’ loro confederati d’Uri , e 
d’ Unterà ldetl prefTo il monte Morgarten. Dopo que- 
lla battaglia quelli 3 Cantoni fecero tra loro un Al- 
leanza perpetua di reciproca difefa . Il Canron di Svizza 
è ora il quinto de* 13 Cantoni, ed il fecondo de’ 6 Can- 
toni minori. 

§. 7. Le fue Armi confiftono in uno feudo rotto , con 
una piccola croce bianca nell’angolo finittro Supcriore . 
La forma di Governo è democratica , perchè il Sovrano 
potere rifiede nella Comunità di tutto il popolo, e tutti 
i mafchj di 16 anni vi hanno luogo, e voto. Ma k il Co- 
turno ordinario del paefe confitte in 60 Senatori fotto la 
Prefidenza d’un Prefetto provinciale ( Land Amman ), 
i quali in egual numero vengon eletti de’ 6 Quartieri , 
ne’ quali il paefe è divifo, ed il cui numero fi raddop- 
pia in cafo di bifogno. Di quello Senato fono i MiiiU 

Uri , 

/ i + 
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{tri, che maneggiano la Giuftizia del paefe. V*è inoltre 
un Configlio Segreto , il Tribunal de* Sette , ed un altro de* 
Nove, che amminiltrano le Finanze, la Giuftizia , e la 
Polizia. Il Tribunale de* Sette confiftc in 6 Giudici ( d* 
ogni Quartiere uno), ed in un Prefidente creato dal Se» 
nato Provinciale. Il Tribunal de* Nove confifte in 3 Con- 
fìglieri, creati dal Senato Provinciale, ed in 6 Giudici, 
eletti dalla Comunità di tutto il popolo, di modo che 
d’ ogni Quartiere ne venga eletto uno. 

$. 8. Siegue la detezione del paefe. 

I 

1 . Il Cantone proprio , 

Divifo in 6 Quartieri, de’ quali ognuno è abitato da 
ce^te famiglie, che non poftòn trasferire la loro abita- 
zione in un altro Quartiere. Ogni Quartiere elegge un 
Membro del |Tribunale de’ Sette, e Nove Senatori . I 
luoghi più riguardevoli fono 

J. Scbweiz (Svizza), il borgo capitale del paefe * fi- 
ntato a piè d’ un alto monte. Vi rifiede il Governo or- 
dinario del paefe, e vi dimorano parecchie famiglie No- 
bili, e famofe. Contiene una Chida parrocchiale con 3 
Conventi. Abbruciò nel 1642 ; fu però riftaurato meglio 
di prima . 

2. Jngenboll , parrocchia comporta di cafe qua e là di- 
fperfe . 

3. Brunnen , borgo fui lago delle 4 città delle Forefte, 
ove in quefto lago v* è un traghetto per Fiiielen del 
Canton d’Uri. Nel 1315 in Cantoni d’Uri, Svizza , e 
Unterwalden vi fecero una perpetua confederazione, che 
fu la bafe di tutta la Repubblica Svizzera. Vi fi tengo- 
no talora anche 1 * Adunanze delle 4 città delle Forefte, 
c de* Cantoni Cattolici. Nel 1620 il villaggio fu quali 
interamente confumato dal fuoco; fu però riftaurato me- 
glio di prima. 

4> Morfach , villaggio t parrocchia . 

5. Mutteh , o Muotbt i Chicfa parrocchiale nella val- 
le di Mutten , o Muotba , che porta il nome d’un fiu- 

, , , me . 
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me . QuefU parrocchia comprende anco la valle di Bifii 
( BiJijlb.it ) . 

6. Illnau , e Iberg , villaggi , e parrocchie . 

7 Allibai , Aelpalen , o Alpelen , villaggio con tuia 
Chiefa, annetta alla parrocchia di Svizza . 

8. Il Monte Morgarten , limato per la maggior parte 
nei Canton di Zug, è notabile per la battaglia, che a 
piè di eflo accadde nel 1315 entro i confini del Canto- 
ne di Svizza tra ’1 Duca Leopoldo d’ Auflria , ed i 3 
Cantoni Confederali d’Uri, Svizza, e (Jnterwalden 
nella quale i detti Cantoni riportarono una fegnalata 
vittoria fopra il detto Duca, dovuta non folameme al- 
la bravuia degli Svizzeri, ma anche alla fituazion del 
luogo; imperocché ehi tennero ben munito lo flretto 
paltaggio tra ’1 monte Morgarteti , ed ri lago detto 
Egeriee, ed una parte d’efli, polla in una falda dell* er- 
to monte, gettava delle pietre fu Ila Cavalleria Auftriaca v 

9. Sattely c S teinen , villaggi , e parrocchie. 

20. Latiwerz , villaggio e parrocchia , che comunica 
il fuo nome al vicino lago piccolo, nel quale ritro- 
vanli 2 llolette, ove erano i cartelli di Lauwerz, e 
Schwanau . 

il. Art , o Unter-Art , borgo fui lago di Zug, che 
in quella contrada chiamali anco Arter-See. Dicono, 
che quello borgo fia flato femore comprefo nel Cantone 
• di Svizza, e che i fuoi abitanti fiano fempre flati un 
popolo libero. Elfi o fulla fine del fecolo XIII, o fui 
principio del fecolo XIV a forza di danaro libcraronfi 
anche da certi diritti, che i Conti di Habsburg aveano 
in quello pael'e . Uno de' 6 Quartieri del Cantone porta 
il nome di quello villaggio. 

La parrocchia di quello luogo ftendcli anco fopra le 
Chiefe, e Cappelle di Ober Art , S. Adriano , Goldait , 
Roten , e del monte Rigiberg , ove ritrovali un Conventino , 
frequentato da’ Divoti in tempo d’ Eflate, con un olle- 
ria, e alcune capanne. I! monte Rigiberg è limato tra* 
laghi delle 4 città delle Forefle, e di Zug, e confina 
anche col lago di LauW'erz. In elfo fi gode una bella 
veduta . 


< 


K- 


d 



Digitized by Google 


« * 




IL CANTONE DI SCHWEIZ. 2 53 

il. Ober- , e Nieder-lmmcnfec , con villaggi piccoli fui 
lago di Zug , ove approdano le navi . 

« V 

IL 1 Sudditi del Cantone fono 

La Fattoria fui Lago di Zurigo , che a quello cantone 
fu ceduta nel 1440 dagli abitanti di Zurigo, fbttopofta 
a un Prefetto provinciale, Divide!! nella Fattoria Ante- 
riore, e Pofteriore. 

i . La Fattoria interiore , 

Ove la Badia d’ Einfidlen efercita la Baf- 
fia Giurisdizione, comprende 

1) Pfeffiken , o Pftfikbon , villaggio fu! lago di Zurigo 
con un cartello. L’ Imperator Ottone I lo regalò nel 
965 alla Badia d’ Einfidlen . I documenti del X fecolo 
gli danno il nome di Pfaffikova , cioè villa del Prete. 
Fu anticamente fottopofio al Dominio Territoriale de' 
Conti di RapperfcliWeil . 

2) Freyenbach , villaggio e parrocchia, nella cui vici- 
nanza fi fà un buon vino. L’ Imperator Ottone I lo re- 
galò alla Badia d’ Einfidlen , che amminirtra tuttora la 
parrocchia per mezzo d* un fuo Conventuale. 

3) Bdcb , luogo lui Lago di Zurigo, divifo in Ober - , 
c Unter-Bdch . La cava utiliflima di pietre, che vi fi ri- 
trova, è ftara venduta agli abitanti di Zurigo. 

4) F enfi sber g , villaggio, e parrocchia. 

< 5) L’Ifoletta deliziosa di Aufnau^ o Vfnau , Lat. bu- 
gisi Lacus Figurini , lituata nel lago di Zurigo, apparti^ 
ne alla Badia d’ Einfidlen, a cui fu regalata dall’ Impe- 
ra tor Ottone I nel 965. Nella Ciucia di coterta Lib- 
ia v'c la fepoltura del Poeta- Ulderigo di Huttcn; on- 
de è, che lTfola.fi chiama Hutteni InJ'ula . La Badia d* 
Einfidlen efercita anche la Bafla Giurisdicenza , e ‘1 lus 
Gladii nella Propofitura di S. Geroldo fopra Feldkirch, di 
cui ne fu fatta menzione nell’ Impero Tedefco nella Si* 
gnoria di Blumenegg del Circolo di Svevia . Efercita 
parimente la Giurisdicenza Alta , e Balla della Mar- 
•" * ca 

i ' ' 
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ca Svizzera per mezzo d’ un Prefetto, qualche Giurifdi- 
ccnza in Wyningen della Contea dì Baden, nelle Signo- 
rie di Sonnenberg , Gachnang , e Freudenfels , onde ha il 
diritto d’intervenire al Giudizio de* Signori nella provin- 
cia di Thurgau . Ha anche la Giurifdicenza BalTa in 
Kalkbrunnen del paefe di Gafter , onde pafla l’Appello 
alla fola Camera Pi incipolca d’ Enfidlen . Per ammini- 
rtrar i detti Tribunali, e certe Rendite, che la Badia 
ritrae da alcuni luoghi in S. Geroldo , ed in Fahr vi 
fon porti certi Proporti , così detti, ed in Pfaffiken , 
Freudenfels , Sonnenbcrg, e Gachnang, certi Luogote- 
nenti Conventuali . La Badia crea anche in Bellenz 
( Bellinzone ) un Propofto per amminiftrarvi certe rendi- 
te , ed alcuni Conventuali per iftruirvi la Gioventù . Fi- 
nalmente ogni Abate infeuda la Comunità di Menzin - 
gen della Giurifdicenza , e s’è rifervato il diritto di ri- 
cattare le Signorie di Sirenza, c Riegol della Brifgovia. 

i. La Fattoria Poficriore 

y » 

Comprende le parrocchie di WoiWati , la qual Comu- 
nità cfercita da fe la Giurifdicenza Balla . 

i 

III. Dall' Alto Dominio di qttefio Cantone 

dipendono 

» 

9 

1. KiiJJnacbt, villaggio grande con una Chiefa parroc- 
chia! e, fui lago, detto Waldftadter-See , ed a piè del 
monte Rigiberg. Nel 1415 l’Imperator Sigifmondo die- 
de al Canton di Svizza il diritto d’ efercitarvi la Giurif- 
dicenza Criminale, e nel 1424 il villaggio s’obbligò al- 
le Leggi provinciali della Svizza . Gli abitanti fon libe- 
ri, ed hanno il lor proprio Magiftrato, e Tribunale , 
d’onde s’ appella al Senato di Svizza. 

2. La Provincia della Marca Svizzera, Terminus Hd- 
vetiorum , detta così , perchè è fituata fu’ confini dell* 
antica Elvezia, e Rezia. Stendefi fui lago di Zurigo , 
ed ha 3 ore di ftrada in lunghezza . E’ divifa nella 
Marca Alta , e Sarta . La Marca Alta ebbe una volta 

anche 
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anche il nome di Marca di Mezzo. Gli abitanti fono 
un popolo libero governato dal fuo proprio Magiftrato , 
e Tribunale; fono però obbligati a chiederne la confer- 
ma annualmente dal Cantone di Svizza. Qperta provin- 
cia era anticamente de’ Conti di Rapperfchweil , c final- 
mente pafsò nella Cafa d’Auftria, a cui fu tolta nel 
1405 dagli Appenzellefi , che la cederono alla Svia» 
per i fervizj prellati. Si notino 

1. Nella Marca Baffa. 

(1) Lachen , cioè ad Lacntn (fui lago ) , borgo capitale 
di quella provincia, ove s’aduna il Magiftrato , ed il 
Tribunale della provincia . Accanto al borgo folto un 
tiglio s’aduna anche annualmente la Comunità provin- 
ciale . Vi approdano le navi , che vengon dal lago di 
Zurigo . 

(i) Altendorf , villaggio, e parrocchia fui lago di Zu- 
rigo , che fu molto danneggiato nel 1704 quando vi 
cadde un gran pezzo della vicina montagna. Nella vici- 
nanza vi fu l’antico Forte di Rapperfìhvràl . 

(5) Le parrocchie di Galgenen , e w àggi t bai . 

(4) Gre inau , o Grynau , cartella, e Cappella fui fiume 
Linth, che di lì a poco entra nel lago di Zurigo . Il 
Canton di Schwciz vi tiene un Cartellano per efigert 
la gabella. 

z . Nella Marca Alta ricrovanfi ' 

I villaggi, e le parrocchie di Schiibelbacb , Reicbenbcrg , 
Ntiolen , Wangen , e Tuggen , Lat. T ucconia , ove S. Gal- 
lo, e Colombano nel iecolo VII. incominciarono a con- ' 
vertir i Gentili di quello paefe. 

IV. Einfìdlen . 

Detta città delle Forefte, benché fia una piccola pro- 
vincia, che da Levante confina co’ monti di Glaris, da 
Mezzodì col Cantone di Svizza , da Ponente col Can- 
ton di Zug, e da Settentrione colla Fattoria, così det- 
ta , e colla Marca Svizzera . £’ bagnata da piccoli fiumi 
di SU, Alpi c Biber > è monmofa, e ciò non ortante mol- 
to 
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to adatta alla coltura de’befiiami, eflendo ricca di pa- 
lcoli. I Tuoi confini dal principio del fecolo XII. fino al 
1350 furono un oggetto di controversa tra la Badia d* 
Einfidlen , ed il Cantone di Svizza , che più volte cagio- 
nò degli atti d’inimicizia fcoperta ; ma nell’anno men- 
tovato tutta la lite fu accomodata per una fentenzadell’ 
Abate di Difentis . La Badia di Einfidlen , e la Svizza 
fi litigano ancora il Dominio Territoriale di quello Di- 
ftretto, pretefo da quello Cantone, il quale foftiene,che 
il Dominio Territoriale abbia appartenuto a’Comi diRap- 
perfch^eil , e che indi fia paflato nella Cafa de’ Conti di 
Habsburg, ed in quella dell’Auftria, e finalmente nel Can- 
tone di Svizza : ma la Badia d’Einfidlen non accorda , che 
il Dominio Territoriale fia fiato de’ Conti di Rappefch- 
weil, ma bensi dell’Imperatore , e dell’Impero, e che da 
Ottone I. e II. Enrico V. e Corrado II. fia fiato regalato 
con tutti i diritti Signoriali alla Badia 1 , e^che quella da 
efii fia fiata confermata nel pofièfio , Ciò fia come fi vo- 
glia , certo è che la Svizza ha l’Avvocazia della Badia , 
ilGiusGladii nella Provincia d’Einfidlen, e fino dal 1414 
il paefe fi regola fecondo l’ifteflo diritto provinciale * La 
Svizza pretende anco di poterne efigerc delle Truppe , e 
contribuzioni , e d’efler a parte della Giuriidicenza Civi- 
le, che il Cantone pretende. Il Teforiere della Svizza vi 
amminiftra i diritti del fuo Cantone, e vi ha il fuo' Giu- 
dice Subalterno. Ma la Badia vi maneggia i fuoi diritti 
per mezzo de’ fuoi Configlieri , e Minifiri Ecclefiaftici , c 
Secolari . 

La Badia della Madonna di Waldo , in Tedefco Einjid- 
len , in Latino Ere mas Deipara Ma tris , Ercmus Diva Po* 
pini s , Monaflerium Ercmitarum Ccenobium in Belvetiis , negli 
antichi documenti Monaflerium in Silva , Meginardi Cella , 
in Frane. L Hermitage , No tre Dame des Hermites , fituata 
lui fiume Sii , in una contrada , circondata da alte mon- 
tagne. Quella contrada fu anticamente una felva ofeu- 
ra, e folta, ove dicono, che nell’ 838 S. Meinardo , o 
fia Meginrado, dell’Ordine de’Benedettini ftabilifle il fuo 
foggi orno : e che la prima Badefla della Badia di Zuri- 
go vi faceto coftruire una Cella , o fia Cappella per il 


/ 



Digitized by Google 


IL CANTONE DI SCHWEIZ. 257 
detto Santo. Ma uopo che fu trucidata nell’ 863, tutto 
anuò in rovina, ed il luo lbggiorno ritornò ad infclva- 
tichirfi. Circa l’anno 90 6 vi li portò S. Bcnnotie , e get- 
tò i fondamenti deila Badia, e nel Monaftero, che p ro- 
nfia la Regola di S. Benedetto, ed è governato da un 
Abate , che è Principe uel S. R. Impeto, e come tale 
riceve dall’Imperatore l’inveftitura, e la Badia antica- 
mente ebbe le lue Cariche di Corte come 1’ altre Badie 
Imperiali . L’ Awocazia della Badia c del Cantone di 
Svizza, in virtù d’ un accordo fatto nel 1434, e con- 
fermato dall’ Imperator Sigiiinondo. Nelle cole Spiritua- 
li la Badia c immediatamente fottopolla alia Sede Ro- 
mana . Efteudo funata nella Dioceli del Vefcovo di Co- 
ftanza , quelli pretende d’aver la Giurifdizion Ecclefia- 
ftica tanto nella provincia di Einfidlen , che nelle par- 
rocchie, che elfendo fuori del paefe, pure vi fon incor- 
porate. Ne nacque di qui un lungo procedo. La Badia 
conferifce c rimpiazzale parrocchie di Einfidlen , Freyen- 
bach , Echenz , Feufisberg , Sarnenllorf , Oberkirch , Et- 
tiiweil , Blors, Schnifis, e Niziders , c amminiftra le 4 
prime per mezzo de’ fuoi Religiofi. Conferma anco il 
Curato d’ Aegere, e di 3 Soggetti Propolli dal Senato 
di Zurigo, ne elegge il Predicante delle parrocchie Pro- 
tcllanti di Stafen , Manncdorf , Meilen , Bruttcn , e 
Schwerzenbach del Territorio di Zurigo , di Wynin- 
gen della Contea di Baden y e di Burg del Langravia- 
to c!i Thurgau . Nella Congregazione Svizzera de’ Be- 
nedettini la Badia ha il fecondo Rango , e l’Abate ha 
il diritto di vifitare i Conventi delle Monache di See- 
dorf, Fahr, c Einfidlen, fottopolli alla fua direzione . 
Il Monaftero d’ Einfidlen fin dall’anno 1704 è ftato 
fabbricato di pianta con* magnificenza , vi manca però 
ancora 1’ ala delira . Elfo è grande , adorno di un falo- 
nc ben dipinto, d’una buona Libreria , e di belle ftan- 
zc non folamente per l’Abate , ma anche per i Monaci , 
affai numerofi, e per i Foreftieri. .La fua CTiiefa della 
Madonna , fabbricata fin dal 17 J 9 è abbellita di belle 
pitture, preziofe dorature , e di be’lavori digelfo. La co- 
la più oftervabile fi è, la Cappella Santa , nella qual: 
, A r Hm, JL, R v’c 
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v'è una Madonna molto venerata da’ Pellegrini . Quindi 
è, che la Chicfa conferva un teforo preziofo, e tra l-’al- 
tre colè un ollenforio dell’ altezza di 1 braccia , che di- 
cefi pefare once ióo-J-, ed eflère arricchito dii 174 per- 
le grolle, 203 diamanti, 38 zaffiri, 154 fmeraldi, S57 
rubini, 44 granati, 2 6 giacimi, e 19 ametitti. 

I fette così detti Quartieri della provincia d’Einfid- 
len fono; 

1. Einfidlen , borgo accanto alla Badia, che in fenfo 
più proprio chiamafi città delle Forette. 

Nella dillanza di circa mezz’ora dal borgo v’è il Con- 
vento delle Monache Benedettine, dette Le Sorelle di tut- 
ti i Santi ( Die Scbweflern bey alien Hieligcn in der Aue) t 
che ritrovali in uno ftato profpero per i molti regali , 
che riceve , e tra l’ altre fue reliquie pottiede anco un 
•teforo preziofo . E* fottopotto all’ Ifpczione dell’ Abate 
d’ Einfidlen , nelle cui mani la Superiora , o fia la così 
detta Madre ogni 3 anni fi fpoglia del fuo Uffizio. 

2. Grofs , Quartiere che confìtte ne’ piccoli villaggi Vor- • 
dcr-Grofs , e Hinter-Grofs . 

Weilerzell , confitte in cafamenti qua e là difperfi . 

4. Etzjel , e Egg . L’ alto monte Etzel , coperto di bo- 
fchi, per rapporto alla fua parte fuperiore è comprefo 
nella Provincia d’ Einfidlen, e per rapporto alla parte 
inferiore del recinto delle Fattorie così dette . Dicono 
che in cotefto monte per alcuni anni fi fia trattenuto 

S. Meinrado; onde è, che la Chiefa, che vi fi trova , 
è molto frequentata da’ Pellegrini . 

5. Bennatr , villaggio piccolo, che ripete il fuo nome 
da S. Botinone. 

6. Euthal , o Oevrtbal , con una Chiefa anneffa alla 
parrocchia di Einfidlen. 

7. Trocbslaub . 

La Badia d’ Einfidlen è anche padrona deli’ Ifoletta 
dcliziofa d’ Aufnau , o Ufnau , deferitta di fopra . 

Annot. I fudditi , comuni al Cantone di Svizza , ed 
agli altri, faranno deferitri al fuo luogo. 
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* 

D UNTERAVALDEN * 

Paragrafo I. 

I L Cantone d’ Unterwalden, Subfilvania, eh’ è uno de’ 

4 Paefi delle Forese ( detti anche impropriamente 
città ) , da Settentrione confina col lago delle 4 città 
( paefi ) delle forefte , e col Cantone di Lucerna , da Le- 
vante col Canton d’Uri, da Mezzodì coll’ ideilo Canto- 
ne , e con quello di Berna , da Ponente col Cantone di 
Lucerna . 

§. 2. Da Mezzodì a Settentrione il paefe è traverfato 
da una forefta , detta Kernwald , che lo divide in 2 val- 
li . Quantunque il paefe fia piccolo, pure è ricco di frur^ 
te d’ alberi , e di beftiami , 1 monti fon coperti di pafeo- 
li, buoni, e le valli deliziofe di praterie fertililTime , che 
in un ideilo anno producono un utile di varia natura • 
Imperocché in tempo della Primavera , quando la neve 
fi è fciolta, le praterie yengon fpogliate del loro erbag- 
gio dal bediame ; e dopo che le beltie fi fon menate a} 
pafcolo full’ alpi , l’erba ricomincia a crefcere, e fi fega 1 
due volte durante l’Edate, Quando nell’Autunno il be- 
ffarne cala dalle alpi , elfo ritrova nelle praterie il Tuo 
pafcolo, fino che effe non fi cuoprono di neve. V’c ab- 
bondanza di belle frutte d’ alberi . La provvifione delle 
legne è grandilfima , e fe nc potrebbe fradicare una par- 
re confiderabile fenza alcun pregiudizio, per convertire il 
terreno in praterie . I grani poco o punto riefeono in 
quello paefe, nè vi fi fà vino. Del redante il paefe 
ricco di marmo, che fcavafi alla didanza di mezz’ or* 
da Stanz , e nella valle detta Melchthal , ed ha 3 fon* 
genti di zolfo, vicine l’una all’altra tra Stanftad, Alp- 
nach fui lago d’AIpenach , ( Alpnachcr-Ste ), cjh’è Wl * 
braccio del Jago de’ 4 , Paefi delle Forefte ( Pier IValim 
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fladtcr-See ) acui s’unifce il 'fiume Aa, che nafce in que- 
llo Cantone , e lo traverfa . I laghi minori fono il Lvm- 
gcrn-Sce , Rudenzer-See , e Sartier-Ses , per non dire tutti 
gli altri più piccoli . 

$. 3. Non v’è città in quello Cantone, poiché confi- 
ne fol tanto in borghi , villaggi , e cnfc qua e là difper- 
fe . Gli abitanti che fanno circa 20000 perfone , vedo- 
no all’ antica. Pro feda no tutti la Rei igion Cattolica Ro- 
mana, e fono della Dioccfi di Coilanza. 

§. 4. Qiicfic contrade ebbero anticamente il nome di 
Sunnavia ( Snringau ) , nella quale era comprefa la Con- 
tea di Sur in , 1 * una e l’altra ripetendo il nome dal fiu- 
me Surina, che ora chiamali Àach. Il governo dc’Con- 
ti cclsò probabilmente in quello, cd in altri paefi Sviz- 
zeri fono l’Imperator Enrico IV. Dopo che gli abitan- 
ti fi pofero in libertà il governo del paefe riiedeva in 
Stanz l'otto la felva , ove doveano chieder giuftizia an- 
che gli abitanti della valle fopra la felva, onde tutto il 
paefe ebbe il nome di Snbfùvania , o fia Unter-lValden . 
Ma ficconie gli abitanti della valle fopra la felva erano 
corretti a dar due terzi non folamente per rimpiazzare 
il Confi; 7 , lio provinciale di Stanz , ma anche delle fpeiè , 
e contribuzioni del paefe, mentre quelli di fotto la lei- 
va contribuivano folamente un terzo, i primi fecero del- 
le doglianze, e non vollero più comparire nel Configlio 
v Tribunale di Stanz. Finalmente nel J150 fu fatto l’ac- 
comodamento , che ciaftuna delle 2 valli avelie il fuo 
proprio Governo, e che gli abitanti avellerò 2 terzi del- 
le Rendite, il figlilo , e la bandiera, di cui fe ne fervo- 
no ne’ loro proprj , e particolari negozj . Il Canton d’Un- 
terwalden con quelli d’CJri, e Svizza nel 130S fcofle il 
giogo dell’ Aullria , e fece con elli una perpetua Allean- 
za nel 1515. Elfo ha il fello luogo in tutta la Repub- 
blica Svizzera, ed è il terzo de’ Cantoni minori. 

$.5. L 'Armi confillono in uno feudo fpartito in argen- 
to , e rollo , nel quale fi vede una chiave a 'due inge- 
gni folla , e d’argento, rivolta all’in sù, che traverfa tut- 
to lo feudo * 

$. 6. La ferma di\ Governo è del tutto democratica 
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imperocché la Sovrana autorità rifiede nella Comunità 
Generale del paefe, nella quale ha luogo ogni maichio 
«di 16 anni. Ma iìccome il paelè confitte in fole z val- 
li , ognuna delle quali ha la fua propria cottituzionc di _ 
Repubblica , quindi è, che ognuna forma una didima 
Comunità, che efercita la Sovrana autorità nel fuo Di- 
ttretto, ed il fuo proprio Magistrato, il quale compre!! 
il Prefetto provinciale, cd il Luogotenente confitte in 6 
Membri. L’uno di quelli z Senati s’aduna in Sarnen , 
e l’altro in Stanz. Quando un qualche biiogno richiede 
una generai deliberazione, quelli di Sarnen mandano de’ 
Deputati in Stanz. All’ Adunanze di tutta la Repubbli- 
ca Svizzera la valle fopra la felva fpedil'ce 2 Ambafcia- 
dori, e la valle fotto la felva ve ne manda uno ; ma 
Siccome ambedue le valli formano un l'ol Cantone, gli 
ambafeiadori dell’ una , e dell’altra valle hanno un fol 
voto. 

$. 7. Sicguc la deferizione delle 2 valli . 

I. La Valle (opra la Selva , 

« 

In Frano. La Vallèe Superieure ah defluì du Boli , forc- 
ina una propria , e didima Comunità , che ordinaria- 
mente s’aduna ogni anno in Sarnen . Il Senato confitte 
nel Prefetto provinciale, (Land Ammann), nel Luogo- 
tenente, ed in 58 Senatori , eletti delle 6 parrocchie , 
cioè 15 di ognuna delle maggiori, che fono Sarnen e 
Kerns, e 7 d’ognuna dell’ altre. In cafo di bifogno il 
detto numero fi raddoppia; per efempio la fervenza dp’ 
delitti capitali chiede un numero triplice di Senatori . 
Per rapporto agli affari di Gì uffizi a , ogni parrocchia ha 
il fuo proprio Tribunale , detto de' Sette Giudici , dc’qua- 
li quattro fono Senatori , e rre della parrocchia . Da 
quello Tribunale .fi decidono tutte le Caule Civili ; e 
quando quelle padano la valuta di 6 fiorini , fi può ap- 
pellare al Tribunale de’ Quindici , cojnpofio di S Mem- 
bri del Senato, e di 6 della Comunità, e del Prefetto 
provinciale, che vi prefiede, d’onde non può appellar!] 
più oltre, 
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Le 6 Comunità , o fia Parrocchie portano il nome de* 
luoghi , che fieguono : 

1. Sarnen , borgo capitale di quella valle , fintato fu! 
fiume Aa , contiene il Convento delle Monache Bene- 
dettine di S. Andrea * Il cartello già fortificato di nome 
Auf der Obern -Burg, fu diftrutto'da’paefani nel 1308* Il 
borgo dà il nome al lago vicino* 

2. Kerns , villaggio e parrocchia* 

3. Sacbslen , o Sfixlen, villaggio t parrocchia, poco di- 
ttante dal fiume Aa . 

4. Alenaci j propriamente Altnacht , villaggio, e par- 
rocchia , a piè del monte di Pilato , e fui lago delle 4 
città delle Forefte, ove erto fi chiama Alpnacher-See , 
che predò il villaggio riceve il fiume Aa * 

5* Gy fidili o Gyfaeil, villaggio e parrocchia, onde un 
lago prende il fuo nome, che riceve il fiume Aa tra- 
mandatogli dal lago di Lungcrn , che dipoi parta anco 
nel lago di Sarnen. 

6* Lungern , villaggio , e parrocchia fopra un lago # 
che ne porta il nome , lungo un* ora , ed una mezz’ ora 
largo, molto profondo, e ricco di pefei , fopra il quale 
giace arìco il piccol villaggio Kaiferfìuhl . Da Lungern la 
ttrada conduce pei* il monte Briining nel paefe di Hasle 
del Canton di Berna* 

li. La Valle di Nid o (la f otto la Selva , 

In Frane* Ld Vallee inferieure au dejfout du bois , for- 
ma parimente una Comunità propria , .e diftinta , che 
ordinariamente adunafi ogni anno à Wyl fui fiume Aa 
poco dittante da Stanz in uri prato , ed ha il fuo pro- 
prio Senato , corififterite nel Prefetto provinciale , nel 
Luogotenente, ed in 58 Senatori , e adunafi ogni Letti- 
mana in Stanz, ed in cafo di bifojjno il numero de*fuoi 
Membri è raddoppiato . Al Giudizio Criminale può in- 
tervenire ogni paefano , purché abbia l® anni . Le Cau- 
fe Civili fi decidono dal Tribunale de ’ Sette x a cui pre* 
fiede il Sergente provinciale, e nelle Caufe , che parta- 
no il Valore di io fiorini , . 1 * Appello parta ai Tribunale 
' • degli 
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desìi Undici , 0 fia de Giurati , a cui predette il Prefetto 
provinciale. Quefta valle è divifa in 11 parti, dette Ur- 
thenen , che formano le 4 Comunità di Stanz, Buchs , 
Wolfcnfchics , e Emmetten. Si notino 

stanz , o Stans , borgo capitale di quefta valle, che 
fu il luogo capitale di tutto il Cantone; fu molto dan- 
neggiato dal fuoco nel 

2. Stansflad , villaggio fui lago delle 4 città delle fo- 

refte. ... 

3. Buchi, o Buocbi , e Buxeten , villaggio , e parroc- 
chia fui lago di Vier Wadftàdtc, ove il Giufpadronato 
è del Convento d’Engelberg. 

4. Beggenried , o Beckenried , villaggio , e parrocchia 
fui lago di Vier Waldftàdte . Le 4 città ( Paeli ) delle 
forefte vi tengono più volte la loro Adunanza. 

5. Emmetten , villaggio e parrocchia, comporto di ca- 
fe di campagna. 

6 . Wolffcnfcbies , villaggio, e parrocchia. 

s / 

annotazione. 

» 

Quefto Cantone non ha fudditi, ad erto Tolo fogget- 
ti . Quelli però che ha comuni con altri Cantoni , fa- 
ranno deferitti a fuo luogo . 
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7. I L CANTONE 

DI ZUG. 

Paragrafo I. 

I L piccolo Cantori di Zug da Settentrione confina col 
Cantone di Zurigo, da Levante coll* ifteflb, c col 
Cantone di Svizza , da Mezzodì coli’iftefio, e con quel- 
lo di Lucerna da Ponente colle Prefetture libere, e con 
una parte del Canton di Lucerna. La fua lunghezza e 
larghezza è alquanto maggiore di 4 ore di firada. 

$. 2. Il Paefe è fornito di pingui pafcoli , di grani 
(ufficienti , di molte frutta d'alberi, e di poco vino , e 
fui lago di Zug di gran copia di cafiagne , che con gran 
lucro vendonfi a’ paefi confinanti. Il lago dt Zug ha cir- 
ca 3 ore in lunghezza; è però ftretto. In efio fi pefea- 
no delle carpe di 50 fino a 90 libbre, de’luccj di 50 
libbre, é gran copia di quella fpecie di pefei , che in La- 
tino chiamali Cyprinus latus , ed una fpecie di trote , 
detta in Lar. Umbla minor, di fapore molto fquifito , 
che in lunghezza ha palmi 1, e 1 ed il cui pefo tal- 
ora arriva a 6 libbre. Da quefto lago nafee il fiume Zo- 
retz preflò Cham , che và ad unirli al fiume Reùfs . II 
lago , detto jiegerifec , lacus Aegerius, o Egerius, che 
confina col Cantone di Svizza , è più piccolo , non ef- 
fondo più lungo d’ un ora; è però molto profondo , e 
ricco di pefei, fpecialmente di quella forte di trote, di 
cui fi è parlato di fopra . Da quefto Jago efee il fiume 
LoretZy che pafl"anel lago di Zug, onde efee nuovamen- 
te prefio Cham , come fu detto di fopra . Dalla parte 
Orientale del lago Egerio v’è il monte , detto an dn n 
Morgarten , di cui ne fu fatta menzione nel Cantone di 
Svizza. 

§. 3. L’unica città, che fi ritrovi in quefto Cantone è 
Zujg, c gli altri luoghi abitati fono borghi, e villaggi . Il 

Can- 
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Cantone profèta la fola Religione Cattolica Romana, 
ed è della Diocefi di Corta nza . 

$. 4. Quefto paefe, eflendofi fpenta la Cafa de’ Conti 
di Lenzburg , parto in quella de’ Conti di Kyburg , e 
-dopo che fi fu eftinta anche quefta , ne divennero pa- 
droni i Conti di Habsburg , e per confeguenza la Cafa d’ 

Auftria, a cui fu fedele fino all’anno 1352; imperocché 
.quando la città di Zurigo fu affediata dagli Svizzeri 
confederati , e che 1 * Arciduca Alberto non folamente 1 * 

„ abbandonò , ma lo configliò ancora a renderfi , elfo a 

quelli fi refe, e da erti fu ricevuto alla Confederazione, ^ 
a cui già aderiva la così detta Balia . Quefto Cantone 
occupa il fettimo rango tra’ 1 3. Cantoni , cd il quarto 
tra’ Cantoni , o Pacfi minori . Elfo ha un Allcauza par- 
ticolare con Lucerna, Uri, Svizza , e Unterwalden , la 
; quale l'uol chiamarli Alleanza de’ 5 Cantoni . 

$. 5. L,’ Armi confiftono in un palo, o fia fafeia d’ 
argento in campo azzurro. 

$. 5 . La forma di Governo del Cantone è del tutto 
Democratica , rifedendo il Sovrano potere nella Comunità 
■Generale del paefe , che s’aduna annualmente nella città 
di Zug, ove poflon intervenire tutti i mafehi di 16 
anni, e che conferifce tutti gl’impieghi del Cantone. 

La Comunità è comporta de’ 5 Quartieri del Cantone , 
che fono la città di Zug, che contali per 2 Quartieri, 
e la Provincia, o lia la Balia, che confifte ne’ Quartie- 
ri d’Aegeri, Menzingen, e Bar. Il Capo del Cantone 
è l’Ammann, che alternativamente ora fi fceglie della 
Cittadinanza , ed ora della Provincia, colla differenza,^ 
che P Ammnnn eletto del Corpo de’ Cittadini governa 3 
anni, e l’altro 2 foli anni. L’Ammann è obbligato a 
dimorare in città . Nel rango gli fuccedc il Luogotenen- 
te provinciale, che cuftodifce il figillo del paefe. II Con- 
.figlio della Città , e della Provincia amminiftra gli affari 
quotidiani del paefe, ed è comporto di 13 Membri Cit- 
tadini, e di 27 della provincia. Erto delibera fu gli af- 
fari prima di proporgli alla Comunità generale del pae- 
ie, e decide, fe vi ffa bifogno di adunarla ftraordinaria- 
mente. Le Temenze Capitali ff danno daH’Ammann , aflìfti- 
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to da’ Giudici, che gli vcngon dati dal Configlio dell* 
citta , c della provincia . La città , ed ogni Quartiere 
del paefe ha il fuo proprio Magiflrato, e Segretario, 
per amminifirare gli affari particolari della Comunità. 
Per gli aftrtri di Giuftizia fonovi due Tribunali nella cit- 
tà , il Grande, ed il Piccolo, rimpiazzati per metà da* 
Cittadini, e per metà di Soggetti delle 2 Comunità d* 
Aegeri, e Bar. La Comunità di Menzingen ha il fuo 
proprio Tribunale. 

$. 7. Siegue la deferizione del Paefe. 

I. Il Cantone proprio , che comprende 
1. La Citta di Zug , Lat. T'ugium, 

Situata a piè del monte, detto Zugerberg, e fui Ia- 
go di Zug (Zuger-See), ha una Chiefa parrocchiale, 
polla in un luogo elevato fuori della città, e 2 mona- 
ileri. ElTa contali per 2 Quartieri nella Comunità gene- 
rale del paefe. E' una delle più antiche città d’ Elvezia . 

2. La Balia > o fia la Provincia , 

Comporta di 3 Quartieri, e Comunità, comprende 

1) Jl Quartiere d’ Aegeri , o Aegere , o Egere , Lat. 
Aquae regiae , ad Aquas Regias , che contiene il monte 
Morgarten , e 2 parrocchie, e villaggi fui lago Eger-Sec. 

(1) Ober Aegtri y ov*è la Curia delle Comunità. 

(2) Unter-y oppure Wyl~ Aegeri , ove fu eretta una par- 
rocchia nel 1725. 

2) Il Quartiere di Menzingen , ripete il fuo nome dal 
villaggio Menzigcny o Menzingen , fornito di Chiefa par- 
rocchiale , e fituato in un monte. Anche la parrocchia di 
Niibeim è di quello quartiere. Gubtl , che confifte in una 
cappella, ed in una cafa abitata da un Romito, limata 
nel monte Zugerberg, è notabile, per la disfatta che 
nel 1551 vi foHrirono gli abitanti del Canton di Zurigo 
dagli Svizzeri Cattolici. 
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’ '$) Il Quartiere di Bar , comprende , 

(1) Bar, o Baar , borgo principale, nella cui Curia 
s'aduna la Comunità. Quello borgo dà il nome al pae- 
le circonvicino (Barer Boden), che non (blamente c 
ricco di belle praterie , ma anche di buone frutta d' 

alberi . ^ 

(2) Deinicken , o Teiniken , villaggio piccolo lui fiume 

Loretz, nella cui vicinanza fui campo detto auf der 
Burnii, fa conclufa la pace nel 1531 tra la città di Zu- 
rigo, ed i 5 Cantoni Cattolici. 

(3) Walterfchwyl , Villa Gualteriana , un cafale pollo a 
piè del monte Barburg, con un bagnò famofo, le cui 
acque fredde fi fcaldano £er farne ufo, che però c an- 
dato male, dacché la Badia di Wettingen della Contea 
di Baden lo perfe nel 1748* 

li. / Sudditi della Città di 

divifi in 5 Prefetture, i cui Prefetti vengon eletti dalla 

Cittadinanza di Zug. 

# 

i. La Prefettura di Cbam , 

che comprende 

1) Cham, o Kabm, villaggio, e parrocchia con un 
antico callello , là ove il fiume Loretz efce dal lago 
Egerio. Dicono, che vi fia Hata anticamente una città; 
onde è, che alle cafc, che ritrovanfi prelTo il callello e 
la Chiefa, fi dà ancora il nome di città. 

2) I Villaggi, e le Comunità di Nieder-Cbam , Nieder- 
weil , Rumeltlchen , ZJndenc b ani , e altri 15 villaggi, e 

Ca{ !) le ^ \uentbal, Vallis B. Maria;, Vallis Dominarum, 
Convento di Monache Ciilercienfi, fui fiume Loretz , 
fondato nel 1231 da Ulderico Schnabelburg , e dalla l'uà 
conforte Agnefa di Efchenbach . L* Avvocazia del Con- 
vento è della città di Zug, e l’Abate di Wettingen ne 
ha Tifpezione. Oltre varie altre rendite il Convento 
•pofiiede parecchie ville fue feudatarie, delle quali le più 
vicine fono Haltvreil , Yslichen , Wannhaufern ce» 

4) 
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4) S. Andre* , alcuni cafamenti fui lago di Zug, in 
poca dirtanza da Cham, ove anticamente fu una citta 
piccola della Cafa di Hiinenberg, dirtrutta però nella 
guerra diSempach. Avvi ancora un antichiflima Cappel- 
la, con un Cartellerò detto ordinariamente di Cham. 
S. Andres formò anticamente una Prefettura; ora però è 
fubordinato a quella di Cham . 

1 * 

1. La Prefettura di Gango/fcbWy / , 
o fia l\jy [eh , comprende 

r) Ryfcb , villaggio, e parrocchia, preflo il lago di 
Zug * 

2) Meyers Cappelen , villaggio, e parrocchia, che in 
parte è comprefo in quella Prefettura , e parte in quella 
di Habsburg, del Canton di Lucerna. 

3) Buona*, o Buehena * , cartello, villaggio, e Signoria 
fui lago di Zug . 

4) I villaggi tìolzbauferen , Bercbtwyl, Tpicken , Walt ri 
dr» , ec. 

# 

3. La Prefettura di H“nenberg , 

Che nel 1416 pafsò nel Dominio della città di Zug, 
della cui Cittadinanza i Sudditi ne eleggono ogni 2. an- 
ni un Prefetto. Il cartello di Hiinenberg , onde nacque 
una famiglia nobile, era quivi fui fiume Riifs, ed è fla- 
to diftrutto nel 1386. 

4. La Prefettura di W alcb'Wyf 

che ha il nome d’un villaggio comprefo in erta. 

La Prefettura di S. W olfgango , 

Che porta il nome d’un villaggio. In una parte del 
villaggio Steinbaufen , fornito di Chicfa parrocchiale, la 
città di Zurigo elèrcita l'Alta Giurisdizione . 

Annota I Sudditi , che quello Cantone ha in comune 
con altri Cantoni, faranno deferii ti a fuo luogo. 

8. IL 
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Paragrafo I. 

I L Canton di Glaris, o Glarus, Pagus Glaronenfis, è 
dato rapprefentato in una Carta da Gabriello Wal- 
fer, incifa in rame da Tobia Corr. Lotter nell’officina 
di Seuitero, a. cui manca molto per effer efatta , e 
perfetta. Una Carta più piccola, ed ancor meno perfet- 
ta era già fiata difegnata avanti da Scheuchzero, la 
quale fi trova nella di lui iloria naturale di Elvezia 
Part. 2. / , 

§. 2. Il Cantone da Levante confina colla Contea di 
Sargans, e col paefe della Lega Grigia, da Mezzodì 
coll' illcilo , e col Cantone d’Uri, da Ponente coll’ iflcf- 
fo, e con Svi z, da Settentrione colla Marca Svizzera, 
e col paefe di Gafler. 

§. 3. A Levante, Mezzodì, e Ponente il Cantone è 
circondato da alte montagne, alcune delle quali fon 
coperte di neve, e ghiaccio, quali fono i monti Giór- 
ni fch , Blattenberg , Freyberg , e fpecialmente Todiberg , eh* 
è uno de’ più alti monti (de* Paefi Svizzeri, ed è quali 
inacceffibile , fuorché in quel paflaggio filetto , per dove 
pafl'a la firada , che dalla valle di Glarona conduce nel 
paefe de’ Grigioni ; , Da Settentrione, ove il paefe è 
aperto , flendefi verfo Mezzodì una valle della lunghez- 
za di circa 8 ore, che di là da Schwanden mediante 
il monte Freyberg è divifa in 2 valli diflinte, cioè nel* 
la Valle grande , e piccola , la prima delle quali è dalla 
parte di Ponente, e l’altra a Levante del detto monte. 
Sonovi inoltre molte altre valli tra le montagne . E’ 
notabile , che la valle Grande da fiata più foggetta. 

a’ 
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a’ terremoti, che 1 ’ altre contrade Svizzere, per efempio 
negli anni 1701, c 1702 vi fé ne fent irono tra 30, e 
40 fcolle. Quelle valli in molti luoghi fon ridotte a cul- 
tura, quantunque non vi li coltivi altro, che orzo, ce- 
ri, e legumi, ed il rimanente del terreno fi tiene a fie- 
no, e pafcoli. Le molte montagne fertili d’erbe, del- 
le quali ve ne fono più d’So, che hanno il loro pro- 
prio nome, mantengono molte migliaia di vitelle, vac- 
che , cavalli , e pecore , che formano 1’ oggetto d’ un 
traffico confidcrabile , come fanno pure i molti caci , 
fpecialmenrc quella forte; che chiamafi Schab-Zieger , ed 
il burro. Ne’ monti ritrovanfi anche de’ valli bolchi di 
abeti , e vi fi fcavano de’ crillalli . Nel monte Blatten - 
berg fi fcava gran copia di lavagna, che fi taglia in ta- 
vole, le quali cinte che fono di cornici di legno fi 
mandano in lontani paefi. Il monte Freybcrg è il miglior 
foggiorno che abbiano i daini in Elvezia, perchè non pof- 
fon ammazzarli, che da J2 cacciatori giurati foltanto ne’ 
giorni tra S. Giacomo , e S.Martino . A quelli cacciatori non 
è permeilo d’ammazzarne più che* due per ognuno de’pae- 
fani, che fi fpofanel fuddetto tempo. Vi è anco abbon- 
danza di volatili falvatici . Nell’ alpi , e nelle valli ritro- 
vanfi anche parecchie acque, e bagni minerali, tra* qua- 
li i più frequentati fono quelli di Wichlen, NiedenUr- 
nen , e quello che chiamafi Kalte Bad ( bagno freddo ) . 
Il maggiore de’ fiumi del parie, che da Mezzodì lo tra- 
verfa verfo Settentrione, e che vi nafee, è il fiume 
Linth , che nella parte fuperiore del Cantone ha il fuo 
principio da’ 2 influenti Sandbach, e Limmembach, e 
oltre molti altri influenti minori riceve ilSernft, Lontfch, 
che vien dal lago , detto Clóntbakr-Sec , ed il Sezz , in 
Lat. Magni , eh’ è lo fcolo del lago di Wallenfladt . Con 
quello lago, che in Lat. chiamafi Lacns Rivanus , Riva - 
ritti , [Ripanuf , Ripenfis , V/allenfi adì enfi s , Ve fenili? , confi- 
na in una parte il Cantone di Glarona dalla parte di 
Settentrione. Il lago da Ponente a Levante llendefi 
per lo fpazio di 4 ore; ma la fua larghezza non ar- 
riva all’ intervallo d’ un ora . Dalla parte di Ponen- 
te , e Levante il Iago è del tutto aperto , ma da 
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Mezzodì, e Settentrione è cinto di montagne altiflime, 
« feofeefe. In quedo lago foffiano certi venti, che con 
vantaggio grande de’ pafleggieri , e naviganti, fervono a 
quelli di regola . La mattina a buon ora , avanti e fui 
nafeer del Sole v’ incomincia a foffiare il vento di Le- 
vante , che dura fin verfo le ore 10. Tra le ore io, c 
12 non fi fentc vento alcuno. Ma dal Mezzodì fino al 
tramontar del Sole foflìa il vento di Ponente, e tra- 
montato il Sole, per lo più quando il tempo è fereno, 
ritorna il vento di Levante. Quello ordine di venti non 
è interrotto, fuorché talora dalla tramontana. Tutti que-. 
ili fenomeni polfono fpiegarfi dalla firuazione del lago. 

$. 4. Il Cantone conrien una fola città, e gli altri 
luoghi fon borghi, e villaggi . Il numero de’mafchi, 
che abbiano pailati 16 anni è tra 4, e 5000. L’ occu- 
pazion principale degli abitanti è la cultura del beftia- 
me. Vi fi fa anche una fpecie di panno di lana, detto 
Màtzen, di cui fe ne fervono per vedirfi, ed ora vi fo- 
no anche delle manifatture di bambagia, e altre. Delle 
tavole di lavagna, che vi il riducono ad ufo di ferver- 
vi , e mangiarvi , fc n’ c parlato di fopra . 

§. 5. La maggior parte degli abitami profefia il Cal- 
vinifmo, e circa 1 * ottava parte è Cattolica. In parec- 
chie Comunità s’efercita Tuna e l’altra Religione. I 
Calvinilli vi formano 13 parrocchie , e Comunità intere, 
mentre i Cattolici non ne formano più d’ una intera in 
Naffcls: elfi però nell* ideflo modo che i Calvinilli han- 
no i loro Curari in Glarona, e Linnthal, fottopofti al 
Vcfcovo di Codanza in cofe Spirituali. 

§. < 5 . Il paefe di Glaris fu lungamente fottopofto al 
Dominio della Badia di Seckingen , a cui pagava delle 
Decime, de’Cenfi, delle Contribuzioni , e altre fimili 
gravezze, godendo però nell* ideilo tempo gran privilegi- 
Anche l’Avvocato, ed i così detti Gailaldi della Badia 
elércitarono alcuni diritti in quello paefe; imperocché i 
primi vi efercitavano il Gius Gladii , ed incalTavano le con- 
tribuzioni della Badia, ed i fecondi elìcevano i Ccnfi, 
le Decime, Laudemj, e altre Rendite dell’ ideila Badia. 
L* Avvocazia della Badia , e de’ fuoi Paefi , e por 
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confeguenza anche di Claris rimale nelle mani degP Im- 
peratori Romani fino al 1173, quando l’ Impera tor Fe- 
derigo I. peri’uafe la Badia a riconolccre per Avvocato 
il Tuo terzogenito figlio Ottone Conte Palatino di Bor- 
gogna . Dopo la morte d’Orrone l’Avvocazia palsò ne’ 
Conti di Habsburg , e nella Cafa d’ Auftria , e 1 * Impe- 
ra t or Alberto I. nel 1299 li fece infeudare dalla Badia 
della Giurisdicenza e amminiftrazione del paefe, e pro- 
mife di non pregiudicar a’ privilegi. Il diritto ereditario 
della Giurisdizion Criminale palsò ne’fuoi figlj. Quan- 
do però fotto il Governo Auftriaco il paefe fu aggrava- 
to con varie rinnovazioni, e furono maltrattati da’ Giu- 
dici , gli abitanti fi efaccrbarono viepiù contro il Gover- 
no Auftriaco . La Cafa d’ Auftria , accortafi di ciò, nel 
1351 prefidiò il paefe con alcune Truppe, parte per af* 
fìcurarfenc, e parte per fcrvirfene in occorrenza contro 
gli Svizzeri Confederati . Quelli però vi mandarono le 
loro Truppe, che col conlenlò degli abitanti s’impadroni- 
rono del paefe, quali .cogli altri confederati fecero un 
alleanza di reciproca difefa . Quindi fu, che il Giudice 
o fia Prefetto Auftriaco fi ritirò dal paefe, e fai prin- 
cipio dell’anno 1352 vi ritornò con alcune Truppe. Ma 
dopo che fu disfatto nel campo, detto Rauti-felJ, pref- 
fo Naffels, i Cantoni confederati di Zurigo, Uri, Sviz; 
e Untervalden fecero una perpetua Alleanza col paefe 
di Glaris. Indi gli abitanti riftabilirono la forma antica 
del loro Governo, ricattarono nel 139J la libertà della 
Badia di Seckingen, e nel 1415 ottennero dall’ Impera» 
tor Sigifmondo a Coftanza il privilegio di: non poter ef- 
fer citati nè al Giudizio dell’ Imperatore, nè 2 qualfifia 
Tribunal Aulico e provinciale dell’Impero, di comparir 
folamente in Giudizio avanti l’ Ammann , o fra Prefetto 
di Glaris, fuorché in cafo di negata giuftizia. L’iftcffo 
Imperatore conferì al paefe il Gius Gladii , e l’aflolvè da 
tutti i pefi verfo la Cafa d’ Auftria , i quali privilegi fu- 
rono da efiò confermati nel 1433 rn Bafilea. Qirefto 
Cantone è l’ottavo tra’ 13 Cantoni, e tra’ Cantoni mi- 
nori occupa il fefto luogo. 

$. 7. L ’ Armi del paefe figurano un pellegrino ve Aita 

di 
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di nero ( che credefi edere S. Fridofino ) , col bordone 
in campo rollò. . 

$. 8. La Tua forma di Governo è del tutto democrati- 
ca , perchè la Sovrana autorità rifiede nella Comunità 
generale del paefe dell’ una , e dell’ altra Religione , che 
ordinariamente s’aduna ogni anno avanti il borgo di 
Glaris ail’aria {coperta nel luogo, detto Ailmcnd Zatin, 
ove poffòn intervenire tutti i mafehi, che hanno 1 6 
anni . In qualche occorrenza ftraordinaria s’ aduna la pro- 
i ' vincia nell’ iftedò luogo . Rifiede anco una particolar au- 
torità d’ognuno de* due diverfi partiti di Religione nella 
fua particolar adunanza , che fi aduna parimente una 
volta l’anno, cioè i Galvinifti la fanno predo il vii» 
i Iaggio Schwanden nel luogo, detto Strabi Hofftatt, ed 
i i Cattolici a Erlen tra Netllall, e Nàffds nel luogo, 
detto Nàffdfer Allmend. Quelle Adunanze particolari iò- 
glion farfi anche in occorrenze flraordinarie da ambedue 
i partiti, o nell’ ifteffo tempo oppure in diverfi gior- 
ni, cioè i Proteftanti per Io più predò il borgo di Gla- 
rij , ed i Cattolici in Naffels. I Capi di tutto il paefe 
fono X Ammann provinciale , ed il Luogotenente. La prima 
Carica è predò i Proteftanti per anni 3, e predo iCat- 
l ’ tolici per 2 anni , di modo però , clic mentre 1 * Ammann 
è de’ Cattolici, il Luogotenente Proteftante governa an- 
1 ni due, ed il Cattolico 3 anni. L’uno e l’altro partito 
di Religione elegge il fuo Capo . L’ Ammanno provinciale 
invita per lettere i Configlieri della fua Religione all’Adu- 
nanza, e l’ ifteffo fa il Luogotenente per rapporto al par- 
tito di fua Religione . Ognuno prefiede ali’ Adunanza del 
Configlio convocata da eflo, lo che gli abitanti chiama- 
no portar il baffone (di comando). L’ Ammanno cufto- 
1 difee il Sigillo del paefe, e lo confegua al Luogotenen- 
te, qualora per far qualche viaggio edò s’allontana dal 
paefe, e fe anche quelli partilTe lo dà all* Ammanno più 
anziano del paefe, e della fua Religione. Quantunque 
in aflenza dell’ Ammanno il Luogotenente abbia la Pre- 
fidenza nell’ Adunanze , pure nel fuo rango fuccede all’ 
Ammalino palliato . Dopo i Capi del paefe fiegue il Gon- 
3 falonicre ( Pannerherr ), eletto a vita alternativamente 
Hum. Z.. S uno 
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uno de Cattolici , ed uno de’ Protettami . Poi ne vengo- 
no gli altri Minittri . Il Configlio Generale confitte in 6 3 
Configlieri giurati, cioè 4S Protettami, e 15 Cattolici, 
che s’adunano nel borgo di Glaris, ed a cui prefiede 1 ’ 
Ammanno provinciale. L’uno, e l’altro partito di Re- 
ligione ha inoltre il fuo Configlio particolare per trattarvi 
de’ Tuoi affari particolari. In cafo di bifogno il numero 
de’Conffglieri tanto del Configlio Generale, quanto an- 
che de’ Configli particolari fi raddoppia. Alle Diete del- 
la Repubblica fi fpedifce un Deputato di ciafcuna Reli* 
gionc, ed all’ Adunanze particolari de* Cantoni dell’ una , 
e dell’altra Religione fi mandano più, o meno Deputa- 
ti dell’ifteffa Religione. Ciafcun partito di Religione ha 
i Tuoi Tribunali proprj, che fono il Tribunale de* Cinque, 
quello de Nove , e quello della Revifione . Quando però due 
perfone di differente Religione litigano tra loro, a teno- 
re dell’ accomodamento fatto nel 1683 , la caufa è giu- 
dicata da’ Tribunali de’ Cinque, Nove ec. comporti di 
Giudici dell’ una, e dell’altra Religione. Dalle fentenze 
di quelli Tribunali non fi può appellare* altrove . Ciò 
non ottante il Configlio può ordinare la Revifione del 
proceffo per moderare , o (chiarire maggiormente la fen- 
tenza. I Protettami fin dal 1631 vi hanno un proprio 
Confiftoro per le Carde matrimoniali. Il Configlio par- 
ticolare di ciafcuna Religione giudica le Caufe Crimina- 
li delle perfone di fuo partito, fenza che vi fi mefcoli- 
no i Configlieri dell’ altra Religione , e le Caufe Cri- 
minali di perfone foreftiere fon decife dal Configlio Ge- 
nerale . 

§. 9. Gli Affari militari fon amminiftrati da’ Gonfalo- 
nieri, Capitani, Alfieri, Ifpettori dell* Armeria ec. I 
Protettami hanno il loro proprio Configlio di guerra, 
comporto di 7 Membri . Anche per la provincia ri- 
trovano de* Capitani, e le Truppe fon divife in Com- 
pagnie . 

$. io. Siegue la definizione del paefe. 
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I 

1 I. IL GANTON PROPRIO DI GLARIS. 

Divifo da’ Profetanti nella parte fuperiore , di mezzo , 
e inferiore , i quali a ciafcuna di cotelle parti attribuii^ 
cono un certo numero di parrocchie; ma i Cattolici lo 
dividono nella parte fuperiore , e inferiore . Io mi fervirò 
della divifione , in cui convengono ambedue i partiti 
di Religione, che dividono il paefe in 15 Diftrctti a 
cui danno il nome di Tagweri . Ogni Diflretto dà 4 
Configlieri al Configlio Generale, eccettuati quelli di 
Glaris e Nàffels, de* quali quello ne dà 6 , e que- 
llo 5. 

1. Il Diflretto di Glaris , che fecondo la divifione de’ 
Protettami è comprcfo nella parte di mezzo, e fecondo 
quella de’Cattolici , nella parte fuperiore del paefe, dà al 
Configlio Generale 3 Configlieri Protettami , e 3 Catto» 
lici, e comprende 

Glaris , o Glarus , in Lat. Glarona , borgo capitale del 
paefe, fituato tra l’alto monte Glàrnifch, ed il fiume 
Linth. E’ grande e ben fatto, abitato da Cattolici, e 
Protettami, a’ quali la Chiefa parrocchiale appartiene in 
comune . I Protettanti però vi fono in maggior numero . 
In quello borgo s* adunano il Configlio , ed i Tribunali 
nella Curia, e fuori del borgo v’è il luogo, ove s’adu- 
na ogni anno la Comunità Generale dell’ una c dell’al- 
tra Religione. In quello borgo folo fi fa una fiera fet- 
timanale ogni Lunedì, ed un’altra fiera 6 volte l’anno 
Abbruciò interamente negli anni 1299, e 1337, e nel 
J477 fu parimente molto danneggiato dal fuoco. Il ca- 
ttello, che vi era in un monte vicino al borgo, già da 
gran tempo è rovinato. 

2. Il Diflretto d’ Enneda , e EnnetbìÀels , è comprefo nel- 
la parte di mezzo de’ Protettami , e nella [parte fuperiorfc 
de’ Cattolici . Da 4 Protettami al Configlio Generale . 

3. Il Diflretto di Mi t lo di , Soli, e Scbewendi , è comp r e« 

• fo nella parte di mezzo de’ Protettami , e nella parte 

fuperiore de’ Cattolici . Dà 3 Configlieri Protettami, ed 
un Cattolico al Configlio Generale. 

S 2 4- U 
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. Il Diretto di Scbwanden , e Tbon , è comprefo nella 
orne di mezzo de’ Protettami , ed al Cordiglio Generale • 
dà 4 Configlieri Proteftanti. Di qua da SchvtnAcn, eh 
è borro, s’unifcono i fiumi Linth e Sernfc. 

. jl Diflrttto di Efchen ove ritrovanfi Lucbfingen, Nit- 
furin , MUnbach , e LiugMach è comprcfo nella parte 
fuperiore de’ Proteftanti , ed al Configho Generale da . 4 
Confi°licri Protettami. 

6 *. U Diftretto di Bettfcbvrjnden , Diesbacb , Hatzigen i , e 
Hafslen, è comprefo nella parte luperiore . de Proteltan- 
,i, ed al Configlio Generale da 4 Configlieri Pro- 

teftanf D ^ fett0 g; Enetlinàt , e è pollo da Pr°- 

t elianti nella parte fuperiore del paele , che da al Con- 
elio Generale 4 Configlieri Proteftanti . 

ji Diiinuo di Limtbal , e Dorf , nella parte Supe- 
riore de’ Proteftanti , dà g Configlieri Proteftanti, ed un 

di ?'""r TT 

fo nella parte Superiore de Proteftanti , «la 4 Configlieri 

Proteftanti al Configli Generale • 

10 11 Diftretto di Matt , nella valle di Sernft,.e nel- 
la parte Supcriore de’ Proteftanti , dà 4 Configlieri Pro- 
santi al Confi gl io Generale del paefe. > # 

,1 11 Diftretto di Nettflal , da’ Proteftanti vien pollo 

nella ‘parte Inferiore del paefe, e da’ Cattolici nella par- 
te Superiore, ed al Configlio Generale del paefe da 3 
Confisi ieri Cattolici, ed un Proteftante. 

12 Jl Diftretto dì Multi s , o Mollis, nella parte Infe- 
riore ’ de’ Proteftanti dà 4 Configlieri Proteftanu al Con- 
figlio Generale del paeic . In poca diftanza dal villaggio 
Mullis v’è il villaggio piccolo Beglmgen , nella cui vi- 
cinanza vcggonll ancora i muramenti d’un antemurale 
antico, che cominciava in quello luogo, e traverfando 
tutta la valle, arrivava da un monte all altro, per di- 
fendere il paefe da qualche improvvifa irruzione, e lo 
divideva dalla così detta Balia Inferiore . 

13. Il Diftretto di Naffels, da’ Cattolici, e Protettami 
è pollo nella parte Inferiore del paefe, e da al Q>nfigl:o 
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Generale y Configlieri Cattolici. Pretto Nàffels ritrovai! 
un Convento di Cappuccini . In vicinanza di coretto 
borgo nel 1388 furono battuti gli Auftriaci dagli abi- 
tami nel Canton di Glaris. In memoria di quella vit- 
toria fi celebra una fetta annua, a cui però i Protettali* 
ti non foglion più intervenire . 

14 11 Dijìretto di Ober - , e Unter Urnen , è pollo nella 
parte inferiore del paefe tanto da’ Protettami , che da’ 
Cattolici, ed al Conlìgi io Generale dei paefe da 2 Con- 
figger! Proiettanti, e 2 Cattolici. Pretto Kieder Urnen 
v’è un bagno. Nella vicinanza di quello villaggio Ri 
anticamente il cadetto di Windeck , e pretto il villaggio 
Ober-Umcn vi fu il caftello di Uorburg. 

15. Il Dijìretto di Bilten , e Kerenzen y da’ Protettane i 
vie» pollo nella parte Inferiore del paefe, e dà 4 Conli- 
glieri Protettami al Configlio Generale. 

II. 1 Sudditi proprj di qitcfto Cantane. 

. La Contea di Werdenberg , limata fui Reno, fino al 
fecolo XV fu de’ Conti dell* ifteflo nome. I Baroni Wolf- 
gango, e Giorgio di Heuwen la venderono nel 1517 
al Cantone di Glaris per la fomma di 21500 fiorini. 
Gli abitanti profetano la Religion di Calvino. Ogni 
tre anni vi è eletto un Prefetto, che in virtù d' un ac- 
cordo fatto nel 1638 tra’ Cattolici , e Protettami* del 
Canton di Glaris, deve ettere Calvinifta, quantunque i 
Cattolici fiano egualmente a parte del Dominio di que- 
lla Contea, che comprende circa 1200 abitami. I luo- 
ghi fono 

1) Wtrdcnberg , città piccola a piè d’un monte, in 
cui ritrovai! un cadetto." 

2) Grabi , anticamente Qua dr ave dei , Quadrabitis , Qua- 
drabs , Quadrati s , villaggio e parrocchia . 

3) Buchi , amicamente Buogo y Bugo , villaggio, c par- 
rocchia . 

4) Sevelen , villaggio, e parrocchia. 

Annot. I Sudditi, che quello Cantone ha in comune 
con altri Cantoni, faranno deferiti a luo luogo. 

S 3 9. LA 
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% LA CITTA', ED IL CANTONE 

ì 

D I 

BASILEA. 

Paragrafo I. 

L À Carta di Sebafliano Miinflero di quello Cantone 
è fiata inferita nella Cronica Svizzera di Stumpf, 
ed in quella di Bafilea di VPurfleifen. La Carta di Cri- 
flofano Brunner, che nel 1729 fu data alla luce, è 
mal riufeita . Non è migliore quella di de l’Isle, copia- 
ta da Matteo Seutter . 

$. 2. Quello Cantone confina da Levante colla valle 
Frick Thal, da Mezzodì col Territorio di Solorno, da 
Ponente coll* iflefTo Vefcovado di Bafilca , e colla Sund- 
govia, da Settentrione colla Signoria di Roteln de’ Mar- 
gravi di Baaden-Durlach , e colla città Auflriaca di 
Rhein-felden . Ha in lunghezza circa 8 f , ed in lar- 
ghezza 6 miglia . 

§. 3. Da Bafilea fino a Lichflal, e SifTach il paefe è 
fertile di biade, e vino; ma il rimanente è coperto di 
monti; ed è alpeflre, e freddo. Ne’ monti, e nelle valli 
ritrovanfi molte belle praterie , e pafcoli , onde il beffa- 
rne vi rende un utile di confiderazione . Nella città di 
Bafilea v’è una fonte d’acqua medicinale, e nella pro- 
vincia in varj luoghi trovanfi de’ bagni , per efempio quelli 
di Rams , Schauenburg , Bruglingen , e Etingen . Il Reno 
bagna la parte di Nord*Ofl da Augii fino al monte , 
detto Horn di là da Granzach, e preffo Augfl riceve I* 
influente Ergetz> preffo Bafilea il J Birs, e nel recinto 
della città il Birjìg , o fia Birfech , e preffo Klein-Hiinin- 
gen il Wiefcn , dopo che quelli influenti hanno bagnata 
la provincia . 

§. 4. In quello Cantone ritrovanfi 3 città . Nella città , 
e provincia di Bafilca in due anni, cioè nel 1763, e 
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64 nacquero 2227, e morirono 1856 pedone, che fa 
1113 nati, e 943 morti per un anno. Se tra morti, e 
vivi vale la proporzione di 1 a 40, in tutto il Canto- 
ne vi faranno 37720 anime, la qual fomma probabil- 
mente è più tolto troppo grande , che troppo piccola . 
Tutto il Cantone profefi'a il Calvinifmo, introdottovi 
nel 1529, e contiene 27 parrocchie, divife in 3 Ocea- 
nie, o fia Capitoli, che lono di Liechftall, Farnfpurg, 
e Wallenburg. 

§. 5. Il Canton di Baltica nel 1501 fece una perpe- 
tua Alleanza col rimanente della Repubblica Svizzera . 
Le città di Friburgo, c Solorno, Cantoni più anziani 
di quello, nondimeno gli hanno ceduto fpontaneamente 
il rango a cagione del Vefcovado, e dell’ Univerlìtà di 
Bafilea ; quindi è, che tra' Cantoni Svizzeri elfo occupa 
il 9 luogo, e tra 5 Cantoni più moderni il primo. 

§. 6. ÌJ Armi della città di Bafilea coiifiilono in uno 
feudo d’argento, con una figura nera, creduta da alcu- 
ni il fornimento di ferro d’un bordone, e da altri, un 
amo da pel'care , e da altri qualche altra cofa . La for- 
ma di Governo fembra elfere arifìocratica , s’avvicina 
però più alla democrazia , perchè la Sovranità rificdc nel 
Senato Grande , e Piccolo . 

§. 7. Dello «Stato militare della città di Bafilea fe ne 
parlerà nella deferizione della città. Nella provincia la 
milizia è divifa in 2 Reggimenti, ognuno di io Com- 
pagnie, delle quali una è di Dragoni. Ogni Reggimen- 
to ha un Colonnello, un Tenente Colonnello, ed un 
Maggiore . 

§. 8. Siegue la deferizione del paefe, e de’fuoi luoghi . 
I. LA CITTA’ DI BASILEA, 

In Lat. Bafilea , Briaca , B afilla ne’ tempi di Mezzo 
B afilla , e Bafil , in Frane. Baste , Baie , padrona di que- 
llo Cantone.. E 5 la maggior città, che vi fia nella Re- 
pubblica Svizzera, fituata in una contrada fertile, e de- 
liziosa fui Reno che la divide nella città grande, e 
Piccola. Nella città Grande il detto fiume riceve 'i 
piccoli influenti Birfeck, e Birs. Il ponte, per il quale fi 
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palla il Reno, e che unifee ambedue le città, ha 600 
piedi in lunghezza. La Città Gronde confitte nella città 
Vecchia, ed in 5 fobborghi, ed è munita di mura, tor- 
ri , e folli , e 4 Baflioni . In effe ritrovanfi 3 Chiefe 
principali, e parrocchie, che fono, la fu Cattedrale, di 
S. Pietro, c Leonardo. Alla Cattedrale appertengono 
4 altre parrocchie, i di cui Curati fervono nell’ iftef- 
fo tempo la Cattedrale in qualità d’ ajuti : quelle par- 
rocchie fono di S. Albano , di S. Elilabetta , del fobbor- 
go di Steinen, e quella che fi chiama de’ Francefcani 
Scalzi, e dello Spedale. La Comunità Francefe efercita 
la fita Religione nella Chiefa del fu Convento de’ Dome- 
, nicani. L'ordine Teutonico vi ha una Cafa di Com- 
menda, che per lo più è appigionata a qualche Citta- 
dino, e l’Ordine Gerofolimitano ve ne ha un altra, 
abitata dall’ Amminiftratorc dell’Ordine , e talora an- 
che dal Commendatore medefimo, a cui è a^nelfa la 
Chiefa di S. Giovanni- Il palazzo di città è pianta- 
to fu’ pilaftri , e di fotto vi palTa il fiume Birfeck : 
in elfo ritrovali una fala dipinta dal famofo Holbein , 
ed 8 quadri, in cui quello celebre pittore ha dipinta la 
paflione di G. Grillo . L’ Armeria nel fobborgo di Spa- 
ten ferve nell’ ifteflò tempo di magazzino di grani. L J 
Univerfità fondata nel 1459, inaugurata nel v 1460, e 
rinnuovata nel 1532, è fornita d’un giardino d’erbe 
medicinali rare, tanto ellere, che nazionali, t d’una 
Libreria, adorna d’un Gabinetto di cofe rare, di pittu- 
re, e di medaglie. V’c una Società Fifico-Medica , ed 
un’ altra di letteratura Tedefca . Intorno alla Cattedrale 
nella piazza elevata, che va fino al Reno, detta Pfalz , 
o fia Auf der > Burg> fon piantati degli alberi , e vi 
fi gode una veduta valla, e deliziofa. In quella piaz- 
za ritrovali la fabbrica del Ginnafip di 8 Ciaflì. La 
piazza di S. Pietro è piantata di olmi, e tiglj. Il Dot- 
tore, e ProfelTorel Remigio Feefch erette in cotella piaz- 
za il fuo Gabinetto di artefatti rari, e di medaglie, e 
ordinò, che quando della fua ftirpe non vi fotte alcu- 
no, che avefle lludiata la legge, 1* Univerfità diventile pa- 
drona del detto Gabinetto. Il Gabinetto oficrvabile degli 

Arte- 
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Artefatti di Plater c patiate nella Cafa di Paflavant per 
uno fpofalizio . Il Margravio di Baden Durlach ha un bel 
palazzo nel fobborgo nuovo , in cui ritrovati una preziofa 
raccolta di cofe naturali, antiche, e di pitture. Nella 
Città Piccola ritrovanti la Chiefa parrocchiale di S* 
Teodoro, una Cafa d’ Orfanelli, e di Correzione nel- 
la fu Certofa, il fu Convento di S. Chiara, nella cui 
Chiefa fi fanno delle preghiere pubbliche, c prediche di 
mattina, ed il fu Convento delle Monache Agoftiniane 
di Klingenthal. Il Senato Grande , a cui prefiedono 2 
Borgomaftri, e 2 Tribuni maggiori, confifte in 216 
perfone. Ognuna delle J5 Tribù della città Grande ne 
«legge 12, ed ognuna delle 3 Compagnie della città 
piccola ne elegge parimente 12. Il Senato Piccolo è com- 
porto di 60 Senatori, e Maertri delle 15 Tribù. Per 
•confeguenza i quattro Capi, ed i Membri del Senato 
Grande, e Piccolo formano un Adunanza di 280 perfo- 
ne, che nel ienfo piu proprio formano il Senato Gran- 
de, che ha l’autorità Sovrana . Quantunque le Cafe 
Nobili di Reichenftein, Barenfels, Rotberg, e Eptingen 
come Cittadini onorar; godano tutti i privilegi , ed efen- 
zioni della Citradinanza , e che più d’una di erte abbia 
delle cafe nella città, pure non fon incorporate allo 
Tribù, nè polfono e fiere a parte del Governo. Sonovi 
inoltre degli altri Magiftrati, per efejnpio il Coniglio Se- 
greto , o ti a de* Tredici , die delibera 'fugH affari impor- 
tami di Stato, di Guerra , e di Polizia, e ne comuni- 
ca il fuo fentimento al Senato Piccolo, e Grande; il 
Magi/lrato de Tre ì i quali amminiftrano le Rendite, e 
l’erario della città, come pure le fpefe de’ Magiftrati ; 
il Magiflrato de Deputati, che foprintende alle Chiefe , 
e Scuole della città, e provincia, ed alle loro Rendite, 
ed è comporto di 3 Senatori del Senato Piccolo, c del 
Segretario di città ec. Ognuna delle 2 parti della cit- 
tà ha la fua propria Corte di Giuftizia, a cui pre- 
fiede un Pretore, per decidere le Caufe Civili. Lo Sta- 
to militare della città confifte in Commiflarj maggiori 
di guerra, che fono i due Borgomaftri, in un altro 

Commiflàrio, io un Luogotenente, ed in un Maggiore 
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di piazza, e negli Ifpetrori della guardia ne* Quartieri 
de’ 5 fobborghi , ed in quello della città Piccola . Ogni 
Quartiere della citt;VGrande ha un Capitano , e 4 Ifper- < 
/ tori , membri del Senato Piccolo , con altri Uffiziali 

maggiori, e balli ; il Quartiere della città Piccola ha 
un Capitano, 3 Ifpettori, e altri Uffiziali. E’ cofa no- 
tabile, che in quella città lì fanno Tuonare -le ore un 
ora prima , che in campagna , e nell’ altre città di mo- 
do che fe altrove Tuonano le 12, a Bafilea lì ha un 
ora. Non lì può dar contezza certa dell’ origine di que- 
llo collume. Circa i lavori di manifattura , mentovati 
nell’ Introduzione generale all’ Elvezia $. 7. una gran 
parte di etti fi fa jn quella città, ove lì trafficano non 
iblamente molti lavori di lana, e feta, che vi li fanno, 
ma anco le mercanzie Forelliere. 

Dell’ origine , e dell’antichità della città Grande , e 
Piccola di Balìlea ne ha fcritto nel 1756 il Signor Pro- 
felfore Gio. Giacomo Spreng , il quale è di fentimento , 
e (Te re la città non meno antica di quella di Raurach 
( Rauracum ) , e dice , che nel 407 fu dillrutta da’ 
Vandali, e circa 43 anni in appretto dagli Hunni , e 
rifabbricata verfo la line del fecolo V. Che il nome di 
Balìlea lignifica luogo batto . Che la città piccola da 
principio fu villaggio , nè fu murata prima del 1270 , 
nel qual tempo probabilmente ottenne un Tuo proprio 
Magillrato. Circa l’anno 1748 fu trasferito nella città 
Grande il Vefcovado Rauracenfe, e la città a poco a 
poco diventò Imperiale, e nel fuccettò del tempo per 
varj mezzi acquillò i diritti , che fopra di etta vi avea- 
no i Vefcovi. Etta nel 1391 comprò la città piccola , 
impegnata da’ Vefcovi alla Cafa d’ Aullria , la refe par- 
tecipe de’fuoi privilegi, ed a’ Cittadini diede il diritto 
d* efler a parte del Governo. Nel 1501 etta fece un Al- 
leanza perpetua co’Cantoni Svizzeri. Nel J529 ilVefco- 
vo abbandonò la città , che avea abbracciato il Calvi- 
niano^ Negli anni 1061 , ò 6 3, e dall’anno 1431 fino 
al 1448 vi furono celebrati de’Concil;. Oltre le deva- 
Ilazioni mentovate di fopra , la città ne provò un’ al- 
tra fimile dagli Ungherett nel 917, e per gran tempo 
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rimafe deferta . Fu molto danneggiata dal fuoco negli 
anni 1258, e 1294 ) * 377 > I 4 X 4 > I 4 I 7 ; e nel 1327 
la città Piccola fu confumata dal fuoco. Dentro, e 
fuori di città ritrovanfi delle forgenti d’acqua medicina- 
le, cioè nella ftrada de’ conciatori preflo S. Brandulfo , 
e nel luogo detto Zum Brunncn ( alla Fonte ). 

II. Il territorio , o fia la Provincia 
' ' di Bajì/ea, L 

Confitte in 7 Prefetture, che per il rapporto, che per 
la loro fituazione hanno colla città, fon divife 

1. Nelle Prefetture inferiori , 

che fono 

, i 

1) La Prefettura di Mtinchenjìein , eh’ è una delle 4 
Prefetture efteriori, e vien rimpiazzata dal Senato Gran- ^ 

de d’ogni 8 anni d’un nuovo Prefetto della Cittadinan- 
za, comprende 

(1) MUncbenftein , cartello di monte , con un villaggio 
fornito di Chiefa parrocchiale , e porto a piè del mon- 
te Jura, e fui fiume Birs, fu anticamente de’ Nobili Si- 
gnori Munchenftein ; ma nel 1479 col confenfo della 
Cafa d’ Auftria , che ne avea il Dominio Diretto , Cor- 
rado Miinch di Munchenftein lo diede in ipoteca per- ’ é 
pctua alla città di BafiJea , a cui già avanti era impe- 
gnato. Nel 1535, e 1518 i fratelli Miinch di LÒven- 

berg rinunziarono a qualfifia ragione , che averterò avu- 
ta fopra il cartello, ed il villaggio, Io che fece anco la 
1 Cafa d’ Auftria nel 1577- In quel tempo la Signoria di 
Munchenftein confifteva in Munchenftein , Muttenz , e 
Briiglingen, ma la città vi aggiunfe 4 altri villaggi, e 
ne formò una Prefettura . 

(2) Muttenz , villaggio , e parrocchia in una pianura 
fertile, a piè del monte VPartenberg, nel quale vi furo- 
no 3 cartelli , de’ quali fe ne veggono ancora de’ mu- 
ramenti . 

(3) Prattelen , o Brattelen , cartello, e villaggio con 

Ghie- 
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Chiefa parrocchiale in una delle più fertili contrade del- 
la provincia di Bafilea. Giovanni Federigo di Eptingen 
nel 1525 cedè in perpetuo alla città di Bafilea il cartel- 
lo, e le 3 parti del villaggio, che eran fue. 

(4) Nel monte Adler vi fu l’antico cartello di Schauen- 
burg , di cui ne fon rimarti de’ muramenti ; fotto quefto 
monte v* è il bagno nuovo di Schauenburg (Das neue 
Schauenburger Bad ) nel luogo , ove anticamente era un 
monaftero. Chiamafi Bagno nuovo fin da quel tempo , 
che accanto vi fu cortruito un nuovo cartello. 

(5) Birsfeld , oppure Klein-RbeinfcUen , Tenuta, nella 
eui vicinanza fi patta per un ponte il fiume Birs, che fi 
getta 'ivi nel Reno . 

(6) S. Jakob , in diftanza d’un quarto d’ora da Bafi- 
lea, fui fiume Birs, confitte in uno fpedale di malati , 
in una Dogana, in una Chiefa, e tegolaja. Dirimpetto 
a quefto luogo full’ altro lido del fiume Birs v’è un For- 
tino, prefidiato foltanto in tempo di guerra. In quefti 
contorni accadde nel 1444 una battaglia molto fangui- 
nofa tra unefercito numerofo di Carlo VII. Re di Fran- 
cia, comandato dal Delfino, e 1200 Confederati Sviz- 
zeri , nella quale gli Svizzeri dimoftrarono una bravura 
da arrabbiati , ed eccettuati pochiftimi , rimafero tutti 
uccifi fui campo di battaglia . 

(7) I villaggi Bottmingen , e Binningen , ambedue fitua- 

ti fui fiume Birfig, o Birfeck, e forniti d’un cartello , 
fon della parrocchia di S. Margherita, la cui Chiefa è 
porta in un colle vicino a Binningen . Ambedue i luoghi 
fon compre!! nella valle detta Leimentbal , traverfata dal 
fiume Birfig. Nel luogo, ove ftà Binningen, ed ove più 
d’una volta fi fono fcavate delle monete Romane, vi fu 
fecondo il fentimento del Profeflòr Spreng l’antica cit- 
tà di Arialbinnum , di cui fi trova fatta menzione nella 
deferizione de’ viaggi d’ Antonino, e nella Tavola Peu- 
tingeriana . * 

' (8) Holee y anticamente Olino y villaggio piccolo , un 
quarto d’ora dittante daBafilea, luogo fpettè volte men- 
tovato dagli Storici , perchè anticamente fu Fortezza 
Romana in difefa de’ confini. 


( 9 ) Bici 
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(9) Bici Benken condite in 2 villaggi, tra* quali (corre 
il fiume Birfig; L’uno chiamali £/>/, e l’altro Benken . 
Nell’ultimo v'è una Chieda parrocchiale, ed un cartel- 
lo. Ambedue fon fintati nella valle Leimenthal, e fon 
leparati dal rimanente del Territorio di Bafilea , eflen- 
do circondati dal Vefcovado di Bafilea , dalla Sundgo- 
via , e dal Territorio di Solorno . 

2) La Prefettura di Klein- tìiiningen , fituata dui lidoTe- 
dedco del Reno, è una delle 2 Giudicature dette interio- 
ri , che dal Senato Piccolo vien rimpiazzata d’un Prefet- 
to, che amminiftra quella Carica vita durante, o finche 
vien avanzato a qualche porto maggiore . Comprende 

(1) Klein- Hiiningen , villaggio con Chieda parrocchiale 
nella pendice del lido del Reno, un ora diltante dalla 
città dì Bafilea verfo Settentrióne . Una porzione ne fu 
venduta già nel 1385 alla città di Bafilea da’ Signori di 
Mordperg, e l’altra nel 1640 dal Margravio Federigo di 
Baden , e Hochberg . Predò quello villaggio il fiume 
Wicden entra nel Reno, ed in cotefta imboccatura v’è 
una pedea confiderabile di dermone . Fin dal 1686 vi fi 
coltiva il tabacco. 

(2) La Cafa nuova ( Das neue Haus ), fituata di là 
da Klein-Hiiningen è un ofteria. Quando qualche altro 
paede è infetto d’ un mal epidemico , e che da quella' 
parte del Reno vengono de’trafporti di mercanzie perla 
città di Bafilea , elfi debbon dar la quarantena in que- 
lla cada . 

(3) Otterbach , Oh ex - , e Unter Kl'ùbin , fon Tenute. 

3) La Prefettura di Rieben , parimente fituata dalla 
parte di Germania dui Reno , è una delle 2 Prefetture 
dette interiori , e dal Senato Piccolo vien rimpiazzata 
d’ un Prefetto , che dua vita durante amminiftra cotefta 
Carica , oppure finché non vien avanzato ad un altro 
pollo. Comprende 

(1) Rieben , villaggio con Chieda parrocchiale, che nel 
1522 fu venduto alla città dal Vefcovado di Bafilea. 

Nella vicinanza giace la Tenuta di Klein-Rieben , ador- 
na d’ un bellirtìmo giardino . 

(2) Reti ehm , villaggio, che la città comprò nel 1513. 

Effe 
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Eda ottenne anco il Dominio Territoriale dal Vefcova- 
do di Bafilea nel J552. ' ri 

(3) IPenken , Tenuta. 

(4) S. Chrifcbona , Cappella in un monte , anneffa al- 
la parrocchia di Riehen . 

2. Nelle Prefetture Superiori , 

che fono 

1) Tjx Città , e Prefettura di Liechfiall , fituata nella 
Sifgovia , di cui fe ne ritrova una Carta Geografica nel- 
la parte 9 delle cofe memorabili della provincia di Ba- 
filea . 

(1) Liechfiall , o Liejlall , città piccola fui fiume Er- 
getz, che dalla Cafa de’Conti di Freyburg pafsò in quel- 
la de’ Conti di Homburg , indi in quella di Federigo 
Conte di Toggenburg, per uno fpofalizio, il quale la 
cedè nel 1305 al Vclcovado di Bafilca, ed il Vefcovo 
Homberto la vendè nel 1400 alla città di Bafilea . Efla 
ha de’ privilegi particolari . La città di Bafilea vi man- 
da 2 Pretori, che vi governavano alternativamente un* 
anno. Di là dalla città il fiume Ergetz forma una pe- 
fcaja . Qui pafla la ftrada , che per il monte Hauenftein 
conduce a Solorno . 

(2) Nella Prefettura di Liechfiall , ritrovafi la parroc- 
chia di Munzach , ed in ella il villaggio Fiilinsdorf , che 
infieme con Miinzach , e Frenkendorf formava una Si- 
gnoria, che fino all’anno 1355 fu della Cafa Nobile dì 
Schauenburg . Il villaggio, e la parrocchia di Laufen è 
parimente comprefa in quella Prefettura. II Forte detto 
Hulften Schanz è poco dillante dal fiume Ergetz, che in 
tempo di guerra è prefidiato. 

2) La Prefettura di Farnfpurg , di cui fe ne trova una 
Carta Geografica nella parte 17 delle cofe memorabili 
della provincia di Bafilea , è un antica Signoria , che fu 
de’Conti di Thierftein, ed efl'endofi fpenta cotefta Ca* 
fa, pafsò nel 1418 in quella di Falkenilein per unofpo- 

• falizio; da cui nel 1442 fu impegnata alla Cafa d’ Au- 
stria, ritrattata nel 1459, c venduta nel 1462 alla cit- 
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tà di Bafilea. E’ annoverata tra le Prefetture efteriori , 
c dal Senato Piccolo vien rimpiazzata ogni 8 anni d’un 
, nuovo Prefetto. I luoghi piu notabili fono 

(1 ) Farnfpurg, cartello in un alto dirupo, abitato dal 
Prefetto . 

(4) I villaggi , e le parrocchie d’ Ormelingen , Roten- 
flub , Oltingen , Kilchberg , Diegten , T ennicken , Bus , Win - 
terjìngen , Artjlorf . Il villaggio Eptingen , o fia Raube- Ep- 
tingen , fituato nella parrocchia di Diegten nella valle 
tra la più, e la meno alta parte del monte Hauenftein, 
fu la patria de’ Signori di Eptingen. 

(3) Siffach , borgo grande, che da uno de’ Signori di 
Eptingen fu venduto nel 1465 alla città di Bafilea. 

Quello borgo comunica il fuo nome alla Sijfgovia 
tratto di paefe, che dal Reno ftendelì a Mezzodi per i 
monti vcrfo il Cantone di Solorno, ed avea anticamen- 
te il titolo di Langraviato. 

(4) Diepfìigcn , o Diepflickcn , villaggio, ove fi fcavano 
delle grorte pietre da mulino . 

(5) Augfl, o Bafel Augfl , fui lido Occidentale del fiu- 
me Ergetz, confifte in un ofteria, in un mulino, ed in 
alcune cafe , ed è fituato dirimpetto al villaggio Auftria- 
co di nome Kayfers-Augft . In quella contrada vi era 
l’antica città d ’ Augufla Rauracorum , o Rawricorum , del- 
la quale fc ne vedono ancora delle tracce dall’ una c 
l’altra parte dell’ Ergetz. 

3) La Prefettura di Wallenburg , della quale fe ne tro- 
va una Carta Geografica nella parte delle cofe mcr ‘ 
morabili della provincia di Bafilea, è una delle 4 Pre- 
fetture efteriori , che dal Senato Piccolo ogni 8 anni 
vien rimpiazzata d’un nuovo Prefetto. Si notino 

(1) Wallenburg , o Waldenburg , città piccola a piè del 
monte Hauenftein , eh’ è una porzione del monte Jura . 
Il cartello è accanto alla città in un dirupo, ed è abi- 
tato da! Prefetto . La città, e Signoria di Wallenburg 
fu de’ Conti di Froburg come Feudo del Vefcovado di 
Bafilea, ed eflendofi fpenta cotefta famiglia , il Vefcova- 
do ne ritornò in portello, e nel 1400 la vendè alla cit- 
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tà di Baillea . La città non ha Chicfa, e gli abitanti 
frequentano quella di Oberdorf. 

(2) Wildenfìein , cartello in un alto dirupo, 

Ò) Ojtffc», o Zyffen , in Geme con Bubendorf forma una 
parrocchia, ove comprendeG anche Lupjingen . Quefta par- 
rocchia è talmente ereditaria nella Cafa di Strubin di 
BaGlea, che fin dal 1583 tutti i Parrochi fono fiati di 
quefta Cafa . Ne’ contorni del villaggio Bubendorf di là 
dal fiumicello Frenk v’è un bagno, 

(4) Bretzvreily villaggio, e parrocchia. 

(5) Ramjìein , cartello , e Signoria , che la città di Ba- 
lìlea comprò nel 15 1 6. 

(6) Langenbruck , villaggio, e parrocchia in una falda 
del monte Hauenfiein . 

(7) Bcnweily villaggio, e parrocchia, 

4) La Prefettura di Hamburg , della quale fc ne ritro- 
va una Carta nella parte 12 delle cofe memorabili della 
provincia di Bafilea , è tra le Prefetture efteriori, ed 
ogni 8 anni vien rimpiazzata d’ un nuovo Prefetto, alla 
qual Carica può afpirare ogni Cittadino di BaGlea . Fu 
Qjntea de* ó)nti di Homberg, o Ga Homburg , la cui 
Cafa s*è fpenta nel 1329. La Contea di Homburg già 
nel 1305 fu venduta al Vefcovado di BaGlea, ed il Ve- 
feovo Homberto nel 1400 la vendè alla città di BaG- 
lea. Per quefta Prefettura parta una delle ftrade mae- 
ftre, che dalla Germania conduce nella parte di Sud-Oft 
d’ Elvezia, c per più agevolarla , fi fon tagliate delle ru- 
pi nel monte Hauenfiein, erte impiegata gran fatica , 
e danaro. Si notino 

(1) Homburg , o Homberg , cartello di monte in una 
falda del monte Hauenfiein. 

(2) RUmlingen , e Leufeifingen , villaggi, c parrocchie. 

ANNOTAZIONE. 

« 

• ^ 

Quella parte delle 4 Giudicature Italiane, ch f è di 
quello Cantone , farà deferitta a fuo luogo. . 

io. LA 
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io. LA CITTA', ED IL CANTONE ' 

D I 

1 

FRIBURGO* 

Paragrafo I. 

\ 

U Na Carta Geografica del Cantori di Friburgo fu 
data alla luce nel 1668 da Frane. Pietro von der 
Weyd , che fembra efler perfetta , ed cfatta , è però ra- 
riflìma . 

$. 2. E’ del tutto circondato dal Canton di Berna , 
eccettuatane una piccola parte, che confina col lago di 
Neuenburg, ed un'altra, che tocca le Prefetture di Mur- 
ten , e Schwarzenburg , comuni a Friburgo , c Berna . 
La maggior lunghezza da Settentrione a Mezzodì im- 
porta quali io, e la larghezza da Levante vcrlo Ponen- 
te tra 4 , e 6 miglia Geografiche . 

§. 3. La parte più Occidentale , e Settentrionale del 
paefe è più piana dell’altra, ed è fertiliifima di biade , 
e frutta d’alberi, e vi fi fa anche un po’ di vino. L’al- 
tra parte c montuofa , ma i monti fomminiftrano molti 
buoni pafcoli , Vi fi fà gran quantità di cacio, che fi 
manda in Francia , ed altrove ,- ed in alcuni luoghi di 
quella parte fi fa del vino. A Bonn ritrovafi una fonte 
d’acqua medicinale, pregna di fale alcalino, e alquanto 
faponacea. I fiumi maggiori , che bagnano il paefe fo- 
no, il Sanerij Senfen, e Broye , o Briiw . Il primo vien 
dal Territorio di Berna , ed in cotefti confini in poca 
lontananza da Laupen riceve il Senfen, che nafee dal 
lago, eh’ c pretto Jaun nel Territorio di Friburgo; e fi- 
nalmente patta nel fiume Aren nel Territorio di Berna . 

Il terzo nafee nella Prefettura di Chatel S. Denis di 
quello Cantone, traverfa i Territori di Berna, e Fribur- 
go, ed in poca diftanza da Wiflisburg entra nel lago di 
Murten , onde efee nuovamente pretto Sugy , c finalmen- 
Ham. L. » T te 
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te pieflo l’ Olleria di la Sauge, entra nel Iago diNeuen- 
burg, ove perde il fuo nome. 

$. 4. In tutto il Cantone di Friburgo ritrovanfi 7 cit- 
tà, c vi fono circa 72S00 abitanti. Parlano parte Te- 
defco, parte Francefe , cioè quel linguaggio, che chia- 
mali Patois . La Lingua Tedefca è la principale della 
città di Friburgo , perchè fe ne fa ufo nel Senato , e 
nelle Scritture legali, ed in 2 Chiefe li predica inTcde- 
fco, quantunque quella Lingua non fi ufi folamente nel- 
la parte minore della città , cioè in quella , che è polla 
verfo Berna . Ella però fola fi parla nel Territorio del- 
la città, nelle Comunità di Gyffers, Rechthalten , Pla- 
felt, Diidingen, Taflfers, (Jberftorf, Wunneweil, Hey- 
denried , Bolingen , Barfifchen , e Giirmels , che fon com- 
prefe nell’ antica provincia , e nelle Prefetture di Pi af- 
te yen, e Jaun. La Lingua Francefe, o fa il Patois fi 
parla nella maggior parte della città di Friburgo, ove 
in due Chiefe fi predica in quello linguaggio, ed in tut- 
te T altre Comunità della provincia antica, e Prefettu- 
re, che pocanzi lì fono nominate. 

5. La Città, e la Provincia tutta aderifee alla Re- 
ligion Cattolica Romana , ed è della Diocefi di Lofan- 
na, che rifiede nella città di Friburgo. In tutto il Can- 
tone ritrovanfi 103 Parrocchie, divife in certe Decanie . 

§. 6 . Quello Cantone è comprefo nell’ UcbtUnda , di 
cui nc fu fatta menzione nella deferizione della città di 
Berna. Anticamente era una parte della Borgogna mi- 
nore, e quando quella pafsò nell’ Impero Tedefco, an- 
che quella provincia fu data a’ Duchi di Za’hringen, per 
amminiltrarla a nome dell’ Impero. L’origine della città 
di Friburgo , ed in qual modo ella oltre la così detta 
provincia antica, che da principio le fu accordata , ab- 
bia anco acquiftato il rimanente del fuo Territorio , o 
per mezzo della compra, o per cambio, o per conquida , 
ne farà dato un ragguaglio in appreflo . Nel 1481 fu 
ricevuto quello Cantone all’ Alleanza perpetua dc’Confe- 
derati Svizzeri, ed ottenna tra elli il nono luogo . Ma 
dopoché anche Balìlea s’ è unita alla Confederazione 3 
Friburgo ha ottenuto il io luogo. 

f 7 - 
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$. 7. L’Armi della città confittone» in uno feudo fpac- 
cato, la cui parte Superiore è nera, e la parte inferio- 
re d’argento. Il fuo Governo è ariftocratico . 

$. 8» Lo Stato militare confile in un Commandante 
Generale, ed in un Configlio di guerra comporto di 7 
pedone» La Cittadinanza della città di Friburgo è divi- 
la in 4 Compagnie, e la provincia in 11. Reggimenti. 

§. 9. Siegue la deferitone del paefe. 

I. La Citta di Friburgo. 

Col fopranome in Uc hi landa , in Lat. Friburgum Nhì- 
thonnm , rtituata fui fiume Sanen. E’ piantata parte inai- 
ti dirupi , e parte in una profonda valle ; quindi c che 
in erta ora fi fale , ed ora fi feende » La maggior parte 
delle cafc ritrovarti Iurta parte Occidentale del fiume Sa- 
nen , e la minor parte fulla parte Orientale . Da per 
tutto è cinta di mura , e torri , le cui veci farebbero 
anche i dirupi, che la circondano da Settentrione , Le- 
vante, c Mezzodi. Le 4 Bandiere nelle quali la città è 
divifa , fono il Borgo, l’ Aue , la Città Nuova, e le 
Piazze. Nella prima Bandiera ritrovanfi, la Chiefa Col- 
legiata di S. Niccola , ove fi predica in Tedefco, un 
-Convento de’ Cappuccini , ov’è Uno {Lidio di Filofofia e 
Teologia , un Convento delle Monache della Votazio- 
ne, la Curia porta in un erto dirupo, d’onde fi gode la 
parte fottoporta della città full’Aue, e la valle traveda- 
la dal fiume Sanen ; e la Cancellarla » La feconda Ban - 
diera contiene la piccola Chiefa di S. Giovanni , un Con- 
vento de’ Frati Eremiti di S. Agoftino, nella cui Chiefa 
fi predica in Tedefco , e lo Spedale di S. Giacomo con 
una Chiefa * La terza Bandiera comprende la Chiefa 
maggiore di S. Giovanni , eh’ è anneffa alla Cafa di 
Commenda dell’Ordine Gerofolimitano , un Convento di 
Monache del terz’ Ordine di S. Francesco nel monte By- 
fenberg, ed il gran magazzino de’ grani. Nella quarta 
Bandiera v’ è la Chierta parrocchiale della Madonna , un 
Convento de’Francefcani Scalzi , ove s’infegnano le Scien- 
ze, e nella cui Chierta rti predica in Ptancefc, un bel 

T 2 Col- 
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Collegio de’ fu Gefuiti, fituato in un luogo elevato, Ove 
fi fale per più di ioo gradini, e nella cui Ghiefa fi 
predicava in Francefe , un Convento delle Monache di 
S. Orfola , lo Spedai maggiore colla fua Chi e fa, l’Ar- 
meria, il Defenfionalc , il magazzino del Sale, la Zec- 
ca, la Cafa delle manifatture, ed altre fabbriche pub- 
bliche. Il Governo è Ariftocratico ; imperocché nel Se- 
nato Piccolo e Grande poflon aver luogo le fole cafe 
patrizie, che fono 71. Chi però afpira a qualche porto 
di Senatore, bifogna che fia incorporato a una delle 13 
Tribù della città . L’autorità Sovrana rifiede nel Sena- 
to Piccolo c Grande di 200 Membri , cioè di 24 del 
'Senato Piccolo, tra quali vi fono 2 Pretori > 4 Confala- 
nitri, i Sejfanta , così detti, e JI2 Cittadini * I Gonfa- 
lonieri, i Settanta , ed i Cittadini fon Jhifi ne’ 4 Quar- 
tieri della città, ad ognuno de’ quali prcfiede un Gonfa- 
loniere, con 15 de’ Settanta , e 28 Cittadini, così det- 
ti * Il Capo del Cantone è il Pretore, il quale coll’ al- 
tro Pretore governa alternativamente per un anno* L’ 
anziano del Senato Piccolo c Luogotenente , e Colonnello 
del paefe, enei rango fticcedé a’Pretorh Da 'membri del 
Senato Piccolo fe n’elegge ogni 3 anni un Borgomajlro , 
che foprintende alla condotta de’ Cittadini , e de’ Suddi- 
ti della provincia, * può punire alcune mancanze. Am- 
bedue i Pretori , il Borgomaftro , ed il Segretario della 
Città, nell’ifteflo modo che il. Partaco, fon eletti della 
Cittadinanza , e nell’ altre elezioni fi tirano a forte * I 
Commi fj'arj , Generali , e Maggiori , de’ quali poffono eleg- 
£crfene due o del Senato Piccolo, o del Grande, foprin- 
tendono particolarmente a’ diritti di vaffallaggio, che ha 
il Cantone, agli affari di Giurifdizione , e agli altri di- 
ritti dello Stato* La Camera Segreta è comporta de’ 4 
Gonfalonieri , e di 6 perfone d’ognuna delle 4 Bandie- 
re della città. Eflà s’aduna ordinariamente4 volte 1’an- 
iio , e non folamente elegge , c conferma i membri del 
Senato Grande, ma eziandio ha il diritto di far delle 
propofìzioni , tendenti al Bene del Cantone, e di tutta 
la Repubblica . La Camera del diritto Civile decide le 
Cciife de’ Sudditi dell’antica provincia. Alla Camera So* 
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VYana d' Appello pattano gli appelli dalla maggior parta 
delle Prefetture , e non le ne; può appellare più oltre 
fuorché nel cafo, che la parte, che ha perfa la lite , 
dimoltratte chiaramente , trattarvi della lira riputazio- 
ne, di tutti i tuoi averi, della fua vita, o della fua inr 
tcra rovina; perché allora l’appello può portarfi avanti 
al Senato Piccolo, e Grande. E’ comun fenrimento, che 
Bertoldo IV. Duca di Zahringen fia Itato il fondatore 
delia città , e che il fuo primo principio debba fittarfi 
prima dell’anno J179. Efiòndofi fpenta la Cafa de’ Du- 
chi di Zahringen, Y Imperator Federigo II, nel 1219 
ricevè la città fotto la lua protezione , e lotto quella 
dell’ Impero; ma dopo la fua morte la città li fottopofe 
alla protezione de’ Conti di Kyburg di Burgdorf , ed iti 
appretto a quella de’ Conti di Habsburg, rifervandofi cer- 
te condizioni . Per confeguenza la città fu fottopofta al- 
la Cafa d’Auftria , a cui fu fedele , e le predò molti 
fervizj fino al 1450, nel qual’ anno etta fi fottopofe al 
Duca Lodovico di Savoia , rifervandofi i fuoi diritti , e 
privilegi; ma perchè la Vedova di Amedeo IX, figlio di 
Lodovico, e tutrice del fuo figlio Filiberto nel 1477 ri- 
nunziò a tutte le fuc ragioni che potea avere fopra h 
città, col confenfo del Parlamento di Savoia, la città 
ricuperò la fua intera libertà , e nel 1481 fii ricevuta 
nella Confederazione Svizzera, 

IL 11 T* erri torio della città con fide 

/ 

I. Nella così detta provincia antica , di cui fu dotata 
la città nella fua prima fondazione dal fondatore, e ftem- 
defi dal fiume Senfcn fino all’influente Maccohens, e da 
Mùnchwciler pretto Murten fino all’influente di Plafl'eyen, 
ed è interamente fottopofto alla Giurifdizionc della cit* 
tà. Etta comprende le 27 parrocchie di Marlie , Gyjfers , 
Praroman , Recbtbaltcn , Treyvayx , Arcane icl , Efpendes , 
Plafelb , Tiidingen , Tafferi y Uberflorf , WitnncWeil , Heyden r 
ried , Bojingen , Viliard , Matran , Efawillens , Onnent , Ah r 
tigni e , Prcz , Gìvìfiez , in Tedclco Ziibenzag , Bar fife ber) f 
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Girmelo , Crefier , Belfaux , Villarepoz , Courtion . Evvi an- 
co il Monaftero de’ Cirtercienfi di Alta ripa ( Alten~reif ) 
in Frane. Hauterive , fituato fui fiume Sanen. 

2. In 19 Prefetture , ognuna delle quali ogni 5 anni 
è rimpiazzata d’ un nuovo Prefetto . I Prefetti delle 3 
prime Prefetture dimorano nella città, e amminiftrano 
gli affari delle Prefetture parte in città , e parte portan- 
dovi in perfona. I Prefetti delfaltre 16 Prefetture abi- 
tano ne’ cartelli . 

1) La Prefettura d’Hlingen , in Frane. Jllens è una con- 
certa fatta da Friburgo nel 1475 nella guerra Burgun- 
dica . Fu Signoria , le cui pofleffioni Feudali , ed altri 
beni per la maggior parte fon comprefi nella provincia 
amica della città di Friburgo, e nelle fue parrocchie di 
Treyvaux , Arcanciel , Efcuvillens , Matran , e Autignde . 
Il cartello d’Illingcn è flato diffamo. 

2) La Prefettura di Plaffcyen , in Frane. Plaffayon , fu 
conqniftata colla precedente nell’ ifteffo tempo . 

3 ) La Prefettura di Jaun , o Bellegarde , di cui una me- 
tà fu venduta alla città nel 1526 da Jacopo Corberia 
per la fomma di fiorini 8000, e l’altra metà nel J553 
dal Conte Michele di Griers per fiorini 9000. ( cioè per 
circa i960. Zecchini Veneziani ) . Bellegarde è cartello 
diftrutto , già fiutato preffo il villaggio Jaun . Alla Pre- 
fettura è fottopofta anche la così detta Signoria desPrès . 

4) La Prefettura di Favcrnacb , in Frane. Pont , nel 
' 1484 fu comprata da Antonio Barone di Montenach . 
Comprende i villaggi Grojf-Favcmach , in Frane. Farva - 
gnié , con una Chiefa parrocchiale, Klein-F avernach , ed 
alcuni altri . 

• f) La Prefettura di Wippingen , fu comprata nel 1547, 
è comprende 

(1) Wippingen, in Frane. Wuippen \ , città piccola. 

(2) Echarlens , villaggio, e parrocchia. 

6) La Prefettura di Montenach , è Baronia , che nel 
1478 la città comprò dal Duca Filippo di Savoja , e ne 
ottenne il pieno Dominio nel 1517. Montenach , in Frane. 
Montagny ,- o Montagniè , è cartello , e villaggio , che fu 
città, onde una Caia di Baroni ebbe la fua denomina- 

• ' zio- 
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zione . Lcntenacb , in Frane. Lentignic , è villaggio con 
Chieia parrocchiale. 

7) La Prefettura di Staffisi di cui la città ne comprò 
una parte nel 1483, e del rimanente efTa le ne refe pa- 
drona nel 1536, e 1634. Comprende 

(1) Stiiffis , in Frane. Fflavaye ', città e cartello fui Ia- 

go di Neuenburg . Evvi un Convento de' Padri delle 
Scuole Pie, ed un Monartero di Monache. Il cartello 
ebbe anticamente il nome diCbenaux. Giovanni di Staf- 
fo fi fottopofe infieme colla città, e col paefe annetto 
a’ Friburgheli nel 153 6, per mantenervi la Religion Cat- 
tolica . f ' , 

(2) I villaggi Autavaux , a Forti. 

8) La Prefettura di S. Albino , fu venduta nel 1 6gi 
alla città di Friburgo dalla Cafa di Wallier di Solorno 
per 30500 Corone. Comprende il villaggio, e cartello di 
S. Albino , in Frane. St. Aubin col foprannome de Vuliic , 
e Villard les Friques . La Prefettura è fituata tralaghi di 
Neuenburg, e di Murten. 

9) La Prefettura di Cheire fu venduta alla città nel 
1 704. Elfa comprende Cbeire , o Cbeyrc , villaggio , par* 
rocchia, e cartello, ed i villaggi Bollion, e C beiti. 

10) La Prefettura di Font , e Wuiffens , fu conquida ta 
nel J536 nella guerra di Savoia, e comprende le parroc- 
chie di Font, fui lago di Neuenburg , Wuijfens , ov’è un 
cartello abitato dal Prefetto , e Montet , la Signoria di 
Prevondavaud , e la Torre la Molieree . 

u) La Prefettura di Uberfiein , in Frane. Surpierre , fu 
conquidala nel 153 6 nella guerra Savoiarda. 

12) La Prefettura di Rornont , fu Contea, conquidala 
nel J 53 6 nella guerra Savoiarda . Comprende 

• (1) Rornont , o Remont , Rotundus Mons , città, e ca- 
rtello in un monte rotondo. V’è un Convento di Frati, 
con un altro di Monache. 

(2) Le parrocchie di Billansy o Billensfirangettesy e Vujlerties. 

13) La Prefettura di Ruw , conquidala nel 1536 nella 
guerra Savoiarda , comprende 

(1) RuWy in Frane. Rue , città piccola , e cartello in 
poca diftanza dal fiume jBroye . 
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(2) I villaggi Promazens y e Morlens. 

14) La Prefettura di Thalbacb y in Frane. Vauruz , fa ’» 

•comprata nel J54S. i 

15) La Prefettura di Boll y Signoria comprefa in altri 
tempi nella Contea di Griers ,‘ pafsò nel Vefcovado di 
Lofanna per donazione. Nel 1537 il Vefcovo la cede 
alla città di Friburgo, la qual celfione fu confermata 
dal Papa nel 1615. Comprende f 

(1) Boll , o Bulle, o Bullo * , città piccola^ e cartello . 

V* è un Convento di Cappuccini , molto frequentato da* 
Pellegrini . 

(2) Le parrocchie di Riadz, e Albeuve . 

(3) Le Pdis de la Roche , che comprende le parrocchie 
di Servi Ile, e Pont la Ville . 

16) La Prefettura di Corbers , è Signoria comprefa in 
altri tempi nella Contea di Griers . La città di Fribur- 
go la portiede fin al 1553 come un bene proprio per 
l’impreltito di 18000 Corone, fatto a’ Conti di Griers. 
Comprende 

. (1) Corbers , o Corber % , in Frane. C orbi ere , in Lat. 
Corberia , borgo, e cartello. 

(2) Le parrocchie di Hautrville , in Tedefco Altenfuh - 
!en , Villarvolard , Vuadens , Charme ) , in Ted. Galmis , 
Cerniat, e Grifi * . 

(3) Fi*/ Sainte , Certofa* 

17) La Prefettura di Griers , e una porzione dell* anti- 
ca , e valla Contea deH’iftertò nome, che da* confini de* 
Validi, ove nafee il fiume Sanen, ftcndefi lungo quello 
fiume fino alla diftanza di 2 ore da Friburgo . II cacio , 
che vi fi fà, è ricercato, c trafportafi in gran copia in 
Francia. La Contea fu de* Conti di Griers la cui Cafa 
fi fpenfe nel 1570 nel Conte Michele. Siccome quella 
Contea era molto aggravata di debiti, che l’ultimo Con- 
te non poteva pagare , le città di Berna , e Friburgo ne! 
1554 prefero il pofleffo de’fuoi paefì non folamente per 
i loro crediti, ma anche per altre preten foni, delle qua- 
li ne aveano ottenuta la ceHione dalle città di Baftlea „ 
e Strafsburgo , e per i pagamenti fatti da effe ad altri 
creditori, a ragione di R,ifdalleri 81000, cioè Berna a 
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Tagione di 21000, e Friburgo di 60000 Rifdalleri , e per 
confegnenza divifero talmente la Contea di Griers nel 
1555, che delle 4 Bandiere , [nelle quali era divifa , la 
città di Berna ne ottenne 2 , cioè Sanen , e Oefch , o 
iia la parte di qua dal fiume Bocken, e la città di Fri- 
burgo le altre 2 bandiere , cioè Griers , e Montfalvens , 
o fia la parte di là dal Bockcn. La Prefettura Fribur- 
ghefe di Griers comprende 

(1) Griers , o Gryers , in Frane. Gruyere , in Lat. Grue- 
ria, città con un cartello fituato in un luogo elevato.] . 

,-(2) Montfalves , cartello. f 

(3) Le parrocchie di Keirique, Montboron , Lejfot , Grand- 

-vi Hard , Eflavanes , Brock , e la Tour la ville ,0 fi a de 
T reme . » 

(4) La Pari Dieu , Certofa . 

18) La Prefettura di Chatel S. Denis , fu conquirtata 
nel 1536 nella guerra Savoiarda, e comprende 

(1) Chatel S. Denis , villaggio con Chiefa parrocchia- 
i .e, e con un cartello. 

(2) Semfales , villaggio, e parrocchia. 

\ 19) La Prefettura di Attalens , comprende 

(1 ) La Signoria di Attalens , per la quale la città di 
Friburgo pagò nel 1616 Corone 6000, comprende il 
villaggio, ed il cartello di Attalens , con alcuni altri vii- 
Jaggj • 

(2) La Signoria di Bojfones , che la città di Friburgo, 
ottenne da quella di Berna , che l’avea conquirtata nel 
1536 nella guerra Savoiarda. BoJJònens, è villaggio , par- 
rocchia, e cartello. 

ANNOTAZIONE. 

Le poflèrtioni, che la città di Friburgo ha in comu- 
ne con altri Cantoni, faranno deferitte a fuo luogo .j 
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11. LA CITTA’, £D IL CANTONE 

' D I 

SOLORNO. 

Paragrafo I. 

Q Uefto Cantone da Levante , e Mezzodì confina con 
queMq di Berna, da Ponente col Territorio di 
Biei, e col Vefcovado di Bafilea, da Settentrione col 
Canton di Bafilea . 

§. 2. Il terreno è piuttofto buono, e fertile, mafiime 
ove è piano. Non vi mancano nè biade, nè frutta d’ 
alberi, e nelle Prefetture di Gofgen, e Dorneck lì fa 
molto vino; nè v’è fcarfezza di buoni bofehi, e pafeo- 
li . II fiume Aar , o fia Aren bagna una parte del Can- 
tone, e predo Emmenholz riceve 1 * Emmat , o Emmen 
il Grande . 

§. 3. In quello Cantone ritrovanli 2 città , 4 borghi , 
e circa 45000 anime . Profedà la Religion Cattolica 
Romana, eccettuata la Prefettura di Bucheckberg, che 
è Calvinilla , ove i Parrochi fon rimpiazzata dalla città 
di Berna . Le Chiefc Cattoliche fon divife nelle Diocell 
di Lofanna , Bafilea , e Collanza . La maggior parte pe- 
rò è della Diocefi di Lofanna . 

$. 4. Il Canton di Solorno fu ricevuto alla Confede- 
razione Generale nel 1481, e vi ottenne Tu luogo. 
L’Armi della città confiftono in uno feudo fpaccato, la 
cui parte fuperiore è roda, e 1 * inferiore d’argento. La 
forma del Jfuo Governo è ariftocratica , mefcolata colla 
democrazia. Per rapporto allo Stato militare la provin- 
cia è divifa in 6 Quartieri, de’ quali ognuno contiene 
tra 1200, e 1400 uomini. 

§. 5. Siegue la definizione del paefe. 

I. la 
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I. La Città di Solorno , 

S ottura y Solodoro , in Tedefco Solothurn , in Lat. Solo- 
durian , o Solodorum , in Frane. Soleure , padrona del Can- 
tone . E 1 fiutata in una contrada deliziofa , e fertile fui 
fiume Aar, che la divide in 2 parti ineguali, ed; è ben 
fortificata. Contiene la Collegiata di S. LJrfo, un Col- 
legio de’fu Gefuiti , 3 Monafieri, ed un Armeria. Vi ri- 
fiede T Ambafciador Francefe alla Repubblica Svizzera 
in un palazzo fabbricato di pianta nel 1719 per ordine 
del Governo. La Cittadinanza è divifa in 11 Tribù, 
onde s’eleggono i membri del Senato Grande , e Piccolo . 
Il Senato Grande, che ha l’autorità Sovrana, confitte 
nel Pretore di Governo, ed in 100 membri, cioè in 3 
Senatori d’ognuna delle Tribù, e ne’ due Pretori, i 
quali 35 di numero, compongono il Senato Piccolo, ed 
in 66 altri membri, 6 d’ogni Tribù. A’ due Pretori 
che governano un anno alternativamente, fuccedc nel 
rango il Gonfaloniere della città, poi fiegue il Sergen- 
te, che ogni anno vengon eletti da tutta la Cittadinan- 
za. Vi fono inoltre varie Camere, e Tribunali, per 
efempio il Configlio Segreto , il Configlio di Guerra , il 
Tribunale di città, il Conciftoro, che punifee la forni- 
cazione, ed ogni immoderata libidine , ed il Magiftrato 
de’ pupilli . La città è la più antica , che vi fia in Elve- 
zia . Era comprefa nel Regno ultimo di Borgogna , e 
con cflb pafsò fono l'Impero Tedefco. Nel 1218 fi 
fcuoprono le prime tracce del diritto che ebbe di elegge- 
re il fuo proprio Magiftrato. I più antichi documenti 
de-fuoi privilegi fono dell’ Imperator Ridolfo. L’Impe- 
rator Enrico VII. ne impegnò la Pretoria nel 1313 al 
Conte Ugone di Buchck , la cui Cafa , già da gran tem- 
po avea 1 * Avvocazia della Collegiata di S. Urfo ; ma il 
detto Conte cedè la Pretoria, e l’ Avvocazia alla città 
col confenfo deli’ Imperatore Lodovico . La città fin 
dall’anno 2291 ha tenuta una ftretta Alleanza colla cit- 
, tà 
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tà di Berna, e finalmente nel 1481 s’ uni alla Confedc- 
razione generale degli Svizzeri . 

t 

II. / Sudditi proprj della Citta y 


Divifi in li Prefetture, delle quali le 8 prime fon 
funate di qua, e le 3 ultime di là dal monte Jura. 
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r. Le 4 Prefetture Interiori , 
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Son rimpiazzate dal Senato Piccolo, ed il Prefetto di- 
mora nella città . 

2) La ' Prefettura di Bucbeckberg , o fi a Buchenberg , fu 
Signoria , ovvero Contea de’ Conti di Bucheck , e do- 
po che quella Cafa fu fpenta , erta fu portata in dote 
da Giovanna, figlia dell’ultimo Conte Ugone, al fuo 
marito Burcardo Senn di Miinfingcn , il cui figlio Gio- 
vanni ebbe una figliuola di nome Elifabetta , la quale 
portò la Signoria in dote a Ermanno di Bechburg, e 
nel 1391 la vendè alla città di Solorno per la fomma 
di 500 fiorini del Reno. L’alta Giurisdicenza di quella 
Prefettura fu accordata alla città di Berna nel 1451 
fotto certe condizioni, la quale nel 1665 fece un acco- 
modamento con Solorno per rapporto alla Giurisdizion 
Criminale, al Dominio Territoriale, e ad altre cofe. 
I Sudditi fin dal 1528 aderifeono al Calvinifmo/ ed 
i Tuoi Parrochi fon rimpiazzati dalla città di Berna . 
Comprende 

(1) La Giudicatura d‘ Aettingen , che contiene 

a. Aettingen , villaggio e parrocchia. 

b. Bucheck , cartello dillrutto nel 1382, onde nacque 
la Cafa de’ Conti di Bucheck; di cui non n’è rimallo 
altro , che una torre . 

(2) La Giudicatura di Mefen , che contiene la parroc- 
chia di Mefen , ed il villaggio Balm , o fia Ober-Balm y 

nella 
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tlella cui vicinanza vi fu il cartello di Balm , o Balmeck < 

(3) La Giudicatura di Scbnottweil . 

(4) La Giudicatura di Lufslingen , che ripete la Tua 
denominazione dal villaggio Lufslingen , fornito di Chiefa 
parrocchiale . 

2) La Prefettura di Kriegfletten , fu comprata nel 14 66- 
Contiene le parrocchie, ed i villaggi Kriegfletten , Teitin - 
gcn , Aefcbi , Lauterbach , Biberifcb , o Biberfcb , e Zucb- 
weil. Predo la villa Emmenholz , a cui appartengono al* 
cuni cafamentì rurali , il fiume Emmen s’ unifee all* Aar , 

3) La Prefettura di Flumentbal , fu Signoria col nome 
di Balm y o Palm , che nel 1487 ottenne il nome fud- 
detto, venduta alla fine del fecolo XIV, e fecondo al* 
cuni nel 1 41 1 alla città di Solorno. E’divifa 

(1) Nella Prefettura Inferiore , che comprende 

a. Flumentbal , villaggio, e parrocchia nella cui vici- 
nanza il fiume Siggeren entra nell’ Aar. 

b. Giìnsberg, villaggio, e parrocchia. 

c. Palm , o Balm , o Nieder-Balm , villaggio, e cartello 
diftrutto, che fu la R»elìdenza de’ Baroni di Balm. 

d . Attisbolz, o Attifvrald , t bofeo d’abeti grande, e 
bello, in cui ritrovali una vada pefchiera, ed un bagno 
medicinale , la cui acqua fi fcalda prima di bagnarvi fi . 

(2) Nella Prefettura Superiore , che comprende le par* 
rocchie^ ed i villaggi Oberdorf, e S. Niclaufen , con altri 
villaggi - 

4) La Prefettura di Laberen , fu comprata per la mag- 
gior parte nel 1389, e del rimanente la città ne diven- 
ne padrona nel 13 93 mediante l’accordo fatto in Bit* 
rcn . Effa deriva il nome dal monte Làber-Berg, in Lar. 
fura, a piè di cui erta è fiutata, e di cui ne ho parla* 
to nell’Introduzione al Canton di Berna. $. 3. Evvi 
una porzione di detto monte , che chiamali Jten , qd un* 
altra di nome Hafenmatt , nella cui cima godefx un va* 
ftirtimo orizzonte . Comprende 

(1) Altreuy villaggio fui fiume Aren, ove fu una cit- 
tà piccola, con un cartello, diftrutta nel 1309 da’ figli* 
uoli dell’ Imperator Alberto I , e riftaurata che fu , nuo* 
vomente disfatta nel 1375 dagl’Inglefi. 
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(1) Grencben , villaggio e parrocchia, ove in un colle 
vicino v’è la Cappella di tutti i Santi . 

(3) Selzacb , villaggio a piè del monte Hafenmatt . 

<4) Bettlacb , villaggio, e parrocchia. 
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1. Z,e 7 Prefetture ejìeriori , 

Son rimpiazzate dal Senato Grande, ed 
Prefetti abitano ne’ cartelli. 

' 

l) Z-* Prefettura di Falkenftein , fu Baronia della Caia 
di Falkenftein, ed eftendofi fpenta quella Cafa fui prin- 
cipio del fecolo XIV , effe pafsò o immediatamente ne’ 
Baroni di Bechburg, oppure prima ne 5 Conti di Thier- 
ilein, e poi nella Cafa di Bechburg, che ne portò la 
denominazione. Ermanno di Bechburg, e Falkenftein 
nel 1380 col confenfo del Vefcovo di Bafilea, d’onde 
la Baronia come Feudo rilevava, la cede alla Cafa di 
Blau^cnftein, che nel 1402 la vendè alla città di So- 
lorno per la fomma di 500 fiorini. Ella è fornita di buo- 
' ni pafcoli per il beftiame vaccino , ed c ricca di buoni 
falchi, e fparvieri, che fi vendono in Francia . E’divifa 

(1) Nella Prefettura interiore , ove ritrovanfi parecchie 
valli, particolarmente la valle Balflbal , lunga 3, e 4 
ore, e larga un ora: I luoghi più notabili fono 

a. Balflbal , negli antichi documenti Balzthal , Pallaflbal , 
Pfalztbal , borgo grande, e luogo capitale della mento- 
vata valle. In un medefimo Cimitero v’è la Chiefa par- 
rocchiale con 2 altre Chiefc. Il borgo fu molto dan- 
neggiato dal fuoco negli anni 1453, 5 6> 61 , e 1539. 

b. Neu-Falkenflein , cartello in un dirupo predo Balftal, 
è la Sede del Prefetto. 

c. Alt'F alkenflein , o BlauWenfleln , o fi a Clus , caftello 
full’ ingreflò del paffaggio, che chiamafi Clus, ove abita 
il Cancelliere di cotefta Prefettura < Da quello caftello 
nacque la Cafa di Falkenftein . 

d. Clus ^ o Clufen y borgo, che deriva il fuo nome 

dalla 
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dalla Tua fituazione, effcndo porto vicino a uno rtretto 
palfaggio (Clus) tra 2 promontori del monte Jura, ove 
parta la rtrada maeftra , che dal Cantone di Bartlea con- 
duce giu dal monte Hauenftein nella pianura della Bu- 
chfgovia . Fu città murata fpogliata delle fue mura, e 
del cartello. Il palfaggio rtretto è munito d’ un muro, 
ed è dominato dal cartello di Alt-Falkenftein . 

e. Le parrocchie di Holderbank , nella cui vicinanza 
vi era il cartello di uilt- Bechburg , Miimlifw eil , Lauper- 
Jlorf, e Welfchenrohr . 

/. Matzendorf ', borgo. 

g. S. Jofeph , detto beym Gdnsbrunnen , Chiefa parroc- 
chiale, prertò il villaggio Gdnsbrunnen . 

(2) Nella Prefettura ejìeriore , rttuata tra la Giudicatu- 
ra Superiore, e Inferiore della Prefettura di Bechburg 
fuora de’ monti, comprende i 3 villaggi Egerkingen con 
una Chiefa parrocchiale , Neuendorf> c tìerchingen . 

2) La Prejet tura dì Bechburg , nella Buchfgovia , Signo- 

ria antica, che daH’eftinta Cala de’ Baroni di Bechburg 
parto ne’Conti di Nidau, onde fu devoluta a'Conti di 
Kyburg. V’è chi folliene, che per qualche tempo è fia- 
ta de’ Conti di Thicrftein . Certo è, che o da 5 Conti di 
Kyburg, o da quelli di Thierftein fia fiata venduta alle 
città di Berna, e Solomo, che ne furono le padrone 
comuni, e che in una divisone fatta nel 1463 la città ' 

di Solomo ne ha ottenuto l'intero Dominio. Il fuo 
terreno è fertiliflimo di biade, e erbe da pafcolo, cd è 
divifo in 2 Giudicature. 

(1) La Giudicatura Superiore , comprende il cartello di 
Keu-Bechburg , abitato dal Prefetto, la parrocchia , ed 
il villaggio Oenjingcn , rttuata fotto il cartello, e le 
parrocchie di Keflenholz , Oberbuckftten , Wolfvreil , c Fiì- 
lenbach . • 

(2 ) La Giudicatura inferiore , o rta di Fridau , com- 
prende le parrocchie di Ilegendorf , Cappel , e Wangen . 

3) La Prefettura di Olten , fu anticamente del Vcfco- ' 

vado di Baltica, che ne infeudò la Cafa de’ Conti di 

Froburg. Dopo eflere fiata per qualche tempo impegna- 
ta, il Velcovado la rifeattò, e nel 342 6 T impegnò nuo- 

vamen- 
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vamente alla città di Solorno, a cui la cedè interamente 
nel j 53 2. Comprende 

(j) Giteti, Olita) OltU) città piccola fui fiume Aren, 
che vi fi palla per un ponte. Evvi un Convento de' 
Cappuccini . 

{i) Starkircb, villaggio, e parrocchia . ■ • 

(3) I villaggi Dennickeri) e Pullicken. 

(4) Grenzbacb) villaggio, e parrocchia già comprefa 
nella Prefettura di Gòigen. La parrocchia fi fiende 
fopra 

5) Scb'óncnwert ) borgo fui fiume Aar, ov’è una Chie- 
fa Collegiata , fondata nel fecolo XIII. da’ Conti di 
Froburg, la cui Avvocazia è della città di Solorno, che: 
la fà amminiftrare dal fuo Prefetto di Gofgen, quantun- 
que fino dal principio del XVII. fecolo fra fottopofto al- 
la Prefettura di Olten. 

• 4) La Prefettura di Gofgen , ha un terreno fertile d? 
vino, e di biade. E’ Signoria venduta alla città nel J458 
da Tommafo di Falkenftein . In erta vi fono 3 Giudica- 
ture , di Gofgen , Loftorf, e Trimbach, e 7 parrocchie, e 
villaggi, che fono 0 ber •Gofgen , Stufslingen , Trimbach , Lo- 
ft or f\ Krienberg , Jfentbaf e Aerlisbach , o fisi Aerlbifpacb . 
L’ultimo villaggio è grande, divifo nella parte inferiore, 
e fuperiore per mezzo d’un influente, parte di cui è 
fottopofto alla Prefettura di Biberftein del Canton di 
Berna e parte alla Prefettura di Gofgen. In LJnter-Aer- 
lisbach v' è una Chiefa Cattolica , ed in Ober-Aerlisbach 
vi fono due Chiefe, una de’ Calvinifti , e l’altra de' Cat- 
tolici . La Chiefa de’ Calvinifti riceve il fuo Paroco dal- 
la città di Berna • 

5) La Prefettura di Tbierjlcirt) fu de’ Conti di Thier- 
ftein, nella qual Cafa pafsò da quella di Froburg per 
uno fpozalizio, la quale però l’impegnò alla città di 
Solorno , che ne rimafe in poflefto , dopo che la detta 
cafa fi fpenfe. Comprende 

(1) Tbierfiein , caftello, ove rifede vano i Conti di 
Thierftein, che però non ne derivarono l’origine, eh’ 
eflì doveano ad un altro caftello che era nella valle di 
Frickthal predò Weitnau. 

(1) I 
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(2) I villaggi , e le parrocchie di Bufferacb , e Bdrf 
cbweil . 

(3) Reintrcil , giace in un colle d’una valle ftretta , e 
fu monaftero de’ Benedettini , fondato nel 1114 da’ Con- 
ti di Thierftein. Nel fecolo XVII. il monaftero fu tras- 
ferito nel luogo, detto la Madonna ini Stein, frequen- 
tato da’ Pellegrini , e fin da quel tempo vi dimoiano ,z 
foli Religiofi di quello monaftero, l’uno de’ quali chia- 
mafi Luogotenente, e l’altro è Parroco. Il monte Bei #- 
weilerberg , che vi fi ritrova , è una porzione del mon- 
te Jura . 

6) La Prefettura di Gilgenberg , fu venduta alla città 
di Solorno nel 1527 da Giovanni Immet di Gilgenbcrg 
per la fomma di 5900 fiorini. Comprende 

(1) Gilgenberg , cartello in un dirupo. 

(2) I villaggi, e le parrocchie di Meltingen , e Oberkircb . 

7) La Prefettura di Domeck , comprende parecchie Si- 
gnorie, che la città di Solorno in div&rfi tempi ha 
comprate, e confifte in 2 parti. 

1) Una parte giace a Levante del fiume Birs tra’l 
Cantone ed il Vescovado di Bafilea, in una valle ferti- 
le, e comprende 

(1) Dorneck , o Dornach , cartello fortificato in un al- 
to dirupo, abitato dal Prefetto, fotto di cui giace la 
parrocchia, ed il villaggio Dorneck , o Dornach , che non 
deve confonderli col villaggio Dornach an der Briicke 
(preflò il ponte), comprefo nell’ ideila parrocchia. La 
Signoria di Dorneck fu de* Conti di Thierftein, da’ quali 
una parte di erta pafsò nella Cafa d’Aurtria, dipoi in 
quella d’Efringen nel 1394, e finalmente nel 1455 nel 
Dominio di Solorno, la qual città ne comprò il rima- 
nente nel 1502 da’ Conti di Thierftein. In poca diftan- 
za da Dornach furono battuti nel 1499 gli Auftriaci 
da’ Confederati Svizzeri. 

(2) S. Pantbaleohy villaggio, e parrocchia. 

(3) Biìreny villaggio, e parrocchia, e cartello, ove 
in un dirupo vicino eravi il camello di Stemenberg . La 
Signoria di Buren fu venduta nel 1502 da* Conti di 
Thierftein alla città di Solorno. 

Uum. L. V (4) Se*- 
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(4) Seruen , o , villaggio, e parrocchia, e Si- 

gnoria, venduta alla città nel 14S5. 

(5) La Madonna nella rape ( unfere liebe Frati im 
Stein) ove nella prima metà del fecolo XVII. da Bcin- 
Weil fu trasferita la Badia de' Benedettini. 

2) L’ altra parte giace tra la Sundgovia , ed il Vefco- 
vado di Balilea nella valle , detta Leimenthal, in una 
contrada fertile di biade , e vino, e comprende la Si- 
, prioria di Rotberg , comprata nel 1515, e altri luoghi. I 

villaggi fono Hofjietten , Mezerlen , e Roderflorf . 

ANNOTAZIONE. 

De’ fudditi , che quello Cantone ha in comune con 
altri, e della parte di 4 Giudicature Italiane, eh’ è fua, 
ne farà data la deferizione a fuo luogo. 
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ir. LA CITTA’, ED IL CANTONE 

D I 

SCI AFFUSA. 

(SCHÀFHAUSEN.) 

r ' ' 

Paragrafo I. 

U Na Carta di quello Cantone in 4 foglj fu pubblica- 
ta nel 1 685 Ila Henrico Peyer, nuovamente data 
alla luce nel 1747 dal Sig. Albertin, ridotta in un fol 
foglio di fello ordinario , e pubblicata nel 1753 dagli 
eredi Homanniani . Avvene anco una copia di Matteo 
Seiutero , c Tob. Corr. Lotter . La Carta originale c 
molto cfatta , e 1’ eftratto Homanniano è buono . 

$. 2. E’ de’ Cantoni Svizzeri l’ultimo verfo Settentrio- 
ne , e per la maggior parte circondato dalla Svevia . 
Verfo Mezzodì Io divide il Reno dal Territorio della 
città di Diffenhofen, comprefa nel Thurgau, c dal ter? 
ritorio di Zurigo, e dall’ ideila parte confina anche col 
Langraviato diKIetgau: da Ponente confina col Langra- 
viato di Stuhlingen, da Senttentrione col Langraviato di 
Baar, colla Contea Principefca di Thengen; c colla Pre- 
fettura di Blumenfeld dell’ Ordine Teutonico ; da Levan- 
te col Langraviato di Nellenburg, e col villaggio Dor- 
flingen, eh’ è della Nobiltà Imperiale. Nella Carta fud- 
derta la fua maggior lunghezza importa 6, e la fua 
maggior larghezza 3 ore di Brada ; ove s’aggiunge verfo 
Nord'VPeft una ftrifeia di terreno della lunghezza d’ un 
ora, e due piccole porzioni, feparate dal rimanente. 

§. 3. II terreno di quello Cantone è fertile di biade, 
che però non ballano al mantenimento degli abitanti, i 
quali ne fanno venire dalla Svevia. Non v’c mancanza 
di fieno , c di frutte d’alberi, e molto meno del vino 
rolfo, di cui le nc manda fuora una parte. Non vi fo- 
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no montagne alte , eccettuato il monte Randen , eh* è 
una porzione della Selva Nera, ove ritrovanfi molte pie- 
tre figurate . Le colline , che vi fi trovano , fon tutte 
fertili. Non v’è fiume di rilievo, fuorché il Reno , il cui 
corfio fu deferitto §. 2. 

$. 4. 11 Cantone non contien più di 2 città , e circa 
30000 anime. Profetla la Religion di Calvino, e contie- 
ne 19 parrocchie, non comprcfe quelle di Sciaffufa . 

§. 5. Amicamente dimorarono in quella contrada i 
Lacobrigi, alleati degli Elveti. La città di Sciaffufa fu 
Imperiale. Nel 1501 fu ricevuta alla confederazion ge- 
nerale degli Svizzeri, e fin da quel tempo forma il 12 
Cantone. 

§. 6. L’ Armi della città rapprefentano un montone 
nero in arto di faltare , incoronato d’ oro , in campo 
bianco o fia d’ argento . La forma del governo è arifto- 
cratica, mefcolata colla democrazia. 

$. 7. Siegue la definizione de’ luoghi. 

I. La Città di Sciaffufa. 

In Tedefco Schafbatifen , in Lat. Scapbn/ÌHm , fituata 
fui Reno, che vi fi palla per un ponte ben fatto di le- 
gno , giacché il ponte di pietra è rovinato nel 1754. 

' Contiene la Chiefa parrocchiale di S. Giovanni , la Col- 
legiata di tutti i Santi , che fu della già Badia de’ Be- 
nedettini , e con altre 2 Chiefe , una fcuola illuflre . Nel 
colle vicino di nome Emmersberg v’è un baftione , det- 
to Forte di JJnotb. La Sovrana autorità rifiede nel Se- 
nato Grande, e Piccolo . Il Senato Piccolo confifle in 
25 , ed il Grande in 60 membri , che per egual numero 
s’Ieléggono delle 12 Tribù delia città, la prima delle 
quali è comporta di 6 famiglie nobili. I Capi dello Sta- 
to fono i 2 Borgomaftri, che governano alternativamen- 
te per un anno . A quefti fuccede nel rango il Luogo- 
tenente, e poi feguono i due Tefoiieri, Il Configlio Se- 
greto confitte in 7 perfone , il Tribunale della città in 
25 , il Tribunal Criminale nel Giudice Imperiale , ed in 
jz altri Giudici , il Tribunal delle caufe^ matrimoniali 

nel 
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nel Luogotenente, in 5 Senatori, ed in 3 Parrochi, il 
Magiftrato de* Conti, ove i Prefetti rendono conto, in 9 
perfone. In quello luogo vi fu un antico traghetto per 
il Reno, che diede motivo a fabbricarvi alcune cafe , 
alle quali fu dato il nome di Scaffala da Scapha , che 
lignifica una barca . Nel fucceffo del tempo delle dette 
caie fe ne formò un villaggio di nome Sciaffafa . Nel 
1052 vi fu fondato un monaftero de* Benedettini dal 
Conte Eberardo di Nellenburg , ed il luogo a poco a po- 
co crefcendo , nel fecolo XIII. divenne città , che da 
principio era fottopofla alla Giurifdizione dell* Abate , e 
finalmente fi pofe in libertà , e fu fatta Città Imperia» 
le . Fu impegnata nel 1330 a* Duchi d’Auflria dalTIm- 
perator Lodovico IV., alla riferva de*fuoi privilegi. Nel 
1415 ritornò fatto 1* immediata dipendenza dell’Impero. 
Nel J454 effa fece un* Alleanza cogli 8 Cantoni vecchj 
per 25 anni, la quale nel 1479 fu prolungata per altri 
25 anni, e nel 1501 effa s’unì in perpetuo alla Confe- 
derazion Generale degli Svizzeri . La pretefa Riforma del- 
la Chiefa vi fu incominciata nel 1521, che arrivò ad ul- 
timarti nel 1529. v 

; 

li. Il Territorio proprio della citta 

contifte 

1. In 9 Prefetture interiori , i cui Prefetti fon mem- 
bri del Senato Piccolo, e amminitirano quella Carica 
vita durante. 

1) La Prefettura di Buch , tituata neH’Hegovia, com- 
prende . 

(1) Buch, villaggio, e parrocchia , la cui Bada Giu- 
rifdizione fu comprata nel 1341, 54 dal già Convento 
di S. Agnefa di Sciaffafa, che la vendè nel 1529 a Gio- 
vanni Peyer , che nell’ ideilo anno la rivendè alla città 
di Sciaffafa, che nel 1723 ne comprò anche l’Alta Giu- 
rifdizione del Langraviato di Nellenburg. 

(2) Bucbtbalen , propriamente BuchtbaLheim , volgarmen- 
te Biichtelcn , villaggio, che la città comprò nel 1498. 

(3) I 
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(5) I villaggi Ober-Wodlen , e Vntrr-Wodlcn , c la villa df 
Germtrsbrunnen . 


ANNOTAZIONE. 

Un terzo della Giudicatura del villaggio Gailingen , li- 
mato nel Langraviato Auftriaco di Nellenburg , è dr 
Sciafila , ed è comprefo in quella Prefettura , e gli al- 
tri due terzi fono della Cala di Liebcnfels . 

2) La Prefettura di T ayingen , parimente limata nell* 
Hegovia. Oltre il villaggio Tayingen vi è comprefo an- 
che il villaggio B arz.be im , ove Sciaffufa comprò la Baf- 
fa Giurifdizione nel 1580, e la 'Giurifdizione Alta nel 
J723 dal Langraviato Auftriaco di Nellenburg. 

3) La Prefettura detta auf dzm Reyet , che comprende 

(1) Herblingen , villaggio fornito d’ una Chiefa parroc- 
chiale, e d' un cartello acquiftato nel 1534. 

(2) Stetten , villaggio. 

(3) Lobn y villaggio, e parrocchia . 

(4) I villaggi Biittenbard , c Bibcren , o fu Biberacb y 
la cui Giurifdizione Alta nel 1723 fu comprata dal Lan- 
graviato di Nellenburg . 

(5) I villaggi Opfersbof , Altorf ^ c Iioffcn . 

4) La Prefettura di Meri fs bau fen nel monte Randen y 
che la città di Sciaffufa acquirtò negli anni J524, €1554, 
comprende le parrocchie di Merifshaufen , il villaggio Un- 
ter-Bargen , e la villa d’ Qber-Bargen . 

(5) La Prefettura di Schleitheim , nella montagna Ran- 
den, comprende i villaggi, eie parrocchie di SchUitheim , 
e Beggingen. EfTa efercita anche Paltò Dominio fopra 
Epfenbofen . 

6 ) Z* Prefettura di Beringen , nella Kletgovia , com- 
prende le parrocchie di Beringen , e Hemmetbal , e la vil- 
la di Grie sback . 

7) Z<a Prefettura di Lobningen , cd il villaggio 
rnadingen , o Guntmaringen . 

5) La Prefettura di Neuhaufen nella Kletgovia, che 
contiene la parrocchia di Neubaufen fui Reno, la villa 
d 5 Aatzen , o Aatzfjeim , ed il caftelletto di Jfmfr finta- 
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to fui Reno di là da Lauffen , ove s‘ imbarcano le mer- 
canzie, che per vehura vi fi trafportano da Sciafiufa , 
per paffar più oltre fui fiume Reno . 

g) La Prefettura di Riidlingen , nella Kletgovia , ove 
ritrovali il villaggio Riidlingen fui Reno , la parrocchia 
di Buchberg, e le ville di Eck-Gof , e Murkatb-Hof. Ef- 
fa efercita anco la Giurifdicenza Bada, o< Civile in EU 
lichen fui Reno* 

2.. Nella Prefettura Efteriort , 

Situata nella Kletgovia, che ogni 6 anni vien rim- 
piazzata d’ un nuovo Prefetto della Cittadinanza diSciaf- 
fufa . E(fa chiamafi Prefettura di Keukircb , e comprende 

j) Neukircb, o Neukilch , città piccola , ove rifiede il 
Prefetto. Nel 1520 la città di Sciaffufa la comprò dal 
Vefcovado di Coftanza. Vi appartengono ancora 

2) Ober-Hallau > .villaggio .grande, fornito di Chiefa 
parrocchiale . 

3) Unter-Hallau , borgo grande , e popolato , con 2 
Chiefe, una delle quali ritrovali dentro il borgo, c l’al- 
tra nel monte. 

4) Siblingen , villaggio, e parrocchia. 

5) G'dchlingen , villaggio piccolo . 

6 ) Wilchingen , villaggio, e parrocchia. 

. 7) Hafslach , cartello della Cafa Peyern di Sciaffufa . 

8) Ofierfingen , villaggio, e parrocchia, con un bagno, 
t Trafadingen , villaggio . 

ANNOTAZIONE. 

La parte delle Prefetture Italiane, 'ch’è di quello Can- 
tone, farà descritta nel Tomo feguente. 


IL FINE DEL NUMERO L. 

\ 

30 OZÀAO 



Digitized by Google 


I 




{ 


Digitlzed by Google 



Digitized by Google 


i 



1 


t 

f 


. J 

• » 


» 

\ 







| e * 

- % M 







i 

I 



i 





Digltized by Google 




Digitized by Google 





Digitized by Google 



